
riunita Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65\ n. 196 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrati L. 2000 
Martedì 
6 settembre 1988 * 

Editoriale 

I 

Democrazia 
indile 
prima vittoria 

RENZO FOA 

luscirà il Cile a liberarsi di Pinochet? Fino a 
domenica scorsa la risposta era ancora rac
chiusa nel limbo della speranza e del sogno di 
poter in qualche modo cancellare uno dei 
simboli più negativi di questa epoca Ma le 
centinaia di migliaia di persone - quattro, cin
que, forse seicentomila - che hanno invaso II 
centro di Santiago per la prima manifestazio
ne del fronte def-no» sono riuscite a rendere 
tangibile, molto concreta la possibilità che, 
dopo tanto tempo, quella dittatura finisca, che 
cali davvero il sipario sulla tragedia iniziata 
proprio quindici anni fa, nel settembre del 
1973 Ciò che è accaduto domenica, nel cen
tro delia capitale, lungo il corso Vicuna Make-
da è apparso infatti davvero straordinario, il 
primo vero segno di un'esplosione di liberti, 
la prima manifestazione davvero massiccia 
che ha rivelalo quanta forza e quanto consen
so abbia tacitamente accompagnato, in passa
to, le tante proleste pure organizzate nella 
lunga stagione dell'illegalità E giurilo In altre 
parole il segno che la vitalità dell'ispirazione 
alla democrazia non è stata intaccata e che, 
anzi, appare tanto più prorompente quanto 
vicina può essere pensata la prospettiva di una 
svolta È impossibile non cogliere in questa 
matte» manifestazione di popolo già II senso 
d| una vittoria Certo coirebbe anche essere il 
preannuncio della vittoria vera, quella che pe
serà sugli assetti di potere, al referendum che 
si svolgerà fra un mese, cosi come hanno fidu
ciosamente dichiarato alcuni del massimi 
esponenti dell'opposizione, a cominciare dal 
leader democristiano Patnclo Alwln Ma quel
lo che conta ora e, in pnmo luogo, il latto che, 
revocato lo alato d'assedio, Pinochet si è tro
vato subito a dover misurarsi con un'opposi
zione più unita, più numerosa e più lorte di 
quanto evidentemente non pensasse nel mo
mento in cui * stato costretto a dare il via 
all'apertura politica, con una serie di mosse 
che molli osservatori hanno considerato an
che abili. 

n altre parole si trova Ih queste ore a dover 
lare I conti con un duplice rischio, da un lato 
la scondita elettorale, dall'altre lato l'Imponi-
bililà di tornare indietro nspcllo alle misure 
finora prese Misure che da sole non significa
vano I inizio della fine della dittatura, ma che 
Invece assumono questo significato nel mo
mento in cui centinaia di migliaia di persone 
hanno dimostrato che la svolta è voluta, è già 
nella coscienza della gente. Cioè domenica è 
stato compiuto alla luce del sole il primo pas
so vero della transizione democratica, che 
non e più l'oggetto delle lunghe ed estenuanti 
mediazioni di questi anni, a cominciare dalle 
iniziative e dalle pressioni aperte o riservale 
della Chiesa, né il tema sottinteso degli scontri 
ncorienti tra le proteste di piazza eia repres
sione La manifestazione di corso Vlkuna Ma-
keda ha insomma dello a Pinochet e al mon
do che una lase si è chiusa, la fase di una 
dittatura che si Impose in modo sanguinoso, 
infliggendo una terribile scondita alla sinistra, 
ma soprattutto alla democrazia, e che ha retto 
tanto a lungo sia grazie all'appoggio che ha 
nievulo da Washington sia grazie ad un rigido 
controllo sortale, forse fin troppo lavorilo dal
le divisioni tra le forze di opposizione Come 
sarà la lase che a questo punto si apre ce lo 
diranno invece I giorni di questo mese che ci 
separa dal relerendum. A tutu spetta il compi
lo di tenere gli occhi puntati sul Cile, dove una 
questione di democrazia divenula simbolica 
per tutti si può finalmente chiudere Perché 
se, dopo questa straordinana dimostrazione 
di democrazia data domenica vinceranno i 
•no» a Pinochet - come sperano tutte le per
sone per bene - allora non sarà solo una vitto
ria del Cile migliore o delle forze più respon
sabili dell'America latina, ma sarà davvero 
una vittoria del mondo civile, 

IL CASO CAVA-CAMORRA II ministro della giustìzia avvia l'azione disciplinare 
contro il magistrato che ha infastidito il Viminale 

«Punite Alemi» 
•• i. 

Vassalli procede contro il giudice 
Azione disciplinare per Carlo Alemi, il giudice 
istruttore che ha redatto l'ordinanza sull'affare Ci
rillo». La decisione è stata presa dal ministro guar
dasigilli. Vassalli, che ha iniziato il procedimento 
che potrebbe portare Alemi davanti a) «tribunale 
dei magistrati» del Csm. Protesta Raffaele Bertoni, 
presidente dell'associazione dei magistrati: «È una 
decisione evidentemente sbagliata». 

VINCENZO VASILE 

• • ROMA Negli uffici del Pg 
della Cassazione, Villono 
Sgrol, il messaggio del mini
stro socialista, Vassalli, è arri
vato un paio di giorni addie
tro I) «guardasigilli» ha deciso 
di esercitare Inazione discipli
nare* nei confronti del giudi* 
ce istruttore del «caso Cirillo» 
Carla Memi passa così nel 
ruolo dell'incolpato*, A 
quanto pare, ad originare l'ini
ziativa di Vassalli sarebbero 
state alcune dichiarazioni 
amareggiate rilasciate ai gior
nali subito dopo il violentissi
mo attacco di De Mita. Vassal
li aveva dato incarico in quei 
Sioml alla Direzione generale 

egli uffici giudiziari di racco
gliere documentazioni Finora 
si rimaneva nell'ambito degli 
«atti 'dovuti». Adesso, Invece, 

il ministro ritiene di aver in 
mano elementi tali da deter
minare un cosi sconcertante 
sviluppo ed ha Investito della 
questione il Pg Ora la proce
dura è questa i) rappresentan* 
le della pubblica accusa sta 
per affidare ad uno dei suoi 
sostituti il compito di svolgere 
un'istruttoria a conclusione 
della quale la palla passerà al 
Consiglio superiore della ma* 
gistratura. Ad esso il Pg po
trebbe chiedere un prosciogli* 
mento di Alemi o t'invio alla 
sezione disciplinare, E qui si 
arriva al «clou*: Alemi «incol
pato» comparirebbe davanti 
al piccolo «tribunale del giudi

ci* presieduto dal vicepresi
dente del Csm. Cesare Mira-
belli (membro laico eletto da) 
Parlamento su indicazione 
della De), Il suo «vicario» Mas* 
Simo Brutti (Pei), Fernanda 
Conln (Pst), e i magistrati Ca
selli, D'Ambrosio, Tatoz2i, 
Maddalena, Racheli, E sarà un 
vero e propno processo. Di 
Alemi dovrebbe occuparsi 
prossimamente anche la pn* 
ma commissione del Csm, 
che ha ncevuto dal vicesegre
tario de Enzo Scotti un espo
sto in cui si nlevano presunte 
scorrettezze net suoi confron
ti Qui rischia il trasfenmento 
d'ufficio, che può scattare an
che senza colpa del traslento, 
ma solo per incompatibilità 
ambientate. Giungeranno al
l'esame del Csm pure le posi
zioni dei magistrati protagoni
sti del «caso Tortora» Fu il 
presentatore a denunciare i 
sostituti Lucio Di Pietro e Feli
ce Di Persia di prevaricazioni 
ed anche per loro e per 1 giu
dici Istruttori di Napoli Viviam 
e De Lucia è Iniziato In questi 

Siorni un altro procedimento 
isciplinare. 

, ./CARLA CHELO A PAOtWA > 

Misero spettacolo 

È già polemica 
per l'idea 
del «commissario 
antidroga» 

La proposta del liberale 
-Raffaele Costa, di creare 
anche per la lolla alla droga 
una specie di allo commis
sario, ha gii scatenato rea
zioni discordi. Il gruppo 
Abele giudica l'idea come 

————. «un ulteriore segnale del
l'incapacità dello Stato di far (tonte al problema!, mentre 
per la comunità di San Patrignano la proposta appare 
•assennala e responsabile.. Vincenzo Muccioll, indicato 
come l'uomo in grado di ricoprire l'incarico, spiega che 
«e il commissario aveste poteri direi di sl>. A PAaiNA 5 

La polizia spara sulla fella: 9 feriti 

Santiago intasa -
dagli «anti-Ptóochet» 

Migliala di manifestanti contro il reglmedl Pinochet sfilano dinanzi al palano presidenziale 

A PAGINA 9 

Ecco fatto: è finito sotto accusa il giudice. Il pote
re è salvo: ha dimostrato di essere molto più forte 
della verità evidente, e più forte della giustizia. Il 
ministro Cava, con la reputazione a pezzi per la 
stona delia trattativa tra De camorristi e brigatisti 
rossi, resta al suo posto al Viminale a comandare la 
polizia. La camorra e la mafia Urano un respiro di 
50llievo,'(ranàuil)izzate sulle intenzioni che parti de
cisive dello Statò italiano hanno nei loro confronti. 
La gente deve assistere sbigottita a questo sperico
lalo ribaltamento del buonsenso: un giudice corag
gioso e bravo viene messo a giudizio come reprobo, 
un ministro pùbblicamente svergognato continuerà 
a sorridere dai banchi del governo. E questo perchè 
il presidente del Consiglio in persona, spalleggiato 
dal ministro della Giustizia, è sceso in campo a 
difendere Gava e a chiedere che fosse censurato e 
punito un magistrato che aveva osato dire quel che 
sapeva sul capo intoccabile della De napoletana. 
Che bisogna dire? E una vergogna. Non può conclu
dersi qui quella che è una delle più inquietanti vicen
de della vita politica italiana. Non sarebbe civile. C'è 
da sperare che coloro, anche tra gli uomini dei 
parliti di governo che nelle settimane scorse hanno 
manifestato problemi di coscienza, ora si decidano 
ad alzare la voce. Deve essere giudicato il giudice 
Alemi? Deve egli rispondere del suo operato? Benis
simo. Purché del suo operato risponda anche il mi
nistro degli Interni. Al punto al quale siamo arrivati, 
le mancate dimissioni di Gava suonerebbero come 
un insulto verso le regole della civiltà. 

Mentre Cossiga precisa il carattere del suo passo verso il Parlamento 

Anticipata la riunione del Csm 
sulla polemica Falcone-Meli 

Concesso 
a Dubcek 
il permesso 
di viaggio 

Alexander Dubcek (nella foto) ha ritirato ieri pomeriggio il 
«foglio di viaggio, concessogli dalle autorità cecoslovac
che. Il documento, senza il quale nessun cittadino dell* 
Cecoslovacchia può uscire e rientrare nel paese, gii per
mette di recarsi a Bologna per ricevere il prossimo U 
novembre la laurea honoris causa. Dubcek è stato càM 
autorizzato a compiere, accompagnato dalla moglie, Il 4M 
primo viaggio in Occidente. A pAgiNA (jft< 

Scuola: forse 
ad ottobre 
gli anticipi 
contrattuali 

Salvo imprevisti, maestri e 
professori dovrebbero po
ter incassare nelle paghe di 
ottobre la prima (ranche -
pari al 22* - degli aumenti 
lissati dal nuovo contratto I 
cui decreti sono stati regi-

•»»-•»••«•»»»»«•»»»»»»» strati ieri dalla Corte dei 
Conti. Sindacati moderatamente soddisfalli: non è ancora 
conclusa, infatti, la partita relativa alla parte normativa del 
contratto e per ora nessuna revoca agli scioperi (prima ora 
di lezione per i primi Ire giorni di scuola) programmali da 
Cgil scuola e Snals. A PAGINA 6 

Un cortocircuito ha provo
cato un incendio nella cen
trale nucleare di Ignallna In 
Lituania. Le fiamme si aono 
sviluppale nel locale dei ca
vi del secondo reattore. I si-
sterni di sicurezza sono én-

• " • B ™ » ^ " » » » » » » » » » » » » » Irati subito in azione spe
gnendo l'incendio senza che fosse necessario l'intervento 
del personale. Non vi sarebbero state conseguenze he per 
l'impianto né perla popolazione. Allarme rosso anche In 
una centrale inglese. A rABINA 3 

Incidente 
in una centrale 
nucleare 
dell'Urss 

Francesco Cossiga ha convocato con due giorni di 
anticipo l'assemblea del Consiglio superiore della 
magistratura che dovrà tirare le fila del «caso Paler
mo». 11 Quirinale smentisce l'ipotesi di un messag
gio sullo stato della giustizia e sul ruolo del Csm. 
Saranno, invece, proprio le conclusioni del Csm ad 
essere trasmesse in Parlamento. Come? «Forme e 
modi dovranno essere concordati con il governo». 

PASQUALE CASCEUA 

* • ROMA. Riapre il Parla
mento, ma prima che la sua 
attività entri nel vivo, il Consi
glio superiore della magistra
tura avrà concluso l'esame 
dell'aspro conflitto scoppiato 
a Palermo tra il pool antimafia 
di Giovanni Falcone e il capo 
dell'ufficio Istruzione Antoni
no Meli. È slato il capo dello 
Stato, ad anticipare di due 
giorni la convocazione del 
Consiglio: la riunione avverrà 
martedì prossimo. Cossiga 

non vi parteciperà, vuole che 
il Csm adotti «nella sua auto
nomia e libertà» tutte «le misu
re e le iniziative che riterrà ne
cessarie e opportune*. Inter
verrà dopo, trasmettendo «gli 
atti, i documenti e le delibera
zioni. al Parlamento. L'ipotesi 
di un messaggio più generale 
sullo stato delia giustizia, 
avanzata da Panorama, è sta
ta smentita dal Quirinale. Al
trettanto, però, non ha fatto 
palazzo Chigi per una frase at
tribuita a De Mita. 

A PAGINA 3 

Fisco: sindacati 
e governo 
verso lo scontro 

STEFANO BOCCONETTI " 
MI Dopodomani mattina 
torneranno ad incontrarsi -
dopo una pausa di un mese e 
mezzo - De Mita, accompa
gnato dal suo vice De Michel» 
e da altri ministri economici, 
con ì segretari di Cgil, Cisl e 
UH. Il governo si presenterà 
senza assi nella manica. Cgil, 
Cisl e Uil - unitariamente: e 
già questo non sarebbe cosa 
da poco - chiedono a De Mita 
di «ribaltare» la filosofia della 

sua manovra economica (se 
così si può ancora chiamare 
quell'elenco di tagli). Prima la 
riforma de) fìsco, poi se ne
cessario un intervento anche 
sulle uscite. Che è cosa diver
sa dal taglio degli investimen
ti, come sta avvenendo per 
esemplo nelle Ferrovie. Ce 
n'è quanto basta per capire le 
ragioni che - quasi sicura
mente - porteranno il sinda
cato, tutto il sindacato ad indi
re lo sciopero generale. 

A PAGINA 11 

Zeffirelli 
fischiato 
risponde a 
pernacchie 
MI VENEZIA. Fischi e ululati 
per Franco Zeffirelli e il suo 
nuovo film, // giovane Tosca-
nini, presentato ieri alla Mo
stra del cinema di Venezia 
nella sezione Eventi Speciali. 
Stavolta ['evento, per l'appun
to, è stato determinato soprat
tutto dalle rumorose e diverti
le contestazioni del pubblico 
degli addetti al lavori, In tutta 
risposta Zeffirelli, nel corso 
della conferenza slampa di 
prassi, ha lancialo pernacchie 
all'indirizzo dei giornalisti. 
•Sarà il pubblico a sigillare il 
successo di questo mio capo
lavoro», ha spiegato. Però an
che gli spettatori, Ieri sera, 
non hanno apprezzato il film. 
fischiando o ridendo a crepa
pelle nelle scene più dramma
tiche o mielose, Sempre ieri, è 
stalo proiettalo Oli invisibili 
di Pasquale Squltleri dal ro
manzo di Nanni Balestrinl. 

A MOINA 11 

Gli applausi che Ghino non ama 
^ « « K uando nella «sala gran-
m \ de» della Mostra cinema-
• • tografica di Venezia ter-
* O f minò la proiezione del 

•aàdfc ijim dì Carlo Lizzani «Ca
ro Gorbaciov., si levò un lungo, ca
loroso applauso che ci sembrò ac
comunare tutti e non dispiacere a 
nessuno. Era un applauso di ricono
scimento per la prova difficile e si
gnificativa in cui si erano impegnati 
gli ideatori e collaboratori del film e 
di omaggio, schietto e commosso, 
per la straordinaria figura di Anna 
Urina, vedova di Bukharin, di cui si 
rievocava la cinquantennale batta
glia finalmente conclusasi con la 
«riabilitazione» non solo giuridica 
ma politica di una delle maggiori vit
time dello stalinismo. Pensavamo 
perciò che non ci fosse spazio per 
stizzose polemiche di parte. 

E In effetti, al di là delle conside
razioni svolte sul film dalla critica 
cinematografica nell'ambiio che le è 
proprio, i primi commenti politici 
sono stati sostanzialmente misurati. 
D'altronde il film ricostituisce il qua
dro di quel drammatico e terribile 
momento della vita sovietica senza 
tralasciare o edulcorare nulla, e 
mette in primo plano una vicenda 
davvero senza uguali sul piano uma-

GIORQIO NAPOLITANO 

no, quella dell'impegno estremo as
sunto in quella notte da Anna Urini 
e portato avanti tra sofferenze, du
rezze e difficoltà tali da apparire per 
lungo tempo insormontabili. Ma ec
co che a un dato momento è partito 
daH'«Avanti!» il segnale di un'agita
zione, in cui coinvolgere giornali e 
intellettuali amici, nei confronti del 
film, di Anna Urina e soprattutto, 
s'intende, del Pel. 

Così, al film si è rimproverato di 
aver fatto «esaltazione acrilica», 
«apologia di un alto dirigente bol
scevico che, dopo aver collaborato 
con Stalin e averne condiviso le re
sponsabilità, cadde in disgrazia 
presso il dittatore e fini come tutti 
sanno», Al Pei si è fatto carico delle 
giustificazioni aberranti prestate 5.0 
anni la a sostegno del processo è 
della condanna contro Bukharin 
nonché di giudizi liquidatori sulla 
sua persona pronunciati anche mol
to dopo, ma nello stesso tempo ci si 
è fatto carico di una assunzione in 
epoca recente - cosa in realtà mai 
verilicatasi - delle posizioni di Bu
kharin come valide per la ricerca di 
una nostra via al socialismo. Si è infi
ne messo in dubbio l'impegno da 

noi sviluppato perché si giungesse 
alla «riabilitazione, di Bukharin e 

- non si è perdonato ad Anna Urina 
di aver espresso riconoscenza al Pei 
per quell'impegno, dandone pubbli
camente testimonianza anche con 
ia sua visita alla Festa dell'Unità. Si è 
giunti perfino a insinuare - deni
grando bassamente, senza sapere 
quale fierissima indipendenza e luci
da intelligenza conservi Anna Urina 
- che il Pei «abbia carpito, strappato 
alla vedova di Bukharin quel ringra
ziamento speciale». Miserie. Mise
rie, e basta. 

Le vere, grandi questioni della 
storia sovietica, del passato e del fu
turo dell'Urss, restano naturalmente 
ben più complesse. Alcuni hanno 
colto l'occasione nei giorni scorsi 
per discuterne, pacatamente con la 
stessa Anna Urina, col rispetto che 
le è dovuto - come ha fatto Vittorio 
Strada sul «Corriere della Sera» (e 
desidero citarlo proprio perché si sa 
quali dissensi ci dividano) - e com
prendendo come si tratti di una don
na rimasta «fedele allo spirito del
l'ambiente e dell'epoca in cui si è 
formata» nel trattare ancor oggi «dei 
problemi di un'esperienza slorica 

che non è unicamente sua, problemi 
ai quali soluzioni diverse dalle sue 
possono essere date e sono date 
nella sua stessa patria». 

Con queste questioni, e con quel
le di una storia, densa di tragedie, di 
cui anche il Pei fu partecipe, abbia
mo fatto e facciamo i conti ormai da 
tanto tempo. Ghino di Tacco lo sa, e 
sa anche quali riflessioni, aliene da 
ogni mito e da ogni apologia, abbia
mo sviluppato su Togliatti e per quali 
fondamentali contributi, storica
mente incancellabili, ci sentiamo, sì, 
di «applaudirlo» ancora. Riproporci 
vecchi testi nostri, rinnovarci richie
ste perentorie, che furono già ogget
to di una scomposta campagna nel 
febbraio scorso, non è una grande 
trovata e non scalfisce il valore del
l'omaggio che in questi giorni abbia
mo di nuovo reso - confermando la 
profondità del cambiamento com
piutosi nel Pei, e non solo rispetto al 
1938 - alla figura di Bukharin e alia 
sua compagna. Se non Ghino di Tac
co, il compagno Craxi ammetterà 
che è di questa realtà del Pei che 
conviene prendere atto per discute
re del passato, ma soprattuto di un 
futuro che vorremmo fosse un futu
ro comune per la sinistra italiana ed 
europea. 

Aperto a Mosca il processo per corruzione 

Cento pagine di accuse 
per il genero di Breznev 

Yuri Ciurhanov, genero di Breznev, sul banco degli imputati a Mosca 

A PAGINA S 



riMtà 
d o m a l e del Partilo comunista italiano 

(ondato ' 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il caso Palermo 
NAPOLEONE COLAJANNI 

a vicenda di Palermo ha assunto un rilievo 
nazionale, come se losse un crocevia esem
plificativo di più di un nodo della vita civile e 
politica del paese. 

Non solo per 1 rapporti tra i parliti su giun
te e governo centrale, ma per la crescila 
democratica che urta contro la malia ed i 
suoi effetti, per i rapporti tra cittadini e partiti 
che continua a riprodurre motivi di crisi e di 
degrado del sistema politico italiano. 

Non a caso, Intorno a questo crocevia si 
sono Impegnati I massimi esponenti politici, 
Il presidente della Repubblica, il cardinale 
Pappalardo, e debbono esprimersi il Csra e 
la commissione Antimafia. Ed è essenziale 
che l'impegno e le decisioni di ognuno si 
mantengano a questo livello dei problemi. 
Se il presidente della Repubblica ha confer
mato che invierà al Parlamento i documenti 
del Csm relativi alla magistratura di Palermo, 
questo servirà e molto a sollecitare una di
scussione seria e speriamo una decisa ed 
efficace azione di difesa e sviluppo della de
mocrazia. Un richiamo alle responsabilità di 
ognuno è necessario. E anche questo ho in
teso vi losse nelle dichiarazioni del cardinale 
Pappalardo che pure, per altri Versi, si pre
stano a diverse interpretazioni. Un richiamo 
a chi deve indicare concrete soluzioni; a chi, 
partiti, movimenti politici ed istituzioni, deve 
lare la propria parte. Non voglio credere che 
altrimenti nel discorso di Pappalardo si pos
sa leggere Un appello al disimpegno e alla 
neutralità dei cattolici, che segnerebbe un 

?|rave passo indietro rispetto ai cammino lai-
oin questi anni. 

E un richiamo a tutti, e soprattutto alla De 
a non nascondersi dietro questo o quell'e
sponente cattolico, a dire se vuole che a 
Palermo si vada avanti o indietro, se vuole un 
rinnovamento o una restaurazione più o me
no camuffala al Comune, al palazzo di giusti
zia ecc. E cosi? In tal caso, aggiungiamo noi, 
si deve chiarire se II governo De Mita intende 
o meno sacrificare a se stesso non solo una 
realtà politica e civile ma la credibilità e l'ef-
Acacia della lotta alla malia: e su questa già 
pesano le vicende di Gava e D'Acquisto. Se 
comunque ognuno si prende te proprie re
sponsabilità, si rendono anche più autono
me e più Ubere le voci della società civile, 
perche non debbano ad ogni pano essere 
tacciate di costituire -laboratori» segreti o 
comitati di salute pubblica. 

Noi la nostra parte, politica, l'abbiamo lat
ta limpidamente, per lare un servizio alla cit
tà e per nlent'altro come da più parti si rico
nosce. E l'abbiamo fatta su un programma 
vero, quella di liberarla dalla oppressione 

.maliosa, che può attuarsi solo se si trova 
maggiore solidità ed unità politica, maggiore 
capacità di Incidere sulle strutture produtti
ve, sociali e di potere, distorte o umiliate da 
un pluridecennale sistema politico-mafioso. 

Achille Occhelto ha già detto che vedia
mo l'insufficienza politica dell'appoggio 
esterno del Pel, l'eccessiva presenza di una 
De composita e in parte compromessa, ma 
che non anteponiamo queste valutazioni al 
sostegno ed alla solidarietà nei confronti del
la coraggiosa battaglia condotta da Leoluca 
Orlando ed Aldo Rizzo. 

osa vogliono gli altri? Chiudere al più presto 
tutti i capitoli di questo programma; via la 
giunta, via il pool antimafia, via i movimenti, 
e c c . ? Si valuti quanto questo sarebbe in s i arava ed incomprensibile alla maggioranza 

egli italiani. Se invece si prende per base la 
necessità di dare colpi alla mafia, risanare le 
istituzioni, dare lavoro e progresso civile a 
città e zone del paese emarginate e ricaccia
le al limite della legalità, allora si trovano le 
vie per compiere ani significativi, per nuove 
e valide convergenze politiche, per ridare 
fiducia ai cittadini. 

E questo, altrimenti è un imbroglio, il cuo
re delle riforme istituzionali: riforme che ri
sanino Il meccanismo elettorale e consenta
no ai cittadini di scegliere il governo dei Co
muni e non principalmente l'abolizione del 
volo segreto: coordinamento ed impegno di 
ogni settore dello Stato nella lotta alla mafia 
e non nuovi corpi separati; superamento de
gli schemi di alleanza che hanno governato 
un decennio di politica italiana e non la loro 
imposizione come una camicia di forza, a 
lutto ed a tutu. Ci sarebbero da inventare 
cose nuove, una nuova politica per la sini
stra, per le forze di progresso. Per ora preva
le l'allarme per atti e polemiche che vanno in 
direzione opposta. 

Il fascino dell'era di Gorbaciov 
che rimette in discussione gli schemi 
del fflocomunismo e dell'anticomunismo 

La felice caduta 
delle certezze 

aai La politica che Gorba
ciov viene attuando in Urss 
potrebbe tra qualche anno es
sere ricordala come «avventu
rista*, se dovesse portare alla 
disgregazione per nazionalità 
della federazione sovietica o a 
un caos economica e sociale 
di imprese e servizi. 

Se Invece riuscirà a miglio
rare le condizioni delle mino
ranze nazionali portando a li
velli più alti e veridici il loro 
senso di appartenenza al
l'Un»; se farà salire la produt
tività nelle campagne (con il 
leasing della terra a coltivatori 

, diretti singoli ed associato: se 
accrescerà l'imprenditorialità, 
di un numero sufficiente di 
aziende; se troverà una via so
vietica alla società terziarizza
ta e post-Industriale; se infine 
e soprattutto costltuzionaliz-
zerà il potere del partito e farà 
dell'Urss uno stalo di diritto di 
tipo inedito ma non mistifi
cato, non di avventurismo si 
dovrà parlare, ma di grandez
za storica. 

Il lascino dell'età di Gorba
ciov - in questi suoi inizi cla
morosi ma tutt'altro che ga
rantiti quanto al successo fina
le - sta proprio nella sorpresa 
e nel rischi che essa contiene, 
e nella destrutturazione che 
opera delle nostre più fossiliz
zate certezze. 

In realtà, un grandissimo 
numero di fatti, da tempo, 
avrebbero obbligato a ricono
scere che ogni stabilizzazione 
della nostra mente negli sche
mi del fllocomunismo o vice
versa dell'anticomunismo, fa
ceva torto a troppe cose nella 
realtà storica e sociale, dentro 
e fuori dell'Urss Sarebbe sta
to meglio - meglio eticamen
te e politicamente - ripensare 
tutto e non continuare nel
l'imprinting fissatosi nella me
moria collettiva prò o contro 
Il grande evento del 1917. 

Da decenni il nostro compi
to è in realtà mollo più impe
gnativo, più critico e costrutti
vo insieme, che essere a favo
re o contro la Rivoluzione che 

In questo nuovo quadro 
anche la disputa 

su Togliatti diventa 
inadeguata e fuorviante 

LUIGI PEDRAZZI 

settant'anni fa ha dato origine 
all'esperienza sovietica. Ma 
Unt'è: di questa noiIraHbertà 
abbiamo fallo, quasi tutti, .un 
uso modestissimo per.cjrpa' 
mezzo secolo. E stato neces
sario che a Mosca arrivasse 
(non si sa ancora bene come 
e perche) un figlio nuovo e 
diverso dell'esperienza comu
nista perché il «fattore K> si 
riducesse ai nostri occhi a una 
variabile dipendente, a un da
to problematico e non più as
soluta. 

Naturalmente, se per evita
re la disarticolazione esplosi
va dell'Unione i fucili tornas
sero a sparare sulla popola
zione (anche solo in propor
zioni enormemente più picco
le rispetto a quelle tragiche 
adottate senza scrupoli dal 
1918 al 1939), il periodo dal 
'45-'53 al 1956 risulterebbe 
più una •parentesi- che un 
cammino realmente evolutivo 
del regime. Le posizioni da 
noi più tipicamente e gretta
mente «liberal-democratiche* 
riceverebbero un nuovo ali
mento per quella pericolosa 
autocompiacenza che tanto 
attenua l'impegno a correg
gerci delle nostre insufficien
ze. Quanto più Interessante e 
piacevole scoprire che, in cer
to modo, esperienza e mito 
del «comunismo» sono già fi
niti da decenni, nelle coscien
ze dei sovietici se non nelle 
strutture e nei problemi del 
«socialismo reale*! 

Fin dal primo apparire del 
giovane Gorbaciov sulla sce
na tardobre2neviana, sono 
schierato, con il sentimento, 

con gli scritti, con le iniziative 
pratiche che mi sono state 

•possibili, tra i partecipi,di una 
"politica di cui condivi* pi*-
"tondamente obiettivi, melo-
Jdo, s t i l e . > , f M 5 p f # l 
esponenti politicldèllè demo
crazie occidentali proponga
no e praticano la politica in 
termini quasi esclusivamente 
di «consenso* (ed è cosa ri
duttiva e alla lunga pericolo
sa), perché non considerarsi 
«partecipi* di una politica che 
manilestamente merita ap
prezzamento e soHdanetà? SI 
può e si deve cercare di lare 
di più e di meglio, ma questo è 
un punto minimo irrinunciabi
le, fino a quando sviluppi co
stituzionali Intemazionali non 
consentiranno torme parteci
patorie più strutturate e più 
produttive di nuovi indirizzi e 
nuovi controlli. 

D'altra parte, oggi l'apprez-
zamentb delle «intenzioni* di 
Gorbaciov é universale, va da 
Reagan al Pontefice: il compi
to di quanti vogliono parteci
pare, specie se fuori dei confi
ni dell'Urss, é di portare un 
contributo attivo a quel ripen
samento del passato di tutti 
che la mutazione in corso in 
Urss sollecita e rende più si
gnificativo: anche questa é 
operazione politica in senso 
proprio, perché si guarda al 
futuro nelle categorie del pas
sato che si credono vere e 
reali. 

Francamente, la disputa 
sulto stalinismo di Togliatti è, 
al riguardo, cosa inadeguata e 
fuorviarne. Tra gli stonci. 

Spriano, da anni, ha già detto 
di più e meglio di quanto si é 
ascoltato in queste settimane. 
Ancor prima, memorialisti co
me Tasca, Siione, Mieli aveva
no già tornito i documenti es
senziali di quella compromis
sione politica. Ma da molti an
ni è nella memoria di tutti an
che guanto Togliatti operò 
perché la democrazia italiana 
non ripetesse errori e tragedie 
della via sovietica. La com
promissione staliniana esiste, 
ma resta anche la gratitudine 
dovuta a Togliatti (a lui più 
che ad ogni altro del gruppo 
dirigente del Pel alla fine della 

P^nta'tòla^emócrazia potiti* 
ca quajido nessun capo del
l'Urss ci pensavVE il nostro 
paese di quella scelta demo
cratica aveva bisogno, se in 
Vaticano tanti avrebbero pre
ferito ancora un fascismo sen
za il Duce, e lin De Gasperi era 
guardato come pericoloso e 
infido da alcuni Cardinali e da 
molti industriali. Per tacere 
dei giudizi sui vari Dossetti, La 
Pira, Laziali: gli stessi Feniani, 
Moro e La Malfa furono a lun
go odiati e temuti dalla destra 
borghese e da quella cattolica 
negli anni in cui le scelte de
mocratiche dell'Italia non era
no scontate né acquisite stabi
lità e vitalità della Costituzio
ne. 

L'ora storica che in Russia i 
così viva, e già ha ricondotto 
questo grande paese in un 
cerchio dì comunicazioni più 
generali e veridiche, chiede a 
tutti di unire etica e politica 
più e meglio di quanto non si 
seppe fare nel passato dai mi
gliori tra noi (per lacere dei 
peggiori e più infami); e più dì 
quanto, nel presente, dicano 
possibile i teorici deità com
plessità indominabile e gli er
meneuti dell'impotenza gene
ralizzata. Il passato non può 
cambiare, anche se può mi
gliorarne la conoscenza e la 
comprensione: ma il futuro si 
costruisce lavorando nel pre
sente. 

Intervento 

È impossibile fare politica 
senza fare i conti con l'etica 

UVIA TURCO 

L a giusta e motivata critica nei 
confronti del recente meeting 
di CI e in particolare delle po-
sizlonl espresse dal Psi, non 

^mmm devono né sminuire - come 
ha argomentato Claudia Mancina su que
sto giornale - il significato dell'operazio
ne tentala, né oscurare un elemento di 
fondo, politico e culturale: l'esigenza di 
ridefinire un rapporto tra polìtica e valori, 
tra scelte politiche ed istanze etiche. Non 
so se è questo ciò che intende Con. Mar
telli quando parta della necessità di un 
rapporto tra «la cultura laica ed il senso 
religioso*. Oggi il rapporto tra la politica 
ed i valori si pone in termini inediti, più 
difficili che nel passata. Si pone come un 
rapporto necessario al (ine di restituire 
alla politica efficacia, autorevolezza, 
espressività ideale e culturale. Intani, chi 
fa politica oggi, nelle scelte che è obbli
gato a compiere inciampa quotidiana
mente con questioni di ordine etico. Per 
costruire concrete ed efficaci politiche dì 
difesa dell'ambiente, per il controllo del
le tecnologie, per la cooperazione fra il 
Nord e il Sud del mondo, per il diritto al 
lavoro, per lo sviluppo della solidarietà, 
per la prevenzione dell'aborto, è neces
sario che tali valori vengano assunti quali 
principi che orientano e regolano le scel
te politiche; idee forza, che pròprio nella 
loro semplicità e nettezza definiscono e 
selezionano l'ordine delle priorità dell'a
zione politica. Solo cosi esse possono 
uscire dall'aura cordiale dei buoni senti
menti e propositi; possono rompere il 
trasformismo che avvita la politica. Oggi 
l'azione di governo deve applicarsi non 
per proseguire uno sviluppo quantitativo 
e redistribuire le risorse e le ricchezze 
che esso produce, bensì essa deve fare i 
conti con la scarsità, con i limiti ecologici 
e sociali dello sviluppo; con la situazione 
del Terzo Mondo; deve fare i conti con il 
processo in corso di restringimento delle 
sedi decisionali, di svuotamento della de
mocrazia rappresentativa, mentre si ridu
cono le possibilità di un'effettiva parteci
pazione democratica e di effettive libertà 
per le donne e per gli uomini; deve fare i 
conti con il desiderio dì tante donne e 
tanti uomini di iscrivere la propria vicen
da individuale dentro una trama più ricca 
di opportunità, di relazioni umane e so
ciali. 

Tali processi per essere governati pro
pongono che siano espliciti "all'azione 
politica i seguenti interrogativi- quali va-

, lori scelgo; chi scelgo; quali superiori 
compatibilità e chances indico? Credo ci 
siano alcune parole chiave per affermare 
in questo nostro tempo un processo di 
trasformazione che coincida con una ef
fettiva umanizzazione: la coscienza del 
limite; la riconversione; la responsabilità; 
l'individualità sociale; l'interdipendenza 
come cooperazione; l'esercìzio della cri
ticità; la differenza e la libertà femminile. 
Si tratta di un lavoro enorme che non 
riguarda solo le polìtiche ma le culture fin 
qui elaborate, i paradigmi costitutivi della 
modernità e del progresso. 

Tuttavia, il problema del rapporto fra 
elìca e politica oggi riguarda anzitutto l'a
zione politica: il suo fondamento cultura
le, il suo orizzonte, le sue scelte, il suo 
programma. 

Ciò che voglio mettere in risalto è la 
coerenza necessaria tra scelte di valore e 
scelte politiche per evitare le trappole del 
massimalismo e del trasformismo: lascia
re i valori ai sogni, alle utopie ed informa
re 1 programmi su altri principi: la media
zione come non scelta; la ricerca dei voti 
e del consenso all'interno di una esclusi
va logica di potere e di scambio. Oppure, 
utilizzare i valori come ideologia e falsa 
coscienza per coprire scelte che vanno 
in direzione opposta: ad esempio invoca* 
re il principio della solidarietà per affer
mare di fatto il familismo; il valore della 
vita per negare o contrastare quel princi
pio etico davvero forte ed innovativo che 
è l'affermazione della differenza femmi
nile. La coerenza tra scelte di valore e 
scelte politiche costituisce, a me pare, 
una condizione necessaria per definire 
un «fondamento etico» del socialismo. È 

il caso di riconoscere quanto essa sia Im
pegnativa e faticosa da conseguire. 

Non si tratta solo di «buona volontà» 
ma, per una forza politica, di ridefinire la 
propria funzione, il proprio programma, 
la propria modalità di esercizio del pote
re. Se è questo che si ripromette Martelli, 
certo si tratta di un percorso fecondo. Ma 
è proprio questo? 

Sempre a Rimini il vicesegretario del 
Psi ha affermato che occorre riconosce
re l'insulficìenza della cultura laica nei 
confronti delle questioni di ordine etico 
e di superare le barriere fra le culture ed 
anche la storica distinzione tra cultura 
socialista, comunista, cattolica. Credo sia, 
facile convenire su tale opportunità. Tut
tavia è onesto riconoscere che oggi c'è 
una inadeguatezza dell'insieme delle cul
ture e delle tradizioni per cui le forze 
politiche non hanno semplicemente da 
attingere e mutuare da esse le risorse cul
turali ed etiche necessarie, ma si trovano 
tutte obbligale ad affrontare un processo 
di ridefinizione delle proprie idee gene
rali, del proprio bagaglio teorico e cultu
rale (ciò che noi comunisti indicammo 
nel nostro XVII Congresso). Riconoscere 
ed assumere tale punto è In qualche mo
do dirimente perché esso sollecita ad ac
quisire - per costruire nuovi contenuti 
culturali e nuovi contenuti di liberazione 
- la dimensione del dialogo e della co
municazione. Queste ultime vanno intese 
però in modo non generico e non vanno 
risolte nella tolleranza; esse propongono 
alle rispettive tradizioni politiche e cultu
rali di assumere se medesime come 
«identità parziali e in costruzione» che 
necessitano della comunicazione (la 
quale non annulla il conflitto) per co
struire argomenti che siano adeguati ai 
problemi dell'oggi. Il pluralismo non è 
solo più il riconoscimento degli altri, il 
dialogo tra identità già delinite bensì di
venta «il bisogno degli altri per costruire 
se medesimo* in un processo di scompo
sizione e di ridefinizione delle Identità, 
delle culture e delle proposte politiche, 
Si guardi ad esempio, il grande tema del
la solidarietà. 

L e tradizioni comunista sociali
sta cattolica sono state porta
trici di culture della solidarietà,, 
che hanno sedimentato èattf., 

*«*»*™ - rienze di grande "valore, " l i ' 
-cultura della solidarietà cattolica « stata,.'. 
come è noto, incentrata attorno alla di-. 
mensione privata dell'individuo, al suo ] 
vivere sociale ed ha avuto forti connotati,; 
anti-istituzionali ed assistenziali; quella , 
del movimento operaio si è incarnata in 
grandi lotte per l'affermazione collettiva 
dei diritti individuali e dì classe, e nella 
proposizione di un progetto dì cambia
mento. Entrambe sono oggi insufficienti; 
vivono una crisi dei loro paradigmi costi
tutivi, sono inefficaci. Se la solidarietà del 
movimento operaio deve acquisire an- * 
che la capacita di indagare la dimensione * 
privata e individuale della persona, quel
la cattolica deve anche configurarsi co
me governo delle trasformazioni e redi
stribuzione dei suoi costi sociali. Eppure 
il dialogo e la comunicazione fra di esse 
non basta per la loro comprovata usura. 

Sono le novità dell'aggi il punto di rite-, 
rimento che è loto obbligato per ritrova
re forza ed efficacia: ciò rende loro ne
cessario il confronto con nuove culture e 
nuove discipline. E questo ciò che inten
de Martelli quando parla di superamento 
di barriere fra le culture? Se è così egli 
viene a trovarsi in un curioso paradosso: 
questa impostazione segna una lontanan
za davvero grande dalla cultura e dalle 
politiche di CI mentre è in sintonia con la 
ricerca dei gesuiti di Palermo quando 
parlano di «superamento delle apparte
nenze* per ridare slancio alla politica li
berandola dalle ipoteche esclusive di po
tere; ed è in particolare sintonia con la 
proposta politica che alfida una priorità 
ai programmi perché essa postula non 
solo una precisa concezione della politi
ca ma anche un ruolo della cultura. 
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• • «Ho 46 anni, sono do
cente universitaria (associa
ta, non cattedratica), ho due 
bambini piccoli (8 e 3 anni), 
un marito che fa ncerche 
sulle energie alternative e 
guadagna assai meno che a 
installare ascensori, termosi
fani e aria condizonata nelle 
palazzine dei palazzinari». 
scrive Lucia, di Trieste. E de
scrive con grande spìrito i 
suoi sforzi per lar quadrare 
attività domestiche e profes
sionali, soldi, tempo, imma
gine di sé, cura dei figli: un 
gioco a incastro che mette 
in ansia dalla mattina alla se
ra. «Avere due figli, nella mia 
condizione accademica, 
comporta il rischio automa
tico dì esser considerata una 
gallina dal 70% dei colleglli, 
e il rischio concreto di di
ventarlo veramente. Pur es
sendo ben cosciente di ave
re dintto alla maternità, e di 
avere diritto a occuparmi in 
prima persona dei figli (allat
tarli prima, farli giocare poi, 
portarli ai giardinetti, rac

contargli le favole alla sera) 
io sento il dovere (o forse la 
vanità?) ed il diritto di fare 
dei corsi, sempre diversi 
ogni anno, di esser disponi
bile per gli studenti, di anda
re puntualmente ai Consigli. 
insomma, sento il diritto-do
vere di essere ubiqua e, per
ché no, la mejo...». 

Pensavo a questa lettera, 
che é bella e lunga, e discute 
temi che aflronto e riaffron
to senza perdermi di corag
gio, ero grata a questa don
na di condividerli con me, e 
confrontavo il suo discorso 
con quanto si legge sui gior
nali. Sabato, per esempio, ri
portavano le parole del Papa 
al presuli americani sulla 

3uestione femminile: che, a 
ire di Wojtyla, va affrontata 

secondo i criteri di «un au
tentico lemminismo cristia
no», e secondo un'azione 
«al servizio della donna nel 
mondo moderno per aiutare 
a rendere chiari i suol diritti 
e doveri difendendo la sua 
dignità e vocazione lemmi-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFriNO 

Noi «galline» 
domani vinceremo 

mie». Ciò prelude all'immi
nente pubblicazione di una 
Lettera Apostolica sullo 
slesso argomento. 

Vedremo. Ma, intanto, pa
re che l'ammissione delle 
donne al sacerdozio sia di 
nuovo esclusa, anche in 
questa nuova elaborazione 
papale della questione fem
minile. Peccato. Mentre I ve
scovi anglicani, i valdesi, i 
cnstiani di base si stanno 
muovendo in questo senso 
(o hanno già realizzato l'am
missione della donna al se-
cerdozio), la Chiesa cattoli
ca si propone di dare «digni
tà» alla donna, ma quale? I 
fatti contano più delle paro

le, e finché la donna sarà 
esclusa dai sacerdozio il 
messagio è chiaro, la donna 
non è degna del sacerdozio. 

E non è solo in gioco la 
dignità della donna. C'è an
che l'ignoranza ecclesiasti
ca, un'ignoranza tutta ma
schile, della condizione 
femminile, finché le donne 
non saranno ammesse a par
lare, a elaborare la cultura 
cattolica secondo il loro 
punto di vista, tutto quanto 
riguarda la femminilità, la 
procreazione, la cura fami
liare, sarà enunciato con il 
linguaggio e lo spirito astrat
to che sentiamo ancora e 

sempre risuonare nel verbo 
ecclesiale. 

Cosi appare astratta ed 
estranea l'esortazione al ri
spetto della vita, che si con
densa nell'unica condanna 
dell'aborto, e non entra mai 
nella problematica demo
grafica, ecologica, familiare. 
Come se la riproduzione an
dasse difesa in termini di 
principio, da qualcuno che, 
poi, affida la conservazione 
della vita a qualcun altro, e 
se ne lava le mani. Come 
hanno sempre fatto gli uo
mini con le donne-madri, le 
galline, appunto, di cui parla 
Lucia. Il disprezzo per loro è 

presente ovunque la cultura 
maschile è alta: corpi acca
demici, vertici di potere spi
rituale e temporale. 

Eppure la conservazione 
della vita è il problema. Se 
ne accorgono ora anche gli 
uomini, sommersi come sia
mo da una valanga di rifiuti 
tossici o nocivi: la logica del
la produzione che ignora 
quella della riproduzione 
conduce a tanto disastro. 
Qualcuno ha scritto che ci 
troviamo in una situazione 
analoga a chi abbia costruito 
una casa, dimenticandosi di 
includete nell'abitazione i 
servizi. E vero. Ma io credo 
che noi donne-galline non 
avremmo mai fatto un simile 
sbaglio; perché nella nostra 
logica quotidiana è indi
spensabile eliminare ciò che 
è sporco, marcio o veleno
so, allontanare i rifiuti da ca
sa, mantenere i locali di ser
vizio puliti, per l'igiene per
sonale di ciascuno e dell'ali
mentazione familiare, 

Questa nostra opera dì 
ecologia domestica, di con
servazione della vita, è sem
pre stata ignorata, lo è tutto
ra, tanto che rischiamo di 
trovarci accomunate alle 
galline dai nostri colleghi ac
cademici o considerate «in
degne» dalla religione più 
dilfusa in Italia. Ma, al punto 
in cui ci troviamo, vale forse 
la pena di criticare a fondo il 
modello di sviluppo che Ci 
ha imposto la cultura ma
schile del potere, della Iper-
produttiv'uà, dello sviluppo 
senza limiti e senza senno. E 
di proporre il nostro model
lo-gallina, come valido, le
gittimo, e alla lunga vìncen
te, Non dobbiamo più ver
gognarci, cara Lucia, e care 
amiche e compagne che mi 
scrivete' se negli alti conses
si maschili si dovrà parlare 
di figli, casa, tempo da desti
nare alla conservazione del
la vita, la smettano di torce
re il naso, e dì guardarci dal
l'alto in basso. Sarà solo me
glio per tutti. 

IH! l 'Unità 

Martedì 
6 settembre 1988 



POLITICA INTERNA 

Dopo l'omelia di Pappalardo 

Orlando rivendica l'autonomia 
delle scelte politiche, ma esalta 
l'impegno di Sorge e Pintacuda 

Il Psi fa proprio il cardinale 

«Città dell'uomo»: la Chiesa è 
sopra le parti, ma l'estraneità 
è la peggior compromissione 

«Palermo deve molto ai gesuiti» 
Solleva polemiche ed interrogativi l'omelìa del car
dinale Salvatore Pappalardo. Il sindaco Orlando 

.difende i gesuiti ma afferma: le scelte politiche le 
facciamo noi, non loro, Padre Sorge: non faccia
mo politica partitica, non abbiamo sposato il Parti
to comunista. Siamo, fra l'altro, tenuti all'obbligo 
del celibato». In movimento In queste ore l'intero 

, arcipelago cattolico siciliano. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
• to PALERMO. I gesuiti pos
sono dedicarsi alla politica. 
L'hanno sempre fatto, (In dai 

; giorni della fondazione della 
•Compagnia di CesO». Se av

vertono la necessità forte di 
coniugare valori etici e valori 
di Impegrio sociale, In questo, 
che male c'è? Il sindaco di Pa-

: termo Orlando, senza asprez
ze polemiche, replica con fer
mezza a quei passi dell'omelia 
del cardinale Pappalardo 
chiaramente critici con le pò-

, stoloni di padre Sorge e padre 
* Pintacuda. «L'autentica libera

zione di questa città deve già 
- e dovrà molto - alla, nuova. 
sensibilità del mondo cattoli
co - sottolinea il primo citta
dino - In specie all'opera ul
traventennale carica di diffi
coltà e di insidie del Centro 

i studi del gesuiti che a Palermo 
hanno coniugalo e coniugano 
Impegno civile e ispirazione 
cristiana». 

Ma non è lutto: -Così come 
un biologo - prosegue Orlan
do - dà Indicazióni sulla bio

logia, cosi un religioso può 
darle sull'etica. Da quattro
cento anni la Compagnia di 
Gesù si occupa della forma
zióne politica. A volte indica
zioni etiche sono diventate 
scelte politiche. Ma sul piano 
delle scelte nessun gesuita ha 
suggerito niente». Torna, in
fatti, nell'omelia de| cardinale 
pronunciata In onore di Santa 
Rosalia protettrice di Paler
mo, lo speltro di quel labora
torio che secondo alcuni 
avrebbe prodotto l'anomalia 
pentacolore guidata da Orlan
do e Rizzo. E padre Bartolo
meo Sorge, direttore del Cen
tro studi sociali Pedró Arrupe, 
entra nel merito difendendo il 
significato dell'esperienza Pa
lermo. 

Dice l'ex direttore di «Civil
tà cattolica»: «Npi gesuiti sia
mo sacerdoti dedicati a for
mare uomini che: abbiano poi 
la. competenza e la carica 
Ideale ed etica per servire ne
cessità, anche terribili, còme 
quella di Palermo». 

Il cardinale Pappalardo durante l'omelia di domenica scorsa 

A proposito del rapporto 
del Pei. «Non abbiamo fatto 
altro che riconoscere che il 
comportamento del Pei ha 
una sua eloquenza dal punto 
di vista dell'etica sociale. Que
sto non significa affatto parla
re di coincidenza culturale né, 
tanto meno, di avere sposato 
Il partito comunista. I gesuiti 
fra l'altro sono tenuti al celiba
to. Non fanno giochi d'ombra. 

Né politica partitica. Non sug
geriscono forme o programmi 
di governo, ma restando rigo
rosamente sul piano dell'ela
borazione culturale, contri
buiscono a formare la cono
scenza e la coscienza dèi lai
ci, rendendoli pronti ad assu
mere soluzioni anche nuove e 
coraggiose e a combattere 
mali endemici, come la ma* 
Ila». 

L'Intero arcipelago cattoli
co è in movimento. In un edi-
toriale,.la;rivista "Segno",, gui
data da padre Nino f̂ asul|o;:in 
un'ampia riflessióne superni 
palermitani (nell'ultimo, nu
mero stampato prima che 
Pappalardo1 pronunciasse la 
sua omelia), si domanda le ra
gioni dei lungo silènzio della 
Chiesa cittadina. «In discus
sione non è oggi la fortuna di 

Il padre gesuita non avverte ostilità nel richiamo del cardinale 

Sorge: «Non fatemi dm 
ise no mi mandano in Sii 
i«rt(3|ràiii0 il cardlnMe Pappalaid<Sche;cDh 1IJ?UÓJ 
iintèrvento ha dato ùria fispostg,indlretta a quanti 
ihanno voluto trasèTOriilflsItetìssfteolitiea!»!.).© l»u 
.detto padre Bartolomeo Sorge intervendo ieri alla 
i Festa dell'Amicizia ìli Verona. Sorge ha poi ribadi-
1 to l'apprezzamento per la! giurila di Palermo e per 
H*ivolo che qui ha il Pei, mettendo in risalto il 
disimpegno del Psi, Una risposta anche a CI. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M VERONA. Appena com
pare spiana tulli: non ha pro
prio l'aria di chi ha appéna ri-

j cevulo un «ammonimento» 
dall'autorità ecclesiastica. «Il 
cardinale Pappalardo mi ha 

? dato le bacchettale sulle ma
ni? Non (ne ne sono.accorto». 
Sembra una risposta laconica, 
ma padre Bartolomeo Sorge 
ha molte altre cose da dire: 
aspella tranquillo II suo turno, 
espile con Martinazzoll, Bo-
drato, Donai Caitin, Tabacc! e 
Levi, ospite di un tempestivo 
Incontro su «Crisi e rinnova
mento della politica». Nell'a
ria c'è molta curiosità; lutti I 
giornali hanno in prima pagi

na le parole di Pappalardo. 
Sorge risponde ringrazian

do. «Desidero esprimere pub' 
tificamente - dice il padre ge
suita - la mia gratitudine al 
cardinale Pappalardo per il 
suo intervento di Ieri, Con II 
quale ha voluto richiamare au
torevolmente il ruolo specifi
co delia Chiesa in una situa
zione difficile e traumatica co
me quella di Palermo. Il cardi-
nàie ha dato una risposta indi
retta a quanti hanno voluto 
trascinarci.nella rissa politica: 
non è questo il piano su cui 
vogliamo offrire il nostro 
esempio alla crescita della Si
cilia; ta nostra è una presenza 

cHIicà che si attua sul plano 
elico/religioso e culturale, e 

. che mira a dare un'anima alla 
politica». Sorge aflermà an
che; «Ma chi ha detto che una 
tirata d'orecchi non sia a favo
re di chi la riceve?»; e che il 
richiamo .del cardinale è una 
•tutela dà deviazioni e false in
terpretazioni strumentali che 
sono già venute» sull'opera 
del gesuiti a Palermo. 

Chi volesse Interpretare 
queste parole come un ùbbi-
diente gesto di ritirata ha di 
che ricredersi. «DI fronte èlle 
sfide traumatiche della situa
zione palermitana - dice an
cora Sorge - i comunisti sono 
stati disponibili, pagando un 
notevole prezzo, ad appoggia
re dall'esterno un programma 
coraggioso e aperto, che ha 
una sua giustificazione etica in 
una concezione della politica 
intesa come servizio e non co
me mera ricerca del potere. 
Cosa che non ha fatto II Psi, 
autoescludendosi da una 
giunta non conservatrice e 
compromessa ma pulita e co
raggiosa». 

..'„ ^ f 5 f M M o | * ^ j a ù » i i r i -
Br^ropé*pi^Jèsi i ì i«,^he 
.riprese s^ lp; , s .gesuiùJràn 

scere a rsìerffltt'ehè II com-
portamento del Pel ha una sua 
eloquenza dal punto di vista 
dell'etica sociale. Ciò non si
gnifica -affnffoj' pàrWre di 
"colncidenza culturale", co-
mehalatloCrcoIPsiaRimlnl, 
rjélantòrneho aver sposato il 
Pei: Ira l'altra siamo legati al 
celibato...»;La'battuta conqui-
sta un altro applauso. «I gesui
ti a Palermo - riprende Sorge 
- non fanno politica partitica, 
non suggeriscono formule o 
programmi .di .governo: sfide
rei uh solo, uomo politico a 
smentirmi e a dire che ha rice
vuto da me una telefonata. 
Certo non.siamb stati mandati 
in trlnceaper contemplare le 
stelle 

Padre Sorge parla sotto I ri
flettori della stampa, e t'ultima 
battuta ai giornalisti è accom
pagnata da un sorriso: «Non 
mi fate dire troppe eresie, al
trimenti mi manderanno a Cit
ta del Capo». Jl gesuita allon-

Padr» Bartolomeo Sorge 

tanaio dalla direzione di «Ci
viltà cattolica» e approdato da 
qualche anno, a Palermo, co
glie l'occasione anche per ri
spondere ai recenti attacchi 
dei cìellini. Avverte che «non 
bisogna ricadere, sotto forme 
nuove, nella vecchia tentazio
ne di fare un uso ideologico 
della fede. Quando per esem
plo si afferma Che c'è còirici-
denza culturale fra la visione 
cristiana dell'uomo e della 
storia e quella di un partito co
me il Psi, si ricade nei vecchi 
schemi, ormai superati, dell'u
so strumentale e ideologico 
della fede per fini di consumo 
e di potere politico». OSe.C. 

Dopo il plenum del Csm, sul caso-Falcone il capo dello Stato 
concorderà con De Mita i modi per rivolgersi alle Camere 

Cossiga si consulterà col governo 
Una smentita, due conferme e un enigma. Tutto in 
un comunicato di 30 righe dell'ufficio stampa del 
Quirinale. Un intervento del presidente della Repub
blica ci sarà, ma non in generale «sullo stato della 
giustìzia». Cossiga vuole investire il Parlamento dei 
problemi aperti nella lotta contro la mafia, subito 
dopo la prossima riunione plenaria del Csm antici
pata a martedì 13. Come? Di mezzo c'è il governo... 

PASQUALE CASCELLA 

VB ROMA» La smentita del 
Quirinale, categorica, è indi* 
rizzata esclusivamente al setti
manale Panorama che ha ac
creditato «un messaggio sullo 
stato della giustizia in Italia e 
sul ruolo del Consìglio supe
riore della magistratura». La 
prima conferma, Invece, è per 
l'«Intendimento» del capo del
lo Stato di «inviare al Paria-
merito, rappresentanza massi
ma della sovranità popolare 
da cui traggono legittimità tut
ti I poteri dello Stato, gli atti, i 
documenti e le deliberazioni 
del Csm In ordine a problemi 
sorli nello svolgimento delie 
funzioni giurisdizionali in se
no ad alcuni uffici giudiziari di 
Palermo e della Sicilia». L'altra 

conferma riguarda l'invito ri
volto da Cossiga al Csm nella 
sua qualità di presidente del
l'organo di autogoverno delta 
magistratura, «in relazione ad 
osservazioni, rilievi e richieste 
formulati in seno ad esso», a 
compiere «una approfondita 
riflessione sul suo ruolo e sui 
suoi compiti, alla luce della 
Costituzione, delle leggi e del
le esigenze di tutela dell'indi
pendenza dei giudìzi e di lun-
zionamento dell'ordine giudi
ziario nell'attuale momento». 

Una smentila e due puntua
lizzazioni rendono esplicita 
l'irritazione di Cossiga per al
cune interpretazioni, affiorate 
qui e là, dell'atto che si appre
sta a compiere, come se que

sto dovesse entrare in rotta di 
collisione con l'autonomia e 
lo stesso ruolo del Csm. Già 
domenica, dopo le prime anti
cipazioni di Panorama, it ca
po dello Stato aveva telefona
to ai presidenti dei due rami 
del Parlamento, Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini. Quest'ul
timo si era anche premurato 
di far sapere della «meravi
glia» di Cossiga «per i frainten
dimenti in corso dell'iniziati
va». Ma, con il settimanale in 
edicola che paventa «una bu
fera» e di fronte al timore di 
strumentalizzazioni contro il 
Csm manifestato da numerosi 
magistrati, il Quirinale ha de
ciso di scendere direttamente 
in campo precisando che l'in
vio degli alti al Parlamento av
verrà «soltanto dopo che il 
Csm, nella sua autonomia e li
bertà, avrà esaurito l'esame 
della materia ed adottato le 
misure e le iniziative che riter
rà necessarie e opportune; e 
ciò per doveroso rispetto ver
so I organo di governo della 
magistratura». Tanto che Cos
siga ha deciso di non parteci
pare all'assemblea che è stata 
anticipata al giorno 13 (era in 

programma il 15) in modo 
che II suo esito possa proiet
tarsi quanto prima in Parla
mento. 

Ma a questo punto affiora 
l'enigma: «Le forme ed i modi 
di questa trasmissione - affer
ma il comunicato - dovranno 
essere concordate con il go
verno, sotto ia cui responsabi
lità si svolgono i rapporti tra 
presidente della Repubblica e 
Parlamento». Sarà una lettera 
di accompagnamento o un 
vero e proprio messaggio al 
Parlamento? Il comunicato 
non lo precisa. Lascia inten
dere, però, che Cossiga voglia 
dare al suo atto un significato 
politico dì rafforzamento, e 
non di contrapposizione, del
l'indipendenza della magistra
tura. Un orientamento già im
plicito nella decisione, forma
lizzata lo scorso 4 agosto, di 
investire il Parlamento del 
conflitto sono tra il pool anti
mafia e l'ufficio istruzione del 
Tribunale di Palermo. Era l'in
dicazione di uno squilibrio, 
più che di una disfunzione 
nell'amministrazione della 
giustizia: qualcosa che travali
ca le prerogative del Csm e, 

quindi, chiama in causa sia il 
potere legislativo sia quello 
esecutivo. Come tale, almeno, 
l'iniziativa di Cossiga era stata 
•letta» il giorno dopo nel Con
siglio dei ministri che aveva 
all'ordine del giorno proprio 
la nomina di Domenico Sica a 
commissario antimafia. In 
quella sede - ha riferito Pano
rama senza ricevere, da que
sto versante, smentite di sorta 
- Amintore Fanfani osservò 
che «il capo dello Stato non 
può limitarsi a trasmettere gli 
atti del Csm» e Ciriaco De Mita 
assicurò che «naturalmente» 
si sarebbe trattato di un mes
saggio, cioè di un atto di rile
vanza costituzionale che im
plica una valutazione del Par
lamento (cosi avvenne nel 
1963 con Antonio Segni, ma 
non nell'altro precedente del 
1975 con Giovanni Leone, it 
quale non a caso lo considerò 
uno «sgarbo»). Se De Mila do
vesse insistere per il messag
gio, magari per supplire con fa 
sua controfirma alle ambigui
tà persistenti nel governo sul 
tema della giustizia (anche se 
limitalo a Palermo), Cossiga -
fa capire il comunicato del 
Quirinale - sarebbe pronto 
anche a un tale passo. 

una formula - è scritto -, di un 
esperimento, o le vicende 
personali di un sindaco, di un 
magistrato, quanto piuttosto 
le sorti di una città (e proba
bilmente non solo di essa). Il 
futuro dirà se sognare una cit
tà senza mafia è ingenua uto
pia, oggi comunque non biso
gna rassegnarsi a morire "ma
fiosi"». 

Intervengono anche gli 

De 
«Ha esortato 
all'unità 
i cattolici» 
••ROMA. L'omelia del car
dinale Pappalardo non è stala 
una «bacchettata» sulle mani 
dtì gesuiti. In casa de sono 
Invece convinti che sì tratti so-

Prat tutto di un forte invito ai-
unità dei cattolici. Lo dicono 

sii il vicesegretario Guidò Bo-
drato che il capo della segre
teria politica di Die Mita, Giu
seppe Gargani, Interpellati ieri 
pel coreo della Festa dell'Ami
cizia che si svolge a Verona. 
Bodrato è lapidario: «E stato 
uh intervento -tip detto ìl vi
cesegretario delta De - a favo
re dell'unità dèi cattolici dal 
pUnto di vista dell'autorità re
ligiosa». Garganiha: sostenuto 
che «l'intervento del cardinale 
Pappalardo non contraddice 
padre Sorge ma credo che lo 
aiuti a non perdere la strada 
che è quella dell'apostolato 
sociale». La polemica insom
ma la vedono solo i giornali, 
sostiene il capo della segrete
ria de, il quale aggiunge, com
piendo una vera e 'propria 
acrobazia, che «Pappalardo 
ha riconfermato con la sua au
torevolezza quello che i gesui
ti hanno sempre detto». 

esponenti di «Città per l'uo
mo», il movimento che fa par
te della Giunta comunale: «Fa 
bene il cardinale ad esaltare 
un valore, la solidarietà, e a 
predicare l'unità. La Chiesa 
deve mantenersi al di sopra 
delle beghe quotidiane; al dì 
sopra, ma non al dì fuori. Altri
menti finirebbe per cadere in 
quella mentalità che, tra le 
forme di compromissione, è 
sicuramente la più pernicio
sa». Scendono in campo il so
cialdemocratico Carlo Vizzini, 
il vicesindaco Aldo Rizzo. Os
serva l'ex ministrò: «,No, ì ge
suiti non hanno mai ispirato la 
politica della Giunta. Mate lo
ro valutazioni sottolineano 
necessità e urgenze ormai ma
ture». Commenta Rizzo: «Sa
rebbe singolare che l'arcive
scovo oggi non aiutasse i reli
giosi che si battono per una 
società più civile. Singolare 
soprattutto ripensando a 
quando le comunità e i movi
menti religiosi sostenevano 
vecchi pezzi della Democra
zia cristiana». Di opposto te
nore - naturalmente.- i giudizi 
in casa socialista: «È un mes
saggio, quello di Pappalardo, 
alla comunità religiosa, ma 
rappresenta anche un alt alle 
intromissioni di gruppi eccle
siastici che si schierano per 
Cuna o per l'altra posizione 
politica», in margine alle pole
miche si segnala un intervento 
del segretario regionale de
mocristiano Calogero Manni* 
no: « La De è tutta schierata 
nella lotta antimafìbsa». 

Formigoni 

«Intervento 
quantòmai 
opportuno» 
MI ROMA. «Meglio di Pappa
lardo non C e hessunb. Ha 
permesso a padre'Sorge di 
battete ir record mondiale di 
arrampicata sugli' specchi». 
Per Roberto Formigoni, lea
der del Movimento popolare, 
la bacchettata sulle mani dei 
gesuiti c'è stata. Commentan
do l'omelìa del cardinale e le 
dichiarazioni di Padre Sorge, 
che aveva visto nelle parole dì 
Pappalardo un aiuto verso i 
gesuiti, il deputato de ha so
stenuto che quel che ha detto 
il cardinale «è perfettamente 
in linea con l'insegnamento dì 
sempre della Chiesa e più che 
mai opportuno dopo le ultime 
dichiarazioni di Sorge che ac
creditano una volta di più i) 
Pei come il partito più demo
cratico d'Italia». Formigoni 
aggiunge: «Noi non abbiamo 
parlato, come lui ci accusa, di 
coincidenza con il Psi ma di 
convergenze che è cosa ben 
diversa». Sulla giunta dì Paler
mo Formigoni sostiene che 
non gli sembra «dettata dalla 
mafia», ma che non gli sembra 
nemmeno che «qualcuno pos
sa arrogarsi presuntuosamen
te l'esclusiva di lottare contro 
la mafia». 

Operato 
il ministro 
della Difesa 
Zanone 

Valerio Zanone (nella foto) è stato operalo ieri alla cistifel
lea nell'ospedale militare romano del Celio. L'operazione 
è perfettamente riuscita, e ìl decorso postoperatorio è 
normale. L'intervento, previsto da tempo e rinvialo per 
permettere al ministro della Difesa di partecipare ai funera
li delle vittime di Ramstein, è stato eseguito dal pijofessor 
Giorgio Di Matteo dell'università Hi Roma. Zanone do
vrebbe essere dimesso fra sette-otto giorni. 

Il Pel calabrese 
sollecita 
l'intervento 
del Csm 

La riunione del Csm previ
sta per metà settembre «do
vrà discutere anche della si
tuazione della giustizi» In 
Calabria, definita "agoniz
zante" dallo stesso Csm»: è 
quanto sostiene Pino Sorie-

^ ^ ^ " • • ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ ™ ro, segretario del Pel cala
brese. C'è bisogno, prosegue Sonerò, dì «un segnale forte 
di attenzione nazionale e di misure conseguenti che impe
discano innanzi tutto lo sfaldamento del pool antimafia dì 
Locri*. Il governo, al contrario, procede con «operazioni 
ad effetto»; prima l'esercito in Aspromonte, poi i «superpo-
ieri» dell'Alto commissario. Soriero denuncia infine «i le
gami costruiti a Gioia Tàuro tra esponenti della De e capi-
mafia, proprio mentre si avvicinano le elezioni» e rileva 
come sìa «ormai durissimo lo scontro tra chi vuole davvero 
combattere la mafia e chi invece di essa si giova essendo 
compartecipe di un sistema politlco-madoso», 

Sull'Alto 
commissario 
critici sindaci 
di Comuni «caldi» 

Ptotizie radicali ha chiesto 
a quattro sindaci calabresi 
un'opinione sulla nomina 
di Sica ad Allo commissario 
per la lotta alla mafia. Pole- r 

mico il sindaco di Locri, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Francesco Carnuccio: «Un , 
^^^^~~m**m*mm Allo commissario non ser- ; 
viri a niènte: deve essere data priorità all'ordinarlo e non ; 
alio straordinario, e cioè alle caserme e alle forze investi- I 
gatlve». Per Angelo Strangio, sindaco di San Luca, ci sono ' 
i rischi di «degeneratone da un punto di vista delle garan
zie costituzionali». Sbrigativo il commento del primo citta
dino di Oppìdo Mamertina: «Per combattere la malia oc
corre meno democrazia e meno garantismo. Tempo la in 
questa zona quando c'era qualche delitto mettevano den
tro 200 persone e la verità veniva fuori», Gaetano Balena, 
sindaco di Palmi, giudica la nomina di Sica «un atto politi
camente valido., anche se, aggiunge, «non sono molto 
convinto dell'efficacia di questa decisióne». 

La Ganga (Psi): 
«A Catania basta 
con le polemiche 
t ra i partiti» 

Il Psi propone per Catania 
una giunta che comprenda 
tutti I partiti? Per Giuseppe 
La Ganga, responsabile enti 
locali del Psi, la situazione 
di Catania e «particolare, e 
dunque da sganciare da 

••"•• ' '• ' ogni altro diacono», Il con
siglio comunale era stato sciolto nella primavera scorsa 
dopo una lunga serie di crisi provocate dai franchi tiratori. 
E ad agosto la giunta proposta dal sindaco repubblicano 
Bianco, che avrebbe mandato per la prima volta la De 
all'opposizione, era stata impallinata dai franchi tiratori al 
momento dell'elezione. Sull'episodio sta indagando la ma
gistratura: sembra infatti che alcuni consiglieri della costi
tuenda maggioranza abbiano «venduto» il proprio voto 
contrario. Ber La Ganga «a questo punto si impone un atto 
di responsabilità»! di là di ogni polemica, lcc»le e naziona
le: un atto di responsabilità da pane di tutte le forze demo
cratiche».- • - -'" '• 

Esce 3 Ottobre Un punto di riferimento a : 
N . r f m . . „ _ » . sinistra: nasce con questa 

pnmO numero etichetta la rivista Ameni-
delf settimanale mentì, presentata alla Festa 
aei senunanaie „ * „ & dell'Unità da 
«Avvenimenti» Claudio Fracassi, Lidia Me-

• rapace, Diego Novelli, Ser- 1 
•"•«••••••••••.•••••i™»». gio Turane eMarcella Busi. • 
Sarà un settimanale finanziato dall'azionariato popolare, < 
La rivista intende documentare soprattutto la vita dei gran- j 
di centri urbani, con particolare riguardo alle condiriòni ; 
del lavoro. Fracassi, coordinatore ài Avvenimenti, ha oJf- * 
to che l'obiettivo per l'anno in corso è quellòdi arrivai!** f 
500 milioni di finanziamento, per poi raggiungere . c ^ i ^ I 
lioni di capitale. Novelli ha sottolineato la sconfitta cultura- l 
le della sinistra, alla quale non si ripara con una politica di -
falsa modernità, ma con un confronto di idee e progettua
lità a cui larìvista si richiama. A ottobre è prevista 1 uscita ; 
del numero zero, che sarà, distribuito gratuitamente in * 
lOOmìla copie. In molte città italiane-si stanno cercando 
punti di riferimento perla redazione e la distribuzione del 
settimanale, che avrà la sua sede centrale a Roma, presso 
l'associazione «L'Altritalia». 

GIUSEPPE MANCHI 

Il potere d'accesso ai rapporti di polizia 

Su Sica botta e risposta 
tra il ministro e Violante 
Sica avrà davvero il potere di conoscere, subito, tutti 
i rapporti di polizia giudiziaria che riguardano la ma
fia? Il ministro Vassalli, riferendosi a un articolo di 
Violante suir«UnitàB, risponde perentoriamente di sì. 
Ma it vice presidente dei deputati comunisti insiste: 
«Ogni magistrato può ritardare la trasmissione quan
do ritiene che esista il segreto istruttorio». E sui nuovi 
poteri all'alto commissario è ancora polemica. 

PIETRO SPATARO 

M ROMA. Il ministro dì Gra
zia e giustìzia non ha dubbi. Il 
disegno di legge del governo 
conferisce ali alto commissa
rio per la lotta alla mafia an
che la prerogativa di ricevere 
tutti i rapporti di polizia giudi
ziaria. in un comunicato 
emesso ieri Giuliano Vassalli 
sostiene: «II comma quarto 
del nuovo artìcolo uno stabili-
sce testualmente che l'autori
tà giudiziaria competente, 
senza ritardo, trasmette, ovve
ro autorizza gli organi di poli
zia giudiziaria a trasmettere 
all'alto commissario copia dei 
rapporti; delle perìzie tossico* 
logiche in materia di stupefa
centi e delle perizie balisti
che». Vassalli accusa, quindi, 
di «disinformazione» sia Lu

ciano Violante che Guido 
Neppi Modona ì quali aveva
no,! uno su I'«Unità», l'altro su 
•Repubblica», criticato pro
prio gli aspetti del disegno di 
legge che riguardano i poteri 
dì Sica. Aveva scritto Violante: 
•E invece necessario che 
un'autorità di questo tipo co
nosca a (ondo i rapporti di po
lizia giudiziaria ma, non a ca
so, questa essenziale preroga
tiva è stata negata al dottor 
Sica». E su «la Repubblica», 
Guido Neppi Modona aveva 
aggiuntoli bagaglio di cono
scenze dell'alto commissario 
dovrà evidentemente basarsi, 
senza le limitazioni previste 
dall'attuale disegno di legge, 
anche e soprattutto sui rap
porti di polizia e sugli atti delle 

Istruttorie della magistratura». 
le certezze dì Giuliano Vas

salli sono state subito messe 
in discussione da una precisa 
contro-risposta di Luciano 
Violante. «Quel comunicato 
del guardasigilli - sostiene il 
vicepresidente dei deputati 
comunisti - nasconde una 
norma essenziale della propo
sta governativa: quella per cui 
ciascun magistrato può ritar
dare la trasmissione dei rap
porti all'alto commissario 
quando ritiene che esiste il se
greto istruttorio». E può fare 
questo per il «tempo stretta
mente necessario», aggiunge 
Violante, espressione idonea 
a coprire, in pratica per la sua 
indeterminatezza, qualunque 
lasso di tempo. E' quindi evi
dente che «ì magistrati non so
no tenuti a trasmettere senza 
ritardo i rapporti all'alto com
missario*. E nella totale di
screzionalità di ciascun magi
strato «trasmettere.percìò, ì 
rapporti immediatamente, do
po una settimana o dopo un 
anno». 

In conclusione, dice Vio
lante, del complesso dei rap
porti dì polizìa giudiziaria l'al
io commissario ha una cono
scenza «parziale, ritardata ed 
eventuale». Questo disordine 

nuoce al coordinamento, ral
lenta l'azione dello stato e la* 
scìa varchi consistenti alle or-
ganizzazioni mafiose. Sì sa
rebbe dovuto stabilire, ag-
Piunge il deputato pei, che 
alto commissario ha diritto a 

ricevere immediatamente e 
direttamente i rapporti, alme
no quelli che sono redatti 
spontaneamente, senza ri
chiesta delta magistratura, 
Provvedere ìl Parlaménto ad 
apportare le dovute correzio
ni. 

Netta polemica si «Ma an
che ìl mistro Antonio Gava, 
Per dire che è forse ipotizzabi
le un'estensione delle compe
tenze territoriali del prefetto 
Sica. «Dai momento cne-dìce-
se un mafioso o un camorrista 
da Napoli o Palermo, sìsposta 
al nord non credo che Va!to 
commissario dì debba ferma
re». Ma questo pel disegno dì 
legge del governo non ̂  pre
visto. Fa da controcanto il suo 
collega di partito il capogrup
po alla commissione giusti»» 
della Camera, Enzo Nicotra, it 
quale assicura invece che sul 
poteri a Sica «sarà fatto un 
esame che in sede legislativa 
consentirà l'elìmìnaztone dì auelle partì che qualcuno Sto

ica incostituzionali*. 

ll«inMB!lHI!!IIIIII«Bllll!«l!WWI9IIW!«l!!lttWWll«lll!lllllll9llfflllWI!!W!! l'Unità 

Martedì 
6 settembre 1988 3 



POLITICA INTERNA mk 
Pri 
«Litigano 
e paralizzano 
il governo» 
ara ROMA. .Si è letto, nel 
cono dell'estate, che gli eflet-
tl di stabiliti delle due consul-
tulonl elettorali di line mag
gio e line giugno avrebbero 
stabilizzato sul bello I rapporti 
tra Psi e De. I fatti smentisco
no tale ottimistica previsio
ne», E quanto scrive la «Voce 
repubblicana» osservando 
che «c'è polemica su tutto». 
Sulle giunte si sono registrati 
•toni di intolleranza» e «rea
zioni fuori misura», che sono 
•in tutta evidenza strumenta
li». I repubblicani «prendono 
le distanze», non per aessere 
equidistanti», ma perché nella 
scala delle priorità «le giunte 
vengono in tondo», 

•Oc e Psi - osserva II quoti
diano del Pri - continuano 
dunque ad essere In rotta di 
collisione, CIA esercita una 
automatica azione di indebo
limento sull'operato del go
verno, Su questa china, gli 
elettori non potrebbero che 
concludere che I due partiti in 
questione non fanno certo mi
gliore uso del cospicui con
sensi che sono loro venuti dai 
Eaese, Se si giungesse alla 

ancarotta pubblica su questa 
strada probabilmente la cosa 
non si ripeterebbe». La «Vo
ce» conclude cosi; «Per parte 
nostra, non ci siamo mal illusi 
che la conllittualita fosse 
esaurita, ma pensavamo e 
pensiamo che avrebbe dovuto 
spingere a lare di più per II 
risanamento, pena apparire o 
Inellicientl guide di governo o 
partner sleali della coalizione. 
Al contrarlo tino ad oggi le 
polemiche servono a non fa
re, Nel bilancio che se ne lari, 
non saranno poi possibili alibi 
di sorta», 

Da Verona la De alimenta sospetti 

Il vicesegretario prevede 
che Inoffensiva» dei socialisti 
possa acuirsi in tempi brevi 

La disputa sulle giunte «anomale» 

Per Bodrato si fa una polemica 
«assolutamente pretestuosa» 
Presto un incontro De Mita-Craxi? 

Vincenzo Scotti 

«È in atto un processo di crisi al quale il Psi può 
dare un'accelerata in tempi brevi», avverte Vincen
zo Scolti, vicesegretario della De. I toni distensivi 
tra i dirigenti dello scudo crociato stanno lascian
do il posto ai cattivi presagi e ai sospetti. Le inter
pretazioni dell'offensiva socialista si intrecciano 
agli appelli alla calma, ma la polemica ormai si 
estende. In vista un incontro De Mita-Craxi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOll 

«Il Psi prepara trappole» 
Scotti sente già venti di crisi 
crisi al Quale i l Psi DUO un processo di crisi, al quale all'aria». Mino Martinazzoli quale non si può fare mi 

• I VERONA. Nervi saldi: fa
cile a dirsi. Doveva essere 
una Festa dell'Amicizia de
dicata alle questioni dome
stiche, ai bizantinismi pre
congressuali, alle piccole e 
grandi manovre tra le cor
renti, e Invece il fantasma di 
Craxi, e adesso addirittura 
quello di una eventuale crisi 
di governo, svolazza sulle te
ste dei dirigenti democristia
ni, costringendoli a sfiancar
si in un «duello» gi i visto, 
che provoca preoccupazio
ne e fastidio. «Valgono di 
più le presenze che le assen
ze», ripete sconsolato e ina
scoltato Franco Evangelisti, 
mentre si fa la conta dei so
cialisti che continuano a 
•marcare visita». Stavolta 
mancano all'appello Franco 

Carraro, il «ministro dei 
mondiali 1990», e Giorgio 
Benvenuto, segretario della 
UH. Per entrambi c'è una 
«giustificazione», e poi non 
sono gli unici assenti. Ma fi
no a quando non comparirà 
a Verona un esponente del 
garofano, il nervosismo sali-
r i . 

In gioco non c'è la riuscita 
di una manifestazione, natu
ralmente, ma una partila po
litica difficile. Le parole di 
Forlani, che tre giorni fa 
sdrammatizzava l'offensiva 
socialista ironizzando sugli 
efletti dell'estate, sembrano 
g l i lontanissime: soltanto 
Goria appena giunto a Vero
na se la sente di ripeterle. Gli 
altri cominciano a prendere 
la cosa sul serio. «E in atto 

un processo di crisi, al quale 
il Psi può dare un'accelerata 
in tempi brevi», avverte Vin
cenzo Scotti, vicesegretario 
del partito, elencando subi
to i campi di battaglia aperti: 
le giunte «anomale», la dire
zione delle Fs, Il voto segre
to in Parlamento e il doppio 
incarico di De Mita. «La De 
farebbe un errore clamoro
so - aggiunge Scotti - se ca
desse nella, trappola di gio
care di rimessa su ogni at
tacca del Psi: servono nervi 
saldi». Giulio Bodrato è più 
scettico: "Se si vuole lo 
sconquasso - dice - la que
stione delle giunte è solo un 
pretesto. Però il Psi non ha 
altra alternativa che quella di 
collaborare con noi e con i 
laici». Bodiato, peraltro, è 
convinto che il Psi abbia «in
teresse» a lener aperto lo 
scontro sugli enti locali, ed è 
scettico su una crisi alle por
te. Carlo Donat Cattln è dub
bioso: «Tutto dipende dai 
sintomi che ì socialisti avran
no del loro andamento. 
Questo noh è un "governo 
dello zip" (come Goria, Pel-
la, Tambronl): se la De gua
dagna terreno e loro ne per
dono, allora mandano tutto 

all'aria». Mino Martinazzoli 
(che nega di puntare alla vi
cesegreteria unica della De) 
è risentito: «Quando noi ten
diamo una mano vorremmo 
che anche gli altri la tendes
sero a noi. Non si può essere 
più gentili con loro, né ribat
tere colpo su colpo a ogni 
sciocchezza di Martelli. Per 
reggere questa sfida c'è bi
sogno di mille gesti intelli
genti della De: dall'ultima 
Usi alla presidenza del Con
siglio». Bruno Tabacci inve
ce è incredulo: «È difficile 
motivare una crisi a quattro 
mesi dalla formazione di un 
governo, anche perché De 
Mita sta lavorando bene». 

In casa de - come è consi
gliabile in una partita giocata 
tutta sul potere e sui rapporti 
di forza - si cerca di inter
pretare che cosa accade sul
le linee avversarie. E nell'a
ria un faccia a faccia De Mi
ta-Craxi, ma né a Verona né 
a Roma si trovano ancora 
conferme. Intanto si colle
zionano interpretazioni. A 
che cosa puntano i sociali
sti? Bodrato: «Primo, a tene
re aperto il dibattito per far 
passare il messaggio che il 
Psi resta la forza senza la 

— — — — — Alla Festa nazionale dell'Unità raccolta di pareri 
sull'intervista di domenica che affronta i temi congressuali 

«Ho letto Occhetto e penso » 

•Hai letto l'intervista di Occhetto?». Lo abbiamo 
chiesto, alla Pesta di Firenze, a dirigenti, militanti, 
visitatori. Emerge, un consenso per questa inedita 
forma diSpèrtUra detdibattito congressuale del 
Pel.'Si sottolineano gli spunti e gli approfondimenti 
in materia di diritti, libertà, riforma dell Stato. Al 
tempo stesso si sollecita maggior chiarezza sulle 
strategie di lotta. 

PAI, NOSTRO INVIATO 

F A N O I N W I N K L 

• I FIRENZE. "SI. l'ho letta, 
anche se avevo una grande 
stanchezza. Sai, con II lavo
ro che c'è qui, I avrai Visio 
anche tu». Equesto l'esordio 
'dei comunisti impegnati nel
la tendopoli di Campi Bisen
s o , alla Festa dell'Uniti, al
lorché chiediamo loro qual
che Impressione sull'Intervi
sta di Achille Occhetto al 
nostro giornale. 

L'hanno Iella, e ne colgo
no i segni di novità, anzitutto 
nel metodo, «Su questo ter
reno - osserva Paolo Cantel
li, segretario della federazio
ne fiorentina - è una grande 
e giusta Innovazione. In pas
sato finivamo per rimanere 
avvitali sulle slesse regole 
che ci eravamo dati. Stavolta 
c'è una dimostrazione di li
bert i , che è anche una sfida 
per quella che sari la sintesi 
tinaie del congresso». Se
condo Cantelli si va olire il 
discorso delle nostre insufli-

cìenze, ci si sforza di «trasfe
rire le probabilità in realtà»: 
è la funzione di un Pei che 
altri vogliono colpire anco
ra, puntando a elementi di 
sfiducia nelle nostre file. 
«Pensavamo - dice ancora il 
segretario della federazione 
- che la nostra presenza ba
stasse a segnare in positivo 
lo sviluppo della democra
zia, che è invece la risultante 
dei rapporti di lorza. 

La qualità 
della democrazia 

Le nostre lotte non servo
no solo a pezzi di società 
rappresentati, ma intendono 
imprimere una direzione alla 
qualità della democrazia». 

Tonino Fortunato è 11 re

sponsabile dei programmi 
culturali nello spazio della 
Fgci, Dell'Intervista del se» 
«retarlo "del Pel apprezza il 
rilievo dato ai nuovi diritti di 
cittadinanza. «E un terreno 
su cui noi della Fgci abbia
mo lavorato e stiamo lavo
rando. Anche qui, alla Festa. 
Insomma, la capaciti di leg
gere in positivo le differen
ze, la garanzia per lutti di pa
ri opporluniti di lavoro e di 
liberti». Qualche critica? «Si, 
sul linguaggio. Ci portiamo 
ancora dietro difficoltà di 
immediatezza per riuscire a 
chiarire alla gente le nostre 
proposte». 

«MI pare - dice Fabrizio 
Franceschi^, capogruppo 
comunista alla Regione To
scana - che comincino a 
precisarsi le idee-forza, gli 
elementi fondanti di una no
stra concezione di sociali
smo. Sviluppo delle libertà, 
dei diritti dell'individuo, sen
za che la lotta di classe sia 
messa in soffitta». Ma ci so
no anche dei limiti in quel
l'intervista: «Va più appro
fondito il discorso sulle for
ze necessarie a dar vita ad 
uno schieramento di alter
nativa. E poi, Occhelto parla 
di domare l'intervento dello 
Stato. In realtà ci stanno già 
pensando in molti: e sono 
domatori che non stanno 
nei nostro campo. Dobbia

mo fornire risposte chiara
mente distinguibili da quelle 
del fronte neotiberlsl».. ' •' 

Ettore Sfidici dirige a FI ' 
renze le sezioni del pubblico 
Impiego; a Campi Bisenzio 
ha la responsabilità dei tra
sporti. >Ci stiamo incammi
nando - dice - Verso una fa
se diversa della vita del par
tito. L'intervistai è una presa 
di posizione molto lucida in 
questo senso. I compagni 
vogliono uscire dalle diffi
col t i degli ultimi tempi. Lo si 
vede anche qui, con tanti 
che si impegnano per far riu
scire questa manifestazio
ne». 

Un partito 
combattivo 

Cogliamo qualche battuta 
a volo tra i visitatori. Italo 
Freddi, Cgil di Mantova: «Il 
metodo è ottimo, mi sta be
ne un dibattito senza rete. 
C'è però confusione alla ba
se del partilo, che occorre 
superare». Vittorio Vassallo 
di Napoli: «Ho conosciuto 
un partito combattivo, lo vo
glio ancora tale. Non dob
biamo permettere che si ri
dimensioni la nostra identi
tà: anomali sono gli altri». 

Gianni Bertonclni, sindaco 
di Trecasali (Parma): •Stia
mo recuperando quel eng 
diceva Enrico Berlinguer: E 
importante, restiamo >a sini
stra». Pierangelo Volpi, -sei 
gretario della sezione di Ce' 
voli, in provincia di Pisa: 
•L'intervista è coerente con 
le aspettative della gente. 
Forse restano ancora troppe 
ambiguili nel rapporti col 
Psi». 

Concludiamo con Gianni 
Pagani, il responsabile della 
Festa. «E un valido tentativo 
- sottolinea - di delineare le 
coordinate di una nuova 
identità di questo Pei, come 
partito riformatore europeo. 
Lo sforzo è di dare gambe a 
indicazioni già emerse al 
congresso di Firenze, poi ri
maste sulla carta. C'è un'ul
teriore riflessione sullo Sta
to, un recupero della que-
stione'moraie. Il nodo non è 
l'efficienza, è la democrazia, 
il superamento dell'attuale 
degrado. Qualche spunto, in 
questa direzione, emerge 
anche dalle giornate di 
Campi Bisenzio? «Certo - ri
sponde Pagani - qui si è po
sto sotto accusa il sistema di 
potere della De ma si è ap
plaudito Leoluca Orlando, 
come segnate di novità nel 
mondo cattolico». E conclu
de: «Un partito così non pa
re proprio abbia voglia di re
stare in crisi». 

—--—-----—-- «La sentenza non può avere effetti impropri» 

Il Pri: sull'ora di religione 
vale la direttiva del Parlamento 
Ancora polemiche nella maggioranza sull'ora di 
religione, I repubblicani ridimensionano la senten
za del Consiglio di Stato e invitano Galloni a segui
re «le indicazioni della volontà parlamentare, e 
non altro». Al contrario, per il de Tesini quella 
sentenza è coerente con le scelte del Parlamento e 
del ministro della Pubblica istruzione. Sono invece 
•scomposte», aggiunge Tesini, le reazioni dei laici. 

t r a ROMA. Le polemiche 
sull'insegnamento della reli
gione, dopo la sentenza del 
Consiglio di Stalo, non accen
nano a diminuire, E II discorso 
pronunciato a Torino da Wo
jtyla («Poche slide sono cosi 
stimolanti come l'Istruzione 
che si impartisce nell'ora di 
religione») ha gettato altra 
benzina sul fuoco. 

La Voce repubblicana ha 
dedicato ieri alla questione 
una nota e un corsivo. Per 11 

Pri la sentenza del Consiglio 
di Stato, che «si è limitato ad 
annullare una sentenza del 
Tar del Lazio, punto e basta», 
non può di per sé riaprire ii 
capitolo dell'ora di religione: 
guai, avverte il Pri, a voler far 
discendere da quella sentenza 
•elicili e conseguenze impro
prie», che costituirebbero 
un'«alterazione gravissima del 
nostro sistema Istituzionale». 
«Obiettivi e limiti» dell'inse
gnamento religioso «sono sta

ti chiariti In Parlamento un an
no la-. E in ogni caso, prose
gue il giornale del Pri, se il 
governo intende riaprire il di
battito, per prima cosa «senta 
le voci di tutte le lorze della 
maggioranza». E II ministro 
della Pubblica istruzione do
vrà seguire «le indicazioni del 
Parlamento, e non altro, nella 
predisposizione dei necessari 
testi di legge». 

Quanto al discorso del Pa
pa a Tonno, scrive la Voce, la 
scella di parlare dell'ora di re
ligione «non ci sembra delle 
più appropriate». La Chiesa 
può si dire ciò che vuole, ma è 
inopportuno «toccare in Italia 
certi argomenti in certi mo
menti», quasi a voler «esercita
re indebite pressioni». Del re
sto, conclude polemicamente 
il giornale del Pri, il punto di 
vista della Chiesa è già defini

to da un Concordato «che vie
ne oggi interpretato in modo 
tale da configurare per l'inse
gnamento della religione un 
ruolo preponderante». 

Di lutt'altro tenore l'artìco
lo che Giancarlo Tesini, re
sponsabile scuola della De, ha 
scritto per iì Popolo di oggi. 
Tesini attacca [e «scomposte 
reazioni» dei laici, che avreb
bero dimenticato le «argo
mentazioni oggettive» a favo
re di un «atteggiamento pre
giudiziale». Per Tesini non c'è 
dillerenza Ira la sentenza del 
Consiglio di Slato, il pronun
ciamento del Parlamento e le 
direttive confermale dal mini
stro della Pubblica istruzione 
in attesa del disegno di legge 
sull'ora alternativa. L'insegna
mento della religione, conclu
de Tesini, è *un servizio offer
to a lutti»: tutto il resto è -pò-

Massimo Teodon 

lemica pretestuosa e fuorvien
te». 

Il radicale Massimo Teodori 
è tornato a chiedere l'abroga
zione del Concordato perchè 
costituisce «lo strumento di 
ogni scellerato paltò di potere 
che travolge le libertà di co
scienza per cattolici e laici». 
Alle «crociate» di Wojtyla Teo-
don oppone un appello ai 
•cristiani pensosi della fede 
più che del potere» e ai «laici 
non opportunisti». F.R. 

quale non si può fare nulla e 
che l'equilibrio politico è ga
rantito dai socialisti. Secon
do, Il Psi ha un'esigenza 
contrattuale, per cui tende a 
far crescere gli argomenti 
della trattativa. Terzo, i so
cialisti hanno una necessiti 
di competizione a sinistra: 
devono darsi un'immagine 
di attacco alla De per con
quistare nuove sottrazioni di 
voti al Pei». Martinazzoli: 
«Credo che oggi il partito di 
Craxi abbia maggiore capa
ci t i di movimento rispetto 
alla De. È difficile negarlo -
aggiunge - e in parte non lo 
riterrei sconfortante perché 
abbiamo ancora qualcosa 
da fare con I socialisti...». 
Donat Cattin: «L'offensiva 
del Psi dipende dal fatto che 
effettivamente De e Pei fan
no più giunte insieme dopo 
la crescita elettorale sociali
sta. Il Psi è comunque il par
tito più presente nelle giun
te, e i democristiani e i co
munisti gliene tolgono qual
cuna». 

Allora viene ritenuta in 
qualche modo fondata la 
reazione di Craxi? Sulle 
giunte i de sono disposti a 
dargli un po' di ragione? 

Non scherziamo: sulle al
leanze Dc-Pci, al di l i dei d i -
plomatismi cui è costretto 
De Mita da palazzo Chigi, 
c'è un coro quasi rabbioso. 
GII accordi locali con i co 
munisti, a parte qualche am
miccamento dalla sinistra 
dello scudo crociato, non 
piacciono a nessuno: però 
nessuno è disposto a lasciar 
passare 1 reclami di Craxi, vi
sto che la sua bandiera è 
quella delle «mani libere». «È 
davvero leale - si chiede 
Martinazzoli - un partito che 
va dagli elettori a chiedere 
voti senza dire che cosa vuol 
fare?». E qui siamo alle obie
zioni di principio. Donat 
Cattin, invece, preferisce 
usare il linguaggio più con
creto di chi, in fondo, le 
giunte «anomale» le digeri
sce male quanto Craxi ma 
non sopporta che sia pro
prio il Psi a lagnarsi di ciò 
che produce: «Ma voi lo sa
pete che significa - esclama 
il leader di Forze Nuove -
trovarsi in certi posti di fron
te a tre consiglieri socialisti 
che pretendono quattro as
sessorati?». 

A che cosa approderà 
quest'ennesimo «duello»? 

Un particolare della sala durante il dibattito di ieri 

«Le esprimo ammirazione)» 

Il segretario del Pei 
incontra Anna Bukharina 
tm ROMA. Il segretario generale del Pei, Achille Occhetto, ha 
ricevuto ieri nella sede della Direzione del partito, Anna Urina, 
vedova di Bukharin, Durante il cordiale colloquio, le ha espres
so «i sentimenti di ammirazione e di omaggio dei comunisti 
italiani per le dure prove e la lunga battaglia da lei sostenuta e 
il profondo compiacimento per ìt risultato finalmente consegui
to con la restituzione a Nicolaj Bukharin del grande posto che 
gli spetta nella storia della rivoluzione russa e dell'Unione So
vietica e nella ricerca delle vie per il socialismo in questo 
secolo». 

Per una crisi coronarica 

Giolitti ricoverato 
all'ospedale di Pinerolo 
Segni di miglioramento 
s>> TORINO Antonio Giolitti, 
73 anni, senatore della Sini
stra indipendente, è ricovera
lo nell'ospedale Edoardo 
Agnelli di Pinerolo a causa di 
una crisi coronarica Le sue 
condizioni sono in vìa di mi
glioramento. «Presto si alzerà 
dal tetto» ha dichiarato ieri se
ra ii dott. Maurizio Fern dell'u
nità coronarica del reparlo di 
cardiologia. 

Giolitti, che trascorreva al
cuni giorni di vacanza nella 
sua casa a Cavour, si è sentilo 
male nella notte tra sabato e 
domenica. I sintomi erano in
dicativi di una crisi cardiaca, e 
verso l'una il parlamentare è 
stalo trasportato a Pinerolo e 
immediatamente ricoverato 
nel reparto di cardiologia del 
prof. Conti. 

Come quasi sempre avvie

ne in presenza di manifesta
zioni patologiche acute alla 
regione cardiaca, i medici 
hanno mantenuto una riserva 
sulta prognosi. Nelle condi
zioni del paziente si è però 
presto notato un migliora
mento che ha fatto superare le 
iniziali preoccupazioni. 1 me
dici contano di dimettere il 
sen. Giolitti fra una quindicina 
di giorni, dopo aver compiuto 
tutti gli accertamenti diagno
stici opportuni. 

Ai parlamentare sono giunti 
auguri di personalità politi
che. I) segretario del Pei. 
Achille Occhetto, ha telefona
to ai medici per informarsi sul
le condizioni di salute ed 
esprimere l'augurio di pronto 
ristabilimento. Altrettanto ha 
fatto, a nome personale e del
l'Assemblea, il presidente del 
Senato, Spadolini. 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Ida* per la sinistra 

«Il governo dalle grandi area urbane» 
Partecipano: Gavino Angkis, Luigi Corbani, Renzo Imbeni. Al

fonsina Rinaldi, Cario Tognoli, Michela Ventura, 
Luigi Cotajanni 

Presiede: Mila Pieralli 
Ora 21.00: Un nuovo sorso dsl Pei. «Li politica ostarsi» 
Intervista di: Antonio Cambino a Aldo Rizzo a Giorgio N «poma

rio 
Presiedo: Luciano Blusotti 

SALA DIBATTITI 2 
Ore 18.00: Idso por Is slnistrs. «Ragione e modernità» 
Partecipano: Biagio De Giovanni, Francescs Izzo, Lucio Magri 
Presiede: Giovanni Bsehelli 
Oro 21.00: M a * por la sinistra. 

«Confini osilo vits, confinì dalls scienza» 
Partecipano: Milvia Bosetti, Laura Clms, Elens Gsgtissso, Msris 

Elstts Martini, Luciano Violante 
Presieda: Marcano Buiatti 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Ora 21.00: Al cantra dello spot... ti giovani s la pubblicità) 
Partecipano: Marins D'Amato, Roberto Grand), Ersilia Salvato,, 

Marco Vecchia 
Presiede: Stefania Pezzopane 
Or* 23.30: Rockouca con Myeya 

TENDA UNITA 
Ora 21.30; Il Nuovo Canzoniere hsllsno prssants: tarata con! 

Lucilla Galeazzi s Ambrogio Sparagna , 
Ora 23,00: Piano bar. Intrattenimento musicale con «Memi 

bara Only». • Marco a Maurizio 
TENDA PERCORSO DONNE ! 

Ore 18.00: Come a) informa «ut fsmminiuno. Appartanu.' 
Pluralismo. Potere. ! 

Partecipano: Fiamma Nlrenstoin, Letizia Paolozri. Marina Ter
ragni, Luciana Vivisni 

Pratlsds: Roberti Tstsfura 
A cura di: «Noi donne» 
Ora 22.00: «Ls «ignara ssnzs camelie». Ricostruzione in vi

deo dalla «tori» delle donna degli anni SO 
Partecipano: Nana Grigneffini, Raffaella Lamberti, Giovanna 

GriHsgnini, Anna Dsl Mugnaio , 
SPAZIO SCUOLA 

Oro 18,00: «Formszions a lavoro rull i rivoluziono tecnologi
ca» 

Partecipino: F. Bertinotti (Segretario razionala dalla Cgil),' A, 
Margheri (Responsabile scuola a università del 
Pei): G. Ascsnl (Acli nazionsls): prof, A. Vlsatber-
ghi IPrssidsnts rM Cade) 

Coordina: G. Ztccsro 
SPAZIO RAGAZZI 

Ora 19.00 -20 .00: Laboratori scientifici «La villetta» (Parigi) 
Ore 21.00: Dibattito. «Ls città s lo spazio dal gioco» 
Partecipano: R. Mattai, E. Pajetta, C Frsncl, A .M, Mancini 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ora 18.00. Palestra scoparla. Rassegna mini-volley 
Ora 21.00: Palestra scopsrts. Rassegna mlnl-vollay 

TEATRO 
Ora 21.30: Teatro comico «Oft-Off Campi», «Straziami ma di 

riso «seismi», con Ls Saint, R. Pinzatiti, F. Negri, 
La Gallina, La* Bonbon». N. Boria, Ciocia a Psil-
lettes, M. Da Panfilia, Opera Comique 

A D I N A CINEMA 
Ora 21.00: «Cobra verde», di Werner Heraog, con K. Ktnskl. 

K. Ampsw. Rft 1987 
Ora 23.00: «Pltzcetreldo», di Warner Herzog, con K. KtoaM, 

C. Cardinale. Rft 19B2 
SALA «GIORNATE NAZIONALI» 

Ora 18.00: Spanante musicala «Palestina in musica», oon la 
partacipsziona dal gruppo «Et Oarawish» 

Ora 18.30: «Palestina: ttstmontanzs a solidarietà» 
Partseipsno: testimoni dirotti a rapprasantanti di organizzazio

ni • forza poMiche 61 ritorno ostia Pstsstlns, 
~0re 21.00: ^Proiezione deftììnt «Palestina in fiamma» di Mont» 

. ' da Msour - . , „ , . j . „ , 
Ora 21.30: Replica dallo «ruttatolo «Palestina in music», 

con la partecipazione dal gruppo «El Darswlah» , 
BALERA 

Ora 21.30: Batto liscio con «I Jolly» 
DISCOTECA 

Ora 21.30: D J . Jody 
ARENA 

Ora 21.30: Concerto con Edoardo Bennato 
CAFFÉ DELLE ARTI 

Ore 22.00: Incontro con Nicola Sani 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Idea por la sinistra. 

«Effetto serra s buco dsN'ozono. Il mondo tra crisi 
ambientale a govsrnd dello sviluppo» 

Partecipano: Giovanni Berlinguer, Fausto Bertinotti, Giulio DI 
Donato. Rsnsts Ingrao, Francesco Fagotto 

Presieda: Marco Mareucci 
Ora 21.00: Idea par la sinistra. 

«H sindacato tra unità a rinnovamento» 
Intervista di'. Daniela Proni a Luca Borgomoo, Giorgio Benve

nuto, Antonio Pizzinato 
Presiede: Mario Batacchi 

SALA DIBATTITI 2 
Ora 1B.00: Conferenza cM Pei sull'attacco del governo a) sl-

stama di trasporto ferroviario 
Partecipano: Lucio Libertini, Giulia Caporali, Fabio Maria Ciuffi-

ni. Lucio De Carlini, Mauro Moratti 
Presiede: Orlando Fabbri 
Ora 21.00: Presentazione del volume di Igino Cappata «GII 

avanzi deHa giustizia», Editori Riuniti 
Partecipano: l'autore, Padre Ernesto Balducci, Alessandro 

Margera, Carlo Galante Garrone, Piar Luigi Onore-

Presiede: 
to 
Mario Gozzini 
CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 

Ora 23.30: Notts in rock. «Sick Rose» 
TENDA UNITA 

Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: Luci»» Ga
leazzi e Antonio Sparagna 

Ore 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicate con «Mem-
bers Only» e Marco e Maurizio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ora 21.30: Proiezione video. «Camera oscura a video lettera» 

del carcere femminile Le Nuove di Torino 
Ore 22.00: Concerto jazz «Cordovani Quartetto» 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 19.00 -22.00: Laboratori scientifici «La villette» (Parigi) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ora 18.00: Palestra scoperta. Rassegna di mini-volley 
Ore 20.30: Palestra coperta, «Master» di biliardo (stacca). 

Torneo con i migliori 8 campioni italiani ( 1 ' ssrats) 
Palestra scoperta. Rassegna di mini-volley 
Arena sport. Gara modellismo fuori strada 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 

riso saziami», con La Siluet. R. Pinzauti. F. Negri, 
Le Galline, Les Bonbons, N. Boris. Ciccia fft Pall-
lettes. Opera Comique. S. Marchini 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Domani accadrà», di Daniele Lucchetti, con P. 

Hendel. G. Guidai». Italia 1988 
«La donna delta Luna», di Vito Zagarrio, con G. 
Scacchi, L. Orlandini. Italia 1988 

FILCAMS/CGIL • STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20.00: Sarata palestinese. Cena tipica, musica video 

BALERA 
Ore 21.30: Ballo liscio con «Free Band» 

DISCOTECA 
Ore 21.30: D.J, Alessia 

ANFITEATRO 
0re21 ,30 : Seratacon«Tango» 

ARENA 
Ore 21.30: Concerto di Tullia De Piscopo con Billy Cabhem 

Ore 21.00: 
Ore 21.00: 

Ore 23.00: 

IBIIBIl l'Unita 
Martedì 
6 settembre 1988 



IN ITALIA 

Alto Adige 

Neonazista 
con mappe 
di attentati 

XAVIR ZAUBCRER 

• * BOLZANO. Nella tormen
tata, inquietante vicenda del 
terrorismo altoatesino è trape
lata una notizia che potrebbe 
servire a squarciare in qualche 
modo II buio che avvolge ese
cutori e mandanti dell'attività 
•degli sciacalli del trìtolo-. 

Tulio ruota attorno alla fi
gura di Peter Naumann, un 
terrorista neonazista che già 
da un anno si trova in carcera 
a disposizione della magistra
tura di Francoforte per rispon
dere del 'tentativo di fonda
zione di unità terroristiche», 
Naumann già nel 1982 aveva 
dato vita ad una cellula terro
ristica, assieme ad altri due 
estremisti neonazisti, Oldfried 
Hepp e Walter Kexel. Questa 
cellula agi In varie occasioni, 
non solo in Germania, ma an
che in Francia, con rapine, at
tentali e anche azioni omicide 
nei confronti di poliziotti e mi
litari inglesi e americani. Nel 
1983 Walter Kexel si impiccò 
In carcere. Pare che Peter 
Naumann, già nel 78, si fosse 
reso responsabile a Roma di 
un attentato contro il monu
mento che ricorda i martiri 
delle Fosse Ardeatine. L'anno 
successivo era stato torte-
mente sospettato di avere im
pedito con un attentato la tra
smissione del servizio televisi
vo sulla «soluzione finale» pro
grammato dall'emittente sud-
occidentale della Germania 
federale. 

Naumann è anche sospetta
to di aver programmato nel 
minimi dettagli anche un as
salto al carcere di Spandati. 
nel pressi di Berlino, dove era 
detenuto Rudolf Hess. 

Nel mando del radicalismo 
neonazista Peter Naumann è 
noto già da anni: nel 1972 fu 
presidente del Jn (Giovani ria-
zlonaldemocrallcl)dl Wiesba-
den, quindi membro della Le
ga federale del Jn, sempre a 
contatto con «camerati» au
striaci e con la più pericolosa 
delle frazioni terroristiche 

,, neonaziste tedesche, la Fap 
(Freheitliche Arbellerpartei) 

! diretta da Michael Kuhne, Il 
| teorico dei gruppetti della de-
• strainazlsla. Michael Kilhne, 

che pere collegato ai gruppi 
1 neonazisti americani, licite 
I contatti anche con «camerati» 
, di •altri paesi europei, dove 
\ Istituisce scuole di Ideologia e 
t «prassi» nazista, Da lui era par-
I tlta la proposta di risolvere la 

questione altoatesina co) tra
sferimento dei tedeschi com
presi nel confini del Trentino 
In Sudiirolo e col trasferimen
to degli italiani dell'Alto Adige 
In Trentino, Infatti, al momen
to del suo arresto, gli furono 
trovate addosso le piantine 
cOnla dislocazione di vari tra» 
Ucci dell'energia elettrica che, 
in effetti furono oggetto di a> 
tentati In provincia di Bolza
no, 

Marcia indietro del ministro Mistero fitto sulla destinazione 
sul piano per lo smaltimento della nave dei veleni 
delle scorie illustrato venerdì Si offre per 10 miliardi una ditta 
scorso: non piace ai repubblicani di Trieste ma il Comune tace 

La Karin B. divide il governo 
L'odissea dei rifiuti tossici a bordo della «Karin B» si 
tinge di farsa. Dopo un vertice interministeriale, pre
visto' per slamane a palazzo Chigi, ci vorrà un altro 
Consiglio dei ministri, mercoledì pomerìggio, e an
cora non saremo sicuri di veder definito il tragico 
ballottaggio. Il governo ancora non ha steso il «pia
no» di Ruffolo già dato per fatto venerdì scorso; e ieri 
i repubblicani hanno detto: non va bene. 

NADIA TARANTINI 

* • ROMA. Anche sulle paro
le più semplici, per coprire l'i-
nettlludlne, può crescere l'e
quivoco: venerdì scorso, due 
ministri (Ruffolo e Lattanzio) 
hanno annunciato In una con
ferenza stampa che ti governo 
aveva appena approvato un 
provvedimento per dotare tut
te le regioni italiane di Impian
ti per lo smaltimento dei riliuti 
Industriali, gestiti da consorzi 
obbligatori e pagati, con tarif
fe, dalle industrie «produttrici" 
dei rifiuti stessi, E qualche ora 
dopo, il comunicato ufficiale 
della presidenza del Consiglio 
recitava la «approvazione di 
un provvedimento» in mate
ria, quest'ultimo, appunto. 
Tutto da rifare. Ieri si scopre 
che II provvedimento è anco
ra in gestazione, anzi rischia 
di abortire. Il Pri. ministro 

dell'Industria in testa, infatti, 
non lo vuole. Dice che costà 
troppo per gli industriali (che 
già avrebbero i loro impianti: 
e allora perché mandavano i 
rifiuti in Nigeria?), e che i con
sorzi diventeranno nuovi «car
rozzoni». Intanto la «Karin B.» 
continua a ricevere altri «no»: 
ieri, d'un colpo, quello della 
magistratura olandese, che ha 
respìnto l'istanza della «TanK 
cleanlng» di Rotterdam, che 
voleva trattare il carico: e del 
sindaco di Genova, già alle 
prese con la «Zanoobia». 

Tra una cosa e l'altra, il cari
co vale IO miliardi di «ritratta-
mento» Industriale, e perciò 
non è strano che, sempre ieri, 
mosca bianca una ditta di 
Trieste, la «Crlsmanl», si sia 
candidata alla bisogna, of
frendo per sovrappiù (e forse 

come soggetto improprio) la 
rada e il porlo di Trieste, non
ché un impianto di stoccaggio 
vicino, per affrontare questa 
emergenza invece il governo 
italiano sta ancora litigando 
sui sacchetti di plastica - che 
probabilmente non figureran
no più net «reiterata» provve
dimento scomparso misterio
samente nella notte dì venerdì 
-, sta pensando di affidare, ul
tima spiaggia, le speranze re
sidue dì stoccaggio e classifi
cazione dei fusti al militari. So
no giunte intorniali conferme 
dalla Difesa, Ieri, dì un orien
tamento (non esclusivo, si fa 
notare) per la individuazione 
di uno scalo militare. Taranto, 
o forse La Spezia. 

Nomi, indicazioni che riac
cendono la psicosi, il riliuto, i 
timori nella migliore ipotesi: 
tutte cose che un atteggia
mento più responsabile del 
governo, fórse, avrebbe potu
to se non placare, almeno ri
condurre alla slera delle uma
ne passioni Invece restano 
problemi. Stamane, a palazzo 
Chigi, ne discutono ancora 
•tecnicamente», tutti i ministri 
interessati, compreso un allo 
funzionario della Difesa che 
sostituisce il ministro Valerio 
Zanone, operato Ieri ali* cisti
fellea. Domani, mercoledì, 

però, il «provvedimento ur
gente» per lo smaltimento dei 
rifiuti industriali figura al pri
mo e quasi unico posto di un 
Consiglio dei mlnistn che si 
preannuncia tutto all'insegna 
dell'ambiente. 

E ieri, su la «Voce Repubbli-
cana« sono partite le battute 
preventive. La «Karin B.», scri
ve il quotidiano, è un «simbo
lo emblematico delle difficol
tà italiane a far fronte ad un'e
mergenza, quella rifiuti, per la 
quale le buone intenzioni 
spesso non-bastano». La pe
sante allusione è subito spe
cificata: è Giorgio Ruffolo, mi
nistro socialista dell'Ambien
te, a lastricare il suo lavoro di 

Allarme a Genova; il piano funziona a metà 

Zanoobia scarica veleni 
ma nessuno li portai "via 
Cresce la preoccupazione fra i genovesi per I vele-. 
ni della «Zanoobia». Lo scarico della nave prose
gue regolarmente e i fusti tossici sono riposti nel 
superbacino. Quello che? non si attua è la seconda 
fase» l'inoltro dei bidoni ai t?*tó'dl1 depurazione. Il 
MhàctilfstJ) una riunione s t ó f nana del mBu 
gito comunaje per disculeMelU/iave ma ««*«*-
Sella discarica-di Scarp ir \o f«^ J ~ "'v '"" 

pa.UA NOSffl*. «DAZIONE ' 

Dalla «Zanoobia. continua, 
regolate, lo scarico dèi bidoni 
di residui tossici. Del ornila 
fusti contenuti nelle stive del 
mercantile gli quattromila so-

MOLO SALTITI 
•a i GENOVA. La grande va
sca del superbacino, ancorata 
a III di costa, pròprio a ridosso 
della circonvallazione a mare 
rischia di diventare un deposi
to permanente dì veleni? Il 
dubbio, e Ione qualcosa di 
plfl, comincia a dlilondersi in 
città e di queste preoccupa
zioni *• * M*IP carico il Pei 
chiedendo, ài sindaco la con
vocazione straordinaria del 

consiglio comunale per il 12 
di questo mese, «Ci sembra in
dispensabile discutere e prov
vedere - Ka detto ieri in una 
conferenza stampa il capo
gruppo comunista al consiglio 
comunale Piero Ciambolalo -
sii questioni ambientali molto 

fireoccupanti: lo scarico dei 
usti velenosi dalla "Zanoo

bia" e la situazione della di
scarica di Scarpino». 

inizia è lo smaltimento dei ve
leni che, In base al progetto 
elaborato, dalla «Castalia., 
avrebbero dovuto essere av
viati ad impianti di riciclaggio 
per essere resi Inerti. 

C'è stato II caso, di cui s'è 
parlato nei giorni scorsi, della 
.Ecolinea.,- la società che 

.avrebbe dovuto smaltire 1440 
fusti ed ha rinunciato dopo le 
proteste della popolazione re
sidente accanto agli impianti 
dì depurazione. Altre aziende 
italiane si sono tirate indietro 
e il panorama europeo a 

D o p o la «messa in libertà» decisa da Montedison 

«Prima inquina, poi licenzia» 
Occupata la Farmoplant 

» 

La Farmoplant è stata occupata dai lavoratori, So
no svanite nel nulla le promesse dei ministri per 
dare una cassa integrazione tipo Montalto di Ca
stro anche ai dipendenti dell'azienda Montedison 
chiusa dopo l'esplosione dì luglio. Oltre duecento 
i dipendenti messi in libertà. Tensione ai cancelli. 
La solidarietà dei comunisti toscani e del sindaco 
di Massa, Latitante il governo. 

ANDREA LAZZERI 

• • MASSA. Un'assemblea 
cupa e nervosa, neppure un'o
ra àì discussione. Pochi Inter* 
venti sul filo delta rabbia. Poi 
tulli fuori, davanti ai cancelli, 
per bloccare ì camion che ve
nivano a caricare barili di fito
farmaci. Di qui non si passa. 
Non si entra né si esce. Nel 
polo chimico di Massa torna a 
salire la tensione. Da ieri po
meriggio la Farmoplant è oc
cupata. Volano urla e spintoni 
quando compaiono le cine
prese Rai e le macchine foto
grafiche dei reporter. Sbarre 
abbassale agli ingressi, ma
gazzini presidiati. Ce luci delle 
stanze del consiglio dì fabbri
ca sono destinate a restare ac
cese tutta la notte- U fabbrica 
Montedison è bloccata, la 
portinerìa è l'unico centro che 
ancora funziona. Qui ci sono 
le bacheche che espongono 
la lunga lista dei lavoratori 
messi "in libertà». Niente sala
rio e, con tutta probabilità, 
niente più lavoro. Neppure in 
futuro. Oggi sarebbero dovuti 
rientrare in azienda in quattro
cento. Per 240 c'è stata inve

ce la lettera Urinata dalla dire
zione: il loro rapporto di lavo
ro è sospeso a tempo indeter
minato. E la dizione burocrati
ca con cui inizia lo smantella
mento della fabbrica del Ro-
gor, gli impianti saltati in aria 
all'alba del 17 luglio e che get
tarono nel panico centinaia dì 
migliaia di persone. Dopo la 
grande paura nessuna ferita si 
è più rimarginata. Gli operato
ri turistici si lamentano per la 
stagione balorda, dal venti al 
trenta per cento in meno di 
presenze negli alberghi e nei 
campeggi. I lavoratori delta 
Farmoplant pagano le spese e 
pagano per tutti. Un conto sa
lalo. Sull'area industriale sono 
già pronti da tempo progetti e 
piani per aprire un mega su
permercato e dar vita a un vil
laggio turistico. In questa pro
vincia, quindici anni fa, fu co
niato un termine che ha avuto 
fortuna nei testi economici e 
nei bollettini sindacali. •Dein
dustrializzazione», E un pro
cesso lento e che prosegue 
ancora oggi. Alla Dalmme, 
poche centinaia di metri dalla 

Lo stabilimento della Farmoplant dopo lo scoppio 

Farmoplant, sono stati annun
ciati 500 licenziamenti. I lavo
ratori si sentono soli. E dire 
che essi stessi hanno chiesto 
la sospensione delle attività 
dopo la nube tossica uscita 
dai serbatoi del pesticida. In 
quei giorni vennero a Massa 
ben quattro ministri: Ferri, 
Ruffolo, Lattanzio, Carrara. A 
ciascuno di loro sono state 
spiegate le richieste: cassa In
tegrazione simile a quella atti
vata a Montalto di Castro, ri
conversione degli impianti 
con una trattativa governo-
sindacati-Montedison Monte
dison ha risposto con le lette
re che sono l'anticamera del 
licenziamento. Il governo non 
si è più fatto vedere. Il sinda
cato invita a tener saldi i nervi 
e a ricucire alleanze per la lot
ta' «È necessario più che mai 

non chiuderci in noi stessi ri
conoscendo che abbiamo 
creduto troppo nella volontà 
della Farmoplant di cambiare 
le lavorazioni- dice Angelo 
Fnlzzetti, segretario provin
ciale della Cgil. I sindacati 
confederali hanno chiesto un 
incontro urgente al ministro 
Ruffolo. Il Pei Toscano espri
me solidarietà ai lavoratori di 
Massa. Luciano Che Ih, re
sponsabile delle politiche 
dell'ambiente del Pei regiona
le dichiara' «Occorre una ri
sposta forte e unitaria all'arro
ganza di Cardini ed alla lati
tanza del governo. La Monte
dison non può pensare di la
sciare a Massa inquinamento 
e disoccupali. Occorre avvia
re un'opera di risanamento 
del territorio e di sviluppo 
compatibile con l'ambiente*. 

queste inutili campagne: «Par
tiamo di buone intenzioni -
scrive la «Voce» - perché di
versi punti della proposta for
mulata venerdì dal ministra 
Ruffolo poco ci convincono». 
Questa: «L'idea del consorzio 
obbligatorio potrà far trarre 
sospiri dt sollievo a qualche 
cittadino, ma perché parlare 
di obbligatorietà detta distru
zione del nliuti negli impianti 
pubblici per chi già smaltisce 
in altra maniera 1 residui delle 
proprie produzioni?». E que
st'altra: -Il pericolo è la nasci
ta di nuovi carrozzoni pubbli
ci*. È la posizione già espressa 
venerdì scorso dal repubbli
cano Battaglia in Consiglio, 

durante una discussione dura
ta tre ore. 

Intanto te navi vanno. I me
dici, a Le Havre, hanno stabili
to che i marinai della «Karin 
B » non hanno disturbi impu
tabili ad intossicazione da ve
leni. La «Karjn B.», dunque, 
latto rifornimento, può torna
re. Dove? E dove andrà la 
•Khian Sea»,''stesso tipo di ca
rico, partita ieri (sembra) dal
le coste Jugoslave? E dove la 
•Deap Sea Carrier», che se
condo fonti armatoriali, ieri, 
aveva già avuto l'ordine di di
rigersi sii un porto italiano? La 
•Deap» è la gemella della «Ka
rin», vengono entrambe da 
Koko, Nigeria, ex pattumiera 
dell'industria italiana. 
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U nave «Karin B.» con U stio carico di rifiuti tossici 

quanto pare non è molto di
verso. C'è oltretutto II rischio 
di Unire nell'ennesima trappo
la intemazionale sul tipo di 
quella che ha dato origine al 
caso «Zanoobia». 

«Giiadesao la situazione.è 
Irregolare - osserva Ciambola-
IOt- perché l'operazione pre
vedeva una sosia sul superba
cino come massimo di un ter
zo dei Justì e solo per il tempo 
dell'identificazione e avvio a 
destinazione». Se la seconda 
parte dell'operazione non av
viene entro la meta di ottobre 
tutti i fusti saranno trasferiti 
dalla nave al superbacino, la 
«Zanoobia» potrà finalmente 
andarsene e i veleni rimarran
no sottqll naso dei genovesi. 
Un precedente, questo, che ri-
schierebbe di calamitare nel 
nostro porto altre navi dì vele
ni oggi vagolanti nei mari di 
mezzo mondo visto che di 

spazio, nel superbacino, ce ne 
sarebbe per almeno una deci
na di carichi come queHo del 
cargo dei tfefetnt, il Pei è quin
di molto critico per i ritardi e 
le inadempienze del governo, 
responsabile primo dell'ope
razione .Zanoobia., roa;,an-
#!J»er! |o«a(» Interesse <lir 
mostrato dallo ch'Ica ammini
strazione al problema. 

Genova, a differenza di al
tre città italiane, ha dimostra
to senso di responsabilità, ac
cettando di ospitare la nave 
dei veleni. 

L'altro problema ambienta
le di crescente gravità è quello 
della discarica di Scarpino, 
sulle alture di Sestri. In città 
l'inceneritore è guasto e pare 
ci vorranno altri due anni per 
ripararlo: tutti i rifiuti cittadini, 
al ritmo di 800 tonnellate al 
giorno, finiscono nella grande 
discarica. La Guardia di finan

za, nei giorni scorsi, ha man
dato all'autorità giudiziaria uri 
rapporto allarmante suî  peri
coli ambientali derivanti dallo 
acque inquinate che scendo
no al mare, dalla, discarica, 
collocata sulla sommità dì una 
collina, attraversando l'abita
to dì SestrVé Còriniglìano. 

Ulteriori denunce parlano 
di discariche abusive - anche 
di rifiuti organici del grande 
ospedale di san Martino - e di 
strani movimenti di camion 
durante la notte ed il fine setti
mana quando la dìscanca non 
è sorvegliata, 

Da Roma,, ieri, i dirìgenti 
della «Castalia» si sono fatti vì
vi sul casp «Zanoobia» dicen
do che l'operazione procede 
regolarmente ed elogiando il 
senso-di responsabilità dei ge
novesi. Nessuna notizia pero è 
stata data su dove e quando 
ripartiranno i fusti colmi di ve
leni. 

«Giocavamo 
alla guerra» 
Arrestati 
5 giovani 

Cinque giovani di Sanremo, Massimo Passare di 23 anni, 
Gianni Papi dì 22, Marco Greggio di 24, Riccardo Masscz-
zoni di 21, Edgardo Carelli di 24, sono stati tratti In arresto 
dai carabinien nell'alta vallata Argentina, in un bosco della 
frazione Cavano di Triora, sorpresi «a giocare alla guerra» 
e nella r1 *~ J : :_-1 '"" ~ ' '"" "' 
pretore 
definizione „ . 
sono impegnati a saperne di più. A denunciare il fatto e 
stata la popolazione della frazione del piccolo comune 
allarmata dai continui spari che provenivano dal bosco. I 
carabinieri alle prime luci dell'alba hanno fatto irruzione 
nella tendopoli sorprendendo i cinque nel sonno. Tuttala 
zona circostante l'accampamento era però stata minata, 
sia pure con congegni rudimentali, esplosi al passaggio dei 
militi, senza fortunatamente causare danni. 

«Infedeli» 
al Tesoro: 
arrestati 
2 impiegati 

La procura di Trapani ha 
emesso quattro ordini di ar
resto per due impiegati 
dell'ufficio provinciale del 
Tesoro accusati di Infedel
tà. I provvedimenti riguar
dano Anna Maria Rivetti, di 

, 37 anni, Vito Aslorfi, di 59 
^ • • • • . ^ • ^ • • • • • « • s e<j | | o r o rispedivi coniugi 
Giovanni Uria di 47 e Lena Plrislno, di 55. Gli arresti non 
sono stati eseguiti perché le due coppie risultano assenti 
da Trapani dal 24 agosto scorso, con i loro figli, I due 
impiegai infedeli avrebbero istruito pratiche di pensione di 
guerra in favore dì beneliciari inesistenti (rullando l'erario, 
secondo il rapporto di denuncia della guardia di Finanza, 
per oltre 600 milioni. Gli invalidi durante l'iter burocratica 
•decedevano» ed i mandati di pagamento venivano inte
stati ai coniugi «ella Rivetti o dellAstorfi che, in base ad 
una documentazione fittizia, risultavano eredi unici dei 
beneficiari degli assegni, 

Lotto clandestino }£Sfft&X& 
sequestrate 
matrici per 
tre miliardi 

... per un valore di tre mi
liardi di lire e l'arresto di 
quattro persone e II risulta
to di un'operazione degli 
agenti della squadra mobile 
di Napoli, cominciata «aba-

^^^^— H io scorso e conclusasi Ieri, 
tendente a reprimere il lenomento del gioco clandestino 
in tutta la città. Le quattro persone arrestate, tutte con 
l'accusa dì associazione per delinquere, som: Carmela 
Manco, di 58 anni, Ciro Pirazzi. di 34, Luigi Accetto, di «4 
e Antonio Perrella, di 39, Nel corso di due perquisizioni In 
casa <i Carmela Manco, dove si trovava anche Pìroztl, In 
via Francesco Saverio Correrà, gli agenti hanno, trovato 
dapprima alcuni blocchetti per le ricevute delle giocate e 
successlvarnene due bauli chiusi con grossi lucchetti con
tenenti migliala di matrici del lotto clandestino. 

1 ^ Giovani, Carmelo Mari
nino di 18 anni e Nicola La 
Manna di 25, entrambi In
censurati, sono stali-uccisi 
nelle prime ore di Ieri mani
na a colpi dì pistola In piaz
za Sanrtgoslìno ad Adra-

_ _ no, un comune a 30 chilo» 
• • • • « • • • • • • • • a » » » ™ » metri da Catania. I due era
no all'interno del loro furgone con il quale svolgevano 
l'attività di venditori di noccioline americane nelle nere di 
paese, quando dei sicari hanno loro esploso contro diversi 
colpi d'arma da fuoco, uccidendoli all'istante. 

Uccisi 
a Catania 
due venditori 
ambulanti 

Abbandonata 
a 80 anni 
davanti 
all'ospedale 

Un'anziana donna, di cfcéa 

-di Mirano (Venezia). Poco 
dopo questo fatto tino sco
nosciuto ha telefonato a| 
quotidiano «U nuova Ve-
nezla» dicendo «ho abban-

^^^^"^^^^^^~ donato 27 chili di carne 
luori dell'ospedale». L'anziana si trova ora ricoverata, in 
stato di choc, nel pronto soccorso del nosocomio venezia
no. I carabinieri del gruppo di Mestre hanno cominciata 
subito le indagini per accertare l'identità della donna e 
identificare l'autore del gesto. L'anziana, infatti, riesce a 
parlare solo a tratti, pronunciando vocaboli spezzati e sen
za legami logici. Secondo i primi accertamenti potrebbe 
trattarsi di Imelda Barbalo, dì Scorze (Venezia). 

GIUSEPPE VITTORI 

A Vincenzo Muccioli non dispiace la proposta di Costa (Pli) 
di creare una superstruttura per la lotta alla droga 

«Io commissario... perché no?» 
L'idea dei liberale Costa di nominare un commis
sario per i problemi della droga fa discutere. Tra ì 
partiti c'è chi la liquida come un'inutile e sciocca 
proposta, chi invece la giudica necessaria e positi
va. A Vincenzo Muccioli, della comunità di San 
Patrignano, indicato dal sottosegretario liberale 
come l'uomo adatto a ricoprire l'incarico, la pro
posta non dispiace. Anzi. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Le cifre sono 
quelle dell'emergenza: dal 73 
ad oggi 3000 morti per droga. 
Ogni anno il numero quasi 
raddoppia. Nell'86 292 vitti
me. nell'87 516, nei primi otto 
mesi di quest'anno 468.1 tos
sicodipendenti sono stimati 
tra i lOOmila e i 200mila. Di 
questi 6.600 sono in cura nel
le comunità terapeutiche, 
23mila nei centri dì assistenza 
pubblici e 1 Ornila sono in atte
sa di essere ricoverati in co
munità. Un quadro allarmante 
di Ironie al quale si (a poco o 
niente. E per il sottosegretario 
liberale Raffaele Costa sareb
be necessario nominare un 
commissario per i problemi 
della droga. Questa proposta 
la farà, ha spiegato, nei prossi
mi giorni al ministro per gli Af
fari speciali. E chi dovrà fare 
•l'alto commissario»? Il sotto
segretario si sbilancia e fa il 
nome di Vincenzo Muccioli, 
ma avverte che «ci sono an
che altre persone che come 
Muccioli hanno grande espe
rienza» Avvertendo già odor 
di polemica, l'esponente libe

rale precisa: «La mia non è l'u
nica proposta possibile. Sono' 
convinto che- ce ne possono 
essere altre, ma che allora 
vengano fatte. Una risposta ci 
vuole», 

Vincenzo Muccioli, della 
Comunità di San Patngnano, 
trova la proposta «assennata e 
responsabile. Ci sono molte 
cosa da fare, che non sono 
state fatte, nel campo della 
prevenzione, del recupero e 
del remserimento. Finora ab
biamo avuto solo proposte e 
leggi che tendono ancora di 
più ad emarginare i tossicodi
pendenti». Incapacità ed in
sensibilità dei politici? «No, -
spiega Muccioli - loro voglio
no anche fare, ma non hanno 
mai trovato nessuno in grado 
di indirizzarli in modo giusto». 
E un alto commissario evite
rebbe questo rischio? «Non so 
se riuscirebbe a risolvere it 
problema - nsponde - ma si
curamente darebbe voce ai 
tossicodipendenti, e farebbe 
proposte assennate Abbiamo 
molte leggi che servono solo 
a fare tanta confusione. Certo, 

l'istituzione del ministero per 
gli Affan speciali è statao utile, 
ma creiamogli supporti mi
gliori, non i soliti cervelloni: 
tanta teorìa per partorire leggi 
che non servono. Per me un 
commissario sarebbe un ulte
riore supporto per operare 
concretamente». Ma allora, si* 
gnor Muccioli, se glielo pro
ponessero, lei accetterebbe dì 
ncopnre l'incarico? «Bisogna 
vedere.. io ho molte attività. 
Poi se l'incarico è solo per 
scaldare una poltrona non ac
cetterei mai. Se avesse poteri 
per dare risposte concrete e 
raggiungere risultati, allora di
rei di sì. Sono da anni impe
gnato in questa battaglia e se 
mi cercassero non potrei tirar
mi indietro», conclude con
vinto Muccioli. 

Il sottosegretario Costa 
pensa ad un incarico a rota
zione: dopo Muccioli magari 
anche don Ciotti del gruppo 
Abele. Ma questi ultimi liqui
dano senza tanti complimenti 
la proposta-invito. «L'idea di 
un commissario è un ulteriore 
segnale dell'incapacità dello 

Stato dì far fronte al proble
ma, e conferma una volta di 
più come di fatto non vi sia 
alcuna integrazione tra i diver
si ministeri, e manchi una rea
le volontà politica dì lavorare 
con una strategia generale 
complessiva II ministero Affa
ri speciali d*ve essere messo 
in grado dì poter lavorare con 
la fattiva collaborazione degli 
altri dicasteri, utilizzare il con
tributo di chi, nel pubblico e 
ne) privato, da anni si impe
gna, propone e sperimenta, 
non solo nette comunità tera
peutiche ma anche con stru
menti diversificati- spiega il 
gruppo Abele -. La prevenzio
ne, se affidata agli enti locali, 
con mezzi e leggi adeguate, 
può trovare forme più agili di 
intervento. E poi, se l'Atto 
commissario per la mafia po
trà realmente combattere su 
tutto il territorio nazionale la 
criminalità legata al traffico 
della droga, porterà anch egli 
un contributo determinante». 

Da parte del ministero per 
gli Affari speciali, telegrafica e 
gelida presa dì posizione: «Il 

governo sta pensando attiva
mente ad affrontare il proble
ma. Quando ci sarà una line* 
comune la presidenza del 
Consiglio lo renderà noto». 

Per il deputato del Pei Re
nato Nicotinì l'idea del com
missario «antidroga» «è una 
sciocchezza. Già non funzio
na per la mafia, a maggior ra
gione non servirebbe a niente 
contro la droda. La droga * 
conclude Nicotina - non e un 
problema dì ordine pubblico. 
E poi l'idea di trasformare l'I
talia in una grande San Patri
gnano mì pare il colmo del 
liberalismo». I radicali e i de
moproletari liquidano la pro
posta come «folle, frutto di un 
colpo dì sole*. Gli unici finora 
convìnti della bontà dell'idea, 
i missini e il deputato de Ro
berto Formigoni, leader di 0 . 
Per il repubblicano Pellicano 
la proposta è da prendere con 
favore. «Non penso ad un alto 
commissario - ha spiegato 
Pellicano - ma ad un'iniziativa 
più penetrante del governo 
che valorizzi te comunità tera
peutiche». 
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Arrivano soldi per i prof 
La Corte dei conti 
autorizza gli aumenti 
Sindacati soddisfatti 
I soldi del nuovo contratto saranno nelle buste-paga 
degli Insegnanti in tempi brevi: ieri è stata superata 
la boa della Corte dei conti, con-la registrazione dei 
decreti che concernono il contratto scuola per il 
triennio 1988-90, appunto, e l'accordo intercompar-
tlmentale del pubblico impiego. Sindacati «soddi
sfatti»: lilialmente avremo un anno scolastico non 
caratterizzato dal segno dell'emergenza? 

•Si ROMA Se tutto va Uscio 
la prima tranche, d o t u n%, 
del sosplratisslml aumenti, 
maestri e professor) la avran
no gii nelle buste-paga di ot
tobre, Il «te» è d'obbligo, nel 
f*llcato thriller della vicenda 
•centrano scuola», Ma a Im
pedire che l'orizzonte sia 
cotnpleiamenie sereno non 
é solo la questione soldi Re
stano sul tappeto i problemi 
dell* parie normativa del 
contratto, con le novità In 
latto di orarlo per le attivila 
extraacolasilche e per le 27 
ore alle scuole materne, e re
stano in più da ottenere an
cora I soldi (400 000 lire lor
de) del tondo d'incentlvazio-
ne per l'anno scolastico tra
scorso. Enigmi non ancora 
sciolti che sono alla radice 
della «soddislazione con ri
serva. con cui ieri i sindacai) 
•cuoia hanno reagito all'an
nuncio di Paolo Cirino Pomi
cino, ministro della Funzione 
pubblica Oli scioperi procla
mali d* Cgll-scuola e Snals, 
rispettivamente per la prima 
ora di lezione del primi ire 
giorni di scuola e per la pro
grammazione delle attivila 
didattiche, verranno effettua
ti o no? Smentite recise per 
ora non ce ne sono state, e I 
Sindacati sembrano Intenzio
nati a mantenere II pungolo 
nelle coltole del governo, 
per ottenere tutto ciò che c'è 
da ottenere 

Il ministro Pomicino, dun
que, ha annunciato Che entro 
pochi giorni I «suoi» due de
creti verranno pubblicati sul
la Gazzella Ufficiale, il che 
garantir* * prol e personale 
ausiliario «un rapido paga
mento delle competenze de-

go che saranno «oiieclta-
mente attivali gli Istituti previ
sti per l'avvio delle trattative 
per il triennio 1988-90. Di
chiara Gianfranco Benzi, se
gretario nazionale della Cgll-
stuoia' •Questo primo risul
talo si deve certamente alla 

pressione esercitata da noi in 
questi giorni e alle iniziative 
che abbiamo indetto A que
sto punto resta da verificare 
la predisposizione tempesti
va di tutti gli alti necessari 
per assicurare gli aumenti» 
Per deporre la spada di Da
mocle degli scioperi d'inizio 
d anno, però, in casa Cgil si 
pretende appunto che anche 
la parte normativa del con
tratto venga resa operativa 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione Galloni Richiesta 
analoga da parte di Uà Ohi-
sani, segretario della Siam
osi il sindacato scuola me
dia della Osi, che pure nei 
giorni scorsi non aveva agita
to l'arma dello sciopero, ri
tiene di aver contribuito a ot
tenere che «la macchina bu
rocratica si sveltisse», grazie 
alle proprie «ferme sollecita
zioni» Quanto alla UH, il se
gretario Osvaldo Pagliuca 
miscela la «soddisfazione» 
con II «rammarico per la 
mancata predisposizione de
gli atti relativi alla parte nor
mativa dell'accordo», ed è lui 
a ricordare quegli altri quat
trini che II governo ancora 
tiene in caldo, cioè I soldi del 
fondo d'incentivazione, 
Quanto allo Snals, solo oggi 
scioglierà la sua riserva sulle 
agitazioni già proclamate. 
Non perde l'occasione d'una 
polemica Con 1 confederali, 
invece, Il leader dell* Gilde 
Giglioni, il quale annuncia 
che i prof dell'associazione 
garantiscono un inizio d'an
no quieto, ben conoscendo 
•j tempi di applicazione di un 
contratto» 

Stipendi di personale do
cente e non docente a parte, 
sutl«rrovej)!*to fronte de)(a, 
scitela Italiana ancheitqtie-

blemini» non. risoffi eh* si 
chiamano, per esempio, ri
fórma delle elementari, ele
vamento dell'obbligo, ge
stione del personale in so
vrannumero, precariato. 
Nonché la querelle, destinata 
sembra a non placarsi pre
sto, sull'ora di religione 

Riesplode il caso Cirillo 
Il presidente nazionale 
dei magistrati contrario 
all'azione disciplinare 

Dure critiche a Vassalli 
Salvi, pei: «Il governo 
non sa come difendersi 
e spara a zero sui giudici» 

Bertoni: «Il ministro sbaglia 
Alemi non deve essere punito» 

«È uno sbaglio gravissimo, che speravo sarebbe stato 
evitato», il presidente dell'associazione nazionale 
magistrati non usa mezzi termini per espnmere lo 
sconcerto dei giudici per l'ultima sfida del governo 
alla magistratura Anche il Pei severo sulla decisione 
del ministro. «Quest'azione - dice Cesare Salvi - s'in
quadra nel disegno di comprimere tutti gli spazi di 
controllo della legalità al di fuori del governo» 

Carlo Aleni! 

CARLA 

aia ROMA «È una decisione 
sbagliala», dice Rallaele Ber
toni, presidente dell associa 
zione nazionale magistrati Ha 

. - . . „ "Ppena appreso la decisione 
ff . A a dei ministero della giustizia 
« m a r v i Vassalli di avviare un'azione 

disciplinare contro II giudice 
Memi, per '•> sentenza ordi
nanza di rinvio a giudizio per il 
caso Cinllo e non nasconde la 
sua amarezza • Purtroppo do
po l'intervento dèi Presidente 
del Consiglio - prosegue Ral-

CHELO 

Inde Bertoni - era prevedibile 
Che le cose sarebbero andate 
esattamente cosi Speriamo 
solo che quando si arriverà al 
Consiglio supenore della ma
gistratura sia fatta finalmente 
giustizia e questa vicenda fac
cia la fine che merita» 

Che giudizio esprime ? • 
Cosa vuole che dica, più che 
grave mi pare un errore frutto 

el rapporti sbagliati tra II 
mondo della politica e quello 
della giustizia Aleml non ha 

commesso alcun abuso, ha 
semplicemente svolto la sua 
attività giurisdizionale, attività 
che è Ubera e non sindacabile 
ma evidentemente II ministro 
ha ritenuto valido il ragiona
mento di De Mita e cioè che 
Alemi abbia usato in modo di
storto Il suo potere giudizia
rio Speravo solo che non si 
amvasse a questo punto 
Aspetto di leggere le motiva
zioni di Vassalli per esprimer
mi più completamente » Già 
in passato Raffaele Bertoni 
era sceso in campo per dlfen 
dere l'operato del magistrato 
napoletano attaccato dalla 
Democrazia cristiana «Alemi 
- disse al nostra giornale il 
presidente della asociazione 
magistrati - come tanno ogni 
giorno decine di magistrati al
tro non ha tallo se non valuta
re l'attendibilità dei testi, con
cludendo che alcuni perso
naggi politici non erano credi
bili, in tutto o in parte Ora 

non è che solo perché uno è 
un politico, la sua parola deb
ba essere presa per oro cola
to E non dico queste cose so
lo per difendere un .giudice, 
ma per rivendicare il' rispetto 
delle regole Di Alemi posso 
dire che ha dovuto superare 
tante difficoltà per arrivare ad 
un'ordinanza importante 
avrebbe mentalo elo'gi, jnve 
ce s'è visto gettare la croce 

•Dal dibattito parlamentare 
in poi l'unico seguito che il 
governo ha dato al caso Orli 
lo è di perseguire il magistra
to» Cosi Cesare Salvi, respon
sabile giustizia del Pei com
menta a caldo la decisione 
del Ministero «E questo acca
de proprio perchè la posizio
ne di Gava non è sostenibile 
Di più nel rinvio a giudizio c'e
rano coliche anche ad altri 
apparati e funzionari dello 
Stato ma neppure questo è 
stato raccolto • 

t ' .4'-' '-^%|flfr* "'' ,.* 

Interverrà 
Vassalli 
per l'italiana 
detenuta in Usa 

Sindone falsa? «Sapremo tra 7 giorni» 
Né confermate né smentite 
le tesi di uno studioso 
che dice: «Reperto medievale» 
Altre voci confermerebbero^ 
«Il lenzuolo è del 1300» 

i 

ALCESTE •ANTIMI l — 

ma ROMA Nel presentare ie
ri una mostra fotografica sul 
tema «Rapporto Sindone 
1978-87», allestita a Castel 
Sant'Angelo lino al 26 setlem-
bre, ci si ilterìoeva che il pro
fessor Luigi Gonella, incarica
lo dal cardinale Ballestrero di 
fare da supervisore sugli 
scienziati che hanno analizza
to Il «lenzuolo sacro», rispon
desse agli interrogativi di sem
pre a quando rìsale? e vi è 
Impresso II corpo di Gesù? Il 
professor Gonella, invece, si è 
limitato a dire «Solo tra una 

settimana sarà possibile fissa
re la mintone del tre laborato
ri scientifici incaricati di ac
certare la datazione della Sin
done» 

A questo punto i giornalisti 
hanno ricordato al professor 
Gonella che lo. scienziato in
glese dell'Università di Cam
bridge, Richard Luckett, ave
va dichiarato II 26 agosto 
scorso al quotidiano Inglese 
«Evening standard» che «il 
lenzuolo con il volto di Cristo 
è stato latto nel 1350. e per 

conseguenza «la Sindone è 
falsf» Mail professor Gonella 
si è limitato a rilevare che «il 

• professor Luckett non ha mal 
partecipato * studi autorizzati 
ufficialmente siili* Sindone», 
Valendo cosi far rimarcare 
che si tratta di un* opinione 
personale al di fuori di quan
to, invece, dovranno dire gli 
scienziati delle Università di 
Oxford, di Zurigo e di Tucson 
(Arizona) incaricati di analiz
zare i frammenti del «lenzuolo 
sacro» custodito a Torino. Essi 
furono prelevati il 21 aprile 
scorso con l'autorizzazione 

• dell'arcivescovo del capoluo
go piemontese, cardinale Bal
lestrero, dopo che lo stesso 

< Pontefice ,aveva dato II suo 
consenso 

Gli interrogativi sulla Sindo
ne di Tonno rimangono, per
ciò, aperti, nonostante Che da 
olire 90 anni il «sacro lenzuo
lo» sia oggetto di ncerche Nel 
1976, poi, fu costituito addint-

A Torino si farà regolarmente il convegno su Lucifero programmato dal Comune 
Gli accenni del Papa hanno però riacceso le polemiche e qualche paura (nella De) 

Il diavolo, nonostante Wojtyla 
Torino, citta di santi e di diavoli. Lo ha detto papa 
Wojtyla nel corso delle celebrazioni dt don Bosco' 
«Sappiamo che dove ci sono i santi entra anche un 
altro che non si presenta col suo nome, ma sotto 
altri nomi, Si chiama il principe di questo mondo, 
li demonio, » E si sono riaccese le polemiche sul 
convegno dedicato a Belzebù che si terrà in otto
bre nel capoluogo subalpino. 

PALI» NOMEA moAzione 
"" , ran OIOROIO M'ITI 
I TORINO II Papa e Lucile- dovrebbe essere in qualche 

ro che vengono nella cidi a 
poche settimane I uno dall al
tro? Ma non è inopportuno 
mettere cosi vicini il diavolo e 
I acqua santa? Marziano Mar
iano, assessore comunale alla 
Cultura CpsO, non condivide 

Saetti timoni «Quello che ha 
etto II Pontefice ci sta bene 

perche è rivolto alla citta de
dita alla magia ali occulti
smo Dimostra che c'è biso
gno di parlare di ciò che è na
scosto» Insomma, il Comune 
conferma 11 suo patrocinio 
(con 120 milioni) e il conve
gno si fari dal 17 al 21 otto
bre Ha già un suo titolo, «Dia-
bolos, dialogo», daimon», che 

modo rivelatore delle Inten
zioni degli animatori (Il socio
logo Filippo Barbano, il diret
tore del Dipartimento di mate
matica dell università Alberto 
Conte li docente di letteratu
ra greca Eugenio Corsini e il 
direttore del Centro teologico 
tonnese padre Eugenio Co
sta) promuovere la cono
scenza sui simboli e sugli ar
chetipi del demoniaco, af
frontare con spirito critico 
una tematica assai complessa 

Niente a che vedere dun
que con lo stereotipo della 
Torino bifronte, sena e labo 
nosa di giorno, trasgressiva e 
alfaccendata In pratiche eso

teriche e nli satanici quando 
calano le ombre della sera, 
padre Eugenio Costa e il prof 
Conle (consigliere comunale 
pei) confermando. «Sari un'i
niziativa di elevato contenuto 
culturale di cui presenteremo 
il programma tra pochi gior
ni-

Ma l'intervento di Karol 
Wojtyla sul -principe del ma
le» sembra stia provocando 
dei ripensaveva votato il fi
nanziamento del Comune, 
ora non è più d accordo «Do
po la visita del Papa giungo a 
conclusioni diverse Dal con
vegno non verrebbe alcun 
coninbuto alla chiarezza, sa
rebbe un grave errore Meglio 
non tarlo» 

La coda del Maligno man
derà al diavolo la maggio 
ranza a palazzo Civico7 Men 
Ire in gluma potrebbe apnrsi 
un problema altre truppe 
stanno scendendo in campo 
contro Satana Giuditta Dem-
bech autnee di un libro forlu 
nalo («Tonno città magica») e 
studiosa di «cose diaboliche», 
minaccia di ripartire ali attac

co col «Comitato Lucis» (vi 
aderiscono associazioni eso-
tenche, enti privati, intellet 
tuall, parroci) che sin dall'ini
zio sì era opposto al conven
go Perchè signora Dem-
bech' «Ma perché - risponde 
sicura - si tratterebbe di un 
convegno ad aitò rischio a 
causa dei fermenti magici sot
terranei di questa città» Po
trebbe spiegarsi meglio' «E 
semplice Noi partiamo dal 
pnncipio scientifico di Ein
stein che pensiero è energia 
Ebbene, è evidente che atti
rando e concentrando per il 
convegno in un luogo nslrel 
to, un certo tipo di pensiero si 
innescano delle reazioni a ca
tena Non diciamo che Satana 
ha il piede biforcuto e le cor
na, ma certamente Torino 
non e una ritta come le al 
tre • 

Ce poco da scherzare Che 
il Signore di II Interno abili di 
preferenza sotto la Mole è più 
che probabl e Tonno e «città 
dell occulto*, per eccellenza 
Chi sa di queste cose garanti 
sce che, unica al mondo sta 

in entrambi i «triangoli magi
ci» Con Praga e Lione è uno 
dei vertici del triangolo della 
magia bianca, «che vuole il 
benessere del prossimo», ma 
occupa anche un vertice del 
triangolo della magia nera 
che ha gli altn suoi caposatdi 
a Londra e San Francisco Ce 
una «storia», una tradizione II 
risultato è un esercito di ma
ghi e medium, veggenti e fat
tucchiere, guariton ed esorci
sti, e una piccola schiera di 
•adoratori di Satana», 70 80 
sacerdoti delle «messe nere» 
le quali - ci assicurano - sono 
«top» solo se celebrate In una 
chiesa sconsacrata, da un ex 
prete vestito con autentici pa
ramenti sacn, e con una buo
na dose di sesso 

Mana Teresa Gatti, pnma 
ideatrice del convegno (che 
non avrà il coronano di mo 
sire e rassegne previste inizial
mente) non si mostra troppo 
preoccupata per le insidie 
dell occulto E convinta che 
I iniziativa avrà successo e di
ce «Quando ho saputo delle 
dichiarazioni del Papa ho 
pensato ecco ho trovato un 
nuovo sponsor» 

• NEI, PCI 

Anniversario della RDC 
Anniversario. Si festeggia In questi giorni a Prono. Yana il 40* 

anniversario della fondazione della Repubblica Democratica 
di Core* Parteciperà par il Pei il compagno Umberto Ranieri 
membro della Direzione e Segretario della Federazione di 
Napoli 

Iniziative 41 oggi G Angius' Firenze A sassolino Genova, P 
Fassino Bologna, L Magri Firenze G Napolitano Firenze 
G C Paletta Milano M Ventura Firenze, G Santini Avez-
zano, W Veltroni Torino, L Violante Firenze e Pisa 

Nuova imputazione per Vittorio Loi 
figlio dell ex campione del mondo di boxe 
**J MILANO Vittorio Loi ti
glio dell ex campione del 
mondo di pugilato Duilio Loi 
e stato rinvialo a giudizio in
sieme ad altre quindici perso
ne al termine di un inchiesta 
condotta dal giudice istruttore 
Guido Salvinl su una quaranti
na di rapine e due ferimenti 
avvenuti dal 1984 al 1986 in 
Lombardia e in Liguria Loi e 
accusato di concorso (Insie
me ad Enrico Caruso e Lina 

Nlcoletti) In una sola rapina 
avvenuta a Varazze nel gen 
nalo di due anni fa ai danni 
dell orefice Maria Teresa Bo 
zano I fatti della causa venne
ro in luce in seguito alle rivela
zioni di Angelo Paggi già con
dannato ali ergastolo per una 
rapina avvenuta a Darlo (Bre 
scia) e nel corso della quale fu 
ucciso un orefice L episodio 
di Varazze è sialo confessato 
anche dalla Nicolelli a sua 

volta accusata di avere ucciso 
il marito che sembra volesse 
spingerla a prostituirsi Vitto
rio Loi negli anni Settanta fu 
arrestato e condannato insie
me al coetaneo Maurizio Mu
retti per 1 omicidio dell agen
te di pubblica sicurezza Anto
nio Manno raggiunto al petto 
da una bomba a mano lancia
ta dal dimostranti durante una 
manifestazione non autorizza
ta di estremisti di destra 

tura un gruppo internazionale 
di scienziati denominato 
•Shround of Turni research 
proiect», di cui e supervisore il 
professor Gonella, proprio 
con lo scopo di fare chiarez
za Fu così che il cimelio rcli-
giosoOargo 4,36metri e lungo 
11, del peso di 2,450 chili) fu 
fotografato (delle mille loto 
realizzate oltre cento sono 
esposte per la pnma volta nel
la mostra di Castel Sant'Ange
lo) e negli ultimi mesi alcuni 
lembi sono stati sottoposti al 
•carbonio 14» per determinar
ne II data, Da alcune indiscre
zioni sembra «he "«il lenzuolo 
sacro» risalga al 1300 e do 
confermerebbe))* tesi delpro-
tetsor LUCkett, ri» dobbiamo 
aspettare anco»; un* settima
na per conoscere il responso 
dell'autorevole collegio di 
scienziati 

Va ricordalo che della «sa
cra Sindone» che ora si trova a 
Torino esistono documenti 

stona solo a partire dal 1353 
In base ad essi si sa che nel 
1357 i canonici di Lirey, in 
Francia, esposero «il lenzuolo 
sacro» al fedeli e che nel 1532 
fu danneggiato da un incen
dio scoppiato nella cappella 
del castello di Chambery della 
famiglia Savoia A Tonno fu 
trasportato il 14 settembre 
1578 alimentando la devozio
ne dei fedeli Il cimelio religio
so, esposto nuovamente al 
pubblico il 14 agosto 1978 ri
chiamando l'attenzione Sella 
stampa e nproponendo gli In
terrogativi d| sempre, fu dona
to alla Santa Sede dell e» re 
d Italia Umberto alla sua mor
te avvenuta nel 1983 Ma solo 
lo scorso anno Giovahni Pao* 
lo II autonzzò che dal lenzuo
lo fossero prelevati i tre picco
li campioni per gli esami 
scientifici come e stato fatto 
Le macchie nnvenute sembra
no sanguigne e l'immagine sa
rebbe scolonta per disidrata
zione, ma a chi appartiene? 

U famiglia di Silvia Baraldini, l'i 
taliana detenuta lino a pochi 
mesi la nel carcere lager di Le
xington ed or* trasferita In un'al
tra prigione, ha chiesto al mini
stro Giuliano Vassalli, che nei 

^ , « « _ _ , _ « , « , , prossimi giorni Incontrerà II col. 
lega statunitense, d Intervenire 

in favore della donna Silvia Baraldini, militante di un organiz
zazione di estrema sinistra, è stata condannata a quarantatre 
anni di carcere, per alcune rapine, di recente è stata operai* di 
cancro e anche per le sue condizioni la sorella Manna ha 
chiesto che siano fatte pressioni perché Silvia vena» trasferii* In 
un carcere normale e in un secondo tempo possa scontare la 
sua pena in Italia 

Indagini caso Siani 
A Salerno i documenti 
sui magistrati 
indicati da Rubolino 
» NAPOLI Facce tese, ieri 
manina, nei comdoi del tribu
nale di Napoli II Pg Aldo Ves
si*, ha incontrato nel suo uffi
cio il Procuratore Capo Alfre
do SanteUa, Il colloquio, dura
to alcune ore, si è reso neces
sario dopo (e rivelazioni di 
Giorgio Rubolino, l'unico im
putato In encere sotto l'accu
sa di omicidio oer l'uccisione 
di Giancarlo Stani, morto la 
sera del 23 settembre dell' 85 
Rubolino, nel giorni «coni. ha 
latta clamorose denunce di 
presumi episodi di corruzione 

àuto». Rubolino ha racconta
to al giudice istruttore Gu
glielmo Palmieri che il tribu
nale era il centro dei suoi affa
ri, riferendo date e nomi di 
cancellieri e magistrati, che 
dietro pagamento di alcuni 
milioni concedevano infor
mazioni sull'andamento del 
processi, che Rubolino poi, 

sempre dietro pagamento, ri
portava al committenti In 
questo modo sul conto cor
rente di Rubolino sarebbero 
passati in due anni mille milio
ni, 

Il giudice Palmerl ha già tra
smesso alla procura generale 
gli atti relativi a questo Interro-

sta, Dell'Incontro fra I due «IH-> 
magistrati, svoltosi ieri .matti
na, nulla si è saputo E solo 
trapelato che la riunione ri
prender* questa mattina, an-

rivolte al personale, pmeede-% 
rà I* procura napolelanaÈ» 
mentre per I magistrati tirati w § 
ballo da Rubolino. anche s i i 
solo in maniera marginale, gif* 
incartamenti saranno trasmes
si * Salerno, tnbunale compe
tente per questo tipo di In
chiesta 
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Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• 'La cedola e semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
IM.3.1989. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,50 di 
punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 7 settembre 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 

wfimmmmfài 
CT 

6 l'Unità 

Martedì 
6 settembre 1988 



Decreto Mondiali '90 

Il provvedimento decadrà 
Ora si dovrà cercare 
l'intesa sul nuovo testo 
•BRQMÀr Ormai è scontalo: 
il decreto per 1 Mondiali di 
calcio è destinato a decadere, 
E questa l'opinione di alcuni 
gruppi politici Domani la 
commissione Ambiente e La* 
vor. pubblici della Camera mi
nerà l'esame del provvedi
mento,, ma i tempi sono trop
po ristretti per tramutare ti de
creto In logge Il 27 settembre, 
Intatti, è l'ultimo giorno utile e 
proprio per quella data è con
vocalo Il Senato per affrontare 
il provvedimento «Il vero pro
blema a questo punto è il nuo
vo testo», commenta Lucio Li
bertini, senatore comunista A 
nome del Pei ha anche propo
sto che la commissione Am
biente rielabori il testo del de
creto e che poi il governo lo 
approvi come emerso dall'e
same parlamentare «L'attuale 
provvedimento • conclude Li
bertini - e inammissibile, un 
clamoroso imbroglio» Per af* 
frontare l'argomento ieri si è 
tenuta una riunione a Botte
ghe Oscure mentre e assai 
probabile che Pei e Psi s in
contrino in settimana per di* 
scuterne insieme 

La decadenza del decreto e 
praticamente scontala anche 
por il prendente della com
missione Lavori pubblici del 
Sonato, il domoc ristiano Gui
do Bernardi il quale ha ricor
dato che la commissione sta 
per iniziare un'indagine sui 
problemi collegati ai Mondia
li, in particolare quelli relativi 
alla trasparenza degli investi
menti Per il capogruppo so
cialista in commissione Am
biente della Camera, Giulio 
Ferrarmi, certa la decadenza 
del decreto, il dibattilo In cor
so de\e servire comunque a 
lare emergere indicazioni per 
reiterare il provvedimento 
Dp, infine, ha denuncialo la 
violazione dei diritti dei lavo 
ratori ne. cantieri aperti negli 
stadi (Ielle 12 citta sedi dei 
mondiali - due morti a Geno
va, sciopero a Bari - e ha 
preannunciato una serie di so-
prrflLuoghf-blit* di parlamenta
ri e giornalisti In alcuni dei 
cantieri 

TDoi mondiali si è discusso 
atyra lesta dell Amicizia in cor

so a Verona. All'incontro, 
aperto da Franco Evangelisti, 
hanno partecipato Luca di 
Mòmezemolo, direttore gene
rale del Comitato organizzato
re locale e Arrigo Gattai, .pre
sidente del Coni II primo ha 
spiegato che dei 400 miliardi 
stanziati per i comuni sedi dei 
mondiali nemmeno una lira fi
nirà al comitato organizzato
re, che (ara comunque i mon
diali, anche se di qui al 1990 
non saranno risolte positiva
mente le carenze segnalale 
già da 2 anni dal Col alberghi, 
telecomunicazioni, aeroporti, 
viabilità cittadina e grandi in
frastrutture Gattai. invece, ha 
ricordalo l'intervento del Co
ni, in particolare per (a ristrut
turazione dello stadio Olimpi
co di Roma dove e prevista la 
finale dei giochi In questa cit
ta si prevede di «riconsegna
re* lo stadio alle squadre ro
mane per gli allenamenti pri
ma del 14 novembre 

Ma t'incontro di Verona 
non e stato esente dalla pole
mica politica A questa ci ha 
pensato Evangelisti, rimarcan
do nel suo intervento l'assen
za del ministro socialista allo 
Sport Franco Carrara, invitato 
al meeting della De «Mi ha 
telefonato - ha dello 1 espo
nente democristiano - dicen
domi che impegni lo trattene
vano a Venezia, città che non 
è troppo distante da Verona» 

E un chiarimento su tutta la 
vicenda dei Mondiali potrà ve
nire dalla prossima riunione 
del comitato tecnico che si 
riunirà oggi. L organo consul
tivo dei ministeri, presieduto 
dal presidente del Consiglio 
supcriore dei Lavori pubblici, 
Giuseppe D'Amore, dovrebbe 
fissare in questa seduta i crite
ri ai quali si atterrà nella valu
tazione delle opere individua
te dal Comuni in vista dei 
Mondiali. I criteri dovrebbero 
essere quelli della connessio
ne diretta del progetti con 
l'appuntamento sportivo e i 
tempi di realizzazione. Sele
zionate le opere, saranno in
viate queller«idonee* al comi* 
tato dei ministri che dovrà e 
dare il via libera all'esecutivi
tà 

Limi ti di velocità 
Il parére di dieci 
personaggi famosi a pochi 
giorni dalla scadenza 
del decreto tartaruga 
Domani la decisione 
in un supervertice 

Il Nobel Rita Levi Montalenti 
«Difendo i 110, salvano la vita» 
Sei favorevole o contrario ai nuovi limiti di velocità? 
Perché? Niente paura. Non si tratta dell'ultimo refe
rendum promosso dal Partito radicale, ma di una 
carrellata di pareri che «l'Unità» ha raccolto fra per
sonaggi del mondo dello spettacolo, della cultura, 
dello sport, della scienza per sapere cosa ne pensa
no del «decreto tartaruga- a poche ore dall'incontro 
fra i ministri che ne dovrà decidere le sorti. 

LILIANA ROSI 

• M ROMA Anche se l'ordine 
del giorno del Consiglio dei 
ministri di domani non preve
de la voce «limiti di velocità» è 
molto probabile che tra 24 
ore sapremo se dovremo an
dare ancora a «110» o se po
tremo affondare un po' di più 
il piede sull'acceleratore (si 
riunisce, infatti, il mlniverlice 
De MilaSanluz-Fcrn) Nel 
frattempo, dopo che per tutta 
l'estate gli Italiani hanno di* 
scusso sulla contrastata deci
sione del ministro dei Lavori 
Pubblici, abbiamo dato la 
possibilità di esprimersi pub
blicamente sul problema a dei 
personaggi molto noti Vedia
mo cosa dicono 

Clay Regazzool Sono de
cisamente contrario Mi augu
ro che gli attuali limiti venga
no (olii Vorrei invitare il mini
stro Ferri sulla mia Ferrari e 

fare con lui un viaggetto da 
Roma a Milano Gli dimostre
rei che non è la velocità la 
causa degli incidenti mortali 
Il vero motivo è che la gente 
non sa guidare. Vorrei quindi 
dire al ministro che i veri cam
biamenti da fare sono nelle 
strade, facendole più grandi, 
togliendo 1 caselli autostradali 
e insegnando agli italiani a 
guidare meglio E poi c'è un 
altro ragionamento è inutile 
costruire Ferran che vanno a 
300 all'ora e che costano 400 
milioni per poi apdare a 110 
Dov'è il vantaggio? 

Rita Levi MoaUklnl Per 
principio sono favorevole a 
lutto ciò che salvaguardi la vi* 
ta umana e l'ambiente. Se il 
provvedimento ha evitalo che 
un buon numero di persone 
morisse sulle strade e se il mi
nor uso di benzina ha prodot

to un calo dell'inquinamento, 
trovo naturale che si debba 
guidare più piano Mentre mi 
lascia completamente indiffe
rente il ragionamento che fan
no le case automobilistiche 

Allan Trovo che il limile 
sia un po' basso Alzarlo a 120 
non sarebbe male, eviterebbe 
di stare continuamente a guar
dare il contachilometri Sul 
fatto che il numero dei morti è 
diminuito, secondo me è trop
po presto per fare delle stati
stiche significative 

Stefano Modena Sono fa
vorevole al limile di velocità 
perché garantisce maggiore 
sicurezza, ma credo che l'ai* 
luate sia troppa basso Biso
gnerebbe alzarlo sui • 130» Le 
macchine oggi sono talmente 
sofisticate e predisposte per le 
alte velocita che andare a 
«110» potrebbe creare sonno
lenza Mentre mi sta bene il 
limile di «90» sulle strade sta
tali, perche quelle sono real
mente pencolose Inoltre 
adotterei sanzioni pesantissi
me per i trasgressori lo sono 
uno che rispetta i limiti, ri
schio troppo sulle piste di for
mula uno per potermi permet
tere di mettere in gioco la mia 
vita anche sulle strade norma
li Se ho fretta parto prima 

lo e Fe
derico non abbiamo mai pos
seduto una macchina e quindi 
il mio paren» non è quello di 
una guidatnce Resta il fatto 
che se il limite è utile va nspet-
lato e i risultati sembranopo-
sitivi Sono convinta che Fe
derico la pensi esattamente 
come me 

Paolo Villaggio In Italia si 
tende a santificare i vari per
sonaggi come Agnelli o Romi
ti che ci hanno imposto la po-r 

lenza dei loro motori La pri
ma cosa che un bimbo di sei 
anni fa, quardo vede un muso 
a squalo, è quella di affacciar
si dal finestnno per sbirciare il 
contachilometri. Cresciamo 
col mito della velocità E inve
c c h i l o » sono sacrosanti So
no assurdi q-ielli che scrivono 
che a quella velocità ci si ad
dormenta a» si va a sbattere a 
«180» si dormirà per sempre 
lo non sono per le pene cor
porali, ma se ci fossero per i 
trasgressori Detto questo io 
ho una «Y 10» turbo Fiat con 
la quale non rispetto assoluta
mente i limili, perché sono un 
asociale e un frustrato che si 
sente potente solo a «200» al
l'ora 

Alberto Moravia, lo prete-
nsco l'alta velociti perché mi 

sento più a mio agio. A «110» 
guido peggio che a «140» è 
una questione di ntmo Ma se 
andare più piano può servire a 
salvare delie vite umane, pa 
zienza la velocità non è una 
questione fondamentale. An
che se, insisto, «110» è un po' 
pochino. 

Guido Visconti. Come fisi
co dell'atmosfera non posso 
che essere favorevole. Andan
do più piano si risparmia mol
to in combustibile e c'è meno 
anidnde carbonica nell'aria 
Come cittadino comune sono 
ugualmente d'accordo e non 
capisco i drammi che si fan
no, Negli Usa il limite è di 55 
miglia all'ora, le strade sono 
nettamente migliori delle no
stre, la benzina costa 4 volte 
meno che in Italia, la polizia è 
sevenssima, tanto-che per ec
cesso di velocità sì può finire 
direttamente in carcere E 11 
nessuno si lamenta. 

Maratona. Non sono d'ac
cordo, invece di abbassare il 
limite di velocità dovrebbero 
abbassare i prezzi delle auto 
veloci 

De Napoli Dal punto di vi
sta della sicurezza mi fa piace
re ma egoisticamente no Ho 
un'auto veloce e mi dispiace 
non poter correre 

«110» 

Incidenti, 
58 morti 
in tre giorni 
• i ROMA. Quarantacinque 
morti e novecentonove feriti 
sono il bilancio degli incidenti 
(990) verificatisi su strade e 
autostrade italiane nel primo 
week-end di settembre, quel
lo che dovrebbe segnare l'ulti
ma «coda» del controesodo 
estivo 1988. È un bilancio pe
sante; superiore a quello fatto 
registrare nei corrispóndenti 
giórni 3 e 4 settembre 1987 
(ma erano giorni infrasettima
nali, giovedì e venerdì). 

Leggermente inferiori al
l'anno scorso sono state, inve
ce, le contravvenzioni elevate 
per superamento del limiti di 
velocità 1047 quest'anno, 
contro 1100 del 3-4 settem
bre '87 Tra sabato e domeni
ca scorsi polizia, carabinieri e 
Guardia di finanza hanno nle-
vato trentaduenne infrazioni 
In quarantacinque incidenti 
tra quelli verificatisi tra sabato 
e domenica sono risultati 
coinvolti mezzi pesanti 

Ai numerosi incidenti avve
nuti durante lo scorso fine set
timana, ci sono da aggiungere 
quelli di len che hanno causa
to la morte di altre 13 perso
ne Due camionisti sono morti 
ed un terzo è rimasto ferito 
ieri mattina sull autostrada 
Al, la Roma-Milano, nei pres
si di Parma L'incidente ha 
coinvolto tre camion, tampo
natisi a vicenda, più un quarto 
mezzo carico di frutta Altre 
tre persone, appartenenti ad 
uno stesso nucleo familiare, 
hanno perso la vita ed altre 
due sono rimante ferite nello 
scontro tra un autocarro ed 
una autovettura, avvenuto sul
la statale 87, nei pressi di Alvi-
gnano (Caserta) I carabinien 
stanno cercando di identifi
care il conducente dell'auto
carro, fuggilo subito dopo lo 
scontro, avvenuto per cause 
in corso di accertamento , 

Tre guardie di finanza sono 
morte e un'altra è rimasta gra
vemente tenia sulla superstra
da «E 45» tra Città di Castello 
e Sansepolcro. 

Altre cinque persone sono 
morte ed altre due sono rima-
sic ferite in quattro diversi in
cidenti in Sardegna 

«110» 

Sondaggio 
Aci: «Alzare 
i limiti» j 
• •ROMA. Una consistente 
percentuale di italiani è favo- u 
rèvoleatla liberalizzazione dei >~ 
limiti df velocità sulle strade; •£ : • 
quanto risulta da un'indagine,.... 
condotta dal mensile delrAtì1 . 
tòmobile Club d'Italia (Ac0, ; 

«L'automobile»\, fra i pròpria -
lettori, Il 34,5 per conta, duO; ; 
que, si è dichiarato lavorevpl© ,-, -* 
alla liberalizzazione del limiti', 
ma, altro dato interessante 11 
33,7 per cento degli intervista
ti ha risposto di essere favoré
vole all'aumento dei litòidi 
I W p e r cento.'invece, schifi* 
rato per un abbassamento dei . 
limili ed II 46 per cento per < 
una semplificatone dell at
tuale disciplina (ta percentua
le è multipla perché a questa 
domanda si poteva dare più di 
una risposta) Sempre In tema 
di velocita il 19,1 per cerilo 
degli intervistati è del patere 
che andare troppo lentamen
te in autostrada è pericoloso 
quanto andare troppo veloce
mente, mentre il 43,7 per cen
to circa trova le sanzioni por 
eccesso di velocità troppo pe
santi Il 3G per cento adeguate 
ed il 20.3 per cento troppo lie
vi 

Il mensile dell'Aci ha, inol
tre, realizzato un sondaggio • 
anche per quanto riguarda fu
so di alcool 182,4 per cento 
degli intervistati è favorevole 
al divieto di consumare be
vande alcoliche nel «grill* del
le autostrade, mentre solo il 
56,3 per cento ha dichiarato 
di essere a conoscenza delle 
nuove norme per il controllo 
della guida m stato di ebrezza. 
Il mensile dell'Acl pubblica, 
infine, un raffronto sui tempi e 
le distanze di sorpasso a se
conda delle differenti veloci* 
tà In autostrada, per superare 
un veicolo che proceda a 7 0 
all'ora, col vecchio limite 4{ 
140 CI volevano 5,1 secondi di 
tempo e 200 metri di spazio 
utile col limite di 110 II tempo 
sale a 9 secondi e lo spazio 
utile a 265 metri Sulle strade 
ordinarie, infine, ove non si 
possono superare attuatmen* ' 
te i 90 all'ora per sorpassare 
un veicolo che va a 70 ci vo 
gliono 18 secondi e ben 450 
metn di strada 

i r*th itoli M I M I F 1AA nrtnnililA »Ha nrrifvna ili Rimini 

Precipita aereo militare 

Sfiorata la tragedia 
alla periferia di Rimini 
Salvo il pilota 
• • RIMIMI. Poteva essere 
uni tragedia. Tre^uailró-
cenlo metri più "in là « un 
F-104 dell'Aeronautica fniiì-
lare sarebbe piombalo su un 
gruppo di t a s o della prima 
periferia di Rimlnj. È succes
so Ieri mattina, poco dopo le 
novo-ll caccia, appartenente 
al 5" Stormo di stanza alia ba
se Nato di Miramare, era ap
pena decollalo assieme ad 
un altro velivolo per un nor
male volo di addestramento. 
Staccatosi dal suolo, il pilota 
capitano Dario Aloisi, 28 an
ni, originario di Pescara, ma 
residente a Rìmini, si è reso 
conto di non poter più go
vernare l'aereo. Lanciato 
l'Sos alla torre di controllo 
ed indirizzalo l'F» 104, ormai 
•Impazzito", verso una zona 
disabitata, il capitano si è ca
tapultato fuori dall'aviogetto 
che è piombalo a ridosso 
dell'argine di un torrente, a 
poche centinaia di metri da 
un gruppo di abitazioni, nei 
pressi del cavalcavia della 
superstrada Rìmlnl-San Mari
no. 

Il pilota, disceso a terra 
con il paracadute, se l'è ca

vata con lerite ritenute guarì
bili in trenta giorni. Nell'inci
dente e rimasto coinvolto 
anche un testimone, Nicola 
Brescia, 23 anni, di Rimini, 
che è stato .raggiunto -da 
frammenti dell'aereo esplo
so dòpo essere precipitato. 
Anche lui ne avrà per una 
trentina di giorni. Altri testi
moni oculari raccontano di 
aver visto levarsi un'altra co
lonna di fumo e fiamme dal 
luogo dell'impatto. .Bran
delli dell'F-104 si sono sparsi 
nel raggio di trecento meiri 
circa. Per far luce sulle cause 
dell'accaduto l'Aeronautica 
Militare ha disposto una 
commissione d'inchiesta. 

Molto più tragico fu il bi
lancio di un analogo inci
dente avvenuto nel marzo 
1986. Un F-104 si abbattè, 
ormai privo di controllo, sul
l'abitazione della famiglia 
Semprini a Misano Adriatico. 
La morte fu istantanea per i 
fratelli Giuliano e Varisto, in 
quel momento al lavoro nel
l'officina meccanica li ac
canto. La terza vittima, Mario 
Rinaldi, cliente occasionale, 
morì qualche giorno dopo. 

A Comacchio (Fé) arrestati cinque ragazzi 

A 16 anni violenta tredicenne 
mentre gli amici guardano 
Mentre lui la violentava, gli altri quattro amici assi
stevano divertiti allo stupro. Conclusa la violenza si 
sono avvicinati alla ragazzina, appena 13 anni, con 
squallide profferte, poi insieme si sono allontanati, 
abbandonandola nella pineta, in piena notte, co
me se nulla fosse accaduto. Lei ha fatto ritorno a 
casa, ha raccontato tutto ai genitori e ai carabinie
ri. Adesso i cinque, tutti minorenni, sono in cella. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

m FERRARA. Poco dopo 
li'23 di venerdì M.B., 13 an
ni,: di Porto: Garibaldi, ailie-
•a delle «medie», figlia di 
una modestissima famiglia 
di pescatori, percorre in ci
clomotore la strada che 
porta agli «Scacchi», uno 
dei sette lidi di Comacchio. 
S'imbatte in un gruppetto di 
ragazzini. Cinque per la pre
cisione, fra i 15 e i-16 anni. 
Andrea S„ bagnino che da 
tempo la conosce, anzi - a 
quanto pare - la corteggia, 
la invita a fermarsi e, subito 

dopo, a fare una passeggia
la nella vicina pineta, 

La ragazzina lo segue 
senza alcun timore, conian
do su quel rapporto che già 
esiste. Ma anche gli altri 
quattro - Antonio Z., ope
raio; Mauro T„ disoccupa
lo; Gian Maria Cv; purè di
soccupato è Nicola M„ arti
giano, tulli di Comacchio 
cpmpresoAhdréa S. - li se
guono a distanza. Una volta 
inoltratisi nella pinéta, pòco 
lontani dalla strada provin

ciale, uno dei cinque, per 
l'esattezza Gian Maria C , 
l'aggredisce e la sottopone 
a violenza sessuale, sotto gli 
occhi dei suoi compagni, 
che non intervengono nep
pure quando la ragazzina 
cerca con le parolee la resi
stenza fisica di respingere il 
suo aggressore, e neppure 
quando urla, invoca aiuto e 
scoppia in un pianto dispe
rato. 

Compiuta la violenza il 
Gian Maria C. abbandona la 
giovane e si allontana dì por 
che decine di/metri, mentre 
i suol compagni si avvicina
no alla ragazzina con squal
lide prof lerte. Poi desistono 
e sé ne ritornano a casa. 
M.B. pure rientra nella sua 
abitazione d ó v e , racconta 
subito ai genitori la violenza 
subita; altrettanto farà poco 
dopo davanti ai carabinieri 
che nel giro di poche ore 
prelevano, dalle loro rispet

tive abitazioni, i cinque ra
gazzi, prima vengono inter
rogati singolarmente poi 
messi a confronto 

A conclusipne di interro
gatori durati alcune ore, il 
quintetto viene sottoposto 
al fermo di polizia giudizia-, 
ria- sulle spalle di Gian Ma
ria C. pesa l'accusa di vio
lenza sessuale; su quelle de
gli altn quella di concorso 
nello stesso reato 

Nel frattempo la ragazza 
è stata accompagnata all'o
spedale di Comacchio. Qui 
i medici la visitano, la medi
cano e la dichiarano guari
bile in una settimana Le le
sioni che le vengono riscon-' 
Irate confermano con quale: 
brutalità è stata sottoposta a -
violenza. 

I cinque ragazzi sono stati 
trasferiti a Bologna a dispo
sizione di quella Procura e 
del Tribunafe'dei minorenni 
che dovrà ora pronunciarsi 
sul grave; episodio. 

Miss Italia 

La gara 
non sarà 
ripetuta 
BV SALSOMAGGIORE Non 
sarà ripetuta l'edizione 1986 
di miss Italia anche se la neoe
letta Nadia Bengala dovesse 
essere squalificata per «colpa* 
di un contratto con Canale 5 
firmato prima della gara di 
Salsomaggiore Gli organizza-
ton sembrano comunque 
onentati ad una interpretazio
ne «elastica» dell'articolo 4 il 
cui rispetto potrebbe privare 
la miss del titolo e premiare la 
seconda classificata, Laura 
Stevanella (nella foto). 

Questo orientamento do
vrebbe spazzare vìa tutte le 
polèmiche, sulla elezione di 
questa ventiséienhe (p forse 
più?) che sono proseguite an
che ieri.. Una, delle sconfitte, 
Lorella Landì, ha avviato una 
raccolta di firme tra le con
correnti per chiedere la ripeti
zione del concorso appellan
dosi alla età (inora indefinita 
della vincitrice, «Non esiste un 
limite massimo di età» Confer
mano gli organizzatori «ma 
solo minimo». 

La moda, il rock e la peresLrojka 
M ROMA. Zhanna Oguzaro-
va ha i capelli biondissimi e 
tagliati corti, alla maschietta. 
Cinque anni la, in tempi anco-
ta duri per il rock sovietico 
non «ufficiale», ta polizia l'ar
restò e la rispedì dai genitori 
nella sua nativa Siberia perché 
girava con documenti falsi ìn 
tasca, Le servivano per poter 
rimanere a Mosca e fare la 
cantante con il suo gruppo, ì 
Bravo. Nella capitale era arri
vata per un'audizione teatrale, 
l'avevano bocciata, ma grazie 
al suo talento vocale fu facile 
intraprendere la carriera mu
sicale. Quell'arresto impose 
una pausa alta sua ascesa ma 
non l'ha certo fermata. Una 
storia come la sua dalle nostre 

Garti è impensabile, ma in 
nione Sovietica per lungo 

tempo è stata realtà. Ora però 
Zhanna in Russia è una star ed 
i Bravo non solo non incontra
no alcuna difficoltà, anzi, il lo
ro disco va a ruba ed i concer
ti li tengono continuamente 
impegnati, a riprova di quanto 
forti siano i legami ira la cultu
ra giovane, il rock, ed il nuovo 

All'ombra della stele fascista net par
co del Turismo all'Eur sono arrivati i 
giovani sovietici con la loro musica, 
le loro immagini, la loro moda. Un 
festival, Back ìn the Ussr, promosso 
dall'associazione «Alcatraz» e da il 
«Manifesto» con il patrocinio dell'as
sessorato alla Cultura, che traccerà 

fino all' 11 settembre un percorso fat
to di concerti, film, video, sfilate di 
moda e mostre fotografiche per co
noscere da vicino il volto giovane 
della nuova cultura sovietica. Tanto 
pubblico e grande successo alla pri
ma serata, che ha avuto per protago
nisti Zhanna, popstar siberiana. 

corso gorbacioviano. 
Zhanna ha in testa un tur

bante di velluto blu notte co
me il suo lungo vestito sopra 
al quale indossa una giacca 
maschile grigia di almeno tre 
taglie troppo larga. Ci nuota 
dentro, ed infatti con gesti un 
po' infantili se la risistema di 
continuo, sorridendo col suo 
volto magro da ragazzina. 

I Bravo assieme allo stilista 
Bruno Birmania hanno aperto 
domenica sera questo festival 
intitolato Back in the Ussrco-
me una celebre canzone dei 

ALBA SOLARO 

Beatles ed anche come il tito
lo del libro che narra la vicen
da del rock sovietico (in Italia 
è stato pubblicato come Com
pagno Rock ed in Russia ve
drà la luce net '90), a firma del 
giornalista Artiom Troitsky. 

Troitsky ha curato la seie
zione musicale di questa ras
segna, e l'ha presentata affian
cato dal secondo segretario 
dell'ambasciata sovietica Ale-
kseìj Khrenkov, Entrambi han
no ribadito il concetto alla ba
se di questa iniziativa che na
sce dalla voglia di far scoprire 
un mondo [inora del tutto 

sconosciuto, ma che vorreb
bero diventasse anche un'oc
casione di incontro e di scam
bio. 

«A Mosca abbiamo visto la 
Collezione di Armani, ora spe
riamo di poter vedere anche i 
giovani stilisti italiani*, ha con
cluso in russo la presentatrice 
del defilé di moda firmato da 
Bruno Birmanis. Ventisei anni, 
moscovita, Birmanis rifiutai 
l'appellativo dì stilista d'avan
guardia, ma ì suoi modelli, iro
nicamente dedicati a «ragazze 
ricche ed in buona salute». 
non li si vedono per il mo

mento per le strade di Mosca 
o Leningrado; hanno tagli az
zardati, a volte geometrici a 
volte un po' barocchi, molte 
mini con code, sbalzi, tessuti 
preziosi in verde e dorato op
pure tanto nero e rosso in stile 
costruttivista. Se questa è l'im
magine della scena rock mo
scovita, la colonna sonora 
che torniscono ì Bravo è un 
miscuglio un po' ingenuo di 
pop, swing, reggae e ro-
ck'n'roll anni '50, che la dice 
lunga sull'isolamento in cui è 
cresciuta la musica giovane in 
Russia. Zhanna ha una forte 
personalità ed una voce acuta 
e potente a metà strada fra Ni-
na Hagen e Rita Pavone. Ma il 
suo gruppo fatica a creare 
dell'azione sul palco e pecca 
di originalità, a parte i testi in 
russo che si dice siano ironi
camente sentimentali con ti
toli come «Metti il mio cuore 
nell'acido solforico»; alla fine 
però sono grandi applausi per 
tutti e richieste di bis purtrop
po disattese da Zhanna, che 
con 39 di febbre non poteva 
fare molto dì più. 

AVVISO 01 SELEZIONE PUBBLICA 
AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI 

ERRATA CORRIGE Con rilenmenio alt inserzione pubblicali) venerdì 2 
seltembré. nel lesto mancava la dicitura •*• annuncio» Tra i rcqjrsilt 
richiesti. Et* non infarto?* ai 21 anni • non auportoro i l 4 0 inni 
aftzicfiè «età non interiore ai 27 annf • non superiore ai-3t>*nn*. , "\ 

È morto il compagno 

LEONARDO FANONE 
i compagni della Sezione Romag
na (Róma), si strìngono attorno alla 
famìglia e ai parenti ludi in questo 
triste momento. 
Roma, 6 settèmbre 1986 

I compagni delta Fgcì di Pisa parte
cipano al dolore per la scomparsa 
del compagno 

VALERIO CALLAI0U 
dirigente provinciale e nazionale 
dell Arci. Lo ricordano con stima e 
affetto per il suo impégno e la dì-
sponbiliii al lavoro, che svolgeva 
con tanta costanza e volontl. 
Pisa, 6 settembre 1988 

Nel 31 anniversario della sua scom
parsa, 1 compagni Carla e Gandollo 
Metralì ricordano con lanto affetto 
il loro 

GIANCARLO 
e ìn sua memoria sottoscrìvono 
200.000 lire per iVnità. 
Milano, 6 settembre 1988 

r\l compagno Giancarlo AndreoUi 
esprìmiamo le più sentite1 como-

SHanae per l'improvvisa scomparea 
el (rateilo 

MARIO 
Barbieri, Meazza, Ferrari, Volonta
rio. Beccari, Mawucchi, -Ariàui,: 
Sorrcnti, Polloni, Crìveltì,.&tiKChi*. 
ni, PìrosQ, Berioglìo. So t t o s t i a 
mo per l'Unità in memoria. 
Milano, 6 settembre 1988 

In memoria det compagno 

ORESTE VILLA 
la moglie e f figli sottoscrivono 
100.000 lire a favore de iVnttù. 
Monza, 6 settembre 1988 

Nel 36" • 28* • 6* anniversario delta 
scomparsa dei compagni 

AGOSTINO ROMBI 
T0MMAS1NA STAZZI 

ved. Rombi 
PIETRO ROMBI 

le figlie, le sorellee ì nipoti li ricor
dano con alletto e in lora memoria 
sotioscrivono per /'Unità, 
Genova, 6 settembre 1988 

• • l i l'Uniti 
Martedì 
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NEL MONDO 
Polonia 

«0 il dialogo, 
o torneremo 
a scioperare» 
1 » VARSAVIA. Se la tavola 
rotonda con il governo doves
se fallire, Sondarne*: ripren
derebbe Immediatamente gli 
scioperi. L'avvertimento è sta
lo dato ieri sera, durante una 
conferenti stampa per i gior
nalisti stranieri, organizzata 
nell'appartamento di Jacek 
Kuron, uno del principali con
siglieri di Walesa. Erano pre
tenti diverti rappresentanti 
dei minatori - la parie più du
ra dello tchleramenio operaio 
- e del lavoraotri protagonisti 
delle agitazioni dei giorni 
scorsi. Ti nostro obiettivo, 
hanno allermaio, e il ricono
scimento di Solidarnosc, altri
menti.e certa la ripresa degli 
scioperi", come ha ribaditolo 
Metto Kuron. 

Il consigliere di Walesa ha 
poi latto notare che ancora 
nessuno, da parte del gover
no, li * latto vivo per annun
ciare una data di Inizio del dia
logo, e per lar sapere chi rap
presenterà le autorità Secon
do le previsioni, bisognerà at
tendere almeno l'inizio della 
prossima settimana per avere 
notizie più precise. 

•Non c e fretta - ha com
mentato pacatamente Tadcus 
Mazowlecki, anch'egli vicino 
a Walesa, in una intervista te
lefonica -, La preparazione è 
un dovere» 

Il (allo che, tuttavia, la ten
sione resti viva nel paese è di
mostrato da un nuovo episo
dio di lotta, vellicatosi nel po
meriggio di Icn a Zdunska 
Wola, distante 200 chilometri 
da Varsavia, un gruppo di 200 
impiegali dei trasporti è sceso 
in sciopero per ottenere au
menti salariali. L'annuncio è 
Sialo dato dal portavoce di 
Solldarnosc, Woiclech Ma-
tieniti. 

Il latto che la situazione 
non desti comunque preoccu-
palloni immediate e confer
mato dalla partenza del cardi
nale Olemp per la Bielorussia, 
dove Incontrerà le comunità 
cattoliche polacche che vivo
no in quella repubblica sovie
tica Non e esclusa una visita 
del primate polacco a Katyn, 
nel luogo dove sono sepolti i 
resti di migliala di ufficiali po
lacchi uccisi durante la guer
ra, Le responsabilità dell'ecci
dio, attribuito al nazisti, sono 
state recentemente messe in 
discussione. 

Da ieri il processo 

Secondo l'accusa, 
Ciurbanòv intascò 
somme ingenti 

La stampa commenta 
«Il tipico personaggio 
dell'epoca 
della stagnazione» 

Corruzione in Urss: 
alla sbarra il genero di Breznev 
È il processo ad un uomo, ed è, insieme. i[ processo 
ad un'epoca, a una gestione del potere che generò 
un inestricabile intreccio fra burocrazia, statale e 
corruzione: una mafia, per dirla con un termine no
strano. L'Imputato sì chiama Juri Ciurbanòv, ex vice 
primo ministro degli interni deirOrss, marito della 
figlia di Breznev, L'epoca è quella, appunto, del ore-
znevìsmo, degli anni delia «stagnazione». 

mm MOSCA Pallido e leso, 
quando il presidente della se
zione militare della Corte su* 
prema dell'Urss gli ha chiesto 
le sue generalHA, Jun Ciurba
nòv, 5f anni, già \ice primo 
ministro degli Interni, genera
le della polizia nonché genero 
di Breznev, ha risposto con un 
(ilo di voce, precisando su ri
chiesta del giudice di essere 
«iato espulso dal partito co
munista «in relazione al caso 
in questione» 

Il «caso in questione», per il 
quale Ciurbanòv rischia la pe
na di morte, è quello di una 
enonne truffa ai danni dello 
stato, perpetrata da una fittis
sima rete di corruzione e mal
versazione che ebbe II suo 
centro nella repubblica asiati
ca dell'Uzbekistan, le cui ra
mificazioni arrivarono lino ai 
più alti centri de) potere, fino, 
appunto, ai vertici del ministe
ro degli Interni. La truffa con
sisteva nel «gonfiare-, sulla 
carta, Il raccolto di cotone di 
un milione di tonnellate al
l'anno, attraverso la complici
tà dei dirigenti di tutte le mani
fatture del paese, ben al di là, 
dunque, della sola repubblica 
uzbeka II governo, cosi, pa* 
gava ingenti somme per un 
prodotto che non esisteva «E 
dimostrato - ha scritto la -Pra-

vda» - che la "mafia del colo* 
ne'' costò allo stato sovietico 
più di quattro miliardi di rubli, 
che finirono nelle tasche dei 
corrotti» 

Lo scandalo, che cominciò ' 
a venire alla luce subito dopo 
la morte di Breznev, neh'82, 
portò alla Immediata destitu
zione e messa sotto inchiesta 
del ministro degli Interni di al
lora, Nikolai Sciolokov La tra
gedia che scoppiò, repentina, 
in seguilo a quella misura la* 
sciò intendere l'enormità del
lo scandalo Sciolokov e la 
moglie, infatti, si suicidarono 
insieme, per non affrontare le 
conseguenze della scoperta 
della verità Un anno più tardi, 
nell'83, morì un altro del prò* 
tagonlsti della vicenda, Il se* 
gretario del partito uzbeko 
Starai Rashidov. 

Per affrontare la complessi
tà dell'Intrigo, sono già state 
aperte 780 istruttorie, che in
vestono 4 500 persone, 
Aprendo il processo contro 
Jun Ciurbanòv, alle 10 precise . 
di ieri mattina, alla presenza di 
un limitato gruppo di giornali
sti stranieri ai quali le autorità 
sovietiche hanno dato il per
messo di seguire t primi quat
tro giorni del dibattimento, il 
presidente delta Corte ha ini
ziato la lettura dei capi di im-

Una parte del valori, deniro e preziosi, sequestrati *\ genero di Breznev fotografato (in alto) sul banco degli imputati 

putazione, che riempiono da 
soli HO cartelle In sintesi, 
l'ex primo v.ce ministro degli 
Interni dell'Urss è accusalo di 
aver Intascato bustarelle per 
un valore di 650 000 rubli, un 
miliardo e mezzo di lire, ossia 
l'equivalente dT-290 anni del 
salano medio Ai un operaio 
Fra le testimonianze più aite-
se, quella di Galina Breznev. 
moglie di Ciurbanòv e figlia 
prediletta del defunto leader 
sovietico. 

Assieme a Ciurbanòv, sono 
comparsi leu alla sbarra otto 
del suoi complici, i più alti 
funzionari d?l ministero degli 
Interni dell Uzbekistan, l'ex 

ministro degli Interni della re
pubblica, Haidàr Yakhyayev, i 
suoi vice Tashtimlr Kakhrama-
nov e Piotr Begelman, e cin
que capi distrettuali, Salini Sa* 
birov, Jamal Jamalov, Hu-
shvan Norbutayevs, Yakub 
Makhmadjanov e Muìl Norov. 

Quanto al personaggio 
principale, Juri Ciurbanòv, it 
suo arresto venne annunciato 
net febbraio deirS7; ma :già 
nell'84 era statò rimosso dal 
suo incarico al ministero. Tut
tavia, fino al Settembre dell'86 
risultava ancora vice respon
sabile politico dette forze di 

polizia, nonostante che le pri
me voci sullo scandalo aves
sero cominciato a circolare 
quando Breznev era ancora in 
vita. 

Il valore simbolico del pro
cessò è stato sottolineato nei 
giorni scorsi dalla stampa so
vietica, che ha definito Ciur
banòv «il tipico personaggio 
dell'epoca della stagnazione, 
quando una persona; raggiun
geva una determinata posizio
ne di potere non in virtù dei 
pròpri meriti, ma solo grazie 
alle parentele in atto loco. La 
glasnost e la democrazia per
mettono ora di evitare casi di 
ciurbanovismo» 

Proprio a questi commenti 
si ispira la linea di difesa del* 
l'avvocato di Ciurbanòv, il gio
vane e brillante Andrej Maka-
rov, il quale ha denunciato 
che si tende a (are del suo as
sistito «il capro espiatorio» di 
tutti 1 mali dell'era breznèvia-
na. 

L'udienza di ieri è stata so
spesa alle 18 (ora di Mosca), 
in seguito ad uri episodio 
drammatico: Uno dei coimpu
tali, l'ex funzionario di polizia 
Norbutayevs, già sofferente, 
ha avuto una crisi cardiaca ed 
è stato trasportato in ospeda
le. . ....: 

' Inchiesta per 5 anni top secret 

Kennedy e Luther King 
«Non fu complotto» 
Né l'assassinio di John Kennedy, né quello di Mar
tin Luther King, furono il risultato di un complotto. 
L'aveva concluso, sei anni fa, il dipartimento della 
Giustizia americano; ma non l'aveva mai fatto sa
pere. Finché un oculista di San Diego si è avvalso 
del suo diritto di vedere gli atti delle indagini. «Do
vevamo fare altri controlli», dichiara l'ex coordina
tore. Ma il giallo continua. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• f i WASHINGTON. Il mistèro 
è Unito, it mitlèra'corttlmia, 
Sull'assassinio di John Kenne
dy, nel 1963, tono siali scritti 
-UMV, girati lllm,. formulale 
compiette ipolési, tulle cen
trale tull'idè* di «n complot
tò, Sull'assassinio di Martin 
Luther King, nel 1968, circola-

5io da sempre voci che con-
ermano la stessa spiegazio

ne, quella del compiono, un 

complotto»'cui peserebbe 
anche l'ombr* junga dell'Fbi. 
Dieci anni-fa, una commissio
ne della Camera dei rappre
sentanti aveva deciso che-era 
necessario indagate di più. 

Le dite inchieste parallele 
del dipartimento della Giusti
zia, sonqstate concluse e ar
chiviate. ma non lo ha saputo 
nessuno. Perché I risultati del
le indagini venissero resi pub

blici, si è dovuto aspettare il 
sollecito di un oculista di no
me Louis Kartonis II dottore, 
californiano di San Diego, ha 
richiesto di poter vedere gli 
ani delle indagini Ha potuto 
farlo avvalendosi del Free-
dom o( Information Act una 
legge secondo cui i cittadini 
americani possono chiedere 
di vedere documenti e atti in 
possesso (o prodotti) dal go
verno e dalle agenzie federali. 
Per molti documenti, in realtà, 
bisogna attendere per un cer
to numero di anni, perché 
perdano il loro stato di carte : 
riservate o «top secret»; e, In 
alcuni casi, l'amministrazione 
Reagan ha aumentato il nume
ro di anni di attesa. 

Ottenuti i rapporti delle due 
inchieste, Louis kartonis ha 
potuto leggere che, secondo. 
Il dipartimento della Giustizia, 

Novembre '63: Kennedy, indicito dalla frecci», assassinato a Dallas Novembre 68 Martin Luther King ucciso in un motel di Memphis 

«non ci sono prove convin
centi" a sostegno della teoria 
dèi complotto in nessuno del 
due casi. Né in quello del pre
sidente Kennedy, uccìso a 
Dallas da Lee Harvey Oswald 
(ucciso a sua volta da Jack Ru-
by, morto poco dopo di can
cro); né in quello del reveren
do King, il leader del movi
mento per i diritti civili del ne
ri, ammazzato a Memphis. 

Tennessee, da James Earl Ray 
(tuttora in carcere). •Pertan
to», si legge in un memoran
dum del dipartimento, «nes-
sun'altra indagine sembra giu
stificata, a meno che non si 
entri in possesso di nuove in
formazioni». 

Una spiegazione al mistero 
del mancato annuncio della 
fine delle indagini ha cercato 
di fornirla l'ex capo della divi

sione criminale del diparti
mento, William WeJd* , L e in
dagini si sono, in pratica, con
cluse nel 1983, ha dettò Weld., 
«Ma l'annuncioè stato ritarda
to'per raccogliere ulteriori in-
forrrutzioni su.unlipotesi anco
ra discussa: quella del quarto 
colpo di fucile'(oltre ai tre 
sparati da . Oswald) contro 
John Kennedy». Un quarto 
colpo, che dimostrerebbe la 

presenza dì un secondo atten
tatore. Gli esperti che hanno 

' studiato la registrazione, ha 
dichiarato Weld, hanno con
cluso che non c'è stato. Su un 
punto, però, Weld ha dovuto 
concedere: è vero, l'ultimo 
esame della registrazione è 
stato fatto sei anni fa, con 
mezzi tecnici meno perfezio
nati di oggi. 

Vendeva segreti militari all'Est 

Spy-story in Belgio 
Arrestato un colonnello 
M i BRUXELLES. Da due anni 
pattava segreti militari a un 
paese dell'Est, per ora rimasto 
sconosciuto, In cambio di pa
recchi milioni di franchi belgi 
(un milione di franchi vale 33 
milioni di dire). Alla viglila di 
un nuovo passaggio di infor
mazioni riservate il colonnello 
belga, Guy Binet è finito saba
to acorso nelle relè del segugi 
mettigli alle calcagna dall'a
gosto scorso. 

Guy Binet era un ufficiale 
della Force Aerienne belga, In 
particolare è stato In servizio 
nell'ufficio pianificazione logi
stica dello Stato maggiore e 
poi nel settore acquisti di ae
rei. Nella conferenza stampa 
tenuta Ieri II ministro della Di
tesi Guy Coeme ha però pre
cisato che II colonnello Binet 
non dovrebbe esere stato al 
corrente di nessuna informa

zione tale da mettere in peri
colo il dispositivo detta Nato e 
la ditesa belga. 

Il colonnello Binet, due figli 
e due anni alla pensione, agi
va per semplice desiderio di 
denaro visto che le informa
zioni venivano pagate con ric
che bustarelle. L'ufficiale, 
messo alle strette, ha confes
sato di essere una spia del
l'Est. Durante la perquisizione 
nel suo appartamento è stato 
trovato materiale fotografico 
specializzato, adatto alla ri
produzione di documenti, in
sieme a una valigia a doppio 
fondo. Ora il colonnello Binet 
rischia una condanna all'erga
stolo per spionaggio e, trat
tandosi di un militare, per tra
dimento. > 

L'Inchiesta su questa enne
sima spy-story era cominciata 

nel gennaio scorso. Alla noti
zia dell'arresto dell'ufficiale 
belga si era subito pensato a 
un legame con il giallo delle 
spie scoppiato alla line dì ago
sto e che per la prima volta 
aveva coinvolto direttamente 
un ufficiale della Nato. Ma dal
le affermazioni dei ministro 
della Dilesa belga sembra che 
questa ipotesi sia da scartare. 

Intanto sembra che la spy-
story del mese scorso sia an
cor più grave di quanto si fos
se pensato. Secondo una rivi
sta della Rfg per 2 miliardi e 
800 milioni di lire Clyde Lee 
Conrad avrebbe passato al
l'Ungheria i piani dell'ottava 
divisione di fanteria dell'eser
cito americano e dettagliate 
Informazioni su tulle le mano
vre «Wintex» della Nato. Ma la 
Procura federale non ha con
fermato la notizia. 

L'incidente non ha avuto conseguenze 

Lituania, bloccato un incendio 
in una centrale nucleare 
Incendio in una centrale nucleare sovietica in Litua
nia, ma senza conseguenze riè per l'impianto né per 
ta popolazione: non c'è stata fuga radioattiva e le 
fiamme sono siate rapidamente domate. Allarme 
(ma con un anno di ritardo) anche per una centrale 
nucleare in Gran Bretagna per guasto al sistema di 
raffreddamento di un reattore; anche qui l'inconve
niente è slato prontamente circoscritto. 

• i MOSCA, «Considerando 
che riiitere&se de) pubblico 
per quanto l'iguard̂ a il funzio
namento dei reattóri nucleari 
è notevolmente, cresciuto, fat
to del tutto comprensibile do
po l'incidente di Cernobyl, 
abbiamo deciso di informare 
il pubblico su queliti che è ac
caduto nella centrale dì Igna-
lina»; cosi ha -dichiarato Erik 
Pozdysehv, alto funzionario 
del ministero sovietico per l'e-
nergia. atomica. La centrale 

nucleare dì Ignalina si trova in 
LitùaniaW .̂ incidente è acca
duto alle 22,50 (ora italiana) 
di sabato-scorso, quando un 
corto circuito ha provocato 
un incendio nel locale dei ca
vi del secondo reattore. I si
stemi di sicurezza (rinforzati 
dopo il disastro di Cernobyl) 
sono entrati subito in (unzione 
spegnendo l'incendio senza 
che si rendesse necessario un 
intervento del personale. Non 
c'è stata - si assicura - alcuna 

fuga di radiazioni e nessuno, 
né fra gli addetti alla centrale 
né fra la popolazione, ha subi
to it minimo danno. In ogni 
caso era stato prontamente 
messo in allarme il personale 
specializzato ed erano stati 
chiamati i vìgili del fuoco, per 
fronteggiare ogni possibile 
evenienza. Al tempo di Cerno
byl, le autorità sovietiche am
misero la fuga dì radiazioni 
soltanto dopo otto giorni dal
l'incidente. 
• Quello dì Ignalina non è l'u
nico incidente nucleare di cui 
si occupano oggi le cronache: 
da Londra si apprende infatti 
che un reattore nucleare del 
tipo Magnox è stato chiuso 
dopo che una valvola difetto
sa aveva messo in avaria ìi si
stema di raffreddamento. Il 
particolre è che questo inci
dente è avvenuto nel giugno 
dello scorso anno, e solo 

adesso ne viene data notizia 
pubblica. Un portavoce della 
centrale interessata, quella di 
Oldbury nel Gloucestershire, 
ha riferito che, guastatosi a 
causa della valvola il sistema 
di rafreddamento, il reattore 
rischiò di surriscaldarsi per 17 
minuti. La temperatura rimase 
peraltro al di sotto del margi
ne dì sicurezza considerato 
critico per la fusione. Sì è trat
tato comunque del peggiore 
incidente avvenuto per questo 
tipo di reattori. Da allora, ha 
precisato il portavoce, en
trambi i reattori della centrale 
sono stati modificati, E stata 
inoltre disposta un'inchiesta, 
giustificata dalla serietà del
l'incidente e che è tuttora in 
corso a oltre un anno di di
stanza. Il portavoce sostiene 
che in nessun momento il per
sonale e la popolazione della 
zona sono stati in pericolo. 

Praga autorizza la visita 

Sciolti i dubbi 
sul viaggio 
di Dubcek in Italia 
È ufficiale: il leader della «Primavera» praghese veni 
in Italia. Ieri Alexander Dubcek ha ritirato il docu
mento che gli permette di recarsi a Bologna dove il 
prossimo 12 novembre gli verrà consegnata la lau
rea honoris causa in scienze politiche. Si sono cosi 
sciolti i dubbi sulla possibilità di Dubcek di uscire 
dalla Cecoslovacchia per lare, accompagnato da 
sua moglie, il suo primo viaggio in Occidente, 

m PRAGA. L'uomo delta 
.primavera* ha 11 visto. Ale
xander Dubcek ha ottenuto 
ieri il documento ufficiale che 
lo autorizza a recarsi in Italia 
per ricevere il prossimo 12 
novembre la laurea honoris 
causa in scienze politiche 
contentagli dall'Università di 
Bologna nel nono centenario 
della sua fondazione. Secon* 
do quanto hanno dichiarato i 
lamiliari di Dubcek. egli si sa
rebbe recato nel pomeriggio 
dr ieri all'ufficio passaporti di 
Bratllasva, dove risiede, per ri
tirare il suo .loglio di viaggio., 
un documento Iridespensabi-
le senza il quale non è con
sentito ai cittadini cecoslo
vacchi uscire dal paese e larvi 
ritomo. Le fonti non sono sta
te in grado di precisare la data 
esatta della partenza, né la du
rata del soggiorno in Italia. 

La risposta alternativa del
le autorità cecoslovacche alla 
richiesta di Dubcek non era 
allatto scontata. Intatti, se da 
un lato si èrano registrati se
gnali di disponibilità verso il 
viàggio In Italia, dall'altro si 
erano avuti, In occasione del 
ventennale della «primavera. 
praghese, violenti attacchi 
contro l'ex segretario e i suoi 
collaboratori del '68 sul quoti
diano del Partito comunista 
cecoslovacco. 

Il 10 agósto scorso Dubcek 
si era recato all'ambascila ita
liana a Praga per ricevere un 
visto della;durata di un mese 
e, secondo alcune indiscre-
zióriii sia di parte ufficiale che 
dei collaboratori dell'ex se
gretario del partito,, il rilascio 
del «foglio di viaggio» era dato 
per certo già negli ultimi gior

ni. 
La settimana scorsa Du

bcek aveva ricevuto a Praga 
una delegazione dell'Ateneo 
bolognese che gli aveva con
segnato una lettera del Retto
re dell'Università con l'Invito 
ufficiale e le modalità delta 
cerimonia del 12 novembre. 

Su tutta la vicènda il porta
voce del ministero degli Esteri 
cecoslovacco ha raccontalo 
che Dubcek aveva presentato 
la richiesta per il rilascio del 
documento di viaggio II 25 lu
glio scorso ed era slato infor
malo che poteva ritirarlo do
po tre settimane, Scaduto 
questo tempo, Dubcek non al 
era presentato a prendere II 
visto per lui e per sua moglie. 
Il 25 agosto l'ufficio passapor
ti lo aveva Invitato per Iscritto 
a ritirare il documento. Il SI 
agosto - prosegue II racconto 
del portavoce - si presento 
sua moglie, Anna Dubcekova, 
la quale comunica che il mari
to si sarebbe recato personal-
mente a ritirare II passapòrto ti 
2 settembre, cosa che Invece, 
gli è slato impossibile lare lino 
a ieri. 

in un primo momento la 
data della cerimonia per II 
conferimento della laurea era 
stata fissata per settembre ma 
alla fine di agosto l'Università 
d| Bologna aveva annunciato 
che la cerimonia era atltè po
sticipata al 12 novembre a 
causa di «incertezze burocra
tiche e organizzative.. Ora, 
superate tutte le difficoltà che 
hanno latto temere un «no. 
delle autorità cecoslovacche, 
il leader della «primavera* 
può affrontare il suo primo 
viaggio.in occidente. ,„, ... , 

Paralisi delle poste 
Milioni di lettere 
ferme per uno sciopero 
in Gran Bretagna 
taf LONDRA. Milioni di sterli
ne a favore dell'infanzia biso
gnosa rischiano di andare per
dute a causa di uno sciopero 
delle poste, il primo da 17 an
ni. che sta paralizzando I ser
vizi poatali dèi Regno, Unito. 

Una delle prime vittime del
lo sciopero infatti è stata 
•Sport aid>, che sta organiz
zando una corsa in 117 paesi 
per raccogliere fondi destinati 
ai bambini poveri. Centinaia 
di migliaia di adesioni con la 
quota d'iscrizione rischiano di 
non arrivare in tempo per do
menica prossima quando si 
svolgerà la corsa. 

Il caos delle poste, che po
trebbe culminare in una para
lisi totale,, sta provocando già 
non pochi disagi a migliala di 
piccole e medie aziende, abi
tuate ad inviare asségni per 
lettera. Dell'agitazione sinda
cale, iniziata la settimana 
scorsa, gli unici ad approfittar
ne sono per il momento le nu
merose società private di re
capito, il cui volume d'affari in 
questi giorni è sensibilmente 
aumentato. Queste società 
stanno inoltre seguendo con 
particolare attenzione gli svi
luppi dell'agitazione sindaca
te, che potrebbe concludersi 
con la decisione del govèrno 

di mettere fine al monopolio 
del Post office nel settore let
tere. 

Il primo ministro Margaret 
Thatcher, che già alla fine 
dell'arino scorso aveva mi
nacciato di rompere II mono
polio, potrebbe infatti decìde
re di passare all'azione. 

Per il momento, le prospet
tive di una rapida soluzione 
della vertenza, provocala dal
la decisione del Post office di 
offrire gratifiche sola a un nu
mero ridotto del personale, 
non sembrano buone. Le trat
tative tra sindacati e direzione 
delle poste sono state infatti 
aggiornate la scorsa notte 
senza che venisse fissato un 
nuovo incontro. Nel frattem
po, lo scipperò si è allargato a 
macchia d olio, colpendo so
prattutto i principali centri dì 
smistamento de), paese. Pur 
interessando per il momento 
infatti solo 45.000 dei 140.000 
dipendenti, l'agitazione ha 
perturbato i servizi postali in 
gran parte del paese, e in par
ticolare nelle grandi città, a 
cominciare da Londra dove 
milioni di lettere giacciono in 
attesa di essere recapitate. In 
tutto II paese sono 601 milioni 
di lettere e pacchi bloccati 
dallo sciopero nei centri di 
smistamento. 
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NEL MONDO 

Primo megacomìzio dell'opposizione 

In piazza anche Isabel Allende 
«Pinochet non ce la farà» 
è lo slogan per il referendum 

Cariche alla fine della manifestazione 

Nove feriti, di cui cinque gravi 
e 262 arresti negli scontri 
La polizia ha usato lacrimogeni e proiettili 

Santiago balla il «valzer del no» 
«Il conto alla rovescia per Pinochet è già comincia
to», Nel pronunciare queste parole, accolte da scro
scianti applausi, la voce del democristiano Hector 
Mova, oratore unico nel primo comizio organizzato 
dall'opposizione dopo la fine dello stato di emer
genza durato quindici anni, esprimeva una profon
da emozione. La folla imponente occupava ben due 
chilometri di un viale al centro della capitale.. 

••SANTIAGO DEL CILE.. Ap
passionala, combattiva, piena 
di liclucia nella villoria dei 
*noi* ài referendum del 5 otto
bre, la geme accorsa al comi
zio (c'erano, gomito a gomi
to, agiati commercianti, pro
fessionisti, intellettuali e pro
letari delle "poblaciones» che 
stringono Santiago in un ab
braccio di sofferenza e mise
ria) ballava il .valzer del no* e 
scandiva in coro: .Pinochet 
non ce la farà». Sulla marce 
umana, ondeggiavano stri
scioni, bandiere, si udivano 
rullare tamburi, 

Moya solo ha parlato, a no
me dell'.Accorao sociale, e 
del «Comando del no», le or
ganizzazioni promotrici del 
comizio, che raggruppano 
sindacati, associazioni profes
sionali e parliti. Ma alla mani
festazione c'era un'ospite 
d'eccezione, appena tornata 
In patria dall'esilio: Isabel Al
lende, figlia del presidente so

cialista deposto e assassinato 
durante il golpe dell 'I! set
tembre 1973. 

Il comizio si è svolto senza 
incidenti. Al termine, tuttavia, 
vi sono slati violenti scontri, 
durati due ore, Ira i «carabine-
ros* e alcune migliaia di per
sone che, secondo i portavo
ce dei governo, avrebbero 
tentato di raggiungere il palaz
zo presidenziale, compiendo 
anche atti di vandalismo du
rante il percorso. La polizia ha 
usato gli idranti, i gas lacrimo
geni e anche le armi da fuoco. 
Al termine delle cariche, si 
contavano 262 arrestati e no
ve feriti, di cui cinque (un 
agente e quattro dimostranti) 
in gravi condizioni. Il gen. Ser
gio Baldiola, governatore di 
Santiago, ha ammesso che 
•alcuni dei feriti, sono stati 
colpiti da proiettili sparati dal
la polizia. 

l'indubbio successo della 
manifestazione ha riacceso 

fe _ 
Isabel Allende, qui con II dirigente comunista Patncio Malese ha partecipato domenica alla manifestazione contro Pinochet 

molte speranze. «Il Cile non 
ha più paura», ha detto il diri
gente socialista Ricardo La
gos. Gli ha (atto eco l'ex presi
dente della De ed ex ministro 
degli esteri del presidente de
mocristiano Frei: «Dovunque, 
nel paese, c'è una forte spinta 
democratica. La gente ha sof
ferto tanto e ora non vuole 
che si smarrisca la strada ver
so la democrazia. Ecco per

ché la manifestazione ha avu
to successa*. 

«Per Uno - ha commentato 
i! dirigente comunista Pallido 
Hates - si sono schierati com
patti uomini e donne di diversi 
orientamenti politici demo
cratici. Tutti vogliono la fine 
della dittatura. Su questa stra
da continueremo fino al ritor
no della democrazia». 

Un altro esponente comu* 

nista, appena uscito da un an
no di clandestinità, Luis Gua
stavano, ha detto: «Solo la (ro
de può evitare la vittoria del
l'opposizione». 

Sul futuro, in realtà, vi sono 
molte ombre. Se vinceranno I 
«Si», Pinochet resterà ài potere 
per altri otto anni, forte di 
quello che potrà sbandierare 
come «consenso democrati
camente espresso». Se invece 

vinceranno ì «no», a parte l'in
discutibile valore politico e 
psicologico del voto, che 
avrebbe ripercussioni enormi 
non solo in Cile, ma in tutto il 
mondo, e al dì là dell'impe
gno ufficiale del governo a te
nere elezioni democratiche 
entro un anno, con la parteci
pazione di tutti ì partiti, è pos
sibile (e c'è già chi si affanna a 
far circolare voci allarmanti 

per influenzare gli elettori in 
senso conservatore) che forze 
decise a salvare a tuta i costi 
la dittatura (con o senza Pino
chet) diano il via a provoca
zioni e complotti, innescando 
una spirale di violenza fino al
lo sbócco dì un nuovo golpe. 

I sondaggi (Sono, come sì 
sa,;ambiguiiSi ammette che il 
generale-presidente ha oggi 
solo un 20 per cento dì con
sensi e un 40 per cento di op
positori dichiarati. L'orienta-1 

mento definitivo del restante 
40 per cento di indecisi dipen
derà da molli fattori, al mo
mento ancora imprevedibili: 
paure, ricatti, pressioni (lo 
spauracchio dei «salto nel 
buio») e, sul fronte opposto, 
ansia di libertà e di giustizia. 
Sulla carta gli elettori interes
sali a un ritorno alla democra
zia sono in maggioranza. Ma 
chi è al potere ha modi e mez
zi per manipolare l'opinione 
pubblica. Sarà una grossa bat
taglia che durerà un mese. Pi
nochet. continua intanto a re
citare la parte del «padre». In 
una «lettera aperta» pubblica
ta da quasi tutti i giornali pro
mette che, se vincerà, ogni ci
leno «sarà al potere con me e 
insieme continueremo a co
struire la grandezza della pa
tria». Retorica. 

Conferenza stampa di ritorno dai territori 

Solidarietà con la Palestina 
anche a Roma le «donne in nero» 

GIANCARLO LANNUTTI 

••ROMA. «Non ci basta dira 
basta», Da questa enunciazio
ne semplice ma carica di si
gnificato ha preso il via la ini
ziativa che ha portato, nel me
se di agosto, 68 donne Italiane 
di varia estrazione e colloca
zione politica nel territori pa
lestinesi occupati, a misurarsi 
direttamente con la realtà di 
un popolo ih lotta e con il ruò
lo di primissimo piano, inso
stituibile, che le donne svol
gono in quella lotta. L'iniziati
va è stata presa delle donne 
dell'Associazione per la pace, 
dal Centro di documentazio
ne delle donne di Bologna e 
dalla Casa delle donne di Tori
no, Ieri mattina ne hanno rife
rito alla stampa Raffaella lam
bert). Chiara Ingrao, Luisa 
Morgantinì e Con: Gianna Ser
ra, a nome di tutte le parteci
panti, 

Abbiamo g i a riferito nel 
giorni scorsi dell'impegno di 
solidarietà con cui sì e conclu
sa la visita della delegazione 

In Palestina e dell'aggressione < 
di cui le donne Italiane, assie
me alle, palestinesi, sono state 
vittima dai parte deh soldati 
israeliani durante una pacifica 
manifestazione davanti al car
cere di Dahrìa in Cìsgiordania. 
È slata per tutte loro una espe
rienza indimenticabile, che ha 
lasciato un segno profondo; 
per la violenza subita e che 
hanno visto, in termini ben più 
duri, infliggere al palestinesi 
(«i candelotti lacrimogeni dei 
soldati sono vere e proprie 
bombe chimiche», hanno det
to, e ì territori, occupati sono 
apparsi loro come «una unica, 
immensa prigione») e per la 
determinazione, la dignità e la 
capacità di lotta delle donne 
palestinesi, che «hanno assun
to un ruolo decisivo nella vita 
auotidiana e nella costruzione 

i un futuro migliore» al punto 
da legittimare la convinzione 
che senza dì loro, senza la lo
ro opera, la «intifada» non sa
rebbe riuscita a durare cosi a 

lungo. 
Proprio perché di fronte a 

quel che accade «non basta 
dire basta» le donne sono tor
nate dai territori occupati con 
un preciso impegno di azione 
concreta, che si articolerà su 
varie scadenze. Sono previste 
forme di solidarietà e di aiuto 
materiale per i comitati e le 
organizzazioni popolari della 
«intifada», largamente gestiti 
dalle donne; si proporrà a 
gruppi di donne italiane di 
prendere per così dire «sotto 
tutela» ciascuna della 60 dete
nute politiche oggi rinchiuse 
nelle prigioni israeliane; si 
pensa ad un «affidamento* a 
distanza dì bambine palesti
nesi e a borse di studio per le 
ragazze; verrà lanciata una 
campagna per il 'rispetto dei 
diritti umani in Palestina, po
nendo come obiettivi la chiu
sura del famigerato lager dì 
•Ansar 3» e la liberazione dei 
prigionieri politici; verrà pro
mossa una campagna dì infor
mazione e denuncia perché 
l'opinione pubblica sìa infor

mata realmente, e soprattutto 
costantemente, di quel che 
accade laggiù. 

Per sottolineare in modo vi
sivo questo impegno globale 
e multiforme^ da venerdì pros
simo è per ogni venerdì, fino 
alla marcia della pace Peru
gia-Assisi del 2 ottobre, un 
gruppo dì «donne in nero» ita
liane manifesterà a piazza Ve
nezia, analogamente a quanto 
avviene dal 'j gennaio a Geru
salemme, a Tel Aviv e ad Hai-
fa. Le -donne in nero» sono 
un gruppo spontaneo di don
ne israeliane che si ritrovano 
sotto la parola d'ordine «No 
all'occupazione» e manifesta
no ogni venerdì in piazza, ve
stite di nero per sottolineare il 
lutto causato appunto dall'oc
cupazione e dàlia conseguen
te repressione. 

Da Gerusalemme a Roma 
(e anche a Londra, Amster
dam e New York) le «donne in 
nero» esprimeranno dunque 
venerdì II comune impegno a 
battersi per una pace fondata 
sulla giustizia. 

Dibattito Olp-Mapam a Milano 

Net Medio Oriente 
la pace è possibile 

JANIKI CINGOLI 

• • C'era aitesa, alla Festa 
dell'Unità di Milano, al dibatti
to che ha visto domenica sera 
discutere » I insieme Nemer-
Hamniad, rappresentante per 
l'Italia dell'Olp, e Arie Shaplr, 
responsabile europeo del Ma-
pam (Partito israeliano socia
lista di sinistra). 

Era il primo incontro del 
genere organizzato in Italia al
la ripresa autunnale, e impor
tanti sono state le novità di 
questi ultimi mesi. In campo 
palestinese, insieme all'incre
dibile capacità di tener viva la 
mobilitazióne dimostrata da
gli abitanti delle zone occupa
te, al prezzo di uno stillicidio 
quotidiano di uccisioni, di ar
rèsti, di espulsioni, vi è stato 
un moltiplicarsi di articoli e di 
dichiarazioni di esponenti di 
primo pianò dell'Olp, dal por
tavoce di Àrafat, Bessanv Abu 
Sharif, al numero due dall'Olp 
Abu lyad, che hanno testimo
niato una nuova volontà dì ini

ziativa politica affermando la 
volontà dei palestinesi di an
dare a trattative dirette con gli 
Israeliani, per costruire Urtò 
Stato palestinese accanto a 
Israele. 

Dopo le dichiarazioni di re 
Hussein di Giordania dì rinun
cia ad ogni rivendicazione di 
sovranità sui territori occupa
ti, ha riconfermato Nemer 
Hammad, il prossimo Consi
gliò nazionale palestinese, 
che si terrà ad Algeri ad otto
bre, proclamerà la costituzio
ne di un governo provvisorio 
in esilio e l'accettazione della 
risoluzione dell'Qnu del 1947 
con cui si proponeva la spartir 
zione della terra di Palestina 
in due Stati. L'unica risoluzio
ne dell'Onu che, dando legit
timità alla nascita dello Stato 
israeliano, affermava la neces
sità di creare al suo fianco uno 
Stato palestinese autonomo. 

Importanti anche le dichia
razioni dell'israeliano Shapir -

che ha anche molto insìstito 
sulla necessità che l'Olp rico
nosca chiaramente Israele e 
rinunci al terrorismo - secon
do cui solamente l'Olp può 
rappresentare i palestinesi e 
perciò è necessario che I go
vernanti israeliani trattino con 
essa, e che la risoluzione 242 
del Consiglio di sicurezza del
l'Onu va integrata con il rico
noscimento dei legittimi diritti 
nazionali del popolo palesti
nese. 

Piero Borghini, in rappre
sentanza del Pei, ha insistito 
sul nuovo quadro internazio
nale, derivante dal positivo 
evolversi de} rapporto Usa-
Urss, che facilita la soluzione 
dei diversi conflitti regionali, 
ed ha ribadito lo sforzo che il 
Pei porta avanti'per trovare 
ogni possibilità di comunica
zione è dialogo tra israeliani e 
palestinesi. Un ruolo, quello 
del Pei. di cui sia Hammad 
che Shapir hanno sottolineato 
la positività e l'importanza. 

Papandreu 
chiude una 
delle quattro 
basi militari Usa 

La notizia è arrivata agli americani ieri mattina, alla ripresa 
delle trattative sul futuro delle basi Usa 11 Grecia dal suo 
letto dì ospedale londinese, dove aspetta dì essere operato 
all'aorta, il primo ministro greco Andreas Papandreu (nel
la foto), ha ordinato di chiudere la base di Helenikon, a 15 
chilometri da Atene. I rappresentane; della Casa Bianca, 
spiazzati, sono rientrati a Washington per chiedere nuove 
direttive. Nella base di Helenikon, che serve di appoggio 
agli aerei che vigilano sulla flotta sovietica nel Mediterra
neo, lavorano 1.400 militari, 200 civili americani e 700 
greci. 

Francia, 
Le Pen inquisito 
per offesa 
a un ministro 

Il leader del Fronte nazio
nale Jean Marie Le Pen è 
stato sottoposto a procedi» 
mento giudiziario dal tribù* 
naie di Nanterre per «ingiu
rie contro un ministro», ve» 
nerdì scorso Le Pen aveva 
definito II ministro della 

^^^~~—^—^^~ funzione pubblica Michel 
Durafour un «dura-tour crematoìre» (dura-forno cremato
rio) suscitando, ovviamente, lo sdegno generale e attiran
dosi critiche anche all'interno del suo stesso partito. 

Abbraccio 
a Pechino 
tra Gustav Husak 
e Deng Xiaoping 

«È un incontro tra veterani 
del movimento comunista 
internazionale» ha detto 
Deng Xiaoping abbraccian
do, con un sorriso, il presi
dente della Cecoslovacchia 
Gustav Husak, a Pechino in 
visita di Stato. E a Husak 
che si congratulava con lui 

per il ruolo importante svolto come leader della politica di 
riforma Deng, fedele alta linea di tirarsi da parte ogni 
giorno di più, ha replicato che «il grosso del lavoro è stato 
fatto da altri compagni». Il presidente cecoslovacco è ve
nuto a pochi mesi di distanza dal segretario del partilo 
Milos Jakes: due visite al massimo livello che Indicano 
l'importanza delle relazioni Ira i due paesi, normalizzate 
nell 87. 

Un'altra vittima 
de) disastro 
diRamstein 

Continua II conio delle vilu
me della tragedia di Ram-
Stein, in Germania federale, 
per l'aereo delle frecce Tri
colori precipitato in llamme 
sulla folla. Ieri notte, In 
ospedale, è morto un ustio
nato, de! quale si sa solo 
che era di nasionalita tede

sca. E' la 52' vittima. Restano ancora 164 feriti, dieci-dei 
quali in condizioni gravissime. 

Manifestazione 
operaia davanti 
al parlamento 
jugoslavo 

•Non voglianmo televisioni 
a colori ma pane per I nostri 
figli.: con questa richiesta 
500 operai tessili, donne 
per la maggior parte, hanno 
manifestalo davanti al far-
lamento, per avere uh au
mento del salario, ormai 
„.„c.i,..„,i„ dall'inflailohe 

e dalle manovre di aumento dei prezzi messe in atto dal 
governo per combatterla. Una delegazione è stata poi rice
vuta dal ministro per gli affari sociali Janko Obocki. 

Dimostrazione a 
Mosca di Unione 
democratica 
Dodici arresti 

Una folla compresa tra le 
1.000 e le 2.000 persone, 
tutte simpatizzanti, e attivi
sti di .Unione democrati
ca», si è riunita ieri sera In 
piazza Puskin, nel cuore di 
Mosca, in una manifestazio
ne non autonoata,JitóLya 
della dimostrazióne «Il W 

anniversario dell iniziò del terrore rosso imposto dal 
governo bolscevico II 5 settembre 1918», ha dichiarato 
uno degli appartenenti a «Unione democratica., Yuri Mitiu-
nov. Prima dell'inizio, il gruppo aveva chiesto l'autorizza
zione, ma il permesso era stàio negato dalle autorità citta
dine perché si sarebbe trattato «dì una provocazione ed 
una falsificazione della storia*. Sono almeno quattro i capi 
di «Unione democratica, arrestati. 

Donne a bordo 
per la prima volta 
in esercitazioni 
navali Nato 

«Quando siamo salite a bor
do - ha detto il sottotenen
te Debbie Maycock, 28 an
ni, radiotelegrafista - c'era
no marines che guardavano 
da tutti gli oblò». Da guar
dare ci sonò dodici ragaz-
ze, che partecipano per la 

^ ^ ^ ^ ™ ^ i ^ ^ ^ ™ « prima volta a un'esercita» 
zione navale nella storia della Nato. A guardare, ì rimanen
ti marines imbarcati, 45.000. L'esercitazione consisterà in 
una traversata del mare del Nòrd, con partenza dall'Inghil
terra e sbarco dei marines sulle coste norvegesi, 

VIRGINIA LORI 

Sos della Fao per intervenire contro la terribile invasione delle cavallette 
Nella fascia saheliana servono anche 700 aerei e pesticidi 

350 miliardi contro le locuste» 
Il direttore generale della Fao Eduard Saouma ha 
lanciato un appello urgente: occorrono 350 miliardi 
di lire, subito, per frenare l'ennesima ondata di ca
vallette in Africa, «il flagello più grave di tutti i tem
pi», Nell'occhio del ciclone: Sudan, Ciad e Niger, 
ma dall'Etiopia al Senegal, l'intera fascia saheliana 
rischia di essere devastata. Perchè le cavallette son 
tornate all'offensiva proprio negli ultimi tempi? 

MARCELLA EMILIANI 

*- 'v", i 

• i Ancora l'Africa alla ri
balta dei flagelli biblici. Sette 
milioni di ettari di terreno in 
Sudan, Ciad e Niger sono infe
stali dalle cavallette. Come ha 
denunciato Ieri mattinali diret
tore generale della Pao, 
Eduard Saouma: -Siamo sul
l'orlo della crisi più grave dì 
tutti i tempi*. L'appello è ur
gente e grave: occorrono 350 
miliardi dì lire per sferrare 
un'offensiva radicale nei pros
simi dieci mesi a partire da 
ora, da subito, altrimenti Tan
no prossimo «il flagello Unirà 
per assumere proporzioni an
cora più allarmanti». «Ci oc
corrono 700 aerei e 700mila 
litri di pesticidi al giorno per 
almeno dieci giorni* ha preci
sato Lucas Brader, responsa
bile del centro Fao per la lotta 
alle cavallette, ammettendo 
che ad oggi l'organizzazione 

può contare solo su vecchi ae
rei e un serbatoio pesticidi di 
700 mila litri in tulio. Insom
ma gli stock di antiparassitari 
bastano per un solo giorno di 
disinfestazione. 

Augurandoci che il buon 
cuore della comunità interna
zionale voglia provvedere, e 
in fretta, a quest'ennesima 
emergenza africana, analizzia
mo per un attimo solo «l'ine
luttabilità del flagello cavallet
te». È vero, in Africa locuste e 
cavallette hanno sciamato, di
strutto e proliferato per secoli, 
ma perchè, te ondate peggio
ri, le invasioni più massicce si 
sono verificale proprio negli 
ultimi decenni di questo seco
lo, così ricco di mirabolanti 
tecnologie e salvifiche formu
le chimiche? Uno sguardo alla 
mappa degli itinerari seguiti 
dagli sciami evidenzia subito 

Interi villaggi del centro Africa attaccati e invasi dalle cavallette 

come cavallette e locuste sia
no insetti squisitamente «poli
tici*, partoriti oggi più dagli er
rori dell'uomo che da una na
tura matrigna. L'Etiopia di 
Menghistu, il Ciad di Hissene 
Habre, il Sudan di E) Mahdi 
sono paesi martoriati da anni 
dalla guerriglia, i cui governi, 
buoni o cattivi che siano, non 

hanno controllo sul territorio 
nazionale. Questo, oltre alle 
migliaia di morti che nessuno 
riesce a contare in Africa, si
gnifica spesso anche fame, 
carestia, terra incolta lasciata 
al caprìccio della natura. In al
tre parole in questi paesi è 
praticamente impossibile 
qualsiasi opera di prevenzione 

e ogni anno che passa i mali si 
aggravano, si incancrenisco
no. Alle organizzazioni inter
nazionali allora spetta il com
pito ingrato del pompiere 
dell'ultima ora, che deve spe
gnere un incendio di propor
zioni immani senza aver potu
to far nulla per evitare che 
scoppiasse. 

Lo stato d'abbandono della 
terra paradossalmente fa il 
paio, e produce risultali altret
tanto disastrosi, del suo sfrut
tamento intensivo e dissenna
to. È il discorso che riguarda 
in generale tutta la fascia sa
heliana dove ormai il deserto 
la fa da padrone senza che 
l'uomo riesca a frenarne l'a
vanzata. Le colture d'esporta
zione, i ben noti caffè, cacao, 
canna da zucchero, arachidi e 
compagnia cantando, che co
stituiscono spesso l'unica fon
te di reddito sul mercato inter
nazionale per i paesi africani, 
mangiano, corrodono e impo
veriscono la terra d'Africa dai 

. fasti coloniali in poi. E il Nord 
sviluppato del mondo non in
tende farsi carico per ora del 
dissesto economico e ecolo
gico causato net Sud dalle sue 
leggi di mercato. Da questo 
punto di vista le bibliche locu
ste sono la spìa di un disastro 
naturale che devasta i conti
nenti più poveri ma ha tante 
delle sue colpe d'orìgine in 
Occidente. 

Gli esperti che si sono riuni
ti per tre giorni alla Pao ed 
hanno lanciato l'ennesimo ap
pello per bocca del dottor 
Saouma parlano chiaro da an
ni: è l'uomo, non la natura, il 
dio cattivo delle locuste. 

CON DISAMORE 

Domani con // ma-> 
nifesto troverete, al 
prezzo complessivo di 
2000 lire, l'ottavo dei 
dodici inserti mono
grafici sul '68. È dedi
cato alla Primavera di 
Praga e alla crisi del 
modello sovietico. 
Non perdetelo. 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 
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LETTERE E OPINIONI 

Non si distruggono 
così le miniere 
della Maremma 

M A U R O A N M E I M I • 

H
anno un secolo 
di storia le minie
re di Cavorrano 
che in questi 

••»•«•••>» giorni la società 
nuova Sulmine (del gruppo 
Eni) sta cancellando a colpi 
di ruspa. Ma si può ancora 
termali». 

Il decreto di morte è slato 
scritto nel 1981 quando i mi
natori furono protagonisti 
dell'ultima lotta: salvarono 
alcuni posti di lavoro ma non 
riuscirono a sconfiggere il 
progetto di chiusura, la ces
sazione delle attivila. Da sel
le anni, dunque, I pozzi sono 
chiusi e anche nelle «lire mi
niere delle colline non si la
vora più come un tempo. 

Le miniere qui fanno parte 
della memoria, della vita 
stessa della gente. 

Non si può cancellare tut
to con le ruspe, Nasce cosi 
l'Idea di creare un parco ar
cheologico ' minerario, che 
conservi, tramandi esperien
ze e memorie, sia occasione 
di studi e ricerche, 

Chiunque venga da noi In
travede subito In lontananza 
I simboli della miniera: il 
pozzo Roma, con l'Imponen
te castello per l'estrazione 
del minerale, Il pozzo Impe
ro, collegato al pozzo Roma 
con una galleria di 400 metri; 
II pozzo Valsecchl, con il ca
stello costruito In legno, raro 
repeno di archeologia indu
striale, usato per l'immissio
ne e l'aspirazione dell'aria; 
gli impianti di flottazione e la 
laveria, Essi rappresentano 
pezzi unici, Irripetibili, costi
tuiscono un monumento sto
rico, architettonico, ambien
tale, 

Una storia che inizia nel 
1898 (ma ci sono tracce, nel
le colline metallifere, che ri
salgono al periodo etrusco), 
quando la ditta «Praga & C» 
di Roma esegua i primi son
daggi, Nel I S O il bacino mi
nerario, con formazioni di pi
rite ali» quota •+ mètri 235., 
si spinge sino « ZOO metri 
sotto.d livello del marabù-
beni» «ella gestione la Mon
tecatini, La produzione, allo
ra, era ancora modesta 
(25mlla tonnellate annue) 
con sistemi poco più che pri
mitivi. Bestiale lo sfruttamen
to degli operai, molti dei qua
li neppure adolescenti, I la
vori erano eseguiti tutti ma
nualmente: le perforazioni 
venivano effettuate a «Moret
to» e a «mazzetta». Dopo 
agni esplosione, per la man
canza di aspiratori, I minatori 
erano costretti ad aspettare 
che ti disperdesse la polvere 
causata dalla «sparata» (ma 
quanta ne andava nei polmo
ni?), quindi con I badili cari
cavano il materiale nelle car
rette per trasportarlo ai «lor-
del.ll>. 

Con gli anni Cinquanta 
venne la meccanizzazione e 
per trainare I vagoncini su
bentrarono ai somari I loco
motori elettrici La produzio
ne raggiunse un milione e 
mezzo di tonnellate annue. 

Nel 1973 la società Sulml-
ne subentra alla Montedlson, 
| l'Inizio della parabola di
scendente. Ma la gente non 
dimentica, Con le miniere e 
Cresciuta la comunità che ha 
Imparalo ad essere protago
nista nel decidere le proprie 
(orli. Memorabile fu la lotta 
di cinque mesi, nel 1951: i 
minatori si asserragliarono 
nel pozzi, sostenuti dalle po
polazioni e dalle organizza

zioni democratiche. Splendi
de e signllicative sono le pa
gine scritte da Mauro Togno-
ni nel suo libro «Visi sporchi, 
coscienze pulite., per non ri
cordare il classico «Minatori 
in Maremma» di Luciano 
Blanciardi e Carlo Cassola. 

Ecco perché nasce il pro
getto di un parco archeologi
co minerario delle colline 
metallifere, una realizzazio
ne che vuole collegarsi a 
queste tradizioni, a queste 
storie di lavoro e di vita, che 
Intende salvare un patrimo
nio di grande valore cultura
le, economico, ambientale. 
Un disegno di legge (per ini
ziativa di Nedo Sananti, de
putato del Pei) è in corso di 
elaborazione ed è ora ogget
to di incontri e di studi: si 
mira al recupero e alla valo
rizzazione di importanti re
perti industriati presenti nelle 
colline metaniere, nel territo
ri di Cavorrano, Follonica, 
Scartino, Montierl, Montero-
tondo e Massa Marittima (nel 
territorio di quest'ultimo Co
mune, il più antico delle col
line, sono ancora conservate 
tracce di scavi minerari del
l'epoca etnisca e del periodo 
Medioevale). 

I
l progetto di par
co ha suscitato 
interesse ed ap
prezzamento nei 

mtm movimenti cultu
rali, ambientali

sti, nelle Istituzioni locali, 
nelle università toscane, al
l'Intendenza dei beni am
bientali e architettonici di 
Siena, Si sono svolti molti in
contri, convegni, 4 sorto un 
vero e proprio movimento. 
Ed è a questo punto che le 
strutture minerarie abbando
nate per tanti anni sono di
ventate improvvisamente pe
ricolose. E per il corpo delle 
miniere e per la nuova Sulmi
ne la «messa in sicurezza» 
degli impianti è la loro distru
zione, con l'allagamento to
tale delle gallerie che la nuo
va Sulmine vorrebbe attuare 
senza un, progetto organico 
che dia completa garanzia. 
Una coincidenza? 

Certo è che in questi anni I 
Comuni delle colline metalli
fere hanno più volte solleci
tato la Sulmine a provvedere 
a tutte le opere di salvaguar
dia degli impianti. E mal è 
giunta una risposta concreta. 
Solo ora che prende consi
stenza un piano per un par
co, che salvi le strutture esi
stenti, giunge l'ordinanza di 
smantellamento. 

Si pone immediata una do
manda: è mai possibile che 
le Partecipazioni statali, il .mi
nistero dell'Industria e quello 
dell'Ambiente consentano a 
società che fanno capo all'E
ni di abbandonare i territori 
sinora sfruttati senza che lo 
Stato e gli Enti locali possano 
svolgere un ruolo di pro
grammazione e di salvaguar
dia ambientale? I Comuni 
delle colline hanno le carte 
in regola. Sono loro che han
no risolto il gravissimo prò-
blema dei tanghi rossi di 
Scartino che da novembre 
non saranno più scaricati in 
mare, 

Uno dei punti fondamen
tali del progetto parco e prò-
Krio la salvaguardia dell'arti-

lente che non deve essere 
manomesso con distruzioni 
ed asportazioni. Invece è 
proprio questo che ordina il 
corpo delle miniere. 

• Sindaco di Cavorrano 

Ivitenere lo Stato uno strumento 
del diavolo, significa decolpevolizzare 
le classi dominanti, che sono invece le responsabili 
dei tanti gravi mali sociali 

Colpa a Satana, colpevoli assolti 
• • Cara Unità, anche nel mondo 
tecnicizzato dell'Occidente, gover
nato dalla ragione scientifica, si cre
de ancora diffusamente nell'esisten
za del diavolo. Negli Stati Uniti, infat
ti, le congregazioni demonofile sono 
più numerose che in altri Paesi. Per
ché? 

Gli spettri terrificanti che alberga
vano e tuttora albergano nei siti late
brosi del mondo interiore o nelle par
ti più ascose della psiche umana so
no diventati, nell'epoca «catastrofa
le» in cui viviamo, una realtà «ester
na»: le armi termonucleari cui è lega
ta la possibilità di un annichilamento 
totale, la conflagrazione finale di cui 
parlavano gli stoici. 

Il «Terrificante interno» a intrapsi
chico s'è materializzato nella super
bomba atomica, s'è esternaiizzato 
nelle feroci politiche del nazifasci
smo nonché negli atteggiamenti ves

satori! e ostracizzanti nei confronti 
dei drogati e degli omosessuali. 

Le attuali crociate contro questi ul
timi, ritenuti indebitamente respon
sabili dell'Aids, costituiscono una ri-
viviscenza di quella follia persecuto
ria e demonizzatrice di cui furono vit
time le «streghe» e gli «eretici». Negli 
Stali Uniti, oggigiorno, si paria sem
pre più frequentemente di sterilizza
zione coatta degli omosessuali porta-
lori dell'Aids e, in Australia, si è giunti 
dissennatamente e ignomlnlosamen-
te a «introdurre una norma legale che 
accusa di omicidio preterintenziona
le gli omosessuali donatori di sangue 
che abbiano trasmesso l'Aids» (da «/( 
Dianolo- di Alfonso M. di Nola). 

La stigmatizzazione negativa dei 
singoli e di certe minoranze da parte 
delle istituzioni deputate al controllo 
sociale e degli agenti di tale controllo 
(poliziotti, psichiatri e giudici) reca 

con sé la persecuzione. 
Oggigiorno, per esempio, l'omo

sessuale, come il corvo di Lekh, vie
ne dipinto (stigmatizzato) con fosche 
tinte e offerto quale vittima ad una 
società che esalta la «similarità» e pa
venta, irrazionalmente, la «dissimi-
glianza». All'origine degli atteggia
menti discriminatori e tegregantTnel 
confronti degli omosessuali c'è un 
diffusissimo sentimento di eliofobia, 
ossia di paura dell'.altro.. 

Ma non voglio attardarmi o indu-

{tiare ulteriormente sul problema del-
e conseguenze della stigmatizzazio

ne n .« l ìva. CIA che qui mi preme 
succirilamente sottolineare tono l e . 
Implicazioni politiche della credenza 
nell'esistenza del diavolo. Credere 
nell'esistenza del diavolo e imputare 
a lui, alla sua malvagia volontà, il ma
le presente nella storia significa evi
dentemente oscurare le cause reali di 
quest'ultimo. Fare, per esempio, co

me fa il geovismo e certa teologia 
polìtica, dello Stato lo strumento del
le mire perverse del diavolo significa 
decolpevolizzare le classi dominanti 
alle quali va ascritta la responsabilità 
di tanti gravi mali sociali. 

Lo «Stato-Bestia», presente nell'a-
pocalittismo millenarista di alcune 
conventicole di visionari che perse
guono lo scopo di evertere lo Stato 
(oul court e di restituire, attraverso la 
Rivoluzione, l'innocenza originaria 
all'umanità, rappresenta, nella demo
nologia geovista, lo strumento del 
diavolo. Lo Stato, dunque, viene de-
storicizzato e assunto nel mitema che 
vede In esso l'oggettivazione della li
bido dom/nandi del diavolo. 

Qualcosa non va? Ci dev'essere 
senz'altro lo «zampino del diavolo»! 
Tali mlteml, come sì vede, derespon
sabilizzano i gruppi detentori del po
tere. 

MorganUnl. Livorno 

Steinbeck, 
la Duras 
e i principi della 
bomba atomica 

• H Signor direttore, sono sla
ta impegnata come commis
sario interno negli esami di li
cenza linguistica di una classe 
sperimentale dell'ltsos di via 
Pace 10, Milano, un Istituto 
tecnico statale sperimentale 
con indirizzo linguistico. 

Ogni anno il ministero della 
Pubblica istruzione emana il 
decreto che regolamenta lo 
svolgimento degli esami di 
maturità per le classi speri
mentali: secondo il farragino
so testo dell'I 1/4/88, i candi
dati delle classi sperimentali, 
oltre alle due prove scritte, 
devono sostenere un collo
quio nel quale vengono non 
solo interrogati su tutte le ma
terie dell'ultimo anno (dieci 
per ritto* di via Pace) ma an
che su uno speciale argomen
to a carattere Interdisciplinare 
approlondlto da ciascuno stu
dente. Per bontà del ministe
ro, le modalità del colloquio 
escludono qualsiasi interroga
zione «condotta paratamente 
materia per materia». Questo 
mentre gli studenti delle scuo
le tradizionali possono Un da 
aprile concentrarsi sugo stu
dio delle quattro materie Indi
cate dal ministero, abbando
nando tutte le altre dell'ultimo 
anno e ben sapendo peraltro 
che per decreto saranno inter
rogati soltanto su due di quel
le quattro discipline. 

Il decreto sulla maturità 
sperimentale prevede inoltre 
che I presidenti delle commis
sioni giudicatrici possano af
fiancare ai quattro commissa
ri, previsti dal ministero per te 
discipline caratterizzanti l'in
dirizzo sperimentale, quanti 
membri aggregati i presidenti 
stessi ritengano opportuno 
nominare per far Ironte alle 
esigenze del colloquio Cosi è 
avvenuto che ad esaminare i 
candidali al titolo di licenza 
linguistica dell'ltsos di Milano, 
lo zelante presidente della 1' 
commissione giudicatrice ha 
nominato ben tre membri ag
gregati di discipline non carat
terizzanti l'indirizzo linguisti
co seguito dai candidati ma
tematica, economia e diritto, 
scienza e tecnica. Risultato 
pratico: un fuoco di fila di do
mande su pressoché tutte le 
materie dell'ultimo anno. Per 
tare un esempio, a una delle 
candidate della licenza lingui
stica, oltre a pertinenti do
mande su opere di Steinbeck 

e della Duras, sono state rivol
te domande circa i princìpi 
scientifici in base ai quali è 
stata realizzata la bomba ato
mica. 

Vista la normativa vigente e 
considerata la realistica possi
bilità che il presidente di com
missione si impunti per appli
carla alla lettera, è legìttimo 
chiedersi perché il ministero 
della P.i. ntenga che debbano 
esistere sostanziali differenze, 
in materia dì colloquio dì ma
turità, fra gli studenti delle 
scuole superiori tradizionali e 
quelli degli istituti statali speri
mentali, a tal punto che il trat
tamento riservato a questi ulti
mi è praticamente lo stesso di 
quello che tocca ai candidati 
privatisti in assenza di una 
presentazione di ammissione 
all'esame di maturità da parte 
del Consiglio di classe. 

Daniela Palomba. Milano 

ELLEKAPPA 

Di che natura è 
la forza 
di ciascuno 
Stato? 

• • Cara Unità, nel suo artico
lo sulla non violenza (del 20 
luglio scorso) Luciano Canfo
ra ricorda che qualsiasi Stato 
ha, per sua natura, il monopo
lio della forza organizzata. 
Vorrei aggiungere che, a mio 
parere, soltanto l'analisi della 
struttura economica e politica 
di uno Stato può rivelarci se la 
sua forza è pacifica - e quindi, 
in ultima anafisi, non violenta 
- oppure il suo contrario. 

U. Buraio, Savona 

«Gli psicotici non 
possono essere 
lasciati solo 
alle famiglie» 

• • T a r a Unità, scrivo dopo 
aver letto l'artìcolo del 14 lu
glio sul padre che incatena la 
figlia «pazza». Sono stupita per 
l'indifferenza che l'estensore 
dell'articolo (non firmato) di
mostra verso il padre: vorrei 
che chi ha scritto quel testo 
avesse modo di passare anche 
solo un mese di tempo con 
uno psicotico grave, perchè 
avesse modo di sperimentare 

che quando sopravvengono le 
crisi, non è possibile conte
nerle da soli, lo sono un'inse
gnante elementare e ho avuto 
per tre anni un bambino psi
cotico inserito nella classe, 
che, nonostante il buon rap
porto affettivo instaurato con 
adulti e bambini dell'ambien
te scolastico, aveva crisi ricor
renti durante le quali si avven
tava con furia su oggetti e per
sone. 

Non so quanti cazzotti e pe
date ci slamo presi, io e tutti 
gli altri della scuola, che pure 
eravamo suol amici e ai quali 
il bambino, in altre occasioni, 
dimostrava un tenero affetto, 
Aveva otto-dieci anni, eppure 
da sola non ce la facevo fisi
camente a contenere le sue 
crisi furiose. Per quanto possa 
essere incredibile per chi non 
ne abbia avuto esperienza, 
queste situazioni non si nsol-
vono con frasi demagogiche 
sulla famiglia che non e in gra
do né di curare ne di capire, 
nessuna famiglia potrebbe far
lo, lasciata sola in questa im
presa, e qualche ora passata 
in un'Usi, con un infermiere 
•buono» che va in ferie quan
do ha pure il diritto di farlo, 
non risolve il problema. 

Abbandonare tali persone 
alle sole cure della famiglia è 

ingiusto, sia nei confronti del
lo psicotico, al quale si nega 
l'assistenza e l'aiuto al quale 
ha diritto, sia nei confronti dei 
familiari, cho non necessaria
mente sono colpevoli, né, am
messo che lo siano, sono co
munque punibili con l'indiffe
renza della società. E proprio 
l'esser lasciati soli nel control
lo di una malattia tanto deva
stante che porta a momenti di 
esasperazione tale da indurre 
ad atti estremi, come quello 
riportato dal giornale. 

Giovanna Soldt Pisa 

Dalle «cinghie 
di trasmissione» 
all'assenza 
di rapporti 

• • Caro direttore, scrivo per 
continuare la discussione 
aperta dal compagno Canetti 
sulla poca attenzione che la 
Fgci dà al problema dello 
sport, dopo le risposte già 

espresse da altri compagni. 
lo milito da 30 anni nel Pei 

dopo essére stato per 5 anni 
('53/57) dirigente della Fgci. 
In base a questa esperienza di 
attività, a me sembra che negli 
ultimi 20 anni abbiamo sotto
valutato l'importanza cultura
le, aggregativa, sociale (e, ag
giungo, elettorale) che il pro
blema sportivo ha anche nel 
nostro Paese. 

Voglio sperare che ora l'ar
ticolo del compagno Canetti 
serva da stimolo, nei due con
gressi che Fgci e Pei vanno 
preparando, per discutere 
(anche) di questi problemi, 
poiché dovremo fare «mia 
colpa», tutti insieme se voglia
mo recuperare questi ritardi. 

Se é vero che nel passato 
c'erano le cosi dette «cinghie 
di trasmissione* fra Pei, Fgci e 
tutti gli altri enti di massa. 
esperienza che deve rimanere 
del passato con i suoi pregi ed 
i suoi difetti, oggi abbiamo 
l'inverso; poiché nella politica 
sportiva, dagli anni 70 fino ad 
oggi, abbiamo assenze di rap
porti e di legami con le realtà 
dell'associazionismo demo
cratico- Arci, Uisp e Fgci. 

Negli anni della mia Fgci 
avevo visto il segretario della 
Federazione essere anche as
sessore allo Sport oltre che 

fondatore e presidente del 1* 
centro giovanile di formazio
ne sportiva nato in Italia. Ed 
avere buoni rapporti di lavoro 
con i direttivi dell'Arci e del-
l'Uisp. Eguali rapporti sì stabi
livano nelle Case de) popolo 
fra i Comitati direttivi e i ragaz
zi della Fgci. Oggi, niente di 
tutto questo, salvo rare ecce
zioni. 

Lo sport in Italia è passato 
dal 3% che lo praticava nel 58 
all'attuale 15%; ormai, anche 
da noi è diventato di massa 
anche il praticarlo (circa 10 
milioni di persone). Quindi 
dobbiamo essere presenti ed 
esprimere un'iniziativa politi
ca sia come Partito sia come 
Fgci. 

Cario Nanne HI. 
Prato (Firenze) 

De Michelis, 
Marx, Esopo, 
Giuseppe Giusti 
e Pietro Nenni 

• I Spettabile Unità, ho letto 
che I onorevole Gianni De Mi
chelis, vicepresidente del 
Consiglio dei mìnistn, ha af
fermato che non ha mai letto 
Marx perchè non serve. 

Penso che ogni uomo poli
tico che si rispetti deve legge
re certe cose, e magari non 
andare nelle discoteche. Ma 
probabilmente ha tentato di 
leggerlo e non ha proseguito 
perchè non ci capiva gran 
che. 

La favola di Esopo narra 
della volpe che definisce l'uva 
•immatura» perché è troppo 
alta e non può arrivarci. E il 
poeta Giuseppe Giusti, nella 
poesia *$ant Ambrogio», fin-

Stendo di rivolgersi ad un alto 
unzionario della Polizia au

striaca e di avergli ricordato il 
«romanzetto» / promessi spo
si scrive: «Chetati riesci, 
Eccellenza? O non Vha tet
to?/ Ah, intendo, il suo cer
ve!, Dio lo riposi/in tutt'altre 
faccende affaccendato/ A 
questa roba è morto e sotter
rato. 

Ma che ministri socialisti vi 
sono oggi! Povero Nenni! 

Athos Benedetti. 
Olezzano (Pisa) 

Non basta 
saper respingere 
sema fare anche à 
proposte chiare 

«••Cara Unità, alcune consi
derazioni prendendo spunto 
dalla vicenda della «nave dei 
veleni» Karin D. diretta dalla 
Nigeria a Ravenna. 

1 ) "Ritti d'accordo (ci man
cherebbe altro!) che le indu
strie italiane non hanno alcun 
diritto di andare a scaricare i 
loro rifiuti (tossici o meno che 
siano) nei Paesi del Terzo 
Mondo. 

2) D'accordo quindi che 
dalla Nigeria questi nfiuti ven-

Siano «rispediti al mittente» In 
talia. 

3) Ma In Italia dove? Qui sta 
ìl punto. Se da parte degli am
ministratori locali di Ravenna 
si può capire il grido: via di 
qui! (per di più in presenza di 
motivazioni legate alla sicu
rezza, all'assenza di una nor
mativa nazionale e al metodo 
che ha condotto alla scelta 
della città romagnola), mi 
sembra insufficiente che il 
partito comunista non sappia 
aggiungere altro dt concreto, 
a parte le solite accuse verso il 
governo che non legifera o 
non applica le leggi. 

H problema dei rifiuti è pro
blema complesso, che certo 
richiede un governo che sap
pia governare. Ma richiede 
appunto concretezza e propo
ste fattibili: nel caso specìfico 
occorre dire con chiarezza 
dove vanno scaricati e come 

devono essere smaltiti questi 
rifiuti. 

Compito del governo? Cer
to; ma se questo opera in mo
do errato è necessario che 
una forza di opposizione co
me la nostra (abbiamo più 
volte parlato di governo om
bra, non è vero?) esca dalle 
fumosene «ideologiche» e 
presenti delle proposte alter
native. L'assenza di queste e il 
rifiuto opposto da Ravenna 
sembrano quasi ridare valore 
alla scella di inviare i rifiuti in 
Nigeria o altrove all'estero, 

4 ) Per finii e, l'affermazione 
dell'Unirò che «/a questiona 
ambientale non si governa 
con un centralismo ferreo o 
con un decisionismo arro-> 
gante» è condivisibile nella 
sua genericità. Ma quando tut
ti i Comuni italiani avessero 
bandito con il loro bravo refe
rendum l'insediamento di 
qualunque tipo di centrale 
per la produzione di energia 
(come fino ad ora è puntual
mente avvenuto, e giustamen
te, perchè qualunque centra
le inquina) e tutti i porti d'Ita
lia avessero sbarrato con i lo
ro «pedalò» l'accesso alte navi 
cariche di scorie, riterremmo 
allora di avere democratica
mente e positivamente affron
tato i problemi energetico e 
dello smaltimento dei rifluii? 

Alberto Valli. Reggio Emilia 

«L'avvenimento 
che scosse e 
indirizzò la mia 
coscienza...» 

• • C a r o direttore, vi scrivo 
nell'approssimarsi del 15" an
niversario del sanguinoso col
po di Stato in Cile affinché 
prevalga, in questa triste ricor
renza, non la rimozione e la 
dimenticanza, ma una più viva 
memoria, da tradursi in fattiva 
e costante solidarietà con il 
popolo cileno. 

Ero un quattordicenne quel 
lontano 11 settembre 1973. 
Anche quell'avvenimento 
scosse ed indirizzò la mia co
scienza politica, accompa
gnandomi in tutti questi anni-
Facendomi avvertire in modo 
acuto il peso insopportabile 
delle ingiustizie e delle sopraf
fazioni-

Come comunista, vi chiedo 
di dar sempre più spazio nelle 
colonne de\V Unità, a quanti 
lottano, in tutto il mondo, per 
la propria liberazione. 

Francesco Ftcortlla. 
Bellegra (Roma) 

«Il perpetuarsi 
diventa 
una prepotenza 
bella e buona» 

• • C a r o direttore, condivido 
pienamente, anche perchè 
cattolico, ciò che ha afferma
to la professoressa M. Vittoria 
Migliano Montagnana nella 
lettera che l'Unita ha pubbli
cato il 19 agosto con il titolo 
«Quel crocifisso nell'aula del
la Corte costituzionale». 

Non essendo più ricono
sciuto dall'Italia che «la reli
gione cattolica, apostolica e 
romana è la sola religione del
lo Stato», il perpetuarsi dell'e
sposizione di crocifissi in sedi 
istituzionali detto Stato mi fa 
ritenere che, in forie contra
sto con le mie convinzioni re
ligiose, alcuni cattolici, che si 
trovano ad essere personaggi 
autorevoli di questo Stato, 
mettano in atto una prepoten
za bell'e buona 

Antonio ZUaroaa, 
Torre del Greco (Napoli) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: nessuna variante da segnalare per quanto riguarda l'andamento del 

tempo sull'Italia in quanto la nostra penisola e il bacino del Mediterraneo sono sempre 
compresi entro una vasta e consistente area di alta pressione atmosferica. Una moderata 
circolazione di correnti occidentali umide ed instabili lambisce la catena alpina provocando dei 
fenomeni di variabilità. 

TEMPO PREVISTO: il tempo si mantiene buono su tutte le regioni italiane in quanto Ò 
caratterizzato da prevalenza di cielo sereno. Solo lungo la fascia alpina e le località prealpine 
si possono verificare addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo e senza altre conseguen
ze. Qualche formazione nuvolosa di scarso interesse è possibile durante il corso della giornata 
anche in prossimità della dorsale appenninica, SI avranno riduzioni della visibilità per la 
presenza di foschie anche dense, sulle pianure dal nord e quelle del centro, ma limitatamente 
alle ore notturne e quelle della prima mattina. La temperatura si mantiene allineata con i valori 
normali del periodo stagionale che stiamo attraversando. 

VENTI: a carattere di brezza 
MARI : generalmente calmi tutti i man italiani. 
DOMANI : li tempo non subirà varianti notevoli in quanto la situazione meteorologica resta 

sempre caratterizzata dalla presenza di una vasta area di alta pressione atmosferica. Di 
conseguenza su tutte le regioni italiane il tempo continuerà a mantenersi buono e sarà 
caratterizzato da prevalenza di cielo sereno fatta eccezione per una certa variabilità limitata
mente alla fascia alpina 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: nessuna variante da segnalare In quanto il tempo rimane sempre 
caratterizzato dalla presenza di un'area di alta pressione. Il mese di settembre trascorre 
all'insegna del bel tempo stabile e di conseguenza su tutte le regioni il cielo si manterrà 
scarsamente nuvoloso o sereno. Anche la temperatura rimane allineata con i valori normali 
della stagione. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE MAREM0SS0 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
18 
19 
16 
16 
14 
15 
21 
18 
14 

18 
17 
16 
18 

28 
28 
25 
28 
28 
28 
25 
25 
31 
30 
27 
26 
28 
28 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
22 

S 
9 

11 
15 

15 
16 

24 

34 
20 

22 
19 
25 
18 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
15 
16 
18 
17 
17 
15 

21 
21 
24 

23 
18 
17 
18 

3 0 
34 
3 0 
28 
29 
31 
29 
29 
3 0 
3 0 

2 9 
3 0 
31 
31 

>: 
Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

14 
12 

9 

18 
16 
12 

6 
14 

21 
34 
22 

22 
23 
19 

19 
21 

H 
T 
"A 
"c 
"O 
X 

A 
C 
t 
K 
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Borsa 
+0,19% 
Mibal062 
(+6.2% 
dall inizio 
dell'anno) Wr 

Dollaro 
In calo 
pronunciato 
In Italia 
ha chiuso 
a 1381,31 

Lira 
Stabile 
conte 
monete Sme 
Marco 
a 744,515 * 

ECONOMIA £f LAVORO 
Sindacato 
Cgil, Osi, Uil 
in cerca 
di unità 
• • ROMA. Nel pieno della 
polemica, oggi è in calendario 
la prima riunione unitaria del
le segreterie di Cgil, Cisl e Uil 
dopo la pausa estiva ma, so
prattutto, dopo la rottura di lu
glio che ha portato alla lirma 
separata di Cisl e Uil con la 
Fiat. Un appuntamento impor
tante che precede di due gior
ni l'Incontro del tre segretari 
generali con De Mita sul tema 
centrale della riforma fiscale, 
ma altrettanto delicato per ve
rificare il reale slato dei rap
porti Interni alle confedera
zioni. 

E proprio a questo proposi
to è stala diffusa Ieri una lette
ra Inviala a Marini e Plzzlnato 
dal segretario organizzativo 
della Uil, Pietro Larizza, al ter
mine della riunione .della se
greteria della sua organizza
zione. Un documento che 
parte dall'affermazione che «Il 
patto di unita d'azione non 
sembra impossibile» e questo 
rende ancora maggiori ale 
prooccupazioni per I rischi 
che potrebbero nascere da un 
progressivo deterioramento 
del rapporti tra le confedera
zioni». L'apposita commissio
ne con rappresentanti di Cgil, 
Cisl e Uil - allerma Larizza -
ha lavorato con costrutto fino 
a tre mesi fa: bisogna - ag
giunge, in sintesi - considera
re quegli atti un «materiale 
d'archivio»? 

Una questione alla quale, 
nella lettera, segue l'afferma
zione che «bisogna smetterla 
con le tesi di chi fa prevalere 
la rassegnazione, per altro 
scarsamente motivata, rispet
to alle possibilità ancora pre
senti per la lormulazlone reali
stica e praticabile di un patto 
d'unità d'azione». La strada 
che secondo la UH bisogna se
guire è quella di «un rapporto 
unitario stabile con regole 
certe di comportamento. A 
cominciare dall'idea di dare 
attuazione agli articoli 39, 40 
e 46 della Costituzione che ri
guardano il ruolo del sindaca
to e dall'incontro con il gover
no sul fisco. 

«Abbiamo compiuto, sul fi
sco - conclude Larizza - co
me sulla previdenza, sul Mez
zogiorno e su altre grandi que
stioni, scelle comuni, trovan
do (Ino ad ora - però - il mas
simo della unità più sulla vo
lontà di cambiare che sui con
tenuti del cambiamento». 

Giovedì l'incontro 
col governo 
Giudizi durissimi 
sulla manovra 

Pizzinato, Marini 
e Benvenuto uniti: 
«prima la riforma, 
poi vediamo i tagli» 

Sul fisco sindacati 
pronti alla battaglia 

Giuliano Amato Franco Marini 

«Non soddisfacente». «Pericolosa». «Inadeguala». 
Così ieri i sindacati, in tre diversi documenti, hanno 
giudicato quel che rimane della manovra fiscale del 
governo. E queste critiche, ma soprattutto la richiesta 
di una vera riforma fiscale, Cgil, Cisl e Uil andranno a 
presentarle a De Mita, in un incontro fissato giovedì a 
palazzo Chigi. Si discuterà, ma la proclamazione del
io sciopero generale sembra ormai scontata. 

STEFANO BOCCONETTI 

Wk\ ROMA. Tre (rasi, da tre 
documenti diversi, La prima è 
di Giorgio Benvenuto, leader 
delta UH: «Vorremmo un otto 
settembre (la data in cui De 
Mita tornerà ad incontrare i 
sindacati dopo la pausa festi
va, ndr) da ricordare per gli 
evasori fiscali. Vorremmo che 
l'otto settembre diventi una 
data che metta sgomento a 
quell'enorme congrega di 
evasori, elusoti ed erosori». La 
seconda frase è della Cisl: «il 
giudizio sul governo è e resta 
negativo, perché elude il pro

blema centrale della riforma 
fiscale ed è intenzionato a 
battere ancora una volta la 
strada intollerabile dei tagli al* 
la spesa sociale». L'ultima 
espressione non è una frase 
vera e propria, Non esprime, 
insomma, solo un concetto. 
La Cgit, ieri ha voluto fornire 
qualche dato sull'evasione 
contributiva: si viene cosi a sa
pere che nel nostro paese - e 
si tratta di dati Istat, che 
chiunque può avere sottoma
no - l'economia sommersa 
coinvolge cinque milioni e 

duecentomila lavoratori. Più 
di seicentomila sono stranieri 
non residenti in Italia, più o 
meno clandestini, e un milio
ne e ottocentomila persone fa 
il doppio lavoro. Davanti a tut
to ciò, fanno scorso l'ammi
nistrazione preposta alla cac
cia all'evasore è riuscita a re
cuperare nelle casse dell'lnps 
appena 160 miliardi. Altri ven
tidue miliardi sono stati «recu
perala In favore dei lavorato
ri: nel senso che gli imprendi
tori sono stati costretti, in po
chissimi casi, a regolarizzare, 
anche dal punto di vista sala
riale, i proprt dipendenti. Non 
basta quésta come dichiara» 
zione? Ci vuole davvero una 
frase che denunci lo stato co
matoso delle strutture pubbli
che? 

Tre dichiarazioni differenti, 
le abbiamo lette. Elaborate al 
termine delle riunioni di se* 
greteria che ogni organizza* 
zione ha svolto per conto pro
prio. Sono simili, denunciano 
le stesse cose, usano gli stessi 
toni. E soprattutto individua

no lo stesso strumento per 
raggiungere l'obiettivo dell'e
quità fiscale, che da mesi Cgil, 
Cisl e Uil hanno messo in testa 
ai loro programmi: «Lo scio
pero generale». Anche lo stru
mento più forte di cui dispone 
il sindacato, viene citato sepa
ratamente, nei tre distinti do
cumenti. Ma già fra oggi e do
mani le cose potrebbero cam
biare: perché oggi pomeriggio 
torneranno a sedersi attorno 
ad uno stesso tavolo Pizzina
to, Marini e Benvenuto. I se
gretari generali prepareranno 
gli incontri delie segreterie 
unitarie che si svolgeranno 
prima e dopo la trattativa di 
alazzo Chigi. E, nessuno lo 
mette ormai in dubbio, in 
quelle riunioni il comunicato 
con su scritto lo «sciopero ge
nerale» sarà firmato dalle tre 
confederazioni. 

Pessimismo? E il governo 
stesso a spingere in direzione 
della mobilitazione generale 
O'ultimo sciopero generale, 
ncordiamolo, avvenne a no
vembre dello scorso anno. E 

sullo stesso tema: il fisco) Il 
responsabile del Tesoro Ama
to oggi e domani finirà il se
condo «giro di consultazioni» 
con i suoi colleghi per far in
goiare a loro il rospo del 
«tetto* del 14% all'aumento 
delle spese dei dicasteri. E do
po una prima serie infruttuo
sa, il responsabile socialista 
del Tesoro riprova a tagliare i 
bilanci, ma potendo contare 
solo sulla «lealtà» della sparu
ta delegazione repubblicana 
al governo. E dopo questo se
condo «giro» Amato assieme 
a De Mita si presenterà all'in
contro coi sindacati. Presen
tando - ma è sempre più im
probabile - un semplice elen
co di «tagli». Esattamente il 
contrario di quello che vuole 
il sindacato, tutto il sindacato. 
Cgil, Cisl e Uil cercarono già 
di spiegarlo al preadente del 
Consìglio e ai suoi nel luglio 
scorso, durante le battute del 
negoziato sull'lrpef (che -
detto tra parentesi - il gover
no considera capitolo chiuso, 
ma le confederazioni lo vo
gliono riaprire subito, per 

strappare molti, ma molti più 
sgravi di quanto previsto dal 
progetto Colombo). Se qual
cuno allora non lo capi, ieri la 
Uil, facendosi interprete di 
tutti, l'ha messo nero su bian
co: l'impostazione del gover
no va semplicemente capo
volta. «Al primo posto c'è la 
riforma fiscale, vera, equa, so
stanziale». Poi, dopo, in un se
condo momento - «accanto 
ad impegni seri sulle tasse» -
si potrà cominciare a ragiona
re sulla riqualificazione delle 
spesa pubblica. Che è cosa di
versa dai tasti alle ferrovie, al
la sanità, alla previdenza. Il 
ministro Amato avrà da ribat
tere ai sindacati - se lo avrà -
solo un confuso elenco di ta
gli ai bilanci ministeriali. Op
pure ribatterà anticipando i 
primi dati sulla «Relazione 

Previsionale», secondo i quali 
azienda Italia va benone 

(forse con quei cinque milioni 
di lavoratori sommersi). In
somma dopo un anno il go
verno De, Psi, Psdi. Pri e Pii sì 
«beccherà» un nuovo sciope
ro generale. 

Bassolino: «E' nostra la sfida sul deficit» 
Wk FIRENZE. Nella discussio
ne sulla Finanziarla - ha detto 
ieri Antonio Bassolino, intervi
stato da Tito Cortese alla Pe
sta nazionale dell'Unità. Il Pei 
deve fare una grande opera
zione-verità; il famoso piano 
di Amato di fare rientrare il 
deficit pubblico non può infat
ti essere realizzato. Presuppo
neva infatti una riforma dei fi
sco che non è stata attuata ed 
una diminuzione dei tassi dì 
interesse che invece sono au
mentati. Resta soltanto la polì
tica dei tagli, e qui I comunisti 
non cadranno nella trappola 
di chi lì dipinte come coloro 

che si oppongono a tutto. 
«Lanceremo - ha detto Bas

solino - una sfida in positivo e 
nel merito, Diremo come re
cuperare i residui passivi nel 
Mezzogiorno, dove investire 
(perchè in alcuni settori per 
risparmiare occorre investi
re), e dove affondare il bìsturi. 
Entreremo nel merito». Non 
sarà soltanto una battaglia in 
Parlamento. «Chiameremo gli 
operai ed 1 lavoratori dipen
denti ad una grande lotta 
esemplare ed emblematica, 
quella per la riforma del fisco. 
Credo che debba cambiare 
anche il nostro modo di muo

verci: non avviare tante nven-
dicazioni, ma scegliere un te
ma importante, dare battaglia 
a fondo, strappare un risulta
to, per dare fiducia e conti
nuare la lotta». 

Sul tema del fisco, Bassoli
no ha anche ricordato l'incon
tro avvenuto lo scorso anno 
fra Craxl ed i sindacati. «Noi 
dicemmo allora: giudichere
mo dai fatti. £d allora diciamo 
oggi al segretario del Psi (che 
con i sindacati sostenne che 
la riforma del fisco era giusta, 
ma che il Psi era solo una par
te del governo) che se i socia
listi si muoveranno nella stra

da giusta incontreranno i sin
dacati, i lavoratori ed il Pei. Se 
sceglieranno la strada sbaglia
ta, se vogliono affossare la ri
forma fiscale, troveranno la 
nostra ferma opposizione». 

Organizzando una battaglia 
emblematica come questa, il 
Pei mostrerà quella determi
nazione ed Intelligenza indi
spensabili per ricostruire un 
potere dell'opposizione, di 
una forza che si candida a go
vernare in modo alternativo. 

Tito Cortese ha ricordato la 
recente proposta della Spd te
desca di una riduzione a tren

ta ore dell'orario di lavoro. 
«Occhietto - ha detto Bassoli
no - nella sua intervista ha 
parlato, e con forza, della ri
duzione dì orario, lo credo 
che questa proposta debba di
ventare scelta congressuale. 
Non vorrei che Claudio Mar
telli, in un suo viaggio in Ger
mania, restasse folgorato co
me sulla via di Damasco e si 
appropriasse di una grande 
bandiera del Pei, di una sua 
scelta strategica. Mi auguro 
che tutto il Pei vada al con
gresso su questa strada, e che 
si trovi su questa proposta la 

stessa unità che è stata trova
ta, con un aspro dibattito, sul
la questione energetica». 

Dopo aver ricordato che la 
propota del Pei è quella di ar
rivare prima ad una riduzione 
a 35 ore, poi a 30, Bassolino 
ha denunciato le posizioni di 
coloro che ritengono che la 
«compatibilità» debba essere 
a senso unico, e che debba 
riguardare solo i lavoratori. 
«Orario e tempo di lavoro so
no una delle grandi questioni 
del 2000, per 1 lavoratori che 
vogliono riappropriarsi del 
tempo per la loro vita e la loro 
cultura». DJ. Af 

Pubblico impiego verso i contratti 

E' davvero un bluff 
la mobilità di Pomicino 
aBl ROMA, È proprio vero, la 
clamorosa sonila del ministro 
della Funzione pubblica Ciri
no Pomicino sulla mobilità 
del personale tra I vari com
parii del pubblica impiego è 
solo un «bluff». Secondo Cgil 
Osi UH il decreto sulla mobili
ta è «Inapplicabile», perché 
non sono stati ancora definiti 
gli inquadramenti del perso
nale nel profili prolessionall 
come prevede la legge 312 
del 1980, e che sono Indi
spensabili per definire caren
ze o eccedenze rispetto agli 
organici, o meglio le «piante 
organiche». I sindacati lo han
no latto notare Ieri durante un 
incontro al ministero delle Fi
nanze proprio per l'alluazione 
di quei decreto, e il direttore 

?onerale del personale del-
ammlnistrazione finanziaria 

non ha potuto far altro che 
dar loro ragione. Impegnan
dosi a sostenere questa posi
zione nella conferenza dei di
rettori generali del personale 
del ministeri in programma 
venerdì presso il Dipartimento 
della Funzione pubblica, 

U notizia è slata diffusa ieri 
dalla Funzione pubblica Cgil, 
1) cui responsabile del coordi
namento Finanze Piero Ca-
sciani ha detto che «il ministro 
Pomicino anziché Inventarsi 
Muli estivi in cerca di pubbli
cità, avrebbe latto bene ad 

impegnarsi nell'attuazione dei 
precedenti contralti, che già 
prevedono norme per la de
terminazione seria delle pian
te organiche, e che ora si fin
ge di dimenticare». 

Intanto, oltre due milioni di 
pubblici dipendenti restano in 
attesa del rinnovo del contrat
to di lavoro, distribuiti in sette 
comparti: ministeri, parastato, 
enti locati, aziende autonome 
dello Stato, Unità sanitarie lo
cali, Università, Enti di ricer
ca Lo stato di definizione del
le rispettive rivendicazioni è 
diverso Ira I vari comparti, ad 
esemplo è praticamente pron
ta quella del parastato, nella 
sanità siamo ancora lontani. 

I 78mila dipendenti del pa
rastato iniziano domani (per 
concluderle il 20 settembre) 
le assemblee degli iscritti al 
sindacato per votare la piatta
forma varala da Cgil Cisl Uil a 
fine luglio, che prevede au
menti medi mensili di 340mila 
lire in Ire anni, più una quota 
da definirsi, legata alla produt
tività invece per 1254mila mi
nisteriali è questione di giorni, 
secondo la Cgil, il testo defini
tivo della piattaforma che do
vrebbe contenere richieste 
analoghe a quelle del parasta
to, con una quola-produttività 
di 90mila lue anzitutto per gli 
impiegati a contatto col pub

blico. Resta però da sciogliere 
il nodo della definizione dei 
profili professionali previsti 
dalla citata legge 312. 

Per i dipendenti degli enti 
locali, che sono oltre 670mila, 
le riunioni dei dirigenti sinda
cali per la stesura della piatta
forma sono iniziate ieri, dure
ranno un paio di settimane, e 
si prevede alla fine di ottobre 
la presentazione delle rivendi
cazioni al governo. Anche qui 
terreno di scontro sarà la defi
nizione dei profili professio
nali. 

Inoltre solo per la fine di 
settembre si prevede il varo 
del provvedimento per i nuovi 
inquadramenti professionali, 
sulla base delle indicazioni 
emerse a fine luglio nell'in
contro tra i sindacati e il mini
stro della Funzione pubblica, 
Ber i 600mlla dipendenti delle 

si. E tutto fermo è per i 
300mila dipendenti delle 
aziende autonome dello Sta
to 

Infine entro la fine di set
tembre dovrebbe essere 
pronta la piattaforma dei qua
si 60mila dipendenti delle 
Università (oggi il seminario 
per la scelta delle rivendica
zioni) da approvare entro ot
tobre, con l'obiettivo - alfer-
ma la Cgil Scuola - di trasfor
mare le università in enti di 
ricerca DRW 

Scade la tregua: tempesta Fs e vertenza piloti 

Trasporti verso lo sciopero? 
Prova incandescente per Santuz 
Alla scadenza della tregua estiva, il ministro dei 
Trasporti Santuz affronta oggi coi sindacati i pro
blemi del settore, fra cui i tagli occupazionali 
nelle ferrovie. «Niente licenziamenti, gestire il 
turn-over» dice Marini, «anche noi siamo per l'ef
ficienza delle Fs», mentre la Filt Cgil minaccia lo 
sciopero generale se non si avranno «risposte 
precise». Domani le trattative per i piloti. 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA. Non si esclude un 
blocco totale dei trasporti nel
la seconda metà di settembre. 
La conclusione della tregua 
estiva, il taglio proposto di 
40mila posti nelle ferrovie in 
condizioni precomatose, le 
vertenze ancora aperte, il tut
to condito dal duro scontro 
Psì-Dc sulla presidenza Fs so
no una sorta di miscela esplo
siva che oggi sindacati e mini
stro Santuz cercheranno di di
sinnescare. l'incontro avviene 
con te tedeiazioni di catego
ria Cgil Cisl Uil e quella auto
noma Fisafs, e sarà il piano 
quinquennale di risanamento 
delle ferrovie al centro della 
discussione. Anche se i sinda
cali convocati intendono af
frontare tutti i problemi del 
settore, dalle ferrovie al cabo
taggio, dal trasporto aereo a 
quello marittimo 

11 segretario generale della 

Ftlt-Cgìl Luciano Mancini ha 
annunciato che senza «una 
reale disponibilità dell'esecu
tivo a trattare il problema dei 
tagli occupazionali» l'attuale 
agitazione dei ferrovieri si tra
durrà in «concrete iniziative di 
lotta articolate». Ma il suo col
lega Fontana nella segretena 
Fili è andato più in là minac
ciando, In mancanza dì «ri
sposte precise», uno sciopero 
generale nelle ferrovie, «se 
non addirittura nell'intero 
comparto dei trasporti-, oltre 
alla manifestazione nazionale 
in programma entro il 20 set
tembre. Intanto anche i Cobas 
dei macchinisti lanciano ulti
matum a governo e sindacati 
per la loro vertenza 

Appunto alla vigilia dell'in 
contro di oggi tutti i sindacati 
hanno elencato i problemi sul 
tappeto a cominciare dai pia
no generale dei trasporti e dai 

tagli occupazionali per i quali, 
dice Fontana, il sindacato ha 
già fatto conoscere la propria 
opposizione. E poi c'è la que
stione dell'ipotesi d'accordo 
per i macchinisti, che a fine 
luglio era sulla dirittura d'arri
vo dopo ben 17 mesi di tratta
tive. Il Coordinamento dei • 
macchinisti uniti afferma che 
oggi «scade il tempo che ì 
macchinisti hanno concesso 
al ministro, all'azienda e ai 
sindacati» per la sigla dell'ac
cordo che gli attuali «giochi 
politici» paiono nmetlere in 
discussione la vertenza si può 
chiudere rapidamente, dice il 
leader Cobas Ezio Galton, «se 
ì dun scontri politici in atto 
non peseranno sui problemi». 
Com'è noto i macchinisti 
chiedono la progressione di 
camera legata a professionali
tà e anzianità, riduzione d'ora
no, doppio riposo settimana
le, migliore apparato logistico 
(mense, dormiton, nuove ca
bine guida) 

La Uil Trasporti chiede al 
ministro Santuz di esercitare i 
suoi poteri di indirizzo e di 
controllo sulla gestione Fs co
minciando col «respingere il 
piano quinquennale approva
to dal Consiglio di ammini
strazione» dell'Ente, «una sca
tola vuota» che il ministro 
stesso dovrebbe riempire in

dicando obiettivi strategici 
quali il raddoppio al 1993 del
la quota dì traffico soprattutto 
merci, l'eliminazione di spre
chi e diseconomie, l'espansio
ne del trasporto ferroviario in
vece dei tagli occupazionali. 
Anche il sindacato dei diri
genti delle ferrovie, Sindifer* 
Oda, denuncia che la man
canza di un piano generale 
dei trasporti ferroviari, l'as
senza di un accordo di pro
gramma tra Ente e governo, i 
tagli agli investimenti hanno 
determinato un piano di risa
namento delle Fs «volto al 
contenimento e non allo svi
luppo del trasporto ferrovia
rio». 

Per il trasporto aereo ieri il 
neopresidente dell'Alitalia 
Cario Vern ha discusso con 
tutti i sindacati di categoria, 
confederali e autonomi, i pro
blemi sul tappeto Filt-Cgil Fit-
Cisl e Uittp sono usciti abba
stanza soddisfatti dall'incon
tro, avendo ricevuto da Verri 
«risposte affermative» sull'ap
plicazione del protocollo Iti 
sulle relazioni industriali e t di
ritti d'informazione (immi
nente la costituzione del Co
mitato e un calendario di con
fronti informativi) e sullo svi
luppo dell'attività portuale. 
Con Appi e Anpac le trattative 
per il contratto dei piloti ini
zeranno domani 

Tre miliardi 
di marchi 
per domare 
il dollaro 

Il rapporto settimanale della Bundesbank, banca centrale 
della Repubblica federale tedesca, mette in evidenza che 
la settimana scorsa l'istituto ha speso circa tre miliardi dì 
marchi per contenere la spinta al rialzo del dollaro, Gli 
interventi sono proseguiti ieri; il dollaro è sceso a 1381 lire. 
Il successo detrazione contro il rialzo del dollaro si deve 
alla combinazione fra vendita di dollari dalla riserva e 
aumento dei tassi d'interesse in Germania. Il rafforzamen
to conseguito da) marco è relativo: ieri quotava in Italia 
744,5 lire. 

Primi contatti 
per la banca 
centrale europea 

Oggi si riunisce a Bruxelles 
il Comitato monetario della 
Comunità europea. Ordina
ria riunione di coordina
mento. L'interesse è rivolto 
alla prima riunione del Co
mitato dì studio per la Ban
ca centrale europea che si 

• ^ ^ • • • • • • • • " " " " ^ riunirà a Basilea il 13 set
tembre. Lo presiede lo stesso presidente della Commissio
ne esecutiva Jacques Delors ed è assicurato, per l'Italia, un 
ruolo importante per il vicedirettore della Banca d'Italia 
Tommaso Padoa Schioppa favorevole alla riduzione dei 
tempi per la creazione dell'istituto, 

Un po' di «nero» 
nella bilancia 
estera francese 

La bilancia dei pagamenti 
francesi ha registrato un at
tivo di 7 miliardi di franchi 
nel primo trimestre dell'an
no interrompendo una lun
ga serie di deficit, Nello 
stesso periodo il deficit 

. commerciale era di 16 mi-
mm—m>——HMM |janjì di franchi ed è stato 
colmato da entrate valutarie dì altra origine. Ciò mette in 
evidenza la nuova manovrabilità della bilancia (entrate 
turistiche, da servizi, da movimenti di capitali, ecc...). Del 
resto, la Francia sta attraversando un momento positivo: la 
produzione è salita del 3,5% nel primo semestre; l'inflazio
ne è scesa sotto il 2%. 

Ancora più 
auto giapponesi 
in Europa 

Le esportazioni di auto 
§iapppnesi sono diminuite 

el 5% sul mercato degli 
Stati Uniti ed aumentate di 
altrettanto verso l'Europa: 
più 12,6% la Toyota 
(183.799 veicoli), il 3,5% la 
Honda (56.187 veicoli) e 
9,9% la Mazda (79.564 vei

coli). Solo la Nissan esporta meno in Europa: 80,134 vei
coli pari al 27% in meno. Secondo voci non ufficiali il Miti 
(ministero dell'Industria) avrebbe invitato gli esportatori 

giapponesi è piuttosto teso. 

Resta elevata 
la disoccupazione 
in Germania 

rapporti i 

La ripresa del ritmi di pro
duzione in Germania fede
rale ha appena scalfito la 
disoccupazione (32mita di
soccupati in meno ad ago* 
sto), rimasta a 2 milioni e 
167 persone, Il calo è 
dall'8,6* all'8,5%. Teniamo 

—^^^^^^^^—* presente che In questo pe
riodo si è avuto un boom delle esportazioni tedesche lega' 
to alla «debolezza» del marco. Dopo agosto i tassi alme-
resse sono stati aumentati, è iniziata una manovra restritti
va che non può certo giovare all'occupazione. 

Giudizi neri 
sull'export 
dell'Italia 

Il dirigente della Federmec-
canica Roberto Santarelli ri' 
tiene che la ripresa qelle 
esportazioni segnalata dal 
dati di maggio sia dovuta a 
motivi eccezionali mentre 
sul piano delle tendenze re-
sterebbe una «perdila di 

^ " Ì ™ ^ « " competitività». Anche 
Adriano Benvenuto, dell'Associazione abbigliamento, ri
tiene che «la concorrenza diventa sempre più agguerrita» 
ed alcuni settori, come te calzature, perdono posizioni. 
Queste dichiarazioni raccolte dall'Agi sembrano influenza
te dall'antica tendenza a far buio sulle potenzialità, certo 
condizionate da adeguate Iniziative di politica economica, 
per chiedere protezione o assistenza dal lato dei costi. 

RENZO STEFANELLI 

COMUNE DI SARNO 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gara 
Questo Comune, in ottemperanza al deliberato della 
Giunta municipale n 1727 del 2/2/1988 ed ai sensi e 
per gli effetti dell'art 7 della legge 2/2/1973 n 14, 
comunica che verrà indetta una gara di licitazione pri
vata per l'affidamento dei seguenti lavori 
costruzione rata idrica V lotto: Importo lavori a 
basa d'atta lira 627.529.742 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art 1 della 
legge 2/2/1973 n. 14 lettera d) e con le modalità stabili
te dall'art 4 della stessa legge, non ammettendo offer
te in aumento L'intervento verrà finanziato dalla cassa 
Od Pp con i fondi del risparmio postale con apposito 
mutuo in corso di perfezionamento L'Amministrazione 
si riserva la facoltà di affidare a trattativa privata suc
cessivo lotto di completamento, ai sensi dell'art 12 
della legge 3/1/1978 n 1 

Le imprese interessate, iscritte all'Albo nazionale co
struttori per un importo non interiore a quello dell'ap
palto. tenuto conto del 2' comma dell'art 5 della legge 
10/2/1962 n 57 e successive modificazioni, e per la 
categoria 10-A. con iscrizione valida agli effetti del-
I art 17 della stessa legge n 57. potranno chladara 
di aasara invitata alla suddetta gara nal tarmine di 
IO giorni dalla data di pubblicazione del praaanta 
avviso, mediante domanda su carta da bollo legala 
e diratta a questo Comune 
In deroga alle disposizioni dell'art 43 e seguenti del 
Capitolato generale di appalto approvato con Dpr 16 
luglio 1962 n 1063 e ai sensi dell'art 16 della legge 
10/12/1981 n 741 è esclusa la competenza arbitrale 
Non sono prese in cosiderazione le istanze pervenute 
prima della oubblicazione del presente avviso né quelle 
inoltrate dopo il termine di scadenza suindicato La 
richiesta di invito non vincala l'Amministrazione a men 
te del penultimo comma dell'art 7 della legge 2/2/1973 
n 14 
Dalla residenza municipale. 30 agosto 1988 

Il sindaco avv Gaetano D'Ambrosio 

HiiiiiiJiiiiaEiiiiffiiiii l'Unità 
Martedì 

6 settembre 1988 li — : • : • > • 



ECONOMIA E LAVORO 

Italtel 

Vertice 
ancora 
vacante 
• i MILANO .Primo vertice 
(ormale tra Italici e II suo azio
nista, l'Ir!, dopo la scomparsa 
di Marisa Bellisario, per lunghi 
anni amministratore delegato 
della più grande azienda ita
liana di telecomunicazioni 
Ma l'attesa di chi vuol cono
scere il nome del successore 
della Bellisario è andata delu
sa: questo problema resta per 
ora Irrisolto, e non era all'or
dine del giorno dell assem
blea straordinaria Infatti la 
questione della nomina del 
vertice di una delle più nle-
vanti e strategiche attività del-
Ciri è senza dubbio al centro 
della battaglia tutt'ora in cor
so tra le forze di governo Bat
taglia che coinvolge non solo 
gli equilibri tra le forze politi
che, ma addirittura il tipo di 
rapporto e II livello di autono
mia delle grandi aziende a 
partecipazione statale rispetto 
al potere politico In assenza 
delle grandi decisioni il grup
po dirigente Italici si è limitato 
a formalizzare la fusione per 
incorporazione della Sgs 
Thomson Microeleclronlcs, 
una ragione sociale ormai pri
va di contenuti Industriali, che 
serve a Italtel per pure ragioni 
di vantaggio fiscale derivanti 
dal trasferimento sul bilanci 
Italie! delle perdite della Sgs 
Thomson 

Irish Dist. 

A Londra 
guerra 
del whisky 
a v LONDRA II titolo della 
Insti Distlllers è stato sospeso 
dalie contrattazioni prima 
dell avvio ufficiale della Borsa 
di Londra La sospensione la
scia le azioni del produttore 
irlandese di whisky alla quota 
di 366 pence inglesi registrata 
alla chiusura di venerdì scor
so, quando il titolo sali di 8 
pence La decisione fa seguito 
al rilancio dell'offerta ostile 
avanzata per la Irish Distlllers 
dalla Grand Metropolitan pie 
Il gigante inglese, che opera 
nel settore degli alberghi e 
delle bevande, ha rialzato la 
propria offerta a 332 milioni di 
sterline Irlandesi rispondendo 
ad una prevista offerta rivale 
da parte della francese Per-
nod-Ricard Sa. Venerdì scor
so, Irish Distlllers ha infatti ri
ferito di avere in corso nego
ziati per essere rilevata dalla 
Pernod che ha portalo la pro
pria quota In Irish Distlllers al 
5% dal precedente 2,8% Da 
Londra, la Grand Mei ha subi
lo risposto che avrebbe rilan
ciato la propria precedente 
offerta di 253 milioni di sterli
ne irlandesi se la Pernod aves
se deciso di giocare il ruolo di 
«cavaliere bianco» La Grand 
Met detiene attualmente una 
quota del 6,7% del capitale 
Irish Distlllers. La nuova offer
ta della Grand Met corrispon
de a 52S pence irlandesi per 
azione 

È l'ipotesi più probabile 
per sanare i «buchi» contabili 
C'è però anche chi punta 
sulla Cariplo o sul Montepaschi 

Sulla Cassa di Prato 
l'ombra del commissario 
Per la Cassa di Risparmio di Prato si fa avanti l'ipo
tesi del commissariamento ed il ricorso alla cosid
detta legge Sindona. La consorella fiorentina, a cui 
Bankitaìia ha affidato il compito di tirare le somme 
del «buco» ed ha concesso un altro mese di tempo, 
sarebbe orientata verso questa soluzione, che però 
incontrerebbe l'opposizione dei pratesi e di una 
parte della De. 

PAI NOSTRO INVIATO 

FIERO BENASt Al 

• PRATO La Banca d'Italia 
ha dato un altro mese di tem
po, fino a) 30 settembre, alla 
Cassa di Risparmio di Firenze 
ed alte consorelle toscane per 
terminare i conti sulle soffe
renze della Cassa di Prato e 
per elaborare una proposta 
per il salvataggio, ma chiede 
che si accelerino i tempi L'or* 
dine di grandezza è ormai no* 
to il «buco» è di alcune centi* 
naia di miliardi, «il più profon
do mai registrato nella storta 

della finanza bancaria Italia* 
na» ed 6 stato originato dalla 
gestione disinvolta del credito 
operata per anni dall'ex presi
dente, I andreottiano Silvano 
Bambagioni Anche durante 
la scorsa settimana ci sareb
bero stati incontri informali 
tra il presidente della Cassa di 
Risparmio di Firenze, Lapo 
Mazze), il presidente della 
Prato, Mauro Giovarmeli!, ed 
alcuni funzionari di Bankitaìia 

La Cassa di Firenze e le 
consorelle toscane che hanno 

già sborsato 200 miliardi a 
gennaio scorso non sarebbe* 
ro intenzionate a tfrar fuon al* 
tn soldi ed a rischiare in pro
prio L'ipotesi che avrebbero 
elaborato, ma che incontre
rebbe l'opposizione dei prate
si e di una parte della De, pre* 
vede il commissariamento 
della Cassa di Prato e l'inter
vento diretto di Bankitaìia tra
mite la cosiddetta legge Sin* 
dona. In pratica l'istituto di vi* 
gilanza dovrebbe autorizzare 
un finanziamento pari o me
glio superiore alla «buca* al 
tasso dell'I percento, rimbor
sabile nell'arco di due anni. 
Questa ipotesi permetterebbe 
di ridare Eiato ali istituto prate
se senza bloccare quella «ruo
ta» che finora gli ha permesso 
di elargire credito al sistema 
economico del comprensono 
lessile Al termine dei due an
ni di commissariamento po
trebbero maturare le condi
zioni perchè la Cassa di Prato 
possa essere assorbita dalla 
consorella fiorentina o dalla 

maxicassa che potrebbe sor
gere dalla fusione tra Firenze 
e Bologna 

Inoltre una soluzione del 
genere, che non vedesse im 
pegnata in prima persona la 
Cassa fiorentina, non dovreb
be incidere se non in maniera 
marginale sull'accordo tra gli 
istituti del capoluogo toscano 
ed emiliano L'ipotesi circola 
ormai da alcune settimane ne
gli ambienti finanzian toscani, 
ma è inutile chiedere confer
me. Dalla Cassa di Risparmio 
di Firenze si continua a ripete
re che i conti sono ancora in 
corso, che bisogna attendere 
ancora qualche settimana per 
avanzare ipotesi concrete 

Sul fronte pratese invece, 
dove ci si preoccupa molto di 
trovare «coperchi» per la pre
cedente gestione (non biso
gna dimenticarsi che l'attuale 
presidente, il demitiano Mau
ro Giovannea, faceva parte 
anche del precedente consi
glio dì amministrazione), si 

Piero Barucci 

accredita la voce che Bankita
ìia avrebbe escluso il commis
sariamento dell istituto e che 
sarebbero sufficienti 400 500 
miliardi per una ulteriore capi 
talizzazione Una parte di que
sti sarebbe possibile recupe
rarli dalla vendita di titoli e 
partecipazioni presenti nel 
portafoglio della Cassa,, gli al
tri dovrebbero essere tirati 
fuon da qualche altro istituto 
di credito Fino a qualche 
giorno fa le preferenze pratesi 
andavano alla Canplo di Ro
berto Mazzotta, sulla quale si 
era puntato anche per la pre
cedente ricapitalizzazione 
cozzando pero contro il netto 
rifiuto di Bankitaìia Ora negli 
ambienti finanziari pratesi si 
punta sul Monte dei Paschi di 
Siena, di Piero Barucci, an-
ch esso in area demitiana, so., 
stenendo che la banca senese 
potrebbe detrarre dai propri 
utili, su cui è costretta a paga
re le tasse, gli eventuali inve
stimenti elargiti per coprire il 
«buco» della Cassa di Prato 

Grappo Marzotto 

Un record di utili 
(con la Lanerossi) 
nel primo semestre 
H MILANO Marzotto incor
pora definitivamente Lebole-
moda, e intanto passa a Zuc-
chi gli stabilimenti della Ma-
scioni è un altro passo avanti 
nel processo di concentrazio
ne-razionalizzazione che ha 
cambiato in questi anni la tac* 
eia del tessile italiano Comin
ciamo da Marzotto, che ha 
presentato ai suol azionisti in 
assemblea straordinaria dei ri* 
sultati da record il fatturato 
netto semestrale del gruppo al 
30 giugno '88 arriva Infatti a 
735 miliardi con un incremen
to sul primo semestre dell'an
no precedente pari all'88% II 
conto economico consolida' 
to registra a sua volta un incre
mento del 43% con un utile 
netto di oltre 29 miliardi di li
re 

Naturalmente viene anche 
fornita una spiegazione di in
crementi cosi fuon della nor
ma al quasi raddoppio del fat
turato contribuisce sostanzial
mente l'acquisizione dal set
tore pubblico delle attività La
nerossi, avvenuta l'anno scor
so, e che ha dato a Pietro Mar
zotto una posizione di egemo
nia ormai definitiva nel pano
rama italiano Anche confron
tando, ha precisato però Mar
zotto, attività omogenee i ri
sultati del gruppo sono di tut

to rispetto, con incrementi in
torno -! 13% dovuti sostan
zialmente ai risultati raggiunti 
sui mercati internazionali. 

L'altra novità nguarda fi 
gruppo Zucchi, pervenuto an
ch'esso a una posizione di 
monopolio a livello europeo 
nel settore della biancheria 
dopo l'acquisizione della Bas
setti, ma sotto l'ala protettrice 
di Marzotto che collaborò al* 
l'operazione e che ora detie
ne il 25,34% del capitale della 
Zucchi stessa Ora Marzotto, 
proprietario della Masciont, 
azienda leader europea per 
candeggio, tintura, stampa e 
fissaggio dei tessuti per la casa 
passa questa attiviti, peto 
funzionale agli obiettivi del 
suo gruppo, alla Bassetti-Zuc-
chl, che m questo modo com
pieta il ciclo della lavorazione 
consolidando la sua leader
ship di settore. Insieme a Mar
zotto hanno venduto a Zucchi 
quote in proporzione alle loro 
azioni anche I proprietari di 
minoranza, la Legler e la fami
glia Masciom, che manterrà 
un controllo operativo sull'a
zienda tramile l'amministrato
re delegato, Bernardo Ma-
scioni, confermato nell'incari
co L'operazione 6 costata al 
gruppo Zucchi 25 miliardi e 
mezzo, QSRR. 

l i 
•ORSA DI MILANO 

M I MIUNi P Premi In recupera e scambi 
Mmpnr poco aitivi, La prima seduta della set< 
Umana non I» intravedere niente di diverso 
quanto a trend rispetto al giorni scorsi Oli 
operatori hanno toni pessimistici, non si 
aspettarlo niente di buono ne sul breve ne sul 
medio termine Sono però abbastanza con' 
cordi nel sottenere che l'attuale incertezza * 
tutta di Importazione Innescata dalla crescita 
del tassi americani voluta per richiamare In

vestimenti sul dollaro I titoli maggiori, quelli 
più scambiati, come Generali e Fiat, o segna
no il passo o arretrano L'unica novità è forse 
rappresentata dalla Fermi, la nuova holding 
di Cardini, che dopo una sene di ribassi che 
ha contrassegnato l'andamento del titolo dal 
suo debutto riesce per la prima volta a recu
perare mezzo punto, chiudendo a £850 lire 
per poi salire nel dopolistino a 2 890, In con
tenuta ripresa anche le Momedlson (+0.S6X) 

ma in flessione l'Agricola (-0,7%) Le miglio-
n disposizioni del mercato, emerse nell'ulti
ma parte della seduta (tanto che il Mib da 
invariato fino a meli seduta ha chiuso con un 
lievissimo progresso, dello 0,19%) sono state 
attribuite alle notizie provenienii dall estero 
da dove tutte le Borse hanno segnalalo qual
che progresso Ciò In concomitanza con una 
flessione del dollaro sensibile anche rispetto 
alla lira. URG. 
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B0R0O PR 
BUKGO RI 
CART ASCOLI 

M I A I PR 

riwiitsiB 
MONDADORI 
MONDADORI PR 

HBNOAD n NC ' 

POLlGRAflCI 

1991 
13 410 
8 100 

13 360 
3 425 

"•tw 
20B00 
8 100 
6B50 

4 700 

-oso 
0 07 
0 0 0 
0 00 
0 1 5 
6 0 0 

"=3TJ 
- 0 72 

0 0 6 

0 0 0 

C1M1WTI C I l tAMICHt 

CE BARLETTA 7 696 

CÉM MERONt R NC -
CfjrìliEitSNT 5 1 5 S " 
Olà SAADÉQNA " 
CSM SICILIANE 

CEMENTIR 

T 2 6 0 
6 710 

- j - o t r 

- 1 l ì 

T33 
- 0 16 

0 90 

"663 

ITALCE MENTI 

ITALCEMENTIflNC 

UNICEM 

U N I C E U n NC 

109 200 

35 400 

2Q40O 

8 250 

- 0 36 

- 3 93 

2 00 

0 00 

C H I M I C H E I O f l O C A M U F . 1 

AUSCHEM 

AUSCHEM ( I N 

BOERO 

CAfFARQ 

CAFFARO R 

CAIP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MOfmOlSON 

1711 

1 4 1 0 

6 510 

741 

734 

2 400 

1 7 9 0 

s s t o 

1 850 

I 765 

3 789 

6 270 

39 200 

\ns 
MONTE DISON R NC 765 

MQNTEFiBfiE 

MONTEFIBAC fi NC 

PERDER 

PIERREL 

PlERRtLRNC 

PtREUl SPA 

PIREU1 R NC 

PIRELLI R 

«CORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA Ft NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

S (OSSIGENO 

SIO n NC 

SNIA BPO 

SNIA fl NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

S O R Ì N RIO 

VETR ITAL 

1677 

1033 

1500 

1585 

621 

2 627 

1555 

2 500 

7 630 

3 690 

7 100 

4 660 

7 010 

2 360 

1 100 

23 300 

20 900 

2 260 

1 153 

2 235 

1 * 3 0 

4 530 

8 410 

3B0O 

0 06 

- 4 73 

2 04 

0 14 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1? 

- 0 17 

0 0 0 

0 0 0 

0 66 

- 0 68 

- 0 26 

0 66 

1 19 

0 0 6 

177 

2 04 

- 3 10 

0 0 0 

1 16 

- 0 64 

0 44 

- 0 99 

196 

0 7 1 

0 0 0 

- 0 72 

0 43 

0 4 6 

0 87 

- 0 4 8 

0 22 

0 79 

1 13 

0 49 

0 0 0 

- 0 83 

0 0 0 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCE N PR 

RINASCGN H NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANOA 

STANDA R NC 

4 300 

2 280 

2 660 

550 

— 670 

t7 035 

6 0 0 0 

0 47 

131 

- 0 39 

- 1 61 

_ 1 67 

0 26 

0 67 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

AUTAUA PR 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCAÓLE 

ITA LCA8 R NC 

SIP 

SIP R NC 

SiRTI 

2 606 

1 675 

9O00 

104$ 

10 900 

11000 

9 400 

2 365 

2 200 

8 260 

0 04 

0 00 

- 0 44 

1 16 

0 23 

0 0 0 

- 0 32 

- 0 67 

- 0 72 

- 0 18 

ILCTTIIOTtCNtCHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 
SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

S0NDEL 

TECNOMASIO 

1465 

4 989 

4 239 

1 571 

1481 

763 

_ 

2 6 1 

- 0 20 

- 0 49 

4 73 

1 68 

0 26 

_ 
F I N A N Z I A R I E 

ACQMARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ACQMARCAPB7 

ACO MARC R 

AME 

AVIR FINANZ 

BASTOGl 

191 25 

419 

— 240 

8 050 

4 990 

288 5 

0 13 

0 96 

_ 2 13 

0 63 

5 27 

1 23 

BON SIELE 

BÒN SIELE R NC 

BHEDA 

BRIOSCH1 

6UTON 

CAMF1N 

CIR R NC 

CIHR 

CIR 

C0FIDÉ R NC 

COFIDE 

COMAU FÌNÀN 

EDITORIALE 

EUflOGÉST 

EUfiOG R NC 

EUROO R 

EUROMOfllLIARE 

EUR0MQ8 R 
FERRUZZI AG 
PER* AGR R 

FERR AGR « NC 
FERRUZZI FI 

FERRUZZI PR 
FIDIS 

«MIRAR 
FIMfANSPA 

CENTRÒ NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
f ÌNAfiTE ' 

FINEU GAIC 
FINREX 
FINflEX R NC 
FISCAMB R NC 

FISCAMB 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLtM R NC 
GIM 
GIM R NC 

IFI PR 
IFlt FRAZ 
IftL fi FRAZ 
ISEFt 
ITALMOBILIA 

ITALM H NC 
KERNEL ITAL 

MITTEJL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C fi NC 

RAGGIÒ SOLE 
RAG SOLE RNC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA fi NÒ 
SÀBAUDIA 
SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLt 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA A NC 
SISA 
5ME 

SMIR NC 
SMI METALLI 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFÌ 
STET 
STET WAR 

STÉt R NC ' 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVlCH R NC 

WAR STET 9 * 

24 650 

8 400 

4 150 

726 

2 560 

1660 

1949 

6 256 

5 946 

1519 

5 695 
2 400 

2 710 

— 
— 
— 6 0 0 0 

1915 
1420 
2 361 

666 
2 860 

' 1055 
6 950 

_ 1310 
13 000 

1 315 
1 149 
3 Ì1Ó 

— 1021 
636 

1 701 
6 740 

30 400 
1435 

1391 
98 

t i 
JÓ6Ó 
2 189 

15 949 

3 l Ì 0 
1699 
1 686 

112 950 
40 000 

495 
3,*25 

1330 
3 6*2 

5 360 
2 750 
3 090 
2 120 

Ti 810 

Ì 1 3 7 Ò 
9 780 

— 
— 940 

1 560 
81B 

4 899 
12 455 

1965 

1 185 
1499 
4 311 
1 783 
1 980 
3 070 
1510 
4 Ì S O 

' Ì 351 
1 176 

2 579 
1 699 

529 
2 465 
5 320 

2 200 
570 

0 29 

0 0 0 

122 

- 0 37 

- 0 78 

0 0 0 

2 86 

0 84 

0 63 

0 93 

1 52 

0 42 

- 0 5 S 

^ 
— 
— 101 

132 
- 0 70 

0 1 3 
0 76 
0 56 

3 43 
1 19 

— - 2 89 
- 6 47 

0 0 0 
0 0 0 
0 3 1 

_ 0 0 0 

0 00 
0 00 

- 0 59 
133 
1 34 

1 0 14 

0 26 
122 
0 36 
5 49 
101 

- 0 92 
- 0 12 

2 18 
0 0 0 

2 56 
- 1 0 0 

0 13 
-QQ8 
- 0 27 

- 1 66 
148 
0 26 

- 0 93 
- 0 51 

0 0 0 
- 0 23 

— 
_ 0 53 

- 1 0 2 
- 0 37 

2 06 
1 Ì 6 
0 0 0 

ODO 
- 0 13 

0 49 
0 17 
0 0 0 

- 0 84 
134 

- 1 05 
- 0 66 

0 09 
- 0 04 
- 0 08 

0 00 
3 57 
0 28 

4 22 
1 97 

I M M O I I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

AEDES R 
ÀTTIV IMMÒB 

CALCES+RUZ 
COtiEFAR 
COGEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

10 895 
4 450 
3 150 

9 850 
4 950 
2 0 0 0 
3 840 

10 100 

- 0 04 
1 16 
0 16 
0 72 

- 0 40 
0 0 0 

- 0 26 
2 96 

IMM METANOP 

RISANAM fi P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIÀNINÌ LAV 

VIANINI fi 

MfC«AMCHI 
ÀERÌTAL1À 

ATURIA 

ATURtA fi NC 

DANIELI 

DANIELI fi NC 

OATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT fi NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI " 

GIURI) R NC 

IND SECCO 

MAGNETI fi P 

MAGNETI MAH 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI fi NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARtNA 

RODRIGUEZ 

SAFILO fi 
SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM fi 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB'R NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W ÀERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHÒUS:: 

WÒRTHINGTON 

1027 

10 650 

16 150 

2 900 

1 131 

2 765 

2 581 

0 0 0 

0 95 

0 9 4 

0 0 0 

- 0 70 

147 

0 0 0 

MmMNom, 
2 540 

— 
_ 5 5B5 

2 780 

8 550 

2 660 

13 4 0 0 

9 160 
5 500 

6 498 

1560 

17 210 

12 900 

9 0 0 0 

1 219 

2 770 

2 B60 

1 900 

2 285 

2 650 

4 370 

9 875 

5 800 

4 405 

8 960 

9 080 

10 290 

4 810 
6 690 

2 250 

2 262 

3 790 

3 796 

2 101 

2 501 

— 1 160 

860 

5 658 

264SOO 

212 

369 

27 800 

1450 

- 0 38 

— 
_ 0 27 

0 54 

- 0 4 8 

1 9 9 

- 1 4 7 

0 32 

0 ) 8 

0 33 

0 52 

0 09 

0 08 

- 0 20 

- 0 49 

0 0 0 

106 

0 63 

0 22 

- 3 84 

0 0 0 

0 20 

- 0 51 

- 1 0 3 

- 0 44 

- 1 0 9 

188 

- 5 87 

0 0 0 

0 0 0 

0 09 

- 0 29 

0 0 0 

2 44 

0 12 

— - 0 09 

2 14 

0 14 

0 57 

192 

5 43 

- 0 71 

0 0 0 

M INERARIE METALLt f f lOICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 009 

221 

900 

6 039 

6 200 

3 650 

7 950 

0 0 0 

0 0 0 

135 

- 0 8 0 

- 1 90 

0 4 1 

0 63 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MAR20TTO fi NÉ 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 080 
4 800 
5 070 
1 780 
3 205 
3 780 
3 680 

1 498 
1 375 

22 450 
5 190 
3 900 
6 190 
2 725 
5 120 

GOGÒ 

4 490 

0 40 
0 00 

- 0 57 
- 1 00 

0 16 
0 B 0 

- 0 4 1 
2 60 
2 77 
0 00 

- 0 2 1 
0 0 0 

- 0 67 
1 15 
0 47 

0 83 
0 67 

D IVERSE 
DE FERRAHI 
DE FERRARA «NC 
CÌGANOTELS 

CIGA fi NC 
C O N ' A C Q TOH ~ 

5 520 
1 790 

1 360 

0 IB 

Ob6 

0 37 

jgcmroyet'ft "'"ftBfts—aia 

CONVERTIBILI 
Titola 
A M E * N 9 t C V S 5 K 
BENETYdMfifi/W 
eihlb DG M86 64 CU U K 
« I N D U M E D S O C V 12U 

CANTONI COT B 3 C V W , 
CCV 
CKNTRQB BINDA 9 . tOK 
CIA B5/92CV 10% 
C5ICV 
E F I B B S I F . T A U A C V ' 
€F i i a6F -VAtTcU7K 
ÉPiB META SECV 10 5 * 
Eflfl SAiF-CM CV 10 6K 
EFiB WNÈCCHi 7% 
ÉP..&ANIAB6CV 10TM& 

eunoMOBiifiecv io* 
tm\H 86/93 CV 7% 
FEARUZZIAP92CV?» 
FMC 86 91 CV B * ' 
FOCHI FtL 92 t V 8% 
GEMINA 66/90 C V 9 U 
GENERALI 88 CV 12% 
GEfldLlMlCHfi1CV13* 
GILAROINI91CV13SM 
GIM 85/91 CV 9 7 5 * ' 
GIM 88/93 CV 6 B% 
IMI OR 85/9.4ND -
IMI UNWEM B4 14% 
lNIZMETA6tVa3CV7% 
•MÀERlTWBfl/95 9% 
IRI ALITW 84/90 INO 
IHt B ROMA fi? W « 7 9 * 
.RI 6 ROMA W 9 2 9 * 
!R lCRt t> i r9 ICV)% 

ifli SIFA 89/91 7 * 
tfll STÈT73/88 CV 7 * 

iRi STÉT W 64/69 INO 
IttlStÉTW 64/91 INO 
Iftl STET \N 69/90 9 * 
IRlSTÈTW 69/90 1 0 * 
ITALGAS 62/66 C V U % 
KERNEL IT 93 CV 7 9 * 
M A G N M A A 9 5 C V 6 * 
MEbl06BARL94CV6% 
ME0I0B6UITF. I5 .HÙ* 
MÈOrtìB M T O N l CV & * 
ME0I06 CIR RI5 NC 7 * 
MEDICA CiR RI9 7 * 
ME0IOBFI6RE88CV7* 
ME&IÒ6 FTOSi 97 CV 7 * 
MEOIOBiTALCEMCVT* 
M £ D I Ò 6 , T A L G 9 9 C V A * 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEOtQB UftlF RISP 7 * 
M!S'.5! ^t^^sy?-
MÉDiOB PiR 96 CV 6 9 * 
MEE>IOBSAGAUOft>5 7 * 
MEDIOB SAIPEM 6 * 
MEDIOB SlCIL 65 W 5% 
M£OIÙBSIP60CV7% 
MÈOioB SIP 91CV 9 * 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDI09sPift86CV7% 
MÈE>IÓB<jN>tCEMCV7<* 
MÉOioBVEfftcV7 5 * 
MERLONI 9 7 / 9 U V 7 * 

OLCESE flè/94 CV 7 * 
OLIVETTI 94W 6 3 7 5 * 

PERUGINA'66792 CV 6 * 
PiRELU 5PACV 9 7ElJé 
PIRELLI 91791 CV 1 3 * 
PIRELLI 8$ cv 9 7 9 * 

SAFFA 67/97 CV 6 9 * 
S E L M 8 S 7 9 K V 7 * 
SIL09GE 8*7/69 CV 7 * 
6 M I M E T 8 5 C V 1 Ù 2 6 * 
SNiABPB 65/93 CV 1 6 * 
SASIÒ 66/69 CV l i * 
SO PAF 86/91 t v 9 * 
S Ó P A F & 6 / 9 2 C V 7 * 
STSIP2 
STÉt 83/68 STA 3 iNB ' 
TfiiPC0VlCH89CV UW 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Conia*! 
9 0 1 0 

— — 

— 105 60 
10130 

— 
93 90 

96 00 

6 1 3 0 

— — 

H O O 

— 10130 

_ 

93 40 

69 29 

150 60 

145 00 

367 00 

« 7 95 
95 00 

Twin 
"90 00 

— — TTST55 

— ToTTO 
lOlTOT 

_ 
"94 60 

96,50 
88 90 

109 00 
« 3 0 

^ I S S 

9 3 1 0 

— — 
Torso 

S5 26 

— — 
93 io
sa so 
93 20 

_ 99 10 

— » 115 60 
T45 00 

6 1 9 0 
100 40 
76 60 

"39TOT 
82 26 
82 80 

139 80 
64 00 

106 00 
84 50 

6 7 0 0 6 6 6 5 

60 65 
73 00 

127 25 

92 50 

— 
" 97 60 

— — 
— 
— 

81 40 

S U O 
73 20 

— SB90 

93 60 

— 
B6 60 

350 00 
92 50 

— 
93 60 
99 00 
86 40 

96 15 

— _ 
— I H 00 

— 92 50 

1111 
TERZO 

(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI! 

BCO S SPIRITO'" 

mÙRTINA~i77~" 
CtmTOtsT' 
ESPRESSOTI B6 
|gmN~Mn.ANE5E 
(5T MIL UASIKG~ 

ÀUTALlA RISITC-
eniCHEM-AUGUST 
OTnramjTT5U£-

iltllllllllDIIllllilllliilllliilllìillllliillìllilllllilISllii) 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2' IND 

AZ AUT F S 86 00 3- INO 

IMI 82 92 2R2 1 5 * 

IMI B2 92 3R2 15% 

CREDIOP 0 3 0 035 6% 

CREDIOP AUTO 75 BK 

ENEL B2 89 

ENEL 83 90 1-

ENEL 83 90 3* 

ENEL 8 4 92 

ENEL B4 92 2* 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85 95 1* 

ENEL 86 01 IND 

MI SIDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX 

lori 

103 00 

103 76 

102 60 

104 15 

103 46 

102 70 

102 65 

184 70 

175 60 

88 60 

79 00 

101 80 

104 80 

102 75 

105 60 

104 85 

107 16 

103 50 

103 20 

101 80 

97 15 

Prec 

103 BO 

103 75 

102 65 

104 20 

103 85 

102 70 

102 50 

184 60 

177 00 

88 50 

79 00 

101 85 

104 80 

102 70 
105 66 

106 00 

107 ZO 

103 45 

103 25 

10160 

97 15 

I CAMBI 
DÒLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1381 31 
744 515 
219 01 
659 115 

36 606 

2326 525 
1993 25 

193 75 
9 178 

1542 395 
11196 

. 0 1 6 6 

684 78 
105 796 
200 45 
214 62 
314 05 

9 032 
11264 

1105 15 

1397 

745 345 
219 335 
660 46 

35 557 
2333 7 
1995 175 

194 055 
9 217 

1545 25 
1128 675 

1021 
884 2 
105 869 
201 39 
21S445 
314 125 

9 045 
11212 

1110 25 

ORO E MONETE 
Denaro 

OROtiNÒi^EfiGfit 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA VC 
STERLINA N C tX *3) 

STERLINA N C (P 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 280 
299 350 
138 000 
140 000 
138 000 
690 000 
720 000 
610 000 
113 000 
112000 
108 000 
108 000 

MERCATO RISTRETTO 

Olii NUHMTALH PB 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRI ANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 

P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
8 POP EMI 
P INTRA 

P LECCO 
P LODI 
P LUING VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
VALTELLIN 

PROV NAPOLI 
BOGNANCO 
6 TlBuPTlNÀ 
6 PEAUfilA 
lYAL iNCÉNO 
BIEFFE 
PR L0MBÀR6À 

PR I O M B À R P 

C IT IÈANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CRE6ITWEST 

F I N A N C E Phiv 
ZEftùwATT 

Quotazione 
2 310 
4 600 

94 200 
12 210 
3 340 
7 250 

17 300 

3 580 
16 100 
16 300 
13 300 
28 400 

6 300 
82 400 

9 310 
12 530 
13 250 
7 920 
9 6 1 0 

17 490 
6 810 

14 090 
5 300 

162 800 
6 700 

2 666 

27 900 

FONDI D'INVESTIMENTO 

«IP IGN80 ITO -

UIP IKNIIIia lb% 
Bla i m i m n i C T -

B1P IMGB9 ITJBTT-
UIP IMC80 IO b» 

HIP iMgKmrra -

I l i 

BTP-ÌMZBTIZ.B* ' STI» 1NVBB 121%" 
BTP 1NV90 9 25*~ 
B IP 101MB 12~5TE— 
BTP ÌOTBOIIB* 

CCTECUB2/ByT3y-

CCT ECU B47grTrSS*~' 
CCTECUrB»792 1 0 , 8 * " 

eCTTCV"BB793 9 §»„ " 

CCT lH5Tg3CVlNP~ 

CCT19AG93BT5TT" 

CCTAG901ND 
CCT AG911NTT' 

CCTPCBTINP~ 

CCT DC961ND~ 
CCTECUmB* 
CCT ECU MG94~ 
CCTFB91INtr~ 

CC!(ika0tiATZ~5X 

CCTGE92 1 1 * 
CCT GE93 EMUH INO 
CCTGE95CVWD 
CCTGE97IHO 
CCTTJHgTffTP 
CCT GNÌJ3 IMP 
CCTGN951NP 

CCTINAMGEB9 12 5 * ' 
CCT LG9P1ND~" 
CCTL091INO~ 

'•,10130 ODO 

lOUlBa ' OtjS 
IJlBS—^=TjTJ5 

•fcrsss 

9B 40 000 
SÌ60 -POS 
87/15 

~?T5rj-

« x CCTrrrarwo' 
ccroT9Bimr 

FìgDTMlbllE 199012* 

f t 10 TJOT 
5~30 =0 2T 

8B35 TJTJO 
—9» SO 0 21 

mooo roT 
Ij-jso o*og 

-BBTff 
9B70 

UPE 

e e r ( a w B » n , B T i 101 io 
CCT 6t30 USL l ì 5» WT2T 
CCT (3LB1 IND 101 95 
CCT GE83 IND 100.05' 

!5%T 
323S 95!90 

w'ao 

a3so 
iiM 
94' 10 

POS 
QUO 

~ r m 
-=rrr» 

ooa 
o o s 

- o IU 

—i-To 

~m 
-QTIO 

000 
-0 10 
- U TU 

Q IO 
- 0 3H 

" -0,79 
o!a9 

- 0 08 
0 08 

-0 18 
poi 
000 
000 

-0 31 
-POS 

000 
- 0 05 

UUb 
-0 18 

00U 
- 0 0 5 
- 0 0 5 

000 
-POS 

I T A L I A N I 

AZKWAM 
IMICAPITAL 
PhiMECAPiTAL 

INTÉRA A Z I O N A R I O 
FIORINO 
ARCA 27 " ' 

P9IMECLU8 AZ 
CENtRALE CAP 
UGE9TA2 
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ECONOMIA E LAVORO 

JSfim 
A Valiani 
laSme 
non basta 
• i ROMA. Il presidente del-
l'ENm Rolando Villani non ci 
(lene particolarmente a rileva
re la Sme dall'In e in ogni caso 
non « disposto a barattare la 
leadership nel settore delle 
costruzioni ferroviarie con 
l'acquisizione del polo agroa
limentare. Dopo le acesse po
lemiche politiche delle ultime 
Settimane, Valiani e sceso ieri 
direttamente In campo per di
fendere le prerogative del suo 
enle. minacciato da alcune 
operazioni orchestrate dall'Ili 
Flnmeccanlca. Il capo dell E-
llm contesta In particolare il 
Ventilato scambio di aziende 
ir* Rat e Flnmeccanlca, In ba
se al duale si concentrerebbe
ro nell'Ili le attività ferroviarie 
• nella società torinese quelle 
avlomolorlsiiche. Valiani tro
va che si tratterebbe in realtà 
solo di un regalo alla Fiat e, 
ripropone l'ipotesi di una co-
diluzione ncll'Efim del polo 
produttivo legato al trasporto 
lu rotala. Secondo il suo pre
sidente, l'ente, nonostante le 
«uè perdite di gestione, avreb
be già oggi una precisa confi
guratone industriale. Si trat
terebbe solo di difenderla 
contro autentiche prevarica
zioni provenienti da altri set
tori delle Partecipazioni stata
li, E In questo quadro che Va
liani esclude le ipotesi, da al
cune parli ventilale, di uno 
scambio di attività che potreb
be comportare il passaggio 
all'Ellm della Sme, 

Nel prossimi giorni sulla 
questione Sme riferirà alla Ca
mera Il ministro Fracanzani. Il 
ministro ha partecipato ieri a 
Pordenone ad un incontro 
con la slampa nel corso di una 
iniziativa per Illustrare l'avve
ntilo risanamento di una so
cietà dell'Eni, la Savio. Fra-
canzanl ha confermato la sua 
intenzione di giocare, un ruolo 
di primo plano nella definizio
ne della politica degli enti di 
gestione, mentre II presidente 
dell'Eni Revlgllo ha preannun-
ojato risultati di bilancio per 
l'anno In corso migliori che 
ijell'87. 

Oggi nuova assemblea a Bruxelles II presidente Olivetti diventerà 
della «Société Generale» vicepresidente, ha recuperato 
Sarà deciso l'assetto definitivo parte del capitale investito 
dopo la scalata italiana fallita Nuove «chances» da Mitterrand? 

De Benedetti torna in Belgio 
Tornano a riunirsi oggi, per la terza volta nel giro di 
sei mesi, gli azionisti della Société Generale de Belgi-
que. Sarà un'assemblea di routine, assicurano a Bru
xelles, d o p o l 'accordo siglato dagli uomini della 
Suez, di fatto i nuovi padroni della società, e Carlo 
De Benedetti, Sarà rifatto lo statuto e nominato un 
amministratore delegato. D o p o di c h e comincerà 
davvero la ristrutturazione della vietile dame. 

DARIO VENEODNI 

aal MILANO. L'appunta
mento è fissato per le 10, al 
Palals des Beaux Arts, nel 
centro della capitale belga. È 
improbabile però che si ripe
ta lo spettacolo del 14 aprile 
scorso, quando oltre mille 
azionisti accorsero a godersi 
lo spettacolo delle botte da 
orbi tra i grandi della linanza 
internazionale e della conse
guente, clamorosa sconfitta 
del presidente della Olivetti. 

Questa volta, come abbia
mo detto, le previsioni parla
no di una scadenza presso
ché notarile, visto che Un dal 
24 giugno scorso Carlo De 
Benedetti per la Cerus, Re-
naud de la Genière per la 
Suez e André Lippens per gli 
azionisti belgi hanno presen
tato In pompa magna l'ac
cordo intercorsa tra di loro, 
destinato a mettere pace nel
la holding belga, 

L'italiano ha accettato di 
cedere ai francesi che glie-
l'hanno pagala a prezzo di 
costo una quota consistente 
del suo pacchetto azionario, 
conservando solo un 16%, 
La Suez rimane cosi Incon
trastata padrona del campo, 
e si concede il lusso di esse
re generosa: gli uomini di De 
Benedetti nel nuovo consi
glio saranno In numero assai 
vicino a quello dei francesi, e 
il presidente della Olivetti sa

rà nominato come gli stessi 
de la Genière e Lippens vice
presidente della Sgb, e com
ponente del comitato esecu
tivo. 

Questa volta davvero, per 
usare una espressione di De 
Benedetti che mandò lette
ralmente in bestia i suoi anta
gonisti, -la ricreazione è Imi
ta». Sistemate le questioni 
azionarie bisogna passare al
la gestione. E bisogna verifi
care se sulle scelte concrete 
i due gruppi sapranno trova
re l'accordo giorno per gior
no, e se I risultati che ne con
seguiranno saranno tali da 
giustllicare non tanto l'acca
nimento nella lotta di prima
vera, quanto piuttosto l'an
cora ingentissimo immobiliz
zo di capitali al quale I prota
gonisti della più clamorosa 
battaglia finanziaria dell'an
no sono tuttora costretti. 

Carlo De Benedetti, con 
l'accordo di giugno, ha di
mezzato in pratica la propria 
esposizione finanziaria. Ave
va buttato nello scontro qua
si 2.000 miliardi di lire, suoi e 
dei suoi alleati, ma ne ha già 
recuperati la metà, in con
tanti, dai francesi. In più, co
me e noto, ha portato la pro
pria quota nella stessa Com
pagnie Financière de Suez, 
la sua rivale in questa vicen
da, dall' 1,Sai 4ÌB96. 

È questo l'aspetto più deli
cato dell'intera vicenda. Il 
presidente della Olivetti ave
va attribuito grandissimo va
lore all'Invilo, ricevuto diret
tamente dal vertice della so
cietà transalpina, una delle 
più antiche e blasonate del 
continente, di entrare a lar 
parie del -nocciolo duro* 
della Suez all'atto della pri
vatizzazione. Aveva rilevalo 
la quota dell'1,5% che gli 
aveva aperto la porta del 
consiglio di amministrazione 
della Suez. L'annuncio del
l'operazione, lo ricordiamo, 
era pervaso di una certa so
lennità. 

Poi è venuto l'affare Sgb. 
De Benedetti offri addirittura 
a de la Genière di collabora
re con lui, di prendersi una 
quota della società della 
quale egli intendeva diventa
re «azionista di riferimento». 
E invece, dopo IVsos» lan
ciato dal governatore della 
Sgb, Lamy, proprio la Suez fu 
la punta di diamante del 
fronte aweiso all'italiano. 

I rapporti tra i due avversa
ri precipitarono al confine 
dell'asprezza, tanto che il 
rappresentante di Suez giun
se ad annunciare ma non a 
formalizzare le proprie di
missioni dalle società di De 
Benedetti. Il quale certamen
te in cuor suo ha più volte 
meditato di fare altrettanto. 

Quell'I,5% del capitale 
Suez poteva sembrare addi
rittura anacronistico, se non 
Incongruente, In mano a un 
uomo che proprio la Suez 
aveva deliberatamente e pla
tealmente cercato di umilia
re nell'assemblea di metà 
aprile (quando furono re
spinte tutte le condizioni di 
De Benedetti, e lui, con il 
47% delle azioni, non otten-

Ora l'Ingegnere 
guarda al futuro 
della Mondadori 

Carlo De Benedetti 

ne neppure un posto in con
siglio). 

Ora il quadro è cambiato, 
per merito soprattutto delle 
elezioni francesi e della vit
toria di Mitterrand, vecchio 
avversario di Renaud de la 
Genière e amico personale 
di Alain Mine, braccio destro 
di De> Benedetti in Francia. 
Possono cambiare anche I 
vertici delle società pubbli
che che partecipano massic
ciamente al capitale della 
Suez. E in questo contesto 

3uel 4,5% rischia addirittura 
i diventare prezioso, e di 

«pesare» ben al di là dell'ef
fettiva consistenza. 

Nel frattempo all'interno 
della Sgb, dicono gli uomini 
della Cerus, sono caduti tutti 
gli alibi. Il nuovo amministra
tore delegato, Hervé De Car-
moy, dovrà dimostrare di sa
per guidare la ristrutturazio
ne. Ira sei mesi, poi, si farà la 
verìfica. De Benedetti atten
de al varco, 

aal MILANO. Rispetto a un 
anno fa, quando in gran segre
to il presidente della Olivetti 
cominciò a lavorare con I pro
pri collaboratori al progetto 
della 'grande holding euro
pea» che avrebbe condotto al
la guerra per il controllo della 
Sgb, il gruppo De Benedetti 
appare profondamente muta
to. 

Intanto perché dalla mappa 
delle finanziarie che control
lavano l'impero è scomparsa 
la Sabaudia, fagocitata dalla 
Cir. E poi perche, con I mille 
miliardi impegnati In Belgio 
nella partecipazione di mino
ranza nella Sgb, il gruppo ap
pare ancora più del passato 
orientato in una dimensione 
sovranazionale. 

Oggi lo schema azionario 
appare fortemente semplifi
cato. In testa a tutto c'è la Co-
fide, società dove i De Bene-
delti hanno concentrato i pro
pri mezzi, e dove si incontra
no tre generazioni della fami
glia. il padre Rodolfo, prossi
mo al secolo, Carlo e il fratel
lo Franco, il cugino Camillo e 
il figlio di Carlo, Rodolfo jr. 

Dalla Cofide dipende la Cir 
che controlla tutte le dirama
zioni del gruppo. Grazie alla 
fusione con Burloni e Perugi
na, le cui attività sono state 
cedute alla Nestlé per la ri
spettabile cifra di circa 1.800 
miliardi, la Or sta risolvendo 
tutti i suoi problemi di indebi
tamento, tornando anzi ad 
avere mezzi per altre acquisi
zioni. 

La stessa Cir ha intanto por
tato dal 1S al 20% la sua quota 

nella Olivetti, cosa che con
sentirà a De Benedetti di af
frontare con qualche lancia in 
più l'ulteriore, inevitabile fase 
di internazionalizzazione del
la società di Ivrea (dove nel 
frattempo è all'opera II nuovo 
amministratore delegato Vit
torio Cassoni, il che provoca 
non poche frizioni all'interno 
del gruppo dirigente). 

Ma soprattutto oggi in un 
modo o nell'altro la Cir è an
che l'«azionista di riferimen
to» del Credito Romagnolo, 
accanto a una fitta cordata di 
alleati, e della Montedison, 
accanto ai Formenton. È la 
Mondadori l'oggetto che fa 
più luccicare gli occhi a De 
Benedetti: la società è solidis
sima, ha una ricca liquidità, 
rende 130 miliardi all'anno e 
gode di sicuro prestìgio. Gli 
manca una forte proiezione 
intemazionale, magari con 
l'appoggio di qualche grande 
gruppo editoriale straniero. 
Ed è appunto a questa Ipotesi 
che si sta certamente lavoran
do in casa Cir. 

C'è infine il comparto assi
curativo e dei servizi finanzia
ri, che si va ristrutturando sot
to l'egida della Latina. Il grup
po comprende tre piccole as
sicurazioni, un fondo di inve
stimento, altre società giovani 
ma attive. Qui più che altrove! 
Il difetto sta nelle dimensioni. 
E se si dovesse scommettere, 
si potrebbe puntare forse prò-1 

prio sulla Latina. La prossima 
mossa potrebbe essere quella, 
di trovarle uno sposo di buon 
nome nel panorama intema
zionale. OD.V 

La «cordata» Pannala! 

Costa (Federlatte): 
«Entriamo 
ma solo col 51%» 
Le assemblee di sabato scorso sorto soltanto un 
capitolo del «giallo» della Parmalat. Saranno Fé-
derconsorzi e coop bianche a prendere in mano te 
redini del gruppo parmense. «L'operazione si fa 
con noi e i nostri partners al 51%» dice a l'Unità 
Leo Costa, presidente della Federlatte. E chiede 
soldi pubblici. Intanto Balilla dice: «A me interessa 
la Sme, non Parmalat», 

OAUA NOSTM MOAZIOHI 

WALTER OONCH 

aal BOLOGNA. Il «no grazie», 
di Calisto Tanzi alle allettami 
ollerte della Kralt si spiega 
con il concretizzarsi della trat
tativa per l'ingresso nella Par
malat della -cordala bianca» 
capeggiata da Federconsorzi 
e che vede protagonista an
che la Federlatte, cioè le coo
perative bianche del settore 
lattiero-caseario. Lo scorporo 
di Odeon tv e la riorganizza
zione della società con fun
zioni di holding, operata du
rante le assemblee di sabato 
scorso, appare dunque come 
un passaggio necessario in vi
sta del futuro riassetto. Una 
conferma che questo è il dise
gno che si sta cercando di 
perseguire viene da Leo Co
sta, presidente della Federlat
te, le coop bianche che rac
colgono il 40% del latte italia
no. 

Presidente, a l ien t vero 
che tu ie trattando eoa 
Tanzl l'Ingrasso lo Parata
la!? ^ 

Il nostro obbiettivo è dare ai 
produttori dì latte una struttu
ra trainante a livello naziona
le, capace di andare oltre le 
attuali imprese, pur valide, ma 
che non vanno al di là della 
dimensione locale. 

E pensate di poterlo tare 
attraverso Paraaiat? 

Siamo in corsa insieme ad al
tri. 

Con la FedercontorzIT 
Qualcosa si sta muovendo. 
Però sui giornali in questi gior
ni si sono scritte tante inesat
tezze. Quello che posso dirle 
è che l'accordo si farà solo se 
noi, insieme ai nostri partner, 
avremo il 51%. 

Ma Tanti accerta queste 
condizioni? 

Siamo ancora in una fase 
esplorativa, si stanno vaglian

do le diverse opportunità. 
MalaoMlinantlftaBafa» 
itone-visto cneTaail ha 
500 miliardi di debiti - chi 
limette? 

Il ministro dell'Agricoltura 
Mannino ha detto che te il 
progetto è valido I soldi non 
sono un problema,.. 

Attor» vi aiptttat* naaa-
I nnnMIcI, dal | » 

Non c'è solo il governo. Al 
mondo c'è tanta gente che ha 
latto fortuna senza avere un 
soldo... 

Si curiata di u i H a e a d ] 
credito deUlmL 

Anche. Soldi pubblici, dal si
stema bancario e anche dal
l'estero dove il denaro coita 

l'operai»!»» 
rata Maini ai 

Brevissimi credo di no, ma 
nemmeno troppo lunghi altri
menti rischia di perdere di 
credibilità. > 

Ma lei rifjeaje naaMve d i a 
t ^ al svola» aefraaiMM 
di realtà en>MÌu>lttTaa-
soeUrJv* c a e f i u a eana 
alavoatocaneUcoeaaaìo-
crUMaaot l»»omaiMcai« 
al gtaatlftca aaa «cardala 
bianca»? 

Lasciamo stare il colore, dalla 
cordata, qui di bianco c'è aolo 
il latte, «sogna Invece panare 
di aziende di un certo libo che 
sono disponibili a reaMàr* 
l'operazione. Che poi siano 
espressione di un certo mon
do è chiaro che ha una tua 
logica. Ma vorrei dire che più 
di tutto è Importante reallna-
re una struttura efficiente che 
risponda alle esigente dei 
produttori e contemporanea
mente ai bisogni dei consu
matori. 

JOIN AMNESTY INTERNATIONAL 
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Gli hamburger 
con patate 
rendono violenti? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Hamburger, hot-dog, patatine fritte, cioccolata e bibite 
gassate, pilastri dell'alimentazione dei ragazzi del mondo 
occidentale, potrebbero aver contribuito alla «escalation* 
di comportamenti violenti che caratterizzano i giovani di 
oggi: lo alternano Damlan Dowlng e lan Stokes, nutrizio
nisti dell'Istituto per l'alimentazione britannico. La «dieta 
di plastica* interferirebbe persino con il normale funziona
mento del cervello, essendo inadeguata dal punto di vista 
dell'apporto nutritivo. I due studiosi ritengono che solo 
una alimentazione equilibrala, fondata su cibi naturali e 
priva di additivi di ogni genere, possa ridurre la criminalità 
giovanile, e riportare su livelli di efficienza il loro rendi
mento scolastico. L'opinione dei due ricercatori britannici 
trova conferma in alcuni studi recentemente condotti sui 
detenuti delle carceri della California, dai quali si deduce 
che II passaggio da una dieta disordinata e squilibrata a 
una alimentazione corretta, che comporti un minor consu
mo di grassi, zuccheri e additivi, ha avuto come conse
guenza una riduzione degli impulsi violenti. 

Aumentano 
In Italia 
le neoplasie 
Infantili 

Dove cadrà il satellite sovietico con carico nucleare? 

La minaccia del Kosmos 

Ogni anno in Italia si regi
strano dal 120 ai 140 nuovi 
casi di neoplasia maligna 
per milione di soggetti di 
età inferiore al quindici an
ni. Al primo posto stanne le leucemie che da sole costitui
scono un terzo circa di tutti i casi: seguono i tumori del 
sistema nervoso centrale, jr,neuroblastoma, il nefroblasto-
ma e i linfomi. Le forme a prognosi più favorevole, se 
tempestivamente diagnosticate, sono le leucemie ed i lin
fomi: quella a maggiore mortalità è II neuroblastoma in 
stadio avanzalo. In generale comunque la prognosi di lune 
le forme neoplasiiche infantili è sensibilmente migliorata 
negli ultimi quindici anni: secondo recenti proiezioni stati
stiche alla fine degli anni 80 un Individuo su mille nell'età 
di ventanni sarà un paziente guarito da una neoplasia 
Infantile. In Italia In particolare sono slati conseguiti note
voli progressi In seguilo alla costituzione di un gruppo 
cooperativo nazionale cui aderiscono tremolio centri tutti 
in collegamento Ira loro, e costantemente al corrente di 
quanto si la nel mondo in campo di oncologia pediatrica. 

Diete: 
aiuto psicologico 
da un pallone 
nello stomaco 

E noto che un palloncino di 
gomma, inserito nello sto
maco, fa passare la fame. 
Ora una ricerca inglese lo 
dimostra su di una quindici
na di volontari, lutti sopra il 
quintale, che si sono sotto
posti a un esperimento du

ralo quattro mesi, I risultali sono siali Incoraggianti anche 
se non spettacolari. Alcuni pazienti hanno perso dieci chili 
o pio, «Il palloncino non è una cura - ha dichiarato in una 
conferenza Stampa il dotlor Richard Mountford, della fa
coltà di Medicina dell'Università di Bristol. Non c'è nulla di 
magico In esso. Serve soltanto a rendere più facile il rispel
lo di una dieta rigorosa*. Il palloncino di lattice ha le 
dimensioni di un pompelmo e costa 400 sterline, circa 
SQQrnNa lire italiane. Vjene Introdotto nello stomaco del 
paziente Mito anestesia e poi gonfiato. Dopo due mesi 
viene sgonllalo e rimosso, All'Inizio dell'esperimento i pal
loncini sono itali posli negli stomaci di mela dei volontari. 
Dopo due mesi Sono stati rimossi e ne sono stati assegnati 
altri all'altra metà. Per tutta la durata della prova I pazienti 
hanno seguilo la stessa dieta dimagrante. Chi aveva II pal
lone nello stomaco perdeva più peso di chi non io aveva 
perché gli era più facile rispellare la dieta. 

Le invenzioni 

Bù bizzarre 
mostra 

a Taiwan 

Le scarpe computerizzate 
sono uno del pezzi forti di 
una mostra apertasi a Tai
wan che riunisce le inven
zioni più bizzarre mai idea
te. Queste scarpe, a tacco 
alto, sono munite di mini-

•••^"'••"^"••""^•^•""•^"— computer che misurano la 
velocità dell'andatura, contano I passi e funzionano anche 
come un cronometro. Un altro degli oggetti esposti è una 
cassetta postale computerizzata che siglila, affranca e Indi
rizza le buste delle lettere. Da parte sua, la compagnia 
automobilistica Crab ha messo a punto ciò che essa chia
ma un «congegno di guida orizzontale», cioè un dispositi
vo con piccole ruote attaccato al telaio di un'automobile 
Che le consente di spostarsi orizzontalmente per entrare 
nei parcheggi più ristretti. C'è poi un copricapo da baseball 
che sfrutta l'energia solare per azionare un piccolo ventila
tore che rinfresca la testa. Altre Innovazioni sono rappre
sentate da decorazioni per alberi di Natale, che recano 
all'interno sistemi di allarme ami-incendio e da un orolo
gio che contiene un accendino. C'è poi un asciugamano 
compresso lino a raggiungere le dimensioni di un uovo 
che, immerso nell'acqua, riassume la sua grandezza nor
male, e una mini-macchina fotografica che ha la forma di 
un portachiavi a catenella. 

NANNI RICCOBONO 

Ad aprile i sovietici hanno perso il controllo del 
satellite militare Kosmos che gira sulle nostre teste 
con un carico nucleare. Si cerca affannosamente 
di prevedere dove e quando cadrà. Se precipitasse 
in una zona abitata i danni sarebbero rilevanti. 
Proprio per questo gli esperti tenteranno di dirot
tarlo in mare. L'impatto potrebbe avvenire entro il 
venti di ottobre. 

PAOLO MARINELLA 

• • Notizie recenti hanno 
dato un'altra volta l'allarme: 
dopo lo Skylab ' americano 
agli inizi degli anni 70,1 sovie
tici Kosmos 9S4 e Kosmos 
1402 nel 1978 e 1983, un al
tro grosso satellite sta caden
do verso la superficie terre
stre. Si tratta del Kosmos 
1900, un satellite militare so
vietico (dotato di radar per la 
sorveglianza oceanica, cioè 
per tenere sotto controllo le 
unità navali degli altri paesi) 
che, come i due precedenti 
Kosmos, porta a bordo un 
piccolo generatore di elettri
cità a combustibile nucleare, 
Questo è l'aspetto più preoc
cupante della questione: se 
cadesse su una zona abitata, 
il materiale radioattivo del 
Kosmos potrebbe risultare, 
pericoloso. Già II Kosmos 
954 inquinò in questo modo 
una regione del Canada (per 
fortuna semldeseria), e se
condo le vigenti leggi inter
nazionali l'Urss dovette ripa
gare al Canada le spese della 
•bonifica* della zona inquina
ta. Le cose andarono meglio 
con il Kosmos 1402, che cad
de nell'Oceano Indiano: ma 
data la difficoltà di prevedere 
in modo attendibile il luogo 
d'impatto del satellite (o me
glio, dei suoi frammenti), per 
molti giorni vi lu un forte ti
more di un esito meno fortu
nato. 

Nel 1983 lo sforzo Interna
zionale di determinare e ten
tare di prevedere l'orbita del 
Kosmos 1402 vide la parteci
pazione di un gruppo di ricer
catori italiani, operanti al 
Cnuce di Pisa, un Importante 
Istituto del Cnr. Tra loro, ab
biamo interpellato Luciano 
Anselmo, che ci ha risposto: 

•Normalmente, i sovietici 
staccano dal satellite la parte 

Chiusa la centrale nucleare 
Gran Bretagna: l'incidente 
al reattore di Oldbury 
rivelato solo un anno dopo 
r>> Un reattore nucleare in
glese del tipo Magnox è stalo 
chiuso dopo che una valvola 
dilettosa aveva messo luori 
uso II suo sistema di raffredda
mento. Senza l'apporto del 
gas raffreddante, il reattore ha 
rischiato di surriscaldarsi per 
17 minuti. 

L'Incidente, avvenuto ne] 
giugno dello scorso anno, è 
slato rivelato soltanto oggi da 
un portavoce della cenlrale 
nucleare di Oldbury, nel Glou-
cestershlre, il quale ha co
munque assicurato che in nes
sun momento I dipendenti 
della centrale e la popolazio
ne della zona sono stali In pe
ricolo. 

SI è trattalo comunque del 
peggiore incidente per questo 
tipo di reattori anche se -la 
temperatura del combustibile 

nucleare è nmasta sempre 
ben al di sotto dei limiti di si
curezza», ha detto Chris Mar
chese, uno dei responsabili 
dei servizi operativi del grup
po di coordinamento nuclea
re dell'ente inglese per l'elet
tricità. 

«È stalo il primo inciderne 
del genere nel 21 anni di vita 
del reattore», ha detto Mar
chese. 

Ciò che l'inchiesta, Imme
diatamente aperta e tuttora in 
corso, dovrà spiegare è il mo
tivo per cui il guasto della val
vola non abbia fatto scattare 
come previsto il sistema di 
erogazione elettrica di emer
genza, tornito da ben quattro 
generatori di appoggio, nes
suno del quali si è messo inve
ce in funzione per permettere 
ti passaggio del gas di raffred
damento. 

contenente il materiale ra
dioattivo e la mandano su 
un'orbita più alta, dove essa 
può restare per diversi secoli. 
Qualche volta però, come nel 
caso del Kosmos 1402 e del
l'attuale Kosmos 1900, que
sta manovra non lunziona a 
dovere. La parte col combu
stibile nucleare non si è stac
cata, e l'attrito dell'atmosfera 
sta rapidamente tacendo ca
lare la quota a cui il satellite 
gira intorno alla Terra. Secon-

o i nostri calcoli, la caduta 
dovrebbe avvenire Ira il 20 
settembre è il 20 ottobre di 
quest'anno, ma c'è molta In
certezza perché in questo pe
riodo la forte attività solare fa 
"gonfiare" in modo impreve
dìbile l'alta atmoslera, cam
biando l'attrito e quindi an
che l'evoluzione dell'orbita. 

C'è però la possibilità che i 
sovietici tentino di controlla
re la caduta variando l'orien
tamento del satellite, col ri
sultato di cambiare la resi
stenza atmosferica a seconda 
della sezione offerta dal Ko
smos, che ha una lunghezza 
di sette metri ma un diametro 
di soli due metri e mezzo. In 
questo caso, certamente I 
controllori di volo dirigeran
no il satellite in mare». 

Un solo commento: per
ché non pensare a una legge 
internazionale che proibisca, 
o almeno limiti, la possibilità 
di inserire su orbite basse, 
che portano al rientro dopo 
pochi mesi, satelliti con ma
teriale radioattivo pericolo
so? Ma forse dovremo aspet
tare che entri in azione la se
zione spaziale di Greenpeace 
per rendere lo spazio circum
terrestre, a parole patrimonio 
comune di tutta l'umanità, 
meno inquinato e militarizza
to dalle superpotenze. Disegno di Mitra Drvsrxli 

Uno dei satelliti Kosmos 

B Una tonnellata di uranio 
gira sulle nostre leste. È come 
se nello spazio ci lesse una 
grossa centrale nucleare. I so
vietici infatti hanno già lancia
to 31 satelliti dì telerilevamen
to muniti di generatori nuclea
ri. A questi si sommano quelli 
americani che sono ancora 
più numerosi. Il Cosmos 1900 
la parte dell'elenco e ha come 
scopo l'osservazione degli 
oceani per mezzo di un radar. 
Se tutto funziona bene quan
do una navicella ha completa
to la sua missione, il reattore 
viene separato dal satellite e 
spedito su un orbita più alta, a 
novecento chilometri di quo
ta. Qui non c'è più traccia d'a
ria e quindi il carico radioatti
vo può rimanere in un'orbita 
stabile per un lunghissimo pe
riodo. Se la manovra di trasfe
rimento nell'orbita di par
cheggio non riesce, allora si 
ricorre ad un altro strumento 
di sicurezza: l'uranio viene 

Una tonnellata di urariio 
gira sulle nostre teste 
estratto dal reattore e vaporiz
zato nell'atmosfera durante la 
caduta. L'operazione diminui
sce in modo consistente la pe
ricolosità del satellite che sta 
cadendo. 

1 tecnici sovietici hanno 
perso il contatto con Cosmos 
1900 a partire dall'aprile di 
quest'anno, è quindi impossi
bile per toro inviarlo nell'orbi
ta di parcheggio. Assicurano 
però che la navicella è dotata 
anche del secondo dispositi
vo di sicurezza. Il che significa 
che probabilmente durante la 
caduta il materiale radioattivo 
verrà disperso automatica
mente nel'alla atmosfera. E se 

non accadesse ? Allora sì veri
ficherebbe un impatto sulla 
Terra come quello già avvenu
to in Canada alcuni anni fa, 
per fortuna in una zona semi
deserta. I danni potrebbero 
essere anche molto gravi. Co
me spiega l'articolo sopra, si 
cerca dì stabilire con il massi
mo di precisione possibile il 
luogo e il momento dell'im
patto. 

Ma la vicenda del Cosmos 
riprone un'altra problema: 
quello del rottami dispersi nel
lo spazio e rimasti in orbita 
intomo alla Terra. Questa «im
mondizia» creerà non pochi 
problemi alle spedizioni futu

re. SI calcola che già oggi i 
frammenti vaganti di dimen
sioni di vino o più centimetri 
siano da 30 a 70mila. Ognuno 
di essi viaggia alla velocità di 
alcuni chilometri al secondo 
ed è in grado di distruggere 
grossi satelliti, o peggio anco
ra di mettere In pericolo la viti 
degli astronauti- Gli esperti 
hanno già calcolato che il te
lescopio spaziale, già in orbi
ta, nei diciassette anni di vita 
previsti, ha una probabilità su 
cento di scontrarsi con un 
grosso rottame (delle dimen
sioni di una palla da tennis) e 
di esserne distrutto. Per la sta

zione orbitale che stanno co
struendo Europa e America i l 
rischio saie, in dieci anni di 
voto, al 2,1 per cento. 

Piccole collisioni sono già 
avvenute; il laboratorio sovie
tico «Salyut 7» ne ha registrata 
una, la navetta americana Co
lumbia è passata a soli 12 cen
timetri da uno degli stadi del 
razzo «Intercosmos», lanciato 
nel '75. Insomma, ormai il 
problema di tener pulite le or
bite è all'ordine del giorno, sia 
a bassa quota sia alla quota 
geostazionaria. Occorre crea
re una sorta di «cimiteri spa
ziali» dove collocare I satelliti 
che hanno terminato la loro 
missione o che non servono 
più a nulla. Luoghi collocati 
molto in alto in modo tale da 
non costituire un pericolo per 
nessuno. Probabilmente oc
correrà anche pensare a co
struire gli «spazzini spaziali». 
Non è fantascienza e già ci si 
sta lavorando. 

«Baby dclotroni» nella guerra al cancro 
Il congresso europeo di medicina nucleare si è chiu
so a Milano con un'importante novità nella lotta ai 
tumori: gli approcci terapeutici con gli anticorpi mo
noclonali marcati con isotopi stanno dando, a livel
lo sperimentale, dei buoni risultati sia per la diagno
stica che per la cura di alcuni tipi di tumore. E 
all'Istituto tumori di Milano è stato isolato un rea
gente per i tumori alle ovaie che sembra funzionare. 

NICOLETTA MANUZZATO 

B In che cosa consistono 
le nuove tecniche? «I metodi 
di diagnostica più moderni -
spiega il professor Gian Luisi 
Buraggi, direttore della Divi
sione di medicina nucleare 
dell'Istituto dei tumon di Mi
lano - utilizzano gli emettito
ri dì positroni, che permetto
no di osservare non una si
tuazione statica, ma una fun
zione. Ad esempio a livello 
cerebrale si può avere "l'im
magine" di una persona che 
pensa: se questa persona 
chiude gli occhi o alza una 
mano è possibile vedere da 
dove parte il comando del 

movimento. In condizioni 
patologiche possono essere 
precocemente studiate alte
razioni come il morbo di Al
zheimer o la demenza». 

La tecnica è relativamente 
semplice: al paziente vengo
no somministrati isotopi che 
emettono positroni (cioè 
elettroni positivi) secondo 
un'asse di 180 gradi. Poiché 
esistono isotopi degli ele
menti più importanti per la 
vita (carbonio, ossigeno, 
idrogeno, azoto) questi si 
possono facilmente sostitui
re ad esempio nelle moleco
le del cervello. 

Quando l'elettrone ha in
teragito con la materia, un 
cristallo o un altro sistema di 
misurazione trasformano la 
radiazione in impulso -lumi
noso e poi in impulso elettri
co. Questo, attraverso un ca
vo, può venire raccolto da un 
tubo a raggi catodici dando 
vita all'immagine, un po' co
me avviene con la televisio
ne. Dallo schermo l'immagi
ne verrà poi fotografata, tra
sportata direttamente su gra
fico o, più Irequentemente, 
computerizzata. 

Poiché si usano isotopi 
che decadono molto rapida
mente (da pochi secondo a 
pochi minuti), sono necessa
ri piccoli ciclotroni (emetti
tori di positroni) da collocare 
accanto allo strumento dia
gnostico. A questo scopo 
^industria ha approntato «ba
by-ciclotroni» e strumenti 
per tomografia con positroni 
che ora, anche se molti cari, 
cominciano a diventare ac
cessibili. In Italia ne esistono 
tre: uno a Milano (presso l'O

spedale San Raffaele), uno a 
Pisa e uno a Napoli. «L'uso-
della parola nucleare non de
ve spaventare - sottolinea il 
professor Buraggi -. Le dosi 
utilizzate per gli esami non 
causano alcun disturbo al pa
ziente, né sono pericolose 
per gli operatori. Quanto alla 
popolazione, non ha niente 
da temere: lo smaltimento 
dei rifiuti liquidi è infatti rego
lato da una legge molto rigo
rosa dell'Euratom e i riliuti 
solidi decadono rapidamen
te; basta tenerli in deposito 
per mezza giornata in alcuni 
casi, 4-5 giorni in altri, dopo 
di che trattarli come rifiuti 
speciali». 

E veniamo all'oncologia. 
Gli anticorpi monoclonali 
marcati con isotopi permet
tono di ottenere un'immagi
ne precisa cella lesione neo-
plastica. Sì tratta di anticorpi 
creati contro sostanze asso
ciate al tumore: per un mec
canismo immunologia) (sce
gliendo sul tessuto tumorale 
un bersaglio non presente, o 

presente in maniera quantita
tivamente diversa, sui tessuti 
normali) si dirigono in ma
niera selettiva verso la sede 
della neoplasia, giungendo 
così a localizzare esattamen
te il male. 

Questo indirizzo di ricerca 
ha avuto nell'ultimo decen
nio un notevole sviluppo an
che nel nostro paese. Ma i 
problemi non sono pochi. La 
tecnica non può essere utiliz
zata in ogni tipo di cancro, 
ma solo nei casi in cui I ricer
catori siano riusciti a isolare 
in laboratorio un anticorpo 
specifico. A questo risultato 
si giunge attraverso la tecni
ca degli ibridomi. Si tratta in 
pratica di costruire in labora
torio una cellula «ibrida», 
tendendone due: una cellula 
normale, in grado dì produr
re l'anticorpo, e una tumora
le, che fornisce alla prila 
•'«immortalità», cioè la possi
bilità di crescere in vitro 
(senza questa fusione la cel
lula normale monrebbe In 

breve tempo). Rno ad oggi 
sono stati ottenuti in tal mo
do reagenti per i tumori del 
colon, per i melanomi, per i 
tumori della sfera genitale 
femminile, oltre che per il lin
foma dì Burkitt e quello a cel-
lule-T. Produrre tali ibridomi 
comporta tempi assai lunghi: 
si tratta di selezionare il rea
gente adatto in mezzo a mi
gliaia di anticorpi simili. 

Dalla diagnosi alla terapia. 
La possibilità di usare gli iso
topi per curare e almeno per 
contrastare il male, usando 
gli anticorpi come «vettori», è 
- come si è visto - all'esame 
dì parecchi ricercatori. L'uso 
terapeutico però pone alcu
ne difficoltà aggiuntive, so
prattutto dal punto dì vista 
clinico. Dovendo sommini
strare dosi assai più alte, van
no inlatti tenuti presenti I pe
santi effetti collaterali. «Il cri
terio generale nella fase di 
sperimentazione - afferma il 
professor Buraggi - è di sce
gliere malati per i quali non 

esistano altre possibilità d i 
terapia. Questo da una parte 
salvaguarda il paziente, dal
l'altra rendè più difficile valu
tare eventuali benefici». 

Un invito alla prudenza 
viene anche dalla dottoressa 
Colnaghì, che nel reparto dì 
Oncologia sperimentale E, 
dove opera, è riuscita a otte
nere un monoclonale estre
mamente specìfico per il tu
more delle ovaie, il Mov-18, 
Il numero 18 significa che, 
tra qualche migliaio di possi
bilità, erano già stati presi In 
esame altri 17 anticorpi con 
caratteristiche più o meno sl
mili, prima di arrivare a quel
lo «giusto». «Siamo ancora in 
fase sperimentale - sottoli
nea la dottoressa Colnaghì - , 
Il preparato è già stato stu
diato a livello diagnostico da 
più di un anno mentre a livel
lo terapeutico è ancora nella 
fase preclinìca. Teoricamen
te promette molto bene, ma 
non sempre le promesse teo
riche vengono confermato 
dai latti». 
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U redazione è in via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 
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I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Giubilo vuole dalla Regione 
un piano paesistico che salvaguardi 
il parco e permetta la costruzione 
della strada a otto corsie 

«La dichiarazione è ambigua» 
dice il Pei che intanto ha chiesto 
la sospensione di delibere sulla viabilità 
non approvate dal Consiglio comunale 

Il sindaco scopre l'Appia Antica 
Sospensione delle delibere su viabilità e parcheggi 
Intorno all'Olimpico, chiede il Pei. Creazione del Par
co archeologico dell'Appia Antica, rilancia il sinda
co. E Intanto il Comitato tecnico per i Mondiali can
cella I progètti culturali, Si profila accidentato il per
corso della realizzatone delleopere per il '90 di cui 
hanno discusso ieri le commissioni consiliari interes
sate, che si rivedranno domani mattina. 

MITRO STUAHMA-VAOIALT" 
•"• Un passo falso, un an
nuncio clamoroso e una bel
la. E' inirlata cosi la prima riu
nione congiunta sui progetti 
per I Mondiali del '90 da parie 
delle Ire commissioni Interes
sate, Ambiente, Urbanistica, 
Lavori pubblici e trasporti. An
diamo con órdine. Il passo fal
so è; quello compiuto dalla 
giunta con le delibare su viabi
lità « parcheggi intorno all'O
limpico, che rischiano di sal
tare. L'annuncio clamoroso è 
venuto dal «Indaco Giubilo, 
secondo II quale verranno 
•avviale rapidamente tutte le 
Inflative necessarie per rea-
IUzare.il Pireodell'Appli An-
Ile».. La bèlli è la cancella
zione, da parte del Comitato 
tecnico per I Mondiali, di lùlil 
I progetti presentati dal Comu
ne di Roma per gli Interventi 
suite'strutture, culturali («Una 

Imbecillità burocratica., se
condo II vlcesindaco Severi). 

Il sindaco ha aperto la riu
nione ribadendo l'intenzione 
della giùnta di rispettare tutti I 
passaggi Istituzionali. E Invece 
uh intero pacchetto di prooet-
Il rischia di saltare a causa del
la (retta della giunta nell'ap-
provare Interventi iwltando» 

la lise del confronto istituzio
nale. Ricapitoliamo I fatti. Il 2 
agoslo la giunta ha approvalo 
•con i poteri del Consiglio. 
una delibera programmatica 
(Che prevede Impegni per un 
complesso di 950 miliardi) e 
una serie di dellbeté subordl* 
nàte per la progettazione e l'e
secuzione di una serie di ope
re e le ha inviate ai governo. Il 
Coreco ha rinviato la delibera 
programmatica, sospenden
done l'approvazione. Ieri il 
gruppo comunista ha chiesto 
al presidente del Comitato 
tecnico per il coordinamento 
degli Imerventi del Mondiali e 
alla presidenza del Consiglio 
di «sospendere la valutazione 
del progetti, perché .non es
sendo sialo approvato il pro
grammi generale devono rite
nersi sospese le delibera di 
progetto che i quel program. 
ma fanno riferimento.. 

I comunisti, in sostanza, vo
gliono - l'ha ribadito alla riu
nione di Ieri il consigliere Pie
ro Salvagnl - che liniera di
scussione sui Mondiali venga 
ricondotta nella sede legitti
ma, il Consiglio comunale, Im
pedendo Inopportune «fughe 
In avanti- da parte della glun-

Opere «congelate» 
aff Olimpico 
•BB) Le delibere della giunta di cui il Pei chiede la sospensione 
e la discussione in consiglio comunale riguardano, pralicamen-
ti la totalità delle opere per viabilità e parcheggi nella zona 
intorno allo stadio Olimpico. In dettaglio, le nove delibere sotto 
accusa riguardano l'approvazione del progetto esecutivo, del
l'appalto dei lavori e delle varianti urbanistiche per: 

Raddoppio della carreggiata da piazza Maresciallo Giardino 
a viale Tor di Quinto e attrezzature degli svincoli principali da 
via Morra di Lauriano a piazza Dodi (delibera n. 5515), da via 
Orti della Farnesina a via Flaminia Vecchia e cavalcavia di via 
Cassia su via del Foro Italico (delibera n. 5516). 

Raddoppio della galleria sono la collina Fleming e svincolo 
di viale far di Quinto (delibera n. 5517). 

Costruzione di un parcheggio interrato in piazzale Mancini 
(delibera n. 5518). 

Costruzione della strada a scorrimento «Via Olimpica'. Rad
doppio della carreggiata da piazza Maresciallo Giardino a viale 
Tordi Quinto e attrezzatura svincoli principali, tratto tra piazza 
Dodi e largo Volpi (Farnesina) (delibera n. S519), svincolo via 
Òlimpica-corso Francia (delibera n. 5521). 

Svincolo di piazza Maresciallo Giardino. Tratto circonvalla
zione Clodia-via Morra di Lauriano (delibera n. 5520). 

Ristrutturazione di viale Tordi Quinto (delibera n. 5522). 
Ristrutturazione e consolidamento delle strutture borianti del 

cavalcavia della via Olimpica su via Tor di Quinto (delibera n. 
5523). 

ta, che tenta di inserire nel 
•pacchetto Mondiali» anche 
opere che non solo non c'en
trano, ma che rischiano d| 
stravolgere completamente lo 
sviluppo urbanistico di Roma. 

E' il caso del sottovia del-
l'Appia Antica, un progetto -
ha detto Salvagnl - che deve 
essere stralciato dalla discus
sione sui Mondiali e riportato 
nell'ambito della complessiva 

progettazione dello Sdo. La 
sua realizzazione nell'ambito 
dei Mondiali, oltre ad avere 
costi elevatissimi perla ristret
tezza dei tempi, ben più del 
250 miliardi previsti, finirebbe 
per favorire. Insième al previ
sto • e respinto dal Pel - ponte 
sulla ferrovia tra piazza Gio
vanni da Verratzano e via 
Marcò Polo, lo spostamento 
dell'area direzionai* verso 
l'Eur; Per non parlare dell Im

patto ambientale, tutto da va
lutare. 

E' in quest'ambito che ap
pare quanto meno singolare 
i'impegno annunciato da Giu
bilo per la realizzazione del 
Parco dell'Appia Antica. «Non 
si tratta della generica ripro-
posizione di un vecchio obiet
tivo - ha detto il sindaco -, ma 
di un'iniziativa che verrà stu
diata in termini operativi dagli 

assessori e dalla giunta già a 
partire dalle prossime settima
ne, aftinché sia possibile di
scuterla nelle commissioni e 
in aula». 

La giunta intende chiedere 
alla Regione - ha aggiunto il 
sindaco - «la redazione di un 
piano paesistico di carattere 
propositivo», senza limitarsi «a ' 
uni sola elencazióne di vinco-
lià^cioe Una specie di benedi

zione regionale al sottovia a 
otto corsie. «Quella del sinda
co - ha commentato Salvagnl 
- è una dichiarazione forte
mente ambigua, che non can
cella affatto i timori che abbia
mo sull'intervento sull'Appi».. 
Il pericolo è che sia una sorta 
di «cavallo diTroia» attraverso 
il quale potrebbe passare, al 
di la delle afférmazioni a eflet
to, lo scempio dell'area del
l'Appia. 

Settembre 
SI può ancora 
giocare 
all'aperto 

assi Mite, soleggiato, limpi
do, settembre invila a godere 
ancora l'estate. Quella in ver
sione soft cosi piacevole al ri
cordo dell'afa di agosto. E 
nell'intervallo che ancora ci 
separa dall inverno c'è chi, 
come la piccola bimba della 
foto, non perde l'occasione 
per giocare ali aria aperta con 
le oche. 

Rispolverato un vecchio progettò finora itólizzàto 

«Apriamo le scuole alle nove» 
Il Comune d riprava (senza impegno) 
A qualche giorno dall'inizio dell'anno scolastico il 
nuovo assessore al Traffico Gabriele Mori rispolve
ra un vecchio progetto antingorgo: l'orario delle 
lezioni per le superiori sfalsato di mezz'ora, con 
entrata alle nove. Si tratta della stessa ricetta, rive
duta e corretta, fallita già negli ultimi due anni. 
Sulla proposta, durante il vertice in Campidoglio, il 
Provveditorato ha preso tempo. 

ANTONIO CIPItlANI 

•al La proposta è che gli 
studenti delle scuole supe
riori entrino in classe mez
z'ora più tardi, alle nove, per 
evitare l'ora di punta, a ca
villo delle otto e mezzo, 
quando si concentrano l'ini
zio delle lezioni e l'entrata 
negli uffici. L'ha presentati 
durante il summit sulla situa
zione scolastica in Campi
doglio, l'assessore al Traffi
co Gabriele Mori. L'idea non 
è nuova. La stessa, per de
congestionare il traffico 

mattutino .che paralizza la 
cidi, è gii stala sperimenta
ta ed è fallila negli ultimi due 
anni, quando un numero esi
guo di scuole accettò l'invi
to di far suonare la campa
nella d'ingresso mezz'ora 
dopo. 

Morì hi deciso di rilancia
re il progètto «antingorgo» 
durante il vortice sulla scuo
la, in previsione dell'inizio 
delle lezioni, presieduto dal 
sindaco Pintro Giubilo, al 
quale hanno partecipato 

l'assessore alla Scuola Anto
nio Mazzocchi, ai Lavori 
pubblici Massimo Palombi, 
all'Ambiente Gabriele Alda-
li, olire al viceprovveditore 
agli studi di Roma Paolo 
Norcia, «È necessario diver
sificare l'orario di ingresso 
nelle scuole • ha détto Mori 
- ritardandolo di mezz'ora 
nelle superiori per deconge
stionare parte del traffico 
della mattinata». 

Immediatamente dopo 
l'assessore Mori è stati la 
volta del rappresentante del 
Provveditorato che, dopo le 
esperienze amare degli anni 
passali, ha preso un po' di 
tempo, senza entrare nel 
merito del progetto «anti? 
traffico». «Lo sfalsamento 
degli orari - ha detto Norcia 
- dovrà essere valutato at
tentamente e programmato 
per singoli distretti, per non 
creare disagi agli studenti 

pendolari». 
Proprio sulla mancata pia

nificazione fallì nel febbraio 
del 1987 e nel settembre 
dello stesso anno l'«orario 
sfalsato». La prima volta si 
trattava di un invilo rivolto a 
sessantacinque presidi di li
cei classici, scientifici, e di 
istituti magistrali: la campa
nelli avrebbe dovuto suona
re, invece delle tradizionali 
8,30, alle 9. Ma proprio non 
funzionò; sei scuole adotta
rono lo «sfalsamento» posti
cipando l'orario, altre sei an
ticipandolo alle otto. 

Nel settembre dell'87 l'i
niziativa. nonostante il falli
mento dell'inverno prece
dente, venne replicata, rive
duta e corretta. La circolare 
di Provveditorato e Comune 
per evitare l'ingorgo da 
scuola e il pienone sui bus 
alle otto, venne inviata a tutti 

gli ordini di scuola. Per ele
mentari. medie inferiori e 
istituti superiori con sei ore 
di lezioni, l'invito era ad an
ticipare la campanella alle 
otto. Per licei e magistrali di 
posticiparla alle nove. Ma la 
decisione veniva lasciata al 
buon cuore di presidi e con
sigli d'istituto. Tutto o quasi, 
però, rimase come prima: 
ingorgo mattutino e orario 
d'ingresso alle otto e mezzo. 

Quest'anno, se la propo
sta di Mori diventerà opera
tiva, sembra che ai singoli 
istituti venga lasciata meno 
libertà di decidere a favore 
di una «programmazione» 
che viene definita «più atten
ta». Intanto nel corso del 
vertice in Campidoglio si è 
espresso favorevolmente al
l'esigenza di attuare lo sfal
samento dell'orario di in
gresso anche il sindaco Giu
bilò. 

Oggi scioperano 
I precari 
del ministero 
dei Beni culturali 

Scioperano oggi per 24 ore i precari del ministero dei Beni 
culturali. I «irimestralisti» daranno vita in mattinata a un 
corteo da piazza della Repubblica a piazza del Collegio 
Romano, davanti alla sede dèi ministero. Il Coordinamen
to nazionale custodi e guardie notturne ha proclamato lo 
sciopero per denunciare «la grave situazione in cui versa il 
patrimonio artistico e culturale del nostro paese» e «l'inca
pacità degli organi ministeriali di utilizzare i mezzi finanzia
ri messi a disposizione dalla legge finanziaria 1988», che 
•potrebbero garantire una maggiore fruizione del beni cul
turali e consentire una continuità lavorativa ai precari». 

Protesta il Pri: 
« 0 emarginano 
dalle nuove 
giunte comunali» 

Repubblicani polemici sulla 
formazione dèlie nuova 
giunte nel Lazio. Secondo 
l'assessore regionale Enzo 
Bernardi, esponente dell* 
corrente del ministrò delle 
Poste Oscar Mamml, la ri-

• " " — " • " " " ^ • ^ ^ ^ ^ chiesta dei partili maggiori 
di formare «alleanze precostituile presuppone una buona 
dose di faccia tosta e dovrebbe imporre invece a questi 
paniti un'analisi sulla coerenza del loro comportaménti». 
Bernardi lamenta la «chiarissima tendenza a emarginate 
proprio I repubblicani, in particolare là dove questi ultimi 
costituiscono consistenti lette di elettorato», come ad 
Anagni, Albano, Palomba» Sabina, I repubblicani - con
clude Bernardi - «non hanno mai pletito ingressi In giunta 
e possono benissimo stare all'opposizione». 

Grave un bambino \££fiE£.RjR 
raggiunto coveralo In prognosi rlser-
da un rnlnn vata al San Camillo perche 
J I i l i i ^ , C T Ì I ° d a un C°!P° « P1»'"-
01 p iStOla la. Secondo una rlcostru-
^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ zione della polizia, il picco-
* ™ " • • • • • ^ • • • • • • • • a » io era rimasto ferito nella 
sua casa di viale Marconi, durante una discussione per un 
prestito di soldi tra II conviverne della madre e un'altra 
persona. Marco Sannataro, 27 anni, convivente di Cristina 
Moretti, 24 anni, ha raccontato in un primo tempo alla 
polizia che II bambino era rimasto ferito in un Incidente 
stradale. Ma alle domande di un agente il piccolo Manolo 
è scoppiato In lacrime: «Papà - ha detto - mi ha sparalo 
con ta pistola nera». 

Protesta Fgd per 
l'annullamento 
del concerto 
di Prince 

Ministro Carrara su) banco 
degli accusati perii manca
to concerto di Prince a Ro
ma: «Ci chiediamo - affer
ma in una nòta la Fgcl na
zionale-come mal per II rock non si smuovano il polvero
ne e I siri di miliardi che già si annunciano per I Mondiali 
dèi '90 e che fine abbia latto il progetto del ministro 
Carrara per la costruzione di arene per il rock in alcune 
grandi città*. L'annullamento del concerto di Prince-dice 
la Fgci - «è l'ennesima dimostrazione deU'approssimaziQ. 
ne, del provincialismo e dell'incultura che caratteriaiano il 
nostro paese e le nostre autorità quando si parla di rock, Il 
balletto che ha coinvolto Coni. Comune, Best Events, Pre
fettura e ministero del Beni culturali ha un sapore grotte
sco». 

Da domani sera 
«Fiume di stelle» 
sul Tevere 

Quarta edizione di «Il fiume 
di stelle», promosso dall'as
sessorato comunale alia 
scuola, da domani al 22 ot
tobre sulla motonave Tiber 
I. Sull'Imbarcazione, Che 

' salperà tutte le sere intorno 
»——»••»•••»••«—•••»» a i | e 20 da Ripa Grande in 
direzione di.FIumicino, sarà possibile assistere a conferèn
ze di astronomia, osservare direttamente (nuvole permet
tendo...) la volta stellata e vedere filmiti e diapositive, Il 
viaggio dura all'incirca due ore, il biglietto costa 6.000 lire, 

Ruba 140 milioni 
e sbaglia porta: 
arrestato 

Capita a tutti dì sbagliare 
poria, ma quando si ha in 
mano un sacco con HO mi
lioni, per di più appena ru
bati, è una sbadataggine 
davvero imperdonabile. Ne 
sa qualcosa il pregiudicato 
Gaetano Becchinnancl, 36 

anni, di Napoli, che insieme a due complici ha compiuto 
una rapina ieri mattina alle 11 in un'agenzia della Banca 
commerciale italiana di Frosinone. Mentre gli altri due 
rapinatori sono riusciti a dileguarsi, ma a mani vuote, Bec* 
chinnanzi ha infilato di corsa, la porta sbagliata, è rimasto 
bloccato ed è stalo subito arrestato. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

In gravi condizioni s tudente di 17 anni 

«Non mi mandate al Mamiani?» 
e lw si butta (fol quinto piano 

«No, al Mamiani non li ci 
mando», All'ennesimo no 
Riccardo Tlberì, diciasset
tenne, ha aperto la finestra 
e davanti al genitori atterriti 
si è lancialo nel vuoto. Dal 
quinto plano. 

Ì salvo per un miracolo] 
la sua'caduta è siala prima 
attutita dalla chioma di un 
albero, poi da una siepe. 
Subito soccorso dal vicini di 
casa e dagli stessi parenti, è 
slato ricoverato al San Filip
po Neri con una diagnosi di 
sessanta giorni. Nel relerto 
c'è scritto: trauma cranico, 
contusióne frantile, frattura 
del naso e del bacino. 

Il dramma sdorato, è ma

turalo durame una discus
sióne, acceso come tante, 
nell'appartamento della fa
miglia Tiberi, in via Casal 
del Marmo 78, all'ora di 
pranzo. 

Da giorni e giorni l'argo
mento della lite era sempre 
lo slesso: Riccardo voleva 
continuare gli studi, nel li
ceo classico dei suoi sogni, 
il Mamiani. Era diventato 
qualcosa di più Importarne 
all'interno dei rapporti lami
nari che non la semplice 
scelta di una scuola. I geni
tori non volevano che si 
iscrìvesse al Mamiani per
chè per loro viale delle Mili

zie era troppo lontano. 
Riccardo pensava che 

dietro quel diniego ci (osse 
la mancanza di fiducia nei 
suol confronti. Che I genito
ri non capissero quel biso
gno di affermazione delle 
sue capaciti. Per questo si 
era intestardito: voleva quel 
liceo ad ogni coslo. Anche 
a costa della vita. Cosi ieri 
alle 13 e 30, gridando e 
piangendo, ha minacciato 
di togliersi la vita. Poi, im
provvisamente. è andato 
verso la finestra e senza che 
nessuno facesse in tempo 
ad intervenire si è gettato di 
sotto. 

•Li ho semiti gridare forte 
- racconta la vicina dFpia-
nerottolo -poi un urlo solo. 
agghiacciante. Ho aperto la 
porta di casa, ho sentito al
tre voci concitate e genie 
che correva e diceva che un 
ragazzo si era ammazzato». 

A quell'ora la strada in via 
Casal del Marmo era deser
ta. Tra I primi a soccorrere II 
ragazzo un automobilista di 
passaggio: «L'ho visto piom
bare Ira i rami di un albero -
racconta - poi cadere su 
una specie di siepe ed a ter
ra. Nessuno l'ha toccato lin 
quando è arrivata l'ambu
lanza del vicino San Filippo 
Neri». 

«Da Luisa biglietti miliardari» 
I H Lunedi ore 17, stazione 
Termini, il viavai dì curiosi e di 
giornalisti è finito, il chio-
schedo della lotteria è chiuso 
e Luisa Ambrosetti, li signora 
dei due miliardi, è sparita per 
la felicità. Davanti il botteghi
no vuoto, c'è rimasto solo il 
bancarellaro ed è dì pessimo 
umore: «Gli ultimi tre'biglietti 
li ho comprati io venerdì, Era
no due ore che la signóra,. Lui
sa stava là, con questi tre bi
glietti e allora ho pensalo "hai 
visto mai". Niente: serie AG, 
manco la consolazione, lo 
non ci credo più, secondo me 
non è vera, non è possibile... 
Meno male che, con tutta la 
gente che è venuta a guarda
re, almeno ho venduto qual
che walkie-talkie». 

Non è la prima volta, però, 
che la signora Luisa la centro. 
Infatti ha già portato fortuna in 
altre occasioni: una volta cin
quanta milioni, poi cento. Ma 

Grande folla, ieri mattina a via Giolitti, 
davanti al botteghino di Luisa Ambro
setti dove, Ira luglio e agosto, è stato 
venduto il biglietto vincente della lotte
ria di Venezia, l'ormai famoso «AQ 
62630» abbinato al gondolino «Aran
cio». Tra la povertà e la miseria della 
stazione Termini, l'evento ha portato 

un'inconsueta gioia. Qualcuno ha an
che toccato il chiosco sperando di trar
ne fortuna. Oltre alla proprietaria (che 
c o m e numero fortunato ha il «17») il 
protagonista del giorno è stato l'ignoto 
vincitore, da rintracciare fra le decine 
di migliaia di persone che, ogni giorno, 
passano sotto quella pensilina. 

stavolta ha proprio superato 
se stessa e, d'ora in poi, le sue 
vendite aumenteranno sicura
mente. Perchè la lotteria, co
me tutti i giochi, vive di scara
manzie, e chi porta fortuna 
una volta, dicono, la porta 
sempre. La prima a volerci 
credere è proprio lei; «Anche 
per me - ha dichiarato - è sta
to un bel colpo. Infatti ho ac
quistato solo un blocchetto 
della serie AQ e, guarda caso, 
proprio il 7 luglio, il 7-7-88. 

ALESSANDRO Q. RYKER 

Ma non è finita: lo sa quanto 
ta il totale di lutti i numeri? Fa 
17». 

Sebbene non ne rivelereb
be mai l'identità, anche alla 
signora Luisa piacerebbe sa
pere chi è slato a comprarlo 
da lei quel biglietto. «Se è sta
lo un passante - dice - (orse 
non lo saprò mai. Ma può an
che darsi che sia uno dei miei 
clienti [issi, di quelli che ho da 
anni. E se è cosi lo verrò a 
sapere, perché quando uno di 

loro vince mi fa sempre un re
galo. Dodici anni fa, quando 
cominciai a lavorare in questo 
chiosco, un mio cliente vinse i 
cinquanta milioni del quarto 
premio della lotteria di Capo
danno. Pochi giorni dopo si 
fece vivo regalandomi un oro
logio e 50.000 lire». 

Gli unici a non sapere del 
chiosco sono i turisti e qual
che barbone che, quando so
no arrivati i curiosi, è scappa

to perché pensava che venis
sero per lui, per tarlo sloggiare 
dalla pensilina del deposito-
bagagli. Per loro .AQ 62630» 
non significa proprio un bel 
niente, semmai pensano a unì 
vecchia auto della provincia 
dell'Aquila. A parte loro e 11 
bancarellaro, comunque, via 
Giolitti respira un'insolita aria 
di allegria, quella di chi pensi 
che allora è proprio vera che 
tutto è possibile, che la fortu
na è cieca. In fondo, potevi 
toccare anche a loro che lì da
vanti ci passano la vita, con 
una bottiglia in mano, la gente 
che va e viene. Poteva toccare 
a chiunque e questo è quanto 
basta per ridare vita a via Gio
litti, almeno a quei cento me
tri tra la piazza e 1 bus per l'ae
roporto. «Ma secondo te chi 
l'ha vinto?», chiede un amico 
al bancarellaro. «E che ne ao? 
- risponde lui -. lo no, questo 
è poco ma è sicuro». 
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ROMA 

Iniziato tra le polemiche 
il trasferimento dei banchi 
da via Andrea Doria 
alla nuova area attrezzata 

Le piazzole sono piccole 
e manca lo spazio 
per 40 commercianti 
Sindacati contro il Comune 

Cosi si presentivi 
fino all'altro giorno 

l'area 
del nuovo mercato 

del Trionfale 

Stretti stretti nel nuovo mercato 
Comincia, tra le polemiche, il trasferimento del 
mercato di vìa Andrea Doria nella nuova area at
trezzata. Mancano i parcheggi, manca un piano 
per l'arredo e la viabilità. Ma soprattutto manca lo 
spazio. Il comitato de) mercato vuole lasciare fuori 
40 banchi, ma l'assessore non ci sta. Apvad e Col-
diretti; «Non rientrate se non verranno rispettati gli 
accordi già raggiunti». 

MARINA MASTROLUCA 

m Una gru solleva i chio
schi e li sistema nella nuova 
Sedo, Ct sono voluti sei anni 
per terminare I lavori e render
lo agìbile. Ora il plateatico at
trezzato, come viene definito, 
è pronto è apre t cancelli, ma 
Ira mille polemiche. Oli opera
tori protestano che non c'è 
posto e che 40 banchi dovran
no restare fuori, secondo gli 
accordi già Intercorsi con 
l'amministrazione comunale, 

Entro l'8 settembre, co
munque, stanilo all'ordinanza 
del 5 agosto dell'ex assessore 
a) commerciò Malerba, tutti i 
banchi attualmente disposti 

lungo via Andrea Doria e le 
strade limitrofe dovranno 
spostarsi nel rettangoli^ di 
spazio assegnati ad ognuno e 
numerati -secondo la nuova 
geografia del mercato. E già 
qui cominciano i guaì. I nuovi 
banchi sono sotlodimensìo-
natì rispetto alle reali esigenze 
dèi commercianti: le piazzole 
destinale ai coltivatoli diretti e 
agli ortofrutticoli misurano dai 
5 ai IO metri quadrati, mentre 
i negozi di alimentar), le ma
cellerie e le pescherie arriva
no a 16, contro 1 25 previsti 
dalla delibera dell'86, per la 
creazione di 13 plateatici at

trezzati. 
«L'unica soluzione per ac

quistare un po' di spaziò - di
ce Mario Auletta, presidente 
del comitato del mercato - è 
quella di lasciare fuòri della 
recinzione i 36 mereiai e ì 4 
fiorai, forniti di banchi mobili. 
Ed è tanto più necessaria dò
po la costruzione di una pa
lazzina destinata ai vigili urba
ni, all'ispettore e alla nettezza , 
urbana, che ha "rubato" 2500 
metri quadrati su 9000, uno 
spazio sufficiente per 60 ban
chi». Un accordo in questo 
senso, in realtà, è stato rag
giunto all'inìzio di luglio, in 
una riunione presso la VII 
commissione consiliare, pre
senti I capigruppo della XVII 
circoscrizione^ ì rappresene 
tanti di categoria dei sindacati 
e del comitato del mercato. 
Nella stessa sede è stato af
frontato anche il problema 
dei parcheggi, della viabilità 
nella zona e dell'arredo del 
nuovo mercato. L'accordo ot
tenne anche il parere favore
vole dell "allora assessore ai la

vori pubblici Pietro Giubilo. 
Il rientro -forzato» per tutti 

è, quindi, una sorpresa. La 
pròroga ottenuta a luglio per 
decidere le modalità del tra
sferimento degli operatori 
scade soltanto il 30 settembre 
e i lavori per il collettore che 
passa proprio attraverso via 
boria (con cui si giustifica 
l'improvvisa fretta dopo tanti 
anni) cominceranno, si dice, 
il 1* ottobre. Tanto più sor
prendente perché non esiste 
nemmeno l'ombra di un par
cheggio o l'indicazione, alme
no di massima, delle caratteri
stiche dei nuovi banchi, che 
verrà decisa emro. 5 anni. 
Quel che è, certo, Invece, è 
che devono essere tassativa
mente rispettate le misure sta
bilite, Cosi in motti sono co
stretti ad inventarsi soluzioni 
artigianali, come quella dì se
gare il proprio banco, per tar
lo rientrare nei limiti. «L'ope
razione costa iptornò ai 4 mi
lioni - dice^Mario Auletta -. 
Ma se tra 5 anni ci dicono che 
dobbiamo cambiare, ricomin

ciamo da capo. Un banco co
sta dai 12 ai 35 milioni e la 
ditta che otterrà l'appalto farà 
affari d'oro». Intanto, ognuno 
si arrangia come può e il mer
cato modello dèi progetti ri
schia di diventare un cumulo 
di baracche, aecroccate alla 
meno peggio, mentre sì teme 
che ì marciapiedi negati ai 40, 
verranno concessi ai banchi 
in rotazione, tacile; terreno di 
clientele. 

L'assessore al commercio 
Bernardo assicura che rota
zioni non ce ne saranno, «ma 
gli operatori devono rientrare 
tutti, perchè c'è una denuncia 
penale degli abitanti della zo
na a carico di esercenti e am
ministrazione». «Gli accordi 
passati - aggiunge - non pos
sono essere rispettati se non 
rientrano nei termini stabiliti 
dalla legge». Oggi l'incontro 
con la XVII circoscrizione. Ma 
i delegati degli operatori, l'A-
pvad e la Coìdiretti danno in
tanto l'indicazione di non 
rientrare fino a quando non 
verranno rispettati gli accordi 
già raggiunti. 

- '••;• •• . '.' Il motel sarebbe stato acquistato da Renato Armellini 

L'Aci difende la vendita: 
«Il Comune nini ha voluto l'ostello» 
l/Aci non ci sta. Accusato, di aver svenduto il motel 
sulla Colombo ai privati, l'Automobile Club accusa 
il Comune. «L'accordo era raggiunto. Avevamo per
fino l'appuntamento dal notaio, l'i» luglio '85, per 
formalizzare la vendita, Poi è cambiata la giunta e 
del motel non si è mai più parlato», Intanto, si dice 
che dietro la società che si è aggiudicata l'asta, la 
«Emona», ci sia il costruttore Renato Armellini. 

MAURIZIO FORTUNA 

M Dopo le accuse di aver 
svenduto l'autoste Ilo ai priva* 
ti, l'Acl contrattacca: «Se non 
abbiamo venduto il motel al 
Comune la cólpa è tutta della 
gluma Sìgnorello, Con l'aro* 
minorazione di sinistra, gui
dala da Vetere, avevamo rag
giunto l'accordo per vendere 
a 2 miliardi e 850 milioni, l e 
parti avevano addirittura ap
puntamento il 1 luglio 85 da
vanti al notaio Bertone per 
stendere il rogito notarile. Ma 
nel frattempo c'erano state le 
elezioni e la giunta era cam

biata. E chi li ha mai visti i 
nuovi amministratori? ». 

Il promemoria difensivo 
dell'Aci è puntiglioso, pieno 
di date e di precisazioni. Riu
nioni con tutte le parti interes
sate. incontri, slime, fino alla 
formalizzazione dell'accordo 
di vendita per 2 miliardi e 850 
milioni. La delibera delia giun
ta comunale aveva perfino ri
cevuto l'assenso del Coreco. 
Sembrava proprio tutto fatto. 
Mancavano solo le firme delle 
parti interessate sul contratto. 
Le firme, però, non ci sono 

mal state. In maggio 85 ci so
no state le elezioni ammini
strative ed il cambio di giunta. 
pi acquistare l'autostello, in 
Campidoglio, non se ne è più 
parlato. 

Cosl.nella sede dell'Aci, si 
ricostruisce l'ultimo anno di 
trattative. Il 26 gennaio 87, 
due anni dopo la delibera per 
l'acquisto, il consiglio genera
le dell'Aci scrive al Comune dì 
Róma invitandolo a procede
re negli atti di compravendita, 
altriménti si riterrà libero da 
ogni impegno contrattuale. 
Subito dopo indice una nuova 
asta. Il Comune non si fa mai 
vivo. D'altronde, come il Co
mune, anche la Regione ha le 
sue partì di responsabilità, Il 
Pei aveva cercato/ con un 
emendamento, di destinare 
una parte dei 50 miliardi a di
sposizione per la ricettività al
berghiera, per l'acquisto del 
motel. L'emendamento era 
stato bocciato. E il tentativo, 
in extremis, dell'assessore al

to sport Paolo Arbarello, dì 
chiedere in affìtto la struttura 
e di ristrutturarla, si è rivelato 
Un bluff. Una proposta che 
non è stata mal ufficializzata, 
Dopo questi tentativi andati a 
vuoto, a metà luglio 88 c'è l'a
sta definitiva. Partecipano po
che società, selezionate, e la 
ditta * Emona » si aggiudica 
l'autostello per la cifra di 3 mi
liardi e 781 milioni. 

La «Emona» è una società 
Immobiliare di cui non si sa 
mollo, ma negli uffici dell'Aci 
si sussurra che appartiene al 
palazzinaro romano Renato 
Armellini. Esterino Montino, 
consigliere comunale comu
nista, aveva denunciato, già in 
passato, te manovre di Armel
lini per accaparrarsi l'ostello. 
Secondo Montino, il costrut
tore avrebbe voluto acquista
re il motel per ristrutturarlo, 
ricavarne 150 appartamenti 
per poi riaffittarli al Comune 
come alloggi per gli sfrattati. 
D'altra parte. Il costruttore ro

mano ha costruito la sua fortu-, 
na immobiliare proprio sulle 
case affittate per gli sfrattati. 
E'questo l'obiettivo dell'ac
quisto? La zona lo consenti; 
rebbe. Si trova proprio al cen
tro fra grosse aree di proprietà 
Italstat e il piano di zona del 
Torrino Est. Complessivamen
te si tratta di un'area di circa 
9000 metri quadrati in un'area 
di forte espansione urbanisti
ca. Sono previsti centri com
merciali ed una grande densi
tà abitativa. 

La presa di posizione dei 
comunisti in Campidoglio che 
hanno chiesto, con.un'inter
rogazione urgente, perché la 
Giunta non abbia rispettato 
t'impegno,, assunto all'unanh 
mità, di acquistare l'ostello, 
ha riaperto il caso. Riuscirà la 
nuova amministrazione a far, 
luce sul)è intenzioni della so
cietà «Emona», oppure ci si ri
troverà per l'ennesimavoltadr 
fronte ad una speculazione 
annunciata e compiuta? 

Pronto da un anno 
è rimasto vuoto 
• i Anni di progetti, di modifiche e di polemiche. Il nuovo 
mercato di vìa Andrea Doria, che ieri ha aperto ì cancelli, ha 
una lunga storia alile spalle. Già negli anni 70 si pensava ad una 
nuova sede per le bancarelle del Trionfale, ma solo riell'81 sì 
decide il trasferimento nell'area ex lacp, adiacente alle strade 
dove hanno travato posto ì banchi degii ambulanti. Il progetto 
prevedeva allora la costruzione di 185 negozi di 22 metri qua
drati ciascuno e dì un parcheggio sopraelevato. 

Accantonata l'idea Originaria, viene scelta nel 1983 una solu
zione più modesta: sistemazione dei 9120 metri quadrati dell'a-, 
rea prescelta con la realizzazione di una rete fognante, allacci 
per ia luce e per l!acquà è una palazzina per i servizi. Il mercato 
avrebbe dovuto ospitare 312 operatori. y 

Da allora ci sono voluti 5 anni per completare i lavori. Ma una 
volta ultimati, l'area rimane vuòta per un oltre un anno. È del 31 
maggio dell'88 l'ordinanza dell'assessore Malerba che stabili
sce. il trasferimento degli operatori da via boria all'interno del 
recinto attrezzato entro il 30 giugno. Mancano, però, luce ed 
acqua e i sindacati e il comitato del mercato ottengono una 
proroga. Ma il 5 agosto una nuova ordinanza di Malerba stabili
sce il trasferimento di tutti all'interno dell'area. Peri 134 opera
tori ortofrutticoli, i 69 coltivatori diretti, i 36 mereiai e i 4 fiorai 
rimane poco spazio: dai 5 ai 10 metri quadrati. 

Nonne uccise 

«Il nipote 
seminfermo 
di mente» 
• i «Seminfermo di mente». 
Andrea Salvatori, il giovane 
tossicodipendente romano di 
22 anni accusato di aver ucci
so la nonna paterna e quella 
materna dopo aver,rubato i 
soldi per la dose e un televiso
re, per ì medici è «incapace dì 
intendere e di volére». I pro
fessori Franco Ferracutl e Gio
vanni Bonfiglio hanno conse
gnato la penzia psichiatrica al 
giudice istruttore Augusta Jan-
nini. Diciassette cartelle datti
loscritte, (rutto di un lungo 
esame della vita del giovane 
tossicodipendente. Dall'anali
si dèi medici emerge il dram
ma di questo ragazzo cresciu
to nel popolare quartiere della 
Magliana con ì suoi palazzoni 
di cemento venuti su come 
funghi negli anni d'oro delta 
speculazione edilizia romana. 
Tossicodipendènte dall'età di 
13 anni, Andrea Salvatori è 
descritto dalla perìzia come 
un ragazzo insicuro, assillato 
da complessi di inferiorità, 
soggetto a continue crisi de-

Kressive. a dìpserazioni pro-
inde che lo hanno portato 

anche a tentare il suicidio. 
Nella perizia si svela anche la 
•povertà» culturale di Andrea 
Salvatori. Condizione comune 
a troppi giovani di quel quar
tiere in «fuga» precoce dalla 
scuola, abbandonati a se stes
si in sòsta davanti ai muretti o 
ai bar del quartière. Dalle den
se pagine dèlia perizia emerge 
anche che Andrea non sop
portava di convivere con il 
nuovo partner di sua madre. 

Arrestato subito dopo la 
morte della nonna paterna 
Maria De Filippi, avvenuta il 5 
febbraio scorso, accusato di < 
omicidio il giovane tossicodi
pendente ha confessato. Ma 
per l'accusa dell'omicidio 
dell'altra nonna, Luisa Roc
chi, continua a negare. Dell'a
troce delitto accusa il suo 
compagno, Massimiliano 
Rocci, diciannove anni, anche 
lui un giovane della Magliana, 
Quel giorno, il 21 novembre 
scorso, Andrea ammette di 
aver' assistito all'aggressione 
ma ad uccidere sarebbe stato, 
secondo la sua deposizione, 
solo Massimiliano; 

Fiumicino 

Bloccati 
esportatori 
di valuta 
•M Cinque ^miliardi seque
strati, cento verbali per con* 
trabbando, sessanta processi 
amministrativi, im verbale pe
nale e una denuncia a piede 
Ubero. È questo II bilancio idi 
otto mesi di attività, dai primo 
gennaio al 31 agosto scorso, 
del servizio antifrode dell* 
dogana dell'aeroporto di Fiu
micino, per un totale di circa 
400 operazioni. 

A tale considerevole cifra si 
e arrivati attraverso II seque
stro soprattutto di dollari ame
ricani (700mila) e di marchi 
tedeschi (283mcla); ma vi so
no anche dollari canadesi, 
(ranchi francesi, yen, ptattai 
e lire Italiane, oltre a HtoN df 
valore, posseduti prevalente
mente da persone dirette In 
Sud America e negli Siati Uni
ti. Uno di questi e un profes
sionista siciliano, del quale 
non è stalo rivelato il nome 
essendo ancori in cor» le In
dagini, a cui I funzionari dello 
Svad (Servizio vigilami anti
lrode dogana) hanno seque
strato in giugno titoli per ben 
362 milioni di lire 

Il verbale penale riguarda 
un cittadino Italiano residente 
negli Stati Uniti, arrenato pei. 
che cercava di portare all'e
stero 177. milióni In titoli e va
luta. Se l'è cavala con una de
nuncia a piede Ubèro, Invece, 
un passeggero trovato ih pò*. 
sesso di 129 milioni di lire In 
assegni poco prima di Imbar
carsi su un volo per Parigi. > 

Per quel che riguarda il 
contrabbando, inline, imper
versano videoregistratori e 
macchine fotografiche. Sono 
soprattutto questi beni di con
sumo (presumibilmente .sou
venir. di viaggio di turisti al 
rientro) a comporre I cento 
verbali per contrabbando di 
merce varia. Valore totale: 
250 milioni di lire. 

Il motel dell'Aci sulla via Colombo 

Negozi fuorilegge 

L'assessore ai vigili: 

gli abusivi sono solo 100» 
a v . «Non sono più di cento i 
negozi abusivi che devono es
sere chiusi.. Celestre Angrisa-
ni, assessóre psi ai viglili urba
ni, ha smentito ieri il suo colle-
ga.de, e assessore al commer
cio, Corrado Bernardo, erte 
liei giorni scòrsi aveva parlato 
di ben 462 ordinanze di chiu
sura giacenti dall'87 negli uffi
ci della VII ripartizione, quella 
della polizia urbana, in attésa 
della firma che le renda ope
rative. Più; in generale, ad es
sére, pòsta sotto accusa era 
tutta la situazione di caos ed 
ineffIcenza che, secondò l'as
sessore democristiano, regne
rebbe al Comune di Roma In 
fatto di concessioni di licenze 
e controlli suH'abusivismo. 

Altrettanto polemica la ri
sposta di Arigrisani: .Eviden
temente l'assessore Bernardo 
voleva a lutti i costi lare di
chiarazioni grosse., ha detto il 
responsabile delia polizia ur
bana, «462 mi è sembrato un. 

numero spropositato. Cosi 
siamo andati a controllate ed 
abbiamo trovato la conferma 
di ciò che gii sapevamo. U 
realti * mollo più semplice e 
meno allarmante. SI tratta di 
un ordinario arretrato di lavo
ro dovuto alle ferie appena 
concluse e alla recente crial in 
consiglio comunalek. 

Sotto accusa sono anche le 
insegne che impediscono la 
vista di monumenti e palazzi 
antichi. Nei giorni scorsi si era 
addirittura parlato di un prov
vedimento di chiusura tempo
ranea scovato .nelle pieghe 
dei regolamenti, per dare un 
preciso segnale di fermezza 
sia agli abusivi che all'ammini
strazione comunale. Ma ora 
tutti i propositi di battaglia ai 
negozi fuorilegge sembrano 
rientrare. x 

Da una parie come dall'ai. 
tra, naturalmente, si promette 
di snellire le procedure, oggi 
interminabili, per il rilascio 
delle licenze. 

Rapina 

Fuggono 
con Te borse 
piene d'orò 
•a l Colpo da 500 milioni di 
lire questa mattina alle 7 nel 
deposito del grossista di ar
genteria e preziosi di via Li
vorno 14 a piazza Bologna. Il 
titolare del deposilo, Roberto 
Venzaga di 32 anni, quando 
ha aperto II portone di Ingres
so dello stabile dove in un ap
partamento al primo plano è 
situalo II suo deposito, si è 
sentito puntare alle spalle una 
rivoltella da uno sconosciuto 
che gli ha imposto di salire ve
locemente al primo plano. 
Qui II attendeva un complice. 
Armi alla mano, Roberto Ven
zaga è slato costretto ad apri
re il portone blindalo dell op-
parlamento-deposito. Disin
nestati gli Impianti d'allarme, 
Il titolare ha dovuto quindi 
aprire due capaci casseforti e 
subito dopo è stato legato e 
Imbavagliato. Tranquillamen
te I malfattori hanno fatto man 
bassa dei preziosi. Un'ora più 
tardi Roberto Venzaga è riu
scito a liberarsi e a dare l'allar
me. 

Terrorismo 

Perquisiti 
10 militanti 
di destra 
tm Perquisizioni sono state 
tatte ieri mattina nelle abita
zioni di alcuni «estremisti di 
destra» che gli Inquirenti so
spettano di favoreggiamento 
di un terrorista dei Nar. Le 
perquisizioni hanno portato-
sequestro di «materiale carta* 
ceo» e di alcuni coltelli di ge
nere proibito. Quattro giovani 
sono stati denunciati. Non ri
sulta che siano state trovate 
tracce del latitante dei Nar, 
Michele Muzzolo, ricercato 
dal 1982 per banda armata, 
rapine e possesso di armi. 

«Vivissimo sconcerto» sul
l'operazione di polizia che ha 
riguardato alcuni suoi militan
ti, è stato espresso dal «Fronte 
delia gioventù* di Roma, Nella 
nota si afferma che ì militanti 
e dirìgenti del Fdg non hanno 
nulla a che vedere con la 
«struttura di favoreggiamento 
nei confronti di terroristi lati
tanti» citata nelle motivazioni 
di mandati di perquisizione e 
delle comunicazioni giudizia
rie. 

FESTA DE r, u n. 
I. 7-11 

SETTEMBRE 
Ì988 

SEZIONI 

TRULLO - MONTE CUCCO 
C A M P O S P O R T I V O S. RAFFAELE 

V IA DI M O N T E CUCCO 

Festa 
Nasone* HSSZ 

*"•* tei 
M/M/% 25 agosto 

18 settembre 

DITTA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUGINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Festa de 

FLAMINIA 
8 - 9 - 1 0 - 1 1 SETTEMBRE 1968 
V.le delle Gallina Bianche (v. Flaminia Km. 14) 

PÀOLO 
Pill i l i ANGELI 

IN CONCERTO 
(gratuito) 

VENERDÌ 9 SETTEMBRE - ORE 21.30 

AL RISTORANTE SERATA ÙEL PESCE 

1/ SEZ. PCI LABARO P. PORTA 

16 l'Unità 
Martedì 
6 settembre 1988 

# 

http://ga.de


o* i, martedì 6 settembre, onomastico Petronio 

ACCADDI VINTAMI. FA 

U moglie di un professore universitario è stata selvaggiamente 
aggredita e rapinata dal suo autista e stata picchiata, sbattuta 
violentemente contro un muro, minacciata con un lungo coltel
lo, Infine depredala di anello e bracciale II drammatico episo
dio è avvenuto nel primo pomeriggio nell'appartamento del 
prof Bruno De flnetti. ordinario di matematica all'Università di 
Roma La moglie del professore, Renata Etneo, 64 anni, era 
rincasata da un'ora dopo essere uscita accompagnata dall auti
sta Quando ha congedato l'uomo, Giuseppe Nicotra, questi 
con un pretesto è rientrato in casa ed ha aggredito la signora 

NUMMI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 

«raffi?' 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale . . . 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Cuardu medica 475674-1-2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

(130921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
«ed adolescenti 860661 
Per cardiopatici «320649 
Telefono rasa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVI» 

Acea Acqua S7S171 
Acea Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 670S 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certo 4744776 

ITRAWORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-S433 
Fi. informazioni 4775 
Fi andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Arac Ufficio utenti 46954444 
Acoln! 5921462 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bidnoleggio 6543394 
Cobalti (Sci) 6541084 

«ORNALI M NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 1 
Maria in via (galleria Colonna) 
EsquUmo viale Manzoni (Om
nia Rovai): viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); ria di 
Porta Maggiore 
Flaminio, cono Francia; «Il Pa> 
minia Nuova (frante Vigna M -
htO 
Ludovisi via Vittorio Vane» 
(Hotel ExcdsJor e Porta Pinci»-
na) 
Parioll placa Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (11 M a n n 
gero) 

• FUORI PONTO 

n imle lM-Poua . Catamarano giornaliero; mar. giov. aab e 
" * dflrfi partenza ora 9 arrivo ore 11 ; lun. mer, e ven. partenza 

afe 12 30 arrivo ore 14 30. Informazioni; 85 87 67/86 10 79, 
Flufelctno-Sormio. Catamarano giornaliero con partenza ore 

18 via Ponza (arr. ore 20, lire 30 000), Venlolene (arr ore 
20 45, lire 40 ODO), Ischia (arr ore 21 30, lire 60 000), Capri 

la r f ore 22 10, lire 70,000), Sorrento (arr ore 22 35) Ritor
no partenza da Sorrento ore 7, arrivo a Fiumicino ore 11 30 

"Per W o r . 85 87.67/86.10 79 

• aUESTOaUELLOI 

Areldonna. Ad Istanbul e In Cappadocla dal 15 settembre per 
<due settimane con soste a Urgup. Carente, Nidge e Kas Per 
Informazioni (il gruppo è per venti persone al massimo) tei 
al 316449,' Arcidonna, tutti i giorni escluso II sabato 

Mostra. Ad Anticoti Corrado, presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra, di Orazio Amalo Amato (1884-1952) ha 
contribuito alla realizzazione del primo nucleo del Musco di 
Articoli La mostra resta aperta lino al 14 settembre, 

Cibernetico. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20 Corsi 
gratuiti di lingua inglese 1 e II livello Per iscrizioni la segrete
ria a aperta dalla 10 «Ile 12 e dalle 17 30 alle 19 (sabato 
chiuso) Tel 4817 093, 

Russo, pai 5 settembre saranno aperte le iscrizioni ai coni 
M ratuiti propedeutici di lingua e cultura russa, via Quintino 
Sella 20, lei. 47,40.846 Segreteria 10-12,17-19 escluso 11 
sabato, 

ArcIdooH, Coni di conversazione di inglese con insegnanti 
madrelingua con Irequenia bisettimanale Si organizzano 
anche corsi di lingua e cultura italiana per stranieri, dal 
lunedi al venerdì con incontri supplememart di approfondi
mento di aspetll della cultura italiana 1 corsi si svolgeranno 
presso la sede Arcidonna in viale Giulio Cesare 92 Per 
ulteriori Inlormazloni telefonare al 13 16 449 

Cinese. Sono aperte le Iscrizioni al Cono di lingua cinese orga
nizzalo dall'Associazione Italia/Cina II cono * di 4 ore 
settimanali Per ulteriori Informazioni rivolgersi in via Cavour 
n 221 lei 48.20.289-48 20 290-48 20 291 lutti I giorni dal 
lunedi al venerdì (Mie ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

Tevere Expo. Nell'ambiio della sessione "Editoria, arte, anti
quariato- della Monta nazionale delie regioni d'Italia, que
sta sera alle 20 30 per II Festival jazz Cmlal Whlle • Orniello 

'tMtm. Lunedi 19 settembre e martedì 20 presso il Centro 
Internazionale di Dania In via San Francesco di Sales 14, 
avranno luogo le «udizioni per l'assegnazione della Bona di 

<" < studio dell'Associazione «Gianfranco Astaldi. per un corso 
di avviamento professionale e uno di perfezionamento per 
giovani danzatori Per inidrmazioni telefonare al 68 68 138 

Concie*.. Via Crescenzio 82/a Questa sera musica brasiliana 
con Kaneco «I plano e voce, Paolo Marcelllni al basso e 
Muzio Marcelllni alle tastiere 

Atta. Oggi ore 18.15 cono del prof Andrea Forte sul tema; 
«Metbdtì pratico per la lettura completa dei tarocchi» presso 
Alla Uno, viale Gorizia 23, telefono 8S.07.78 

Tevere Jais Club, Tra ponte Duca d'Aosta e ponte MIMo 
Questa sera musica salsa e latin jazz 

» D I S C O n C H I M s « a . a s B H H a « a s « H a a B 

Le Makes.be. Via degli Olimpionici 19, lei. 3964392. Afro-
latina 

Amnesy club. Via Palermo 34, lei, 4757828. Anche piano bar 
l'AIIW. Via di Monte Testacelo 44 Gay disco 
L'AngjloA«|»rre,ViaCardlnalMerryl>IVal 13, tei 5800472 

FmTfnrt^aFtornarinolO.tel 8449234 Da giovedì a dome
nica «Irò 

L'Incorno. Via della Ferina 25, tei 3610934 Anche piano bar, 
ÌÌNeW LÌRSia XX Settembre 8, tei 4740997, Rap e disco 
Valentino Bette. San Felice Circeo, lungomare Circe Anche 

ristorante. _ 
Feria or i tirreno. Sartia Marinella, via Aurella km 61 800. tei 

0766/737345 Esibizioni dal vivo, leste a tema 
Mi r t i l l o «W*. Fregene Lungomare di Ponente 93 Concerto e 

serale ati'iua 

Son poeta e nell'Orto vo cantando 
wm II Festival della letteratura dell'Orto Bota
nico è arrivato alla sua seconda edizione, do
po il successo dello scorso anno - gli spettato
ri furono circa 15 ODO - l'Entità ce lo npropo-
he stavolta in veste scherzosa, Ideato e diretto 
da Giorgio Weiss e Antonello Capurso. «Le 
voci della scritturai inizia oggi e continuerà 
lino a sabato 10, all'insegna della letteratura 
giocosa Apre il festival un dibattito-tavola ro
tonda tra autori e critici sulla grandezza e la 
miseria del semiserio al quale parteciperanno, 
tra gli altri, Oreste Del Buono, Walter Pedulla. 
Luciano De Crescenzo e Alberto Moravia 
Conduce l'incontro Elio Pecora, già animatore 
di tutte le serate dello scorso anno, che inter
verrà, poi, in vesti particolari -Mi hanno coin
volto in una maniera curiosa-, ci ha detto «Ac
compagnato al piano da Toni Paglluca, che è 
stato pianista de "Le Orme", canterò alcune, 
mie poesie che Paghuca ha musicato facendo
ne delle canzoni» 

Pecora ha sempre avuto la passione del can
to ma lino ad oggi si era esibito solo per pochi ' 
intimi, la cosa adesso lo diverte e ha deciso di 
Iorio anche per un pubblico più ampio E non 
è il solo Un altro poeta che parteciperà^ al 
lestival, Valentino Zelchen, avrebbe voluto 
cantare, confessa, In un coro religioso «Ho 
capito», continua, «perche Montale voleva 
sempre cantare. Cantare fa benissimo, è utile 
sentire la propria voce La poesia è stata consi
derata solo letteratura e questo ha avuto come 
esito il silenzio tipografico Ma oggi, fortunata
mente. abbiamo creato qualcosa di nuovo I 
poeti sono riusciti a capire quali sono I loro 
ritmi, le loro cadenze interiori, attraverso la 
lettura pubblica La lolla restituisce immediata
mente I errore, sente se il ritmo lunziona o no 

STEFANIA SCATENI 

sta Alle 21 di questa sera, 
all'Orto Botanico di Roma, si 
apre dunque il Festival della 
Letteratura 1988 il tema di 
quest'anno è Le voci dalla 
scrinino e, per cinque giorni, 
ai parlerà di letteratura gioco
sa, una scelta che è stata spie
gata da uno dei promotori 
con una celebre Irase di 
Oscar Wllde «La vita e troppo 
Importante per poterne paria-
re seriamente» Stando all'e
lenco del partecipanti bisogna 
riconoscere che, sebbene 
non tutti siano precisamente 
giocosi, la kermesse promette 

CVTEM FOVh I 
VÎ VTEM MttlT 

E questo è molto importante e nei paesi come 
gli Stati Uniti e la Russia è stato già abbondan
temente sperimentato D'altra parte tutta la 
poesia viene dal salmodiare, viene dalla Bibbia 
in un certo senso». Quasi dello stesso parere è 
Elio Pecora perché ci dice- «La poesia e nata 
orale ed e stata per secoli tale Non mi venga
no a dire gli sciocchi e gli incolti che la poesia 
più profonda è quella che si legge in segreto. 
Con Saffo. Pindaro, Anacreonte, Orazio e Ca
valcanti la poesia era aflidata alla musica, can
tata in pubblica e armava eccome!». Anche se 
con il solito ritardo in Italia si rivalutano le 
letture pubbliche di poesia che, sempre secon
do Pecora «sostituiscono o hanno addinttura 
l'ufficio di vere e proprie antologie C'è da dire 
che i poeti dovrebbero prepararsi meglio, ma 
la critica maggiore va latta agli organizzatori 
Spesso si tratta di scelte affrettate, alla rinfusa 
e, un po' anche sotto simpatie, ma soprattutto 
senza esperienza Questi curaton sono bravis 
almi a organizzare ma hanno poca automa nel
le cose della letteratura e della poesia». Ben 
vengano lo slesso visto che servono sia ai poeti 
che al pubblico e che potranno, col tempo, 
perfezionanti «Per arrivare alla gente basta an
che un solo verso», conclude Elio Pecora e 
questo festival, aggiungiamo noi, si fa accatti
vante anche per il tema che si è dato 

Non è detto che i poeti siano solo essen 
tristi ed esistenzialmente provati, anche se un 
po' di sostanza la devono comunque avere. 
Valentino Zelchen, Interrogato sulle sue affini
tà con 11 tema degli incontri all'Orto Botanico 
ci ha risposto «Solo dopo che sarò morto ver
rò riconosciuto profondo Perché sarò qual
che metro sotto terra e questa è la verità ogget
tiva L'altra verità è che qualcosa sotto l'ironia 
ci deve essere». 

U pubblicità 
del profumo dannunziano 
«AquaNuntia» 

Ultimo viene D'Annunzio 
senz'altro di essere mólto va
riopinta. Nell'arco delle cin
que serate si avvicenderanno 
auton, critici ed attori' si par
lerà molto ma, In alcuni casi, 
la poesia diventerà spettacolo 
grazie alla partecipazione di 
alcuni «attori-autori», come 
Giorgio Albertazzl che pre

senta in prima «romana» il suo 
Dannunziana, o Pino Caruso 
o alle poesie di Pier Paolo Pa
solini musicale per l'occasio
ne 

La serata conclusiva di sa
bato sarà Invece interamente 
dedicata a Gabriele D'Annun
zio col titolo Fu vera gloria* 

SANT'ANGELO 

Dove andrà 
il rock 
europeo? 
• • Stasera, a Castel San-
t Angelo, toqca alla Germa-* 
ma Secata ricca di eventi « 
cominciare dall'interessante 
Incontro alle 20 30 su -Realtà 
e prospettive del rock euro
peo» in cui interverremmo mu
sicisti, addetti al lavori e gior
nalisti di buon calibro quali 
Ernesto Assante, Alba Solaio 
e Fedenco Guglielmi 

Il Cinema, invece, minerà 
alle 21, con la proiezione di 
un film presentalo a Venezia 
nel 1984 e che allora passe 
inosservato Si tratta di Dtr 
Rekord, opera prima di Daniel 
Heller, un ex fotografo che, 
all'epoca, aveva circa ventot-
t anni L* stona, scritta dallo 
stesso Heller, ha come prota
gonista un tale sempre appic
cicato alta tiwù L'altro film 
della serata t> It matrimonio- di 
Maria Broun del più noto 
R W Fassbinder, interpretato 

Hanna .SJiyoùllà in «Il matrimonio di Maria Braun» 

da una eccezionale Hanna 
Schygulla 

Levento musicale avrà co 
me protagonisti i componenti 
di un gruppo «punk» a dir pò 
Co eccentrico si chiamano 
•Calzoni morti» (Toten Ho-
sen) e sono convinti che il 
•punk» sia la massima espres 
sione di libertà ancora oggi 
net 1988 II chitarrista Kuddci 
è motto in gamba e a sentire 
gli stessi organizzatori di que 
ste serate, questi ragazzi «suo 
nano come degli equilibristi 
ubnachi sulla corda, traballa 

no drammaticamente, ma 
non cadono mai* Provare per 
credere Fin qui il divertimen
to costa 7 000 lire 

E se poi vien fame7 Allora 
come vuole la tradizione il 
menu sarà tutto tedesco ci sa 
ranno le salsicce frankfurter, i 
crauti agri o dolci il goulash 
le Gurken (cetrioli sottaceto) 
le aringhe marmate, il paté di 
fegato e per finire, uno stru 
del o la Sachertorte, un po' 
meno tedesca ma pur sempre 
dolce I cuochi stavolta sa 
ranno quelli della birreria 
Abrecht 

f s | riesaminerà la "figura del 
poeta-patriota in mille modi., 
dal dibattito al canto, dalla ri' 
costruzione della «love story* 
con Barbara Leoni, alla distri* 
buzione dell'Aqua Nuntia, un 
profumo di ispirazione dan
nunziana Ad occuparsi del
l'eroe abruzzese saranno In 

GORDIANI 

In concerto 
Garbages 
e Novalia 
assi Questa sera alle 21 alla 
Festa dell'Unità a Villa Gordia
ni, via Prenestina, l'Arena 
Centrale ospita due gruppi 
rock in concerto, I Garbages 
ed i Novaha 

Garbages è decisamente 
un nome da gruppo punk Tra
dotto suona come «rifiuti», 
«monnezza» e certo non ren
de giustizia alla band romana, 
da anni sulla scena malgrado 
van rimaneggiamenti della 
formazione il collegamento 
col punk c'è lì dove il punk nel 
77 riprendeva il rock'n'roll 
scarnificandolo, riportandolo 
alla sua sostanza più grezza 
Ai Garbages invece non di
spiace recuperare gli standard 
tradizionali del rock'n'roll fui 
nella cura dei dettagli nei pic
coli virtuosismi strumentali. 
ma l'attitudine e quella punk 

molti Ci saranno I «aeri» 
Edoardo Sanguinati, Oreste 
Del Buono, Tot! Sciatola, Elio 
Paglierini, Lucio Villan, Ma ci 
saranno anche Stefano Senni, 
Massimo Bucci», Paolo Villag
gio. Pino Caruso, a portare il 
sorriso prima che sia troppo 
tardi. 

L'ingresso sarà sempre libe
ro, grazie all'assessorato alla 
Cultura che ha pagato la meli 
dei 100 milioni necessari. L'al
tro 5 0 * l'ha da|o l'Italgas che, 
stavolta, ha deciso di «dare 
una mano» sul serio 

per la velocità, l'aggressività, 
la durezza 

Fossero nati in Francia, do
ve è forte l'amore per questo 
genere, avrebbero ceno avuto 
più fortuna di quella raccolta 
in patna Tuttavia hanno già 
due nastri all'attivo, ed una 
tournée nei paesi nordici, e 
vale la pena vederti se non al
tro per la spontaneità ed il di
vertimento che comunicano 

Completamente differenti t 
Novaha, che invece giungono 
da Rieti Fedenco Festuccia, 
Paolo Miatlo, Enzo Renda, 
StefanoSaletli e Raffaello Si-
meoni suonano insieme 
dall'85 Prima si chiamavano 
Neogngio, poi hanno cambia
to il nome in Novalia, contra
zione di «Nuova Italia» Di ita
liano c'è molto nella loro mu
sica, dai testi, curati e poetici, 
tutti ngorosamente in italiano,, 
ai suoni, melodici e con una 
propensione al romanticismo 
anche quando i punti di nlen-
mento stilistici magan arriva
no da certa new wave anglo
sassone Hanno al loro attivo 
un album, Corteo, ed un na
stro dal vivo, L'Australiano. Si 
distinguono anche per l'uso di 
strumenti inconsueti nel rock. 
quali il violino ed il flauto 

• MOSTRE I 

Vedete di R e m . Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Aihby Salone Slatino della Biblioteca vaticana, infreno 
dal Musei Vaticani Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino a domani. 

Galleria nazionale d'arte •edema. Gastone Novelli 
1925-1968, Achille Penili, Opere 1947-1988, Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131 Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria t 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23, VMM 
guidate II sabato e domenica ore 11. Tel 80 27 51.Firmai 
25 settembre 

U oaedu della ReteMttca. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione, Archivio centrale, della 
Stalo, piazzale degli Archrvi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu
so Per le visite guidate Idei, al 59 20.371 Fino al 10 dicem
bre 

d i r e II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e set film In/Arch. Via di Monte Giordano 
36 Ore 9-13 e 17-20, sanalo e domenica chiuso Fino al 28 
ottobre 

Usato Maria*. L'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocnstiano all'800 dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14 Film al 2 
ottobre 

IsegWdd silenzi* India e Monachesimo la cultura dell'atee). 
lo Fotografìe di Sebastiana Papa- Palazzo Braschi, p i m i 
San Pantaleo. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19.30, 
domenica 9-12 30, lunedi chiuso. Fino all ' I l setlembre. 

Henry Mkt rax . Galleria di Arte contemporanea, via Garibaldi 
53 Domenica chiuso Fino al 15 ottobre. 

• FESTE DE L'UNITA 

Villa Gordiani Via Prenestina Ore 19 al Cai® Mie donne 
•Contro la nostra volontà, uomini, donne e violenza sessua
le», dibattito con S Ciccone.C D'Elia, R Sebastiani, V. loia. 
Ore 2130 «Asfalto» spettacolo teatrale con S Caramma. A. 
Spada Ore 23 il plano di F Scialdone. Arena centrale rasse
gna rock ore 21 con Novalia e Garbages (vedi spazio nella 
pagina). Balera ore 21 orchestra da ballo Gli Stradivari. 
Arena Cinema ore 21 «Lo spaccone» e «Il colore del soldi». 

Osila, Piazza Ener Bettiga e viale Aazorre ore 20 30 spettacolo 
con il complesso di liscio «Fantastico Trio» 

• NEL PAf iT iTO. I^HBkaaMBIMa«B 

COMITATO REGIONALE 
di Viterbo, Civita Castellana F U Spano Fgci ore 

21 30 proiezione del film «Biade Runner», Spazio dibattiti 
ore 18 «Idee e proposte per salvare il Tevere» Iniziative 
pariamentan del Pei Intervengono i senaton F Giustlnelli e 
U Sposettl Spazio Donna ore 18 Dibattito su «Pari opportu
nità non solo teona. con Franca Marchioni (Resp. UH. Pari 
opportunità - Amm ne Prov te di Roma) 

Federazione di Civitavecchia. Anguilla» ore 20 30 Attivo sul 
bilancio FU (Panelli, Rosi) 

Federazione di Fresinone. In Federazione ore 17 30 Attivo 
sezioni di fabbrica e aziendali (Cervini) 

Federazione di La t in . Apnlìa prosegue F U , Latina Gramsci 
ore 18 30 Attivo cittadino su F U (Di Resta) 

Federazione di Tivoli. Rano Romano continua F U , S Lucia di 
Mentana ore 20 Comitato cittadino (Cannella. Fredda) 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare 1931 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomentano), 1923 (zona Est> 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova. 213 Aurelio: 
Cichi, 12: Lattami, via Gregorio VII, 154a Esondino: Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2 Eur. 
viale Europa, 76 Ludovisl: piazza Barberini, 49. Menti: via 
Nazionale, 228, OsUa lido: via P Rosa, 42, Farteli via 
Bertoloni, 5 PletraUtai via Tiburtina, 437 Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuenee: via Portuense, 
425 l^nesUno-Cratoceue: via delle Robinie. 81. via Colla-
lina, 112, PraKstlno-LeMcano; via L'Aquila, 37. Prati: vi» 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Prtaavalle: 
piazza Capecelatro, 7, Quadratc-ClaecIttCtioa Bosco: via 
Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258 

Quando le strutture 
sanitarie funzionano 
è doveroso parlarne 
Card MWo, 

CARA UNITA' 

sono purtroppo alle prese con una m 
malata che entra ed esce dagli ospedal 
molta frequenza: proprio da questo suo sl< 

madre 
_. r '. con 

sto suo sforni

ste, con i problemi 
nato girovagare ho potuto constatare le tanto 
famose carenze ospedallei 
che tulli conosciamo 

Ma In mezzo a tulio questo caos di malcon-
lenii, qualcosa di btkmo c'è àncora, eccome! 

Lo scopo di questa, mia lettera. Intatti, è di 
- , . „ T-,—n.,—... X _ J _ JI -jHjjci e dj 

operanti 

, Lo scopo di questa <W lettera, ima 

prec samenw neifc 13» d vision? 
H |Jlfflt)|fcplosittdellecuwedtT-- - . . , , -„ - , . . -
che mia madre ha ricevuto In due mesi di de 

[co osila delie cure e delle attenzioni 
„ . . . , - .nadre ha ricevuto in due mesi di de* 
m a da questi (ormidabill medici (dot; Sciot-

fo, dott Marconi, doti. Neri, doti Di Martino) 
,ed ìnfermleri/e, mi ha colpita profondamente 
eccellente * slata la loro serietà professionale 

' cne, unita ad dna sentita carica umanitaria, si è 

rivelata vitale alla sopravvivenza di mia madre 
TI sarei quindi molto grata, se questa lettera 

potesse essere pubblicata, mi sembra dovero
so riconoscere le cose positive 

Tua affezionassimo 

Scioperano 
i trimestrali 
dei musei 
Cora Unttà, 

anche quest'anno (assunzione di custodi tri
mestrali ha permesso di prolungare 1 orano di 
apertura dei musei, gallerie, scavi archeologici 
del Lazio E grazie al rinnovo di questo espcri-
mento che irMuseo Nazionale d Arte Orienta
le, sito in via Merylana 248, ha potuto effettua
re l'orario continuato (dalle 9 alle 19 nei giorni 
feriali e dalle 9 alle 13 nei festivi) durante t 

mesi estivi, consentendo una più larga fruizio 
ne di un bene sconosciuto ai più 

Questo Museo che raccoglie il matenale 
proveniente dagli scavi delle missioni italiane 
archeologiche nel Medio ed Estremo Oriente 
e infatti al d, tuon degli itinerari turistici ed e 
normalmente visitato da specialisti del settore, 
in particolare perché conserva la più grande 
esposizione Ji arte del Grandhara in Europa 

Nonostante la peculiarità di questo Museo vi 
e stato quasi un raddoppio delle presenze dei 
visitatori tra ii mese di giugno nel quale I aper 
tura era limitata al mattino e solo a un pome 
rlggio a settimana ed il mese di luglio inizio 
delta presenta dei trimestrali 

Nonostante il successo riscontrato sia 1 an 
no scorso che quest anno dall esperienza del 
l orano continualo, da parte dell amministra 
zione dei BB CC non solo non vi e la disponi 
bihtà a prolungarla per tutto I anno ma sembra 
prevalere la tendenza a riportare la situazione 
a prima dell'estate 87 (il che significa apertura 

a singhiozzo dei musei chiusura a Ferragosto, 
chiusura delle sale per mancanza di personale 
di custodia ecc ) e a mettere line ali utilizza
zione dei lavoratori minestrali 

Si prevedono spese di miliardi tn vista dei 
Mondiali di calcio del 90 per costruire tunnel 
autostradali sotto I Appia Antica (ma dove so
no finiti i progetti per il parco7 E i vincoli7) e 
poi si negano i finanziamenti per garantire una 
fruizione continuativa di musei, gallerie e scavi 
e per salvaguardare un patrimonio artistico e 
storico lon« unico al mondo 

Con queste premesse i coordinamenti regio
nali del lavoratori minestrali hanno indetto 
uno sciopero di 24 ore per oggi con una mani
festazione nazionale che si svolgerà a Roma 
per sollecitare risposte alla situazione dei pre 
can dei Beni Culturali da parte dell'ammim 
stazione e delle organizzazioni sindacali pre
senti nello stesso consiglio 

I lavoratori trimestrali 
del Museo Nazionale 

d'Arie Orientale 

A proposito 
del bilancio 
deirinai) 
Coro Unità. 

è stato reso pubblico qualche giorno la il 

?auroso deficit nel bilancio consuntivo per il 
987 dell'Inai! 
A parte ogni considerazione sull'utilità di 

tale Ente, ci tengo a rendete pubblico alcune 
mie espenenze di dipendente dell ente mede
simo 

Sono stato (ino a poco la consigliere comu
nale di un comune della provincia di Latina e 
componente di comitato di gestione di una 
Usi Come cittadino e come amministratore 
pubblico, ho ritenuto mio dovere di oppormi 
ad alcune azioni latte da dingentì dell Inail 

Qualche anno la, ad esempio, andando 11 
nail alla ricerca di un immobile per sistemarvi 

I ufficio locale di Formia ed essendosi orienta
to per l'acquisto di una fabbrica, io sollevai il 
problema del costo dell'operazione 

Le conseguenze sarebbero state il licenzia-
mento dei dipendenti di tale azienda, i lavori di 
smantellamento della fabbrica e, infine, quelli 
di costruzione di una palazzina 

Ritenni doveroso intervenire e ciò mi com
porto intimidazioni di ogni sorta che mi hanno 
notevolmente danneggiato su ogni piano.. 

Ultimamente sono stato punito per aver sol
evate un altro problema, sempre a favore del-

I ente 
Nel 1979 l'Inali di Latina pagò ad una ditta 

alcune piante che la stessa ditta avrebbe dovu
to mettere a dimora in un giardino di proprietà 
dell ente I soldi sono stati pagati ma le piante 
non si sono Viste 

Sulla base di un'archiviazione dell Istruttoria 
della pratica, da parte della magistratura, io. 
pur avendo fornito tutte le prove al nguardo. 
sono stato colpito da provvedimento discipli 
nare da parte del direttore generale dell'Inali 
che, di conseguenza, mi sono visto costretto a 
querelare 

Doti. Elvio Oi Cesare 

l'Unità 
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TELEUOMA se 

Or* 14.30 «Marron Glacé», 
novala; 1B.30 aGunamoke», 
telefilm; 16.30 «Gordlan -
Meuda 2», cartoni; 19.30 
«Marron Glacé», novela: 
20.30 «Colpo da re», film: 
22.30 «Gunsmolee», talafilm; 
23.30 «La tacjge dal fuorilsg-
go». filmi 1.30 «Il diavolo nel-
la cerne», film. 

OBR 

Ora 13 .30 «Giallo sarà», sce
neggiato; 16,30 «I ragazzi del 
aabato sera», telefilm; 17.30 
«Cuori nella tempesta», nove-
la; 18 .30 «Giallo sera», sce
neggiato; 20 .46 «La gatta», 
film; 2 3 Click: 23 .45 Video-
giornale; 0 .10 «Lontano da 
dove», film. 

N. TELEREGIONE 

Or* 19 Lazio sera; 2 0 Casa 
mercato; 2 0 . 1 6 Tg cronaca; 
2 0 . 4 0 America Today; 2 1 «I 
datactives», telefilm; 2 3 
«Wanted dead or alive», tala
film; 2 3 . 3 0 Excelsior; 0 .30 
Tg cronaca; 1 America Today. 

m 

C I N E M A ° OT"MO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

RETE ORO 

Ore 9 «Curro Jimenez». tele
film; 11 «L'idolo», novela; 
1S.30 «L'artiglio del drago», 
telefilm; 2 1 . 3 0 «Monjiro sa
murai solitario», telefilm; 
23 .45 «Curro Jimenez», tele
film; 1 Formula f. 

DCFWUtONL fc Awanturaao: Mfc Brilanta: C: Comico; D.A.: 
Disagili ammali; 0 0 : Documentar»; OR: Drammatico; E: Erotico; 
F * r«nt»»wra«; 0: Osto; t t Horror: M: Musicale: SA: Satirico; 
I : Sentimentale; S t t Stcrleo-Mitoiogico; 8T: Storico 

TELETEVERE 

Oro 9 .20 «Franco e Ciccio 
superstar», film; 11 .30 
«Troppi mariti», film; 13 I cit
tadini e la legge; 16.30 Musei 
in casa; 17 «Il giorno dopo», 
film; 2 1 Controcorrente; 0 .10 
I fatti del giorno; 1 «Lord 
Brummel», film. 

VIDEOUNO 

Oro 13 .30 Telegiornale; 
13 .40 Tennis: Torneo di Flu-
shing Meadows; 17 -Sport 
Spettacolo: Football america
no Nfl; 19 Tennis; Torneo di 
Flushing Meadows. In differì. 
ta da New York; 2 0 . 3 0 Ten
nis: Torneo di Flushing Mea
dows. In differita 'da New 
York. 

• PRIME VISIONI! REX 
Corso Trieiie, 113 

ACAOIUY | « u , i. 7.000 
Via Siemta.t (Piazza Botooiil 
TaUM778 , . . 

La creature dì Jitn Paul C-uallette - H 
116.3022,301 

ARMAI .... aWl' ;- L 1.000 
W. 651185 

•PRI-
115.30-22.301 

f is t ia Cavour, 22 
l . «000 

W. 352153 
d iWnCr» 

117,15-22.301 

te.ooo 
j f l , i t ' Ì ^ , .M ' W. «360930 

Il noma M i a re t i di J, J. Armsud • DR 
117.15-22.301 

lYOWMXV, L «000 
POI W, «MIMO 

.Film per addii 110-11.30 • 16-22.301 

Acrjoerrta Agiati, 87 
L, 7,000 

TeU>08901 
i o n i a di pollilail. i di Alan Mvareon • 
M _ 116.30-22.30) 

M M M C A 
v i i N.J.I anno»,» 

L, 7.000 
minti»» 

. l à crHtura di Jain Paul Oualletta - H 
117^22,30) 

V i . A/ehima*, ,17. 

Amiro* "..'• 
Vii Cicali»., IO 

l. 7.000 
Tal, 675567 

esrtirri» e Resle «armo a latto ragia di 
Stephen Frelri , 117-22.30) 

l. 8.000 
Tal. 383230 

Zoe di netta di Jéan-Clauoe Lauzon - OR 
117-22.30) 

AMIT0N « 
Palarli Cdenna 

l 7000 
Tal 6763267 

Scuola CU Ponzio n, ff di Alan Myarson -
BR 115 3022,301 

«•TUA 
Va> jWt ,H« 

L «000 
Tal 6176266 

«aure e emore di Mvgareth von Trotta: 
con Fanny Ardant Grata Scaccili - Od 

115 22301 

ATLANTIC 
V Tuicdan». 745 

l 7000 
Tal 7610685 

Cenerontele di Walt Oiinav - DA 
117 22,30) 

AUOUtfUt l 0000 
C le V [menu* 203 Tal 6576455 

« grande BleekdQ PKcnni conSargio 
Rutilili • SR 117 22.301 

uiumo temm L 4000 
il <ty «fetali S4 Tal 35*1014 

BALDUINA 
Pia»»»!»» 6» 

l 6000 
Tal 347692 

Jean De Fior atteiW 301 Marion OS*. 
angami 120 22 301 

SARBtRIM 
Finis Barbarlei 

L B000 
Tal 4761707 

GBImrleM PRIMA 116 30 22.301 

M.UIMO0N 
Va osi 4 Cantoni 63 

l 5000 
Tal 4743936 

Film par adulti (16.22.301 

BRISTOL 
ViaTincctana «80 

1,5000 
Tal 7516414 

Film par adulti 

CAFITOL 
VlaO Sacconi 

l 6000 
Tal 393250 

Ganarantola d Walt Dnney DA 
(17-22.301 

CANMNWA 
PlautCapranica, 101 
OÀPWUWCWTTÀ-

PlaMtmanMrle, 125 

L 5000 
Tal 6792458 

Non glasata san 1 cHtva di Robarl Al-
Iman BR 117 22.30) 

L 1000 
Tal 6796997 

0 Le «orla di Aa|a Kljeokia die amo 
senza lajoiere) ò) Andrai Konchilovlkiì 
• OR (17 22.30) 

L 5000 
Tel 3561607 

PsiHaBBe con Rubano Benigni .OR 
17 22.30) 

C M A D f M U O L, 6000 
Papié Cela <s** i» ,M 
Tal «515101, 

Mca con Stavm Seagel - OH 
(17-22 30) 

DIAMANTE L 9 000 
VI» Pr «ninna 232 b Tal 265606 

I m o Falci. H 116 22.301 

( D M L 6000 
f r i ! Colai Rienzo 74 Tal B67BB62 

Bagdad Cani. PRIMA (16 22.301 

tua, vii l SOM 
Tal B70246 

mratifazleni privata di Rigo] Oidi; 
con Clayton Ronm» . 0 (17 30 22,301 

bRWntl 
Taf 667719 
! | P t * » - ' ' " 

' T . im ai i j ' 

Phantaim 6 con Jamaa La Graa Ragia 
di Don C o m e * . . H (17-22,301 

ÉÌprtcT^" 
Vi.N6m.Slin. 
Tal 993906 

' l 5000 
Tal 5B2BB4 

l 5000 
Nuova f i 

0 IMo?ra'd) RtoatfWoWil -OR 
•• ' f . . HWi902a,JQ) 

Cnnaura aatwa 

«"WHB, 
Piana In Lucina 41 , 

L 8000 
Tal 6676125 

l a HHteende del Sento Bevitore PRI-
MA 115 30 22,301 

imam 
Vntiin 32 

l 7000 
Tal 5910966 

EUROPA 
Cono dilata 107/a 

L 7000 
Tal 664668 

l'Aliano di Jack Show» - H 
117 30-22.301 

EkCltlKM 
via B Vacarmele 

l B00O 
W9992295 

Oraaao t Mio di John Watara • BR 
117 22.301 

PAPISMI 
Campo oV Pion 

1 6 0 0 0 
Tal 6664398 

D La mia «Ila a 4 zampe 4 U n e Ha)-
tllroem • 6R (17 22,301 

L 6 000 SAIA A Apauntamantoallverpoolol 
Tal 4751100 Marco Tulio GnrrJana . DR 

(16 50 22.30) 
SAIA B D Arancia meecanlce con M. 
McDowell • DR IVM14) 117 20 22,30) 

L 6.000 
TU. 864165 

con M. McDo-
117,4522.301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6.000 
Tal. 6790763 

Paura a amore di Margarethe von Trot
ta: con Fanny Ardiri!, Grata Scacchi • DR 

116.22.301 
RITI 
Vola Somalia, 109 

L 6.000 
Tal, 837491 

4 W M Hi
l l 7-22.301 

L. 6.000 
TU. 460693 

DuefiiggaM elmetto, con Garerolue-
cwdiaù, Ragia •& Franco vallar •' 6R 

' (17,30-22.30) 
ROUOEETNOffl 
visSalarlan31 

L 6.000 
Tal, 664309 

la eeoeatvra, d Antoni Vervaguor - E 
(VMI6) (17-22.30) 

ROVAI 
Via E. Filiberto. 175 

l. SOM 
Tal, 7874549 

La creature di Jean Paul Quellette • H 
(17-22.301. 

SUPERCINEM» 
Via VMnala 

1.6.000 
Tal. 486498 

Chiusura eitìvs 

UNIVERSAL L 7.000 • S a t a tracce dea salassino, con a-
Via Bari. 1.9 TU 8831216 dnay Poitiar. Ragia di Rogar SpoWrvroo-» 

de-0 (18,30-22,30) 

Via Galla a Siami. 2 
Tel. 8398173 

L 7.000 CtAuuani™. 

• ARENE! 

CASTEL SANTANOELO RnaagnaEuropa AD021 DorretnrdiB 
Damai Hensr, B matrimonio di Marie 
Sraun di R W Faaabmdr 

37| 
RourtdMIOWpMdBmaridTaverriler. 
OR 120 3022 30) 

B plMiete azzurro (17) Le • 
11630), Quartiere 120 301. Sonano 
d'amore 122 30) 

CINEPORTO l 5000 
Pe-co della Fanalini T» 4941196 

NUOVO 
Ugo AsclanoW, 10 Tal 6818116 

ARENA Countanirn ovnenzkjne zero 
dD Taylor 12 II. a buono, 6 brutto e « 
cattive. dS Leone (23) 
SAIA Aguirra furore di utodW Ha-
zog (211, Perdali et dead (23) 

dP. Vaiai-G 121-23) 

TIIIANO 
Vi . G, Reni 

l . 4 500 
Tal 392777 

•VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVUtELU L3 0O0 
Piirz|0,Paoi ' Tal 7313309 

Marina a la aua bastia. E IVMI I ) 

ANktttE 
P i l l i . Swipkm., 19 

1 .4 500 
Tal 690617 

Film pam 

VI»L'AqMl»l,.7>? 
L 2000 

Tal, 7584K1 
Kccetl del ejotte dopa • EIVM16) 

AVORIO I R O T K M O V » L 1.000 
VlaMacarala, 10 Tal 7663627 

Fan pei aduni 

MOULINROUOE 
V«M.Corbino,23 

L 3000 
Tal 5662350 

l a grande notte di Dania - E (VM16) 
" 116 22 301 

NUOVO 
LagoAKimgW, 1 

L 6000 
Tal 966116 

ODEON 
Piazza Reputar» 

l 2,000 
Tal «64780 

Firn par adulh . 

PAUADIUM 
P,zti6.Romano 

L 3000 
Tel 8110203 

Maone la aantera Monda • EIVM18I 

«PLENDIO 
Via Piar data Vlgm 

L. 4 0 0 0 
4 Tal 620208 

John Leene learins Letar perno patte 
• EIVM16I (11-22 30) 

L 4.50O 
Tal. 433744 

Firn par aduni 

VOLTURNO 
Vii votar», 37 

L..E(VM19) 

• CINEMA D'ESSAI H i 
' l ' i !"""'!»l 

OEUE PROVINCIE 
V.Mf^Qirlnc>>,41. 

Rione 

MfONElANOIlO 
Piazza. S, Fianoaico d'Attili. 
NOVOCWE D'ESSAI l . 4,000 
Via Marry Dal Val, 14 Tal, 6B16235 

RAFFAELLO 
Vi . Temi, 94 

TIZIANO 
VlaRani. 2 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA -CENTRO 
CULTURALE 
Via Tibunlna Antica 16/19 
Tal, 492406 

GARDEN 
Vieta tVetlewe 

L 6000 
Tal 662(46 

knieatigeiiiinl private d Nigel Dick: 
con Clayton Rohmer G 

117 16 22,30) 

ORAUCO 
Vi . Parugia, 34 Tal. 7551785 

Rlpoto 

OIARDINO 
PliaVullura 

L 6 0 0 0 
Tal 8194946 

«.LABIRINTO 1.6.000 
Via Fompoo Magno, 27 
Te). 312263 

SAIA A: B ontaeopnBerlNM ragia di 
WlmVVandari 118-22.30) 
SAUB.P70t^olmlomloulrur»no4 
Salalan 119-22,301 

QKMELIO 
ViaNomanlana «3 

L 6 0 0 0 
Tal 664149 

flkisnne mortele d William Tannar a 
larry Cohen G 117 22 301 

OOLMN . 
Vii Temo. 3« 

L. 7.000 
TX, 7596602, 

Zoo di notte d Jaan Claude Lauian - DR 
(16.30-22.301 

Via dagli Etruschi, 40 
Tel. 4957782 

L 3.500-2,500 «P»» 

viyiBo 
i, 7,orx 

Tal, 63»06« 
FófteHrain.3 con Tom Skerrin: ragia d 
OorySharmin-H (1722,30) 

• FUORI ROMA! 

,1 , ,8 .000 
T«i,S9632« 

Angelecerne.tefon Barbara Oa Rowi, 
ragia dlAnna Brasi- BR. ,(1.7,22,30) 

ACILIA 
VERDE MARE 

INOUNO 
Vliainsuno 

L, 6.000 
Tal. 662496 

. Cenaientole * Waìl Diinav • D,A. 
... -I.I7-22.30I 

ALBANO 
FLORJDA Tel, 6321339 Film per adulti 

WN9> -
Vj«FoeJlino.37 

ViiChiibr«. 

MAESTOSO 
Vii Appi., «16 

l . 6,000 
Tal, 8319541 

Cnklaure estiva 

L. 6.Q00 SÀUAiAttraiionefeuledAortinLv. 
Tai,612B9jf« -1» ~ (16:30-22.30) 

SALA B: Blancanive a 17 nani - OA 
(16,30-22,301 

FRASCATI 
POLITEAMA Urge Panisa, 5 

L 7.000 
Tal, 786098 

Chiusura attiva 

SALA A: PoRargelst;N. 3 con Tom 
Skarrltt: regia d Gary Sherman • H 

(17.22.301 
SALA 6: • Sule trecca del'aassssl-
ne con S. Poitiar: d Rogar Spottiiwooda 
• G (17-22.30) 

MAJEITK L ' 0 0 0 
Vi.SS,Apoiloli,20 Tal, 6794909 

D L'ultimo imperatore d Bernardo 
Bertolucci; con John tona. Pater O'Toole 

ST (18,30-22,301 

Scuole di polìli. 6 d Ann Mvarun - BR 
117-22,301 

MERCURV 
VladiPnrtaCHialio. 
6673924 

l . 6.000 
44 - Tal. 

Film par adulti 116.22.30) 

QROTTAFERRATA 
AMSASSADOR 

L.7 000 Tel. 9456 41 
Scuola di ponila 6 d Alen Myincn • 6R 

(16.22.301 

VENERI L 7.000 Tel. 9454592 

METROPOLITAN 
VnmiCivio. 7 

MfwiQN 
VlyViiMK» 

L. B 000 
Tal, 3600933 

Poftergeilt 3* con Tom Skarritt. Regi, d 
Gary Sharmin • H 117.22.30) 

U L'urtano bnperatof e d Bernardo Bar • 
totucd: con John Una, Palai O'Toole -
ST (16,30.221 

l. e.ooo 
Tal. 869493 

Giaaao t ballo d John Water. - BR 
117-22.301 

MARINO 
COLI22A Tel. 9387212 

Film par adulti (10-11.30/16-22.30) MENTANA 
ROSSI 

L 6.000 
Tal. 460291 

film per adulti 

NEW YORK 

v»cW-
L, 7.00Q 

Tal 7810271 
L« leggenda del Santo Bevitore -PRI
MA 115.30-22,30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tal. 9001896 " *> • " • - E IVMIS) 

116.221 

L 8.000 
VlaMegneCrecle. 112 Tal, 7698668 

Scuole di posila 8 d Aian Myerion • 6R 
(16,30-22.301 

Tei, 9002292 Chiusura estiva 

PASQUINO l . 6.000 
VuotoidetPlldi. 19 Tal, 6603622 

84CheringCreuRoaddDavidJonai; 
con.Anna BMioofl, Anthony Hopkins -
BR " (16.30-22.301 

OSTIA 
ARENA KRVSTAll l s «ssturs « Jean Paul Quellette • H 
Vii Pallottinl Tel. 5603166 t . 8.000 117-22,301 

PMBWENT 
Via Appn Nuova. 427 

L. 6.000 
Tal. 7610146 

L'alieno d Jack SholcWr - H 
(17.30-22.301 

«USSICAT 
Vi .C^o».98 

l. 4.000 
T.I. 7313300 

Vslsria Raffinati piaceri bolognoii - E 
(VM16I 111-22,301 

SISTO • Scuola di polizie 5 d Alan Myarsen-
Via dei Romagnoli Tel. 6810750 8» (17-22.301 

l . 7.000 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 fontine, 23 

L, 7.000 
Tal, 4743119 

SUPERGA " serpente e l'sróobaleno d Wal Cra-
V.le dulia Marina. 44 Tal. 5604076 " " • H (17-22.301 

L 7.000 

OUIRINAIE 
ViaNiriorrt. 20 

L, 7,000 
W, 462653 

l e parta pie appetitosa dalla donna -
EIVMI8WI7.J2.OT 

OUIRINETTA 
VlaM.MInghattl,4 

L 6.000 
Tel, 8790012 

Souietzke. PRIMA 
(15.46-22.301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel. 0774/2827B ^ Arancia meccsnlcs con M, McOo-

R6ALE 
PisuVSonnlno. 18 

L. 8.000 
Tal. 5610234 

• Sulla tracce dall'eaaeaalnod Roger 
Spottitvnodo - G (16.30-22.301 

TREVIONANO 
PALMA Tel. 9019014 « » » » 

SCELTI K R VOI llllllllll'llllffll,, Un I ', 'HI '"1,'f in ì, liln'HI "n'illi 'li ì'iìli'llliWlI'tlllll, li'li,"li'nli "l'I, III 

D LA MIA VITA A «ZAMPE 
Una guetose eorpreso dalle Sve 
zie. Si chiome «La mia vita a « 
zampe» ed ere cendidoto egli 
Oscar neHe cetegorie film stranie
ri. t le etorie di undodicenné nel
le Svezia dai tardi anni Cinquante, 
tra primi amori, amarezze e nuo
ve amicizie. SimitejMr etmoefere 
ef bellissimo «Stand by me». «Le 
mie vite e 4 zerrsee» «vite I nechi 
deiì'eiegjs nostalgica in favore di 
uno etle sensibile a ràfHnato, tut
to cucito addosso «He prove otre-
pitoee del giovenieeimo ettaro 
protegoriieta Anton OlerujéBue. Si 
ride e ciati commuove, e soprat
tutto si scopra che il cinama ave-
dece non « colo Sorgmen. 

FARNESE 

CAPRANICHETTA 

O LA STORI* 
DI ASJA KUACINA 
CHE AMO 
8EN2A SPOSARSI 

«Scongeleto» dopo vant'anni, A 
uno dei migborl fdm sovietici libe-
reti del nuovo coreo. Un aftrol di
rete voi £4. « vero, poro fere uno 
eforzo. «Le etorie di Asja» 6 un 
grande film. Ed 6 quasi eteuro-
mente il capolavoro di Andrai Ml-
chaJkov-KoriclaloveklI. un regioto 
che « divenuto fomoao eolo dopo 
over levoreto in Occidente («Me-
ne'a Lovora», «A orante eeeondl 
dette flnea) ma eh* ha fatto le euo 
coae miglion m Uree, negli enni 

ete « l'orlgmalieeima stona di un 
triangolo emoroeo contadino, gi
rerò aon kolcriazlanl veri, m un 
austero, beWeeimo bienoo e nero. 

• SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un potizleeco clsssico smolents-
to però in un paesaggio inconsue
to: ls montagne tre gli Stati Uniti 
e il Cenede. Il poliziotto nero Si
dney Power insegué' in capo al 
mondo un pericoloio esssssino, 
ma non rkiscirebfja a prenderlo' 
cantal'aiuto di un giovano mon
tanaro (Tom Beranguer) che co
nosce tutti I segreti dV quelle ci-

!me, Scdnteto nel trettag^dei 
caratteri 16 chiaro che all'inizio i 
due non si prendono'propriol m«. 
ben gèsto de Roger Spòrtmweo-
de,,che torni e cinque anni da; 
«Sotto tiro» 

UNIVERSAL 

O L'ULTIMO IMPERATORE 
Due are e quaranta minuti di film 
per raccontare le storia di Pu Yl, 
ultimo afortunato Irnosretore del
le Cme Sdito el trono e tre enni, 
me quesi subito prhreto dei poteri 
effettivi, Pu Vi è, secondo il punto 
di viete di Bertolucci, un uomo 
solo, meleto oh onnipotenze. Une 
vero e proprie emdrome doNe quo
te guarirà eolo negli ermi Sesssn-
te, dopo le orieriueaziano. in une 
orrgrone meoiste, dlventendo un 
complice dtteamo. Meestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul
timo Imperetore» è uno di quei 
film destinati a far poktmicB (6or-
tohicci he sposato la vereione uf-
nclafe cinese?). In ogni ceso, un 
affresco di grande epessore psi-
rjologico. dove pdMkjgia e etorie 

Una scena oei mm: «u stona ai «sii IUIKIIU CIHJ amo senza sposarsi» oi Andrei Miclialkov. 
Koncialovskij 

vanno e braccetto eenzestrldorl. 
MAJESTIC 

O ARANCIA MECCANICA 
«Le ewenture di un giovene I cui, 
principeli interessi sono lo Stupro, 
l'ultrsvrolsnze e Beethoven». Co
ti recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità d «Arancia meceoni-
ca». Rivisto oggi, il film di.Stanlev 
Kubrick si rivelo essai più ricco di 
cose: è forse le più lucida pdrapo-
la aulle violenza che eie mai «tota 
realizzata da un c i m a t a , « d « an
che un'cawenture dsH'occhlos 
ettrevereo le pia eporicoloto evo

luzioni che le macchine da prose 
posse temere. Un fHm cut mon
do, sulla politica, eul cinema. Un 
film in cui c'A quasi tutto ciò cha 
si pud volere de un capolavoro A 
cominciare de un interpreto. Mel-
coim McDovrel, MOOtuternente 
Indimenticabile. 

REX, FIAMMA Sale 6 

O MILAGRO 
Il secondo film come reglste di 
uno degli ettorl pio femosi del 
mondo ci rivela un Robert Re-
dford di cui non sospettavamo 
l'esistenze. aMrtepjros non 6 un 

fem sule lotte contadina, come si 
era tenterò di ter credere. £ uno 
fiabe. Ricordate I film di Frank 
Copro, con gli engel, I buoni e I 
cenivi ben distinti, » » Hata fino 
anslcursto? In «Mllegros c'6 tutto 
queeto, eullo efondo or un paesi
no del New Menico in cui I como
dini del cuore d'oro sono nwnoe- , 
cietl del perfidi capitalisti che vor
rebbero treefarmare i loro cerna» . 
di fagioli in una etainno turistica, 
Redford reglste ha U tocco lieve 
che ci votavo, gli attori (Sonia 
Braga. Ruben Bladee, Niellino 
Grftfith. Chrlatopher W a k « n « 
u n t i eltrll lo siseconaano W me
glio. ' 

ESPERIA 

SI PROSAI 

ADORA' SO (Via dalla Purulenti 33 
-Tei 65302111 
Riposo 

ALLA RWOIMRAIV, . dei Rian SI -
Tel 65697111 
Riposo 

ANFITEATRO OMRCtA OBI TAS
SO (Pa.aeggist. dal Gianicolo - Tel 
57508271 
Allo 21,30. Sdierseeemente Ce-
ehov. Con Sergio Ammirate, Patri
zia Parisi, Marcello Bonini Oisa. Re
gia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONI (Via S. Saba. 24 - Tal, 
li 5750827) i . , s- » . .,? 
• Rlpoeo_ , , ^ . , . . .„, , .„.„ 
ARCAR-CU» (Vii f. Paolo Tosli. 

,16/E - Tel. 83957671. I 
Riposo 

ARENA KRVSTAl l IViadel Pallottl-
ni - Ostia - Tal. 56031681 
Riposo 

ARGENTINA derno Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1986-89..Orsripbqtteghi-
no 10-13 e 16-19. escluso lenivi 

ARGOT (Via Natala del Glande. 21 e 
- 27-101.58961111 

Riposo • ! 
ATENEO (Piazzate Aldo Moro. 6 - Tel. 

4940087) 
Riposo 

AURORA (Vìe Flaminia. .20 • Tel. 

Riposo. 
AUT A AUT IVu degli Zingari, 52 -

Tel. 47434301 > 
Riposo ' ' ' 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicsna, 32--.Tel. 2872116) 
Riposo 

AVP-A ICorso d'itslis. 37/D - Tel. 
861150/393177) : 
Rino» 

BEAT 7 1 (Via GG, Belli 72 - Tel. 
3177161 
Riposo 

BElUIPiazzaS. Apollonia, lira.-Tel. 
56946751 ., ' 
Riposo 

BRANCACCIO iv i . Mentana. 444 -
Tel. 7323041 
Riposo 

CASTELLO D t l SEVERA 
Riposo 

CATACOMBE 3000 Iv i . labicana. 
42 • Tel. 75534961 
Aperte le iscrizioni ai còrsi di reci
tazione per principiami e di speda-
lizzsiione par allori 

CENTRALE (Via.Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

CIEMSON IVia G. B. Bertoni. 57 - Tel. 
57570211 
Riposo 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardite, 22 
-Tel. 67892641 
Riposo 

COLOSSEO IV,. Capo d'Alrica. 5/A -
Tel. 736255) 
Riposo 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Oslia) j 
Riposo 

DEI COCCI IVia Galvani. 69 • Tel. 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI IVia d Grotlapinla. 19 -
Tel, 65653521 • 
Riposò 

DELLA COMETA IVia del Teano 
Marcello. 4 - Tel. 67843801 
Riposo 

DELLE ARTI IVia Sicilia, 59 - Tel. 
4758598) 
Riposo 

DELIE VOCI IVia E. Bombe»,, 24 -
Tel. 68101181 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 29 • Tel. 
54075211 
Riposo 

DE' SERVI IV,. del Mortaro 22 • Tel. 
67951301 
Riposo , 

DORIA IVia Andre. Dona. 56 • Tel. 
61312761 
Riposo 

DUSE IVia Crema. 6 - Tel. 75705211 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4621141 . 
Campagna abbonamenti Stagione 
'68/69. Vendita presso il botteghi
no del Teatro. Orano 10/1330 e 
15 30/19. Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

E.T.L OURINO IVia Marco Minghel-
li I - Tot 67945851 
Riposo 

E.T.I. SALA UlaSERTO IVia della 
Mercede 60-Tel 67947531 
Riposo 

E.T.L VALLE IVia del Teatro Valle 
23/a - Tel 65437941 
Riposo 

FURJO CAISSLLO IVia Camilla 4 4 -
Tal 7687721) Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI IVu di S. 
Sabina • Tel. 5750078) 
Riposo 

(Menasi (Vis delle fornaci, 37 - Tel, 
63722941 X, 
(Campagna abbonamenti, IS88-89Ì :i 
Lètte rlietrlriHmlehi, Lliemo. le j 
bestie a la virttt'Oaoroa Denemi.--1 

H merito eonfueo, B lutto i l sddt-
ee ed Elettre, P*on 4 vere, ano el 
erede. Ceco et awnoole 

M M P W O IPiàtu Gentile da Fabria-
ro. 18 Tel 39623651 
Riposo 

MOLOOIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel, 66487351 - , 
SALA GRANOe, Riposo . 
SALA CAFFÉ: Riposti ' 
SALA ORFEO: Riposo 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonia-
none del Giahicotó) -

PARIOLI (Via Giosut Sorsi. 20 - Tel. 
6035231 
Dal .5 settembre campagna abbo-
namèn'li stagione 1998/89, Orario 
botteghino 10-13 e 16-19 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale. 
193-. Tel, 4650951, 
Campagna abbonamenti Stagione 
86789. Veildila'presso,it'eòtleghino 
del Teatro. Orario ,10/13.30 e 
16.30/19. Sabato .10/13. Domenica 

POLITECNICO IV|4 G. 8 Tiepoto 
13/a-Tel.3619891) . 
Riposo • - , 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
TRIANON (Vi. Muzio Scévota. 101--

Tet.7880965) 
Riposo. .;.^.-,.:..^,''..:.'' 

UMBERTIDE IVia Urnbailido. 0 - Tel. 
78067411 . • , „ ; . * ' ; ; ; , : 
Ripòso ' : 

OCCtlLIERA IVule dellUccellieia • 
Tel. 855116) 
Riposo 

ULPIANO IVia L, Cilàmalta. 38 - Tel. 
35673041 • ' 
Riposo 

VITTORIA IP.rza S Maria Liberalri-. 
ce. 8 • Tel. 57405961. 
Riposo " 

• PER RAG«4Z»H.H 

ALLA RINGHCIIA (Via dei Riari. a i • 
Tel. 65687)1) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Riposo 

CMSOGONO (Vis S. Gallicano, 8 • 
Tel 5891877) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Gronapinta, 19 -
Tel. 6565352) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 • 
Tel. 7487612) 
Riposo 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 20 • Tel 3932691 
Riposo 

ORAUCO (Via Peiugià, 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Riposò 

H. TORCHIO (Via Morosiiii, 16 - Tel. 
5B2049) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G. Battista Sona, 
13-Tel. 6275705) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ita - Località Cerreto • Ladispolil 
Riposo 

TEATRO MONQ.OVINO (Via G, Ge-
rrocch., 15 - Tel, 5139405) 
Riposo 

TEATRO VERDE I Circonvallazione 
Gianicolense. 10 • Tel. 5892034) 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
marnino Gigli. 8 - Tel. 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru-
lana. 244 • Tel. 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
67807421 
Dal 7 al 16 settembre l i possono 
confermare, gli abbonamenti alla 
slagme sinfonica e di musica da 
camera dell Istituzione Gli uffici, in 
viadeilaConciliarionfl4 sono aper
ti futit 1 giorni tranne il sabato e ì 
festivi dalle 9 olle 12 e dalle ,16 «He 
1830 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA IVia Flaminia. 11B - Tel. 
3601752), 
Sono in vendita presso la Segrete
ria dell'Accademia, abbonamenti 
Illa stagione concertistica 1988^B9 

I Teatro Olimpico che/avr* irjfticfc 
^jnercojetll 28 alle 2 Vwrlunioncer-11_ 
" n o delTènore AÌfre(to1cr¥us^Tcìie- '* 

atra dell'Àmit dirotta de G P. San-
zogno. Gli uffici dell'Accademia so-

. no aperti dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 trannej.1 sabato pomeriggio 

CASTEL QANOOUO (Via Appia, 
km. 23,350) 
Alle 20.30. Concerto del chitarrista 
Rolando Saad. Musiche di Sani. 
Sor, Tarrega. (Ingresso libero) .. 

OHIONE (Via delle.Fornaci, 37 • Tel, 
6372294) 
Stagione musicale 1988/89. Torte-
lier. Perlemuter, CherkMSky. 
Ashkenazv. Cappelletii. Russell. 
PouiTs'Òng(;Poli; Ballista, Dameri
ni. Tilbury. BonucCl. De La Pam. De 
Peyer 

ISTITUZIONE UNIVER8ITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio, 
50 ^ Tel. 3610052) 
Fino al 24 settembre-si oossono ri

confermare la BStociattoni per la 
stagione concertistica 1988/89 
presso- la segreteria dell latiluiio-
ne Giorni lena). 10/13 e 16/19. 
escluso il sabato pomerir^io 

• JAZZ ROCK • • M 
ARBNAKRIBTAU. IVu dm Pallottini. 

Ostia-Tal &603I86) 
Riposo 

ALEXANOCIVIATZ (Via Oatia.'S • 
Tel r 
Riposo 

A. FASSI OlAROfHO IVie Cerio Ita-
; lia 4S - Tel BM1817I 
' -Alle 2 f Piano b». cori' n «io Ro- ' 

benr. . r> ̂  t * i . M . / 
BANDCRA «ALLA IVia della SlHili-
' a r m e . 4 1 - 4 3 - T e l 475B9iai 

Alle 22 Piano bar con Emo Saffl-
maritano 

Bla I M M A IV lo S Franceaco a Ri
pa 18 • Tel bUSSII 
Riposo 

BliLY HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 - Tel 58161211 
Riposo 

BLUE LAB IVicolo del Fico. 3 • Tel 
68790751 
Riposo 

CAFFÉ LATINO IVi. Monte Tonac
elo 961 
Riposo 

CASTEL BANT'ANOjlO 
Rosseqna Europa Alle 21 30 Die 
Tolen Hosen 

CL CHARANOO IVia di Sani Onofrio 
281 
Riposo 

( U R I T I * » IP.rco dal Turiamo • Via 
R Murisi 
Alle 21 30 Concerto dal gruppi Ta-
tevtior a Mirslrori ' 

FIBTAUWTAOOROIAKI 
Alle 21 Concerto dei gruppi clava. ' 
lia e Garbagea 

FOLKSTUOSOIViaG Sacelli 3- Tel 
58923741 
Riposo ) 

FONCUA IVia CreKimiio;'S2/S •• 
Tel «9303021 "', 
DaHe 20 alle 2 00 Musica bMsiH*»3 
na con Kaneco el piano e voce, !>{£, , 
lo Mercellini al basso a Mura Mar.*71 

colimi alle' teatiere ' * ; 
FORD B O A A » IE. rn.ll.loiO' • Wi»>l 

del Fere Beano) otticyt o b 
1 twwro NOTTI iv i ."*; F,.'^IV;V 

* V b . Tel 58132491 '•" "" 
R«ali> * ''"•' 

ISOLA TBsnWA %Ti> 
Riposo t'JIl.i 

MUSIC D M ILargo dei Fmrenlinv.3 f>> 
Tel 65449341 „ ' , . 
flipoao 

RKR'B CAM AIAWICAB) (Via ' 
Pompeo Magno 27. Tel 3ll!7«7l-
Riposo 

SAINT LOUS ejRMIC CITY IVu <W(-
Cardano. 13/a • Tal 47450751 . 
Riposo 

ravERt JAIZ UUB ltorr.it* lui 
Tevere, eltezro Poma Duca d Ao-
•te) 
Alla 22 Sereta di rnuaica aalu e 
Latin Jan 

TUUTALA (Via dei Neolm. 13/a • 
Tel 6783237) 
Riposo 

0661 GRANDE PRIMA AL 
— . — — artisti associati interna/tonai 
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LI festival -OU! # schermi 
di Todi toma in scena Pupella Maggio. La grande di Venezia arrivano i nostri anni di piombo 
attrice napoletana ha presentato con «Gli invisibili», nuovo film 
un recital ricco di memoria personale e teatrale di Squitìeri dal romanzo di Nanni Balestrini 

CULTURAeSPETTACOU 
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Nel laboratorio dell'89 
Vovelle, Zangheri, Diaz: 
stonici a confronto 
sulla Rivoluzione francese 
E nessuno è «pentito» 

PAIA* NOSTBA «IEPAZIONE 
•OSANNA C M t S A T I 

m Chi il aspettava un ab 
braccio plateale in il berretto 
Irtglo « I* bandiera ma* sarà 
rimano deluso Gli storici ita 
llanl e stranieri invitali alla le 
sta nazionale dell Unità per 
parlare della Rivoluzione Iran 
cest e dell'Europa non hanno 
imboccato una strada tacile 
Hanno preferito II cammino 
più serio e realistico della ri
flessione e dell* ricerca pur 
non rinunciando a proporre 
una valutazione anche politi
ca dilli Rivoluzione in termini 
contemporanei Ma niente uti
lizzazioni Ideologiche, o di 
Imbalsamare la Grande Rivo
luzione con» qualcosa di sa
cro e di retorico o, peggio, di 
defedarla , „«, spicciolo, 
per la polemica contingente 

Il «Mi l la che ha animalo 
la seraU-neHa sala principale 
AH convegni è dato rimo di 
•PUMI e attraverso gli inter
venti si * Intrecciato carne un 
Ilio rosso un Interrogativo eh* 
Il conduttori di turno, lo stori
co franco Andreuccl ha reso 
•epitelio fin dall'esordio: co-
mepu» la sinistra rendere me 
no esile hi risposta i quelle 
torte che oul stanno métten
do eoMo processo non solo la 
i ^ w n e lrtn««« B» tutti l, 
lenomenl rivoluzionari? Il d* 
•tino delle rivoluzioni, quella 
cinese, per lare un esemplo, o 
quella stessa dell'ottobre rus
so, non sembrano volgere in 

«IR* Jtvo, mentre profilerà™ 
mure conservatrici che ri-WWtl „ 

valutano II asciamo? 
OH Interlocutori sul palco 

non hanno avuto esitazioni 
nel respingere queste tenden
te, e iplimostrt le IUM» serie 
di ttellnUoniche deltaiTtlvolu-
«tone francese sono Male date 
nel corso della serata. r>r Mi
chel Vovelle, dlrellore delll-
§ i di storia della Rivolu; 

Francese a Parigi, eu« * 
lwlmoesperimento.su 
reale, delirpoulbllii» di 
lare II mondo, ha lancia

lo messaMl anticipatori e de. 
terminato una dinamica che 
ancora non ha esaurito tutu i 
tua effetti l^mtanlaoggl, 

che, piaccia o no, è un evento 
ricorrente nell* storia, in varie 
parli del mondo 

Furio Diaz storico * Pisa, 
rie sottolinea il carattere uni 
versale prima ancora che eu 
ropeo Diaz si basa sull'aller. 
inazione dell* sovranità come 
espressione della volontà po
polare e mette In guardia 
contro gli atteggiamenti di ri
pulsa del suo periodo più tra-
Sico e sanguinoso, ma anche 

i un certo modo eroico e de
terminante per le sorti della 
rivoluzione stesa», Il .terrore. 

Laicismo e pluralismo con
tro I Integralismo e I .inlolle-
ranza, sono I valori che stan
no secondo Stuart Wooll, 
dell'Università europe* di FI-
reme, al fondo dell* triade 
canonica «libertà uguaglian
za fratellanza, e eh* anche 
oggi poMOno essere giocati 
contro l'attuale .riflusso. Le 
rivoluzioni, ha continuato con 
pragmatica disillusione Stuart 
Wooll introducendo un tema 
di riflessione contemporanea, 
hanno sempre suscitato onda
te di speranza, di lede nel fu
turo, ma sono state seguite, 
inevitabilmente! dilla delusio
ne, dal .riflusso., appunto, 
Inevitabile II riferimento attua. 
le al '68 

I disinganni, gli ha replicato 
con pacata decisione Renato 
Zangheri, con una espressio
ne riferita sia alla storia che 
alla attualità, non riusciranno 
a disperderei valori dell» Ri 
voluilone 

Solo slona e analisi storie* 
nei dibattito della lesta? Non 
del tutto Franco Andreuccl 
ha pilotato I* conclusione 
dell Incontro tu altri Interrogativi che cosa significa — 
re rivolzionarl oggi? Risponde 
M|cr»IYWIIe"pupquel-
UUlallU in cui ti vuole inqua
drare ogni esperienza rive*). 
stonarla, come destinata a 
una degenerazione totalitaria, 
e lormulare questa opzione In 
termini di respwitablliti 

E possibile poi, ha'chiesto 
Andreuccl a Zangheri. stabili. 
re un ptó stretto collegamenlo 
tra quatti riflessione sulla Ri
voluzione francese e II nuovo 
corso del Pel? Misurata la ri 
sposta .11 tentativo di stabilire 

itone francese ha un significa-

fefc 
salo che I* storuTtoste un se-

. . - . „ della storia stessa la 
roftuh « ojru lejim* Orasi 

l'insurrezione dei 10 agosto Ut un disegno di Gerard conurvato i l Louvre 

Anche di fi è passata la ctaaacaaa 
«I prìncipi dell'89. solidarietà e individualità». Alla 
Festa di Firenze, che ha nel bicentenario della 
Rivoluzione francese uno dei suoi fili conduttori, 
Gilles Martlnet, Claudia Mancina, Bruno Trentin e 
Fabio Mussi hanno cercato di cogliere i nessi tra le 
radici della democrazia dell'epoca moderna e le 
difficoltà e le contraddizioni che segnano i nostri 
anni 

POI NOSTRO INVIATO 
*" FABIO HtWINKL 

• > FIRENZE Una nuova 
utopia democratica È la pa
rola d ordine lanciata da Gil
les Martine!, figura «lorica 
della sinistra di Francia, al di
battito su «solidarietà e indi
vidualità. * duecent anni dal
la Rivoluzione dell 89 «In 
quest Europa destinata a di
venire sempre più una patria 
comune - sottolinea I ex am
basciatore francese in Italia 
- vogliamo portare più avan 
ti I idea di democrazia nata 
allora. U sinistra ha bisogno 
di uri sistema di valori per 
superare la sua crisi occorre 
partire da un inalisi delle so
cietà occidentali e di quelle 
dell Est europeo segnale le 
une e le altre da fenomeni di 
sfruttamento dei lavoratori. 
Martine!, delineate le radici 

storiche dell'individualismo 
e della solidarietà rileva le 
tendenze contraddittorie dei 
movimenti del 68 comuni
tari nelle forme e individuali
stici nella sostanza, come 
ben testimonia, id esempio, 
il fenomeno del femmìni 
smp 

E su questo terreno 
dell «individualismo comuni 
tarlo, che, nella discussione 
a Firenze si è mossa la rico
gnizione .provocatoria, di 
Claudia Mancina studiosa di 
filosofia vicedirettore del 
«Gramsci» La sua è una de 
mistificazione del «valore», 
ambiguo e polivalente, di so 
lidarietà e di recupero dei 
contenuti progressivi dilibe 
razione, dell individualismo, 
elemento portante della cul

tura europea .La solidarietà 
rivendicati dal movimento 
operaio - osserva - non è 
quella promossa dai cattoli 
ci, anche se vi sono state 
evoluzioni e punti d incon
tro E in certe denunce del 
I individualismo, del tipo di 
quelle formulate da Comu
nione e liberazione ritrovo 
punte moralistiche che non 
condivido Con I individuali
smo si sono affermate la li 
berla di coscienza, la ricerca 
scientifica, la laicità dello 
Stato Oggi |a denuncia deve 
muovere contro la concen
trazione del potere la cadu
ta della partecipazione e del 
confrollo democratico, su 
cui si fonda la leadership 
neoconservatrice» Claudia 
Mancina segnala i rischi di 
una solidarietà perversa per
che imposta alle coscienze 
e fa | esempio dell aborto 
La donna che decide di in-
terrompere la gravidanza 
viene tacciata di Individuali
smo esasperato: un accusa 
mossa da chi vuole coartare 
una fondamentale libertà 
della persona Lasolldanetà, 
dunque vale per la Mancina 
solo in termini di giustizia, di 
vincolo morale della cittadi

nanza 
L'intervento di Pruno 

Trentin rilancia invece la va
lidità della «solidarietà fra
ternità» sulla via di una rlpre 
sa dell egemonia della sini
stra, La frantumazione (jet di
ritti, la logica della sopraffa
zione corporativa, il ritorno 
delle vecchie separatezze 
fanno si che i cittadini siano 
sempre meno eguali e si sen 
tano sempre meno solidali 
•Sino a quando non riuscirà 
a proporre nuovi valori alla 
solidarietà - insiste II segre
tario della Cgil - l a sinistra è 
destinata a perdere la sua 
battaglia contro le forme di 
dominio corporativo Nuovi 
soggetti, culture, bisogni de
vono costituire la linfa per un 
processo di trasformazione» 
E Trentin ricorda la vitalità 
dei valori cella Rivoluzione 
francese I uomo come fine 
in se la liberta dell intrapre
sa e quella del lavoro Ele
menti fonoanti degli Stati 
moderni, arricchiti da suc
cessive conquiste, ma anco
ra punti di riferimento assai 
alti 

E tempo di ritrovare il co
raggio di utilizzare il termine 

di rivoluzione senza pentiti
smi, senza il timore di essere 
classificati come «sorpassa 
li» «No - dice Fabio Mussi 
della segreteria del Pei - le 
rivoluzioni ci sono state, 
hanno spinto in avanti I uma
nità, anche con errori e tra 
gedie Ora dobbiamo ricer
care, muoverci su nuove 
strade Ma non si può ' ta
gliare ' Marx, non si devono 
cancellare la stona e le fonti 
della nostra presenza» Mus 
si ncorda l «individuali. 
smo di massa», la molteplici 
la delle diversità cui Marx ha 
fatto nferimento Serve oggi 
un idea rinnovata di sociali
smo «gremita» di libertà, di 
democrazia «Evitiamo però 
- mette in guardia il dirigen
te comunista - una scissione 
tra un cielo di nfenmenti e 
una politica quotidiana di 
adattamenti a basso livello 
La palla sta tornando nel no
stro campo Dobbiamo esse
re consapevoli delle respon
sabilità di questa epoca nei 
confronti delle generazioni 
future Risorse, ^produzio
ne, ambiente dobbiamo sa 
per operare e scegliere mo 
strando simpatia per quelli 
che verranno» 

Cincinnati: 
Elvis 
24 ore 
al giorno 

•Ecco a voi I unica stazione radio di tutto l'universo che 
trasmette solo The King • è Iniziala cosi, un mese la. la 
fortuna di una piccola radio locale di Cincinnati nell'Ohio, 
la «Vera, che trasmette in modulazione di frequenti 1500 
watt E stato un successo Inaspettato, clamoroso. I lana di 
Ehrls Presley hanno Incominciato a telefonare all'eminente 
persino dalla California ec*ctiihachiestodlpolersegul. 
re I programmi «via telefono» Ventiquattr ore su 24, gfo»-
no e notte, va in onda solo II re del rock. «Abbiamo scoper
to un seilore di mercato inesplorato» dice II direttore John 
Stolz Gli introiti della pubblicità per t i piccoli radio anno 
rapidamente aumentati del 700 per 100 la Rea SU dotan
do I eminente di tutte le incisioni di Presley e «Il canale d) 
Elvis» è diventato un «caso» In tutti gli Usa 

Due milioni e 200mll* per
sone sono andate ad amrhl-

i i Bron 
Un esercito 
di ammiratori 
peri Bronzi 
diRiace 

rare i Bronzi di Rtace da 
quando tono stati esposti 
per la prima volti dopo g 
restauro, nel 1980, a Firen
ze In due inni le statue 
emerse dal mare, di culi 

giornali non si stancavano di parlare, avevano avuta otre» 
un milione di «ammiratori., poi, tornati in Calabria dove i 
mare II aveva restituiti, ed esponi nel museo di Reggio 
Calabria, sembrava che la foro fortuna fotte destinila a 
finire Invece dal 1983 ad oggi la gente ha continuato a 
cercarti Coltro ISomila visitatori all'anno), e il museo ar-
cheologlco di Reggio Calabria è entrato di diritto nel gran
di Itinerari culturali dell'Italia meridionale, anche par le 
collezioni che offrono un panorami unico della culturi * 
dell'ano della Magna Grecia 

È morto 
fakffinger 
(l'attore 
CerdFroebe) 

Gerd Froebe, l'attore W h . 
sco che raggiunte notorietà 
mondiale nel ruolo di «Qo». 
dfinger» nel film omonimo 
di .007., e che abbiamo 
potuto rivedere poche ami 
Ulntvm(^*àmer»rt«itl-

—i—'—i 1- te m«x*Wnw i»tal«« (tem
pre nel ruolo del cattivo} è morto I altro giorno in una 
clinica di Monaco, per un attacco cardiaco, poche Me 
dopo aver partecipilo ad uni serata di beneficenza. Ave» 
75 anni Era nato a Planiti, In Sassonia, e per oltre meno 
secolo in teatro e poi al cinema ha Inlerprelalo i ruoli del 
•burbero dal cuore d oro» m* soprattutto del cattivo {favo
rito anche dal rode aspetto) vestendo spesso I panni de* 
I ufficiale nazista in epici film di guerra. U t u maggiori 

A Paria) Dopo H grande tuw*»» di 
l i « 1 . ! E L * > WemWey I «antimi *rw* 
U COnCertO che pwtodrMno *H* tour-
M r i t nee organiate!* da Aitine. 
" " ? _ sty Intematlornl tono Ulti 

i H " . ' " H U U , ra rK)h* lm^wme«S. -
gio al gruppo in eia ricorda che «nuli* può esser* data air ̂  
scontalo nella lotta per la libertà, I uguaglianza e la fratti. 
nità» Springsteen,Sting,Champaneie altre star terranno 
due concerti a Parigi quindi raggiungeranno Budapest. In 
Italia. | Torino, arriveranno 18 settembre per l'occaaloiui 
le 60 radio del circuito Sper hanno annuncialo 4 special ih 
diretta di «Music for Freedom» (ogni giorno alle 16, dal 7 
al 10 settembre) 

Villa augustea 
a.Fréjus: 
«E unica 
in Francia» 

Ad una profondità di Ire 
metri e meato, nel centro 
storico di Frelua, nella piaz
za dove sorgono la catte
drale medievale ed II ptlaz-
zo del Vescovi, è stata ri
portata alla luce una vWa 
del primo secolo, dell età 

di Augusto, ricca di pitture e con pavimenti presaoch* 
intatti Alex Barbet, direttrice del Centro studi dipinti mura-

' "Ina scojtertl ai rmxttlei delti li romani, ha l 
villa dei Misteri di Pompei, e ha definito la scoperta «Unici 
in Francia, anche per ri rinvenimento di una abitazione 
completa» 

«Scrivere 
il cinema»: 
un (estivai 
per esordienti 

no di cinema Due le sezioni una perì w_ _. 
nelle sale e una per opere inedite prodotte neH'uramo 
anno Grande spezio per gh Incontri con sceneggiatóri e 
registi sono previsti gii Interventi di Bondarciuk, Panlilov, 
Attenborough, Katz e Pepine 

Si svolgerà* Mirabella Ecla-
l», nell'Ionia, dal 10 al IJ 
settembre la quarta edizio
ne di «Scrivere II «Riero*», 
manifestazione per teeneg-
giatori esordienti guardata 
con molta attenzione da 
tutti quelli che si Interessa-

'ìnimilioWriburit 

SILVIA OARAMIOI I 

La atta della materia è capitale della scultura 
A Matera, tra i Sassi, 
dopo le grandi «monografiche» 
è nata quest'anno una Biennale: 
Lorenzetti, Nagàsawae 
U ritorno di Marino di Teana 

ELA CAROLI 

I scultura di Giuseppe Uncini 

H> MATURA II dolce domi 
ma della materia e slato deli 
nlto il lavoro dello scultore 
Esso studia i rapporti tra le 
forme e lo spazio unisce con 
cretezza e ascetismo portala 
visione nel campo delle tre di 
rnensloni facendola diventare 
«sovranamente Inattuale per 
parafrasare II titolo felice dato 
a una mostra di qualche anno 
fa Matera la città dei «Sassi. 
nell'ambizione a diventare un 
punto di riferimento fisso per 
i arte contemporanea h« 
inaugurato quest anno la 

Biennale di scultura appunta 
mento periodico che si alter 
nera alle già collaudate mo 
stre monografiche dei più im 
portanti scultori del nostro 
tempo, che a partire da quella 
di Consagra già da qualche 
anno danno un senso e un va 
lore in più a questi luoghi nel 
sottolinearne la naturale voca 
zlone museale 

Matera è già una città scul 
tura II tulo pliocenico e le ar 
gille quaternarie lurono senza 
eccessiva latica scavati nei se 
coli e abitazioni percorsi e 

templi ipogei lurono ncavatì 
sul fianchi della maestosa gra 
vina Adesso due tra le più 
belle delle chiese rupestri del 
materano la Madonna delle 
Virtù e S Nicola dei Greci di 
ventano in estate spazi esposi 
tivi Incredibilmente suggestivi 
che accolgono con singolare 
contrasto sculture moderne 
Questa prima Biennale aperta 
lino al 30 settembre riunisce 
un prestigioso parterre di 
scultori Giovanni Anselmo 
Marino di Teana Paolo Icaro 
Pit Kroke Carlo Lorenzetti 
Eliseo Mattlacci Idetoshi Na 
gasawa Giuseppe Spagnulo 
Antonio Trotta Giuseppe Un 
cinl Gilberto Zono Curata da 
Giuseppe Appella Pier Glo 
vanni Castagnoli e Fabrizio 
D Amico la mostra è promos 
sa dall attivissimo circolo cu) 
turale >La Scaletta, in colla 
borazione con Sovnntenden 
za al Beni artistici e storici del 
la Basilicata Provincia Co 
mune Regione ed Ente prò 

vinciale del turismo L allestì. 
mento è deli architetto Alber 
to Zanmatti e il bel catalogo 
che accompagna I esposizio 
ne è edito dalla «Cometa» di 
Roma 

La novità più interessante è 
il ntomo alla sua terra di Man 
no di Teana riscoperto in un 
certo senso per I occasione è 
il più anziano tra gli artisti pre 
senti appaitenenti a quella 
che suole chiamarsi genera 
zlone di mezzo e che nei con 
tradditton percorsi dell arte 
attuale i curatori vogliono in 
lenii al npnstino dei valon più 
essenziali i\alon della tórma 
Marino di Teana coi suoi la 
glienti piani geometrici .issimi 
la la scultura ad un architettu 
ra minimo/ teorizzando uno 
spazio in eterna evoluzione 
I acciaio e il lerro sono leviga 
li spogliati di materici» e pò 
su rigorosamente nellequiti 
brio di torme complesse prò 
spellicile rrovimentate e in 
tellettualistiche Anselmo 

I «eccentrico» I anliscultore 
del gruppo porta avanti la sua 
ncerca sulle qualità della scul 
tura piultosto che sulla scultu 
ra stessa i concetti di massa 
peso gravità equilibrio movi 
mento direzione pensiero 
più che operatività, che gioca 
sul Irammenli sulla parzialità 
quasi si rifiutasse di affrontare 
il problema della scultura ver* 
e propria della .rivelazione 
plastica. Pietre aghi panni 
morti e tele bianche da pittore 
sono gli elementi di quel con* 
tmuo Interrogarsi e cosi pure 
Icaro altro non scultore che 
lavora il gesso in pratica ac
qua e polvere materia senza 
peso né colore ne struttura 
ma che prometeicamentevie 
ne modellata e solidificata 
dall aria Ali opposto sta il 
«costruttivo. Pit Kroke con le 
sue forme gfganteggiantl so 
miglioriti a dolmen di lerro 
pregne di sacralità A lui si 
può accostare Lorenzetti con 
le sue strutture sobrie lerati 

che in ferro e alluminio ma 
morbide e avvolgenti Nagasa 
wa è lo scultore più .simboli 
co. nella sua spiritualità 
orientale si ambienta In questi 
luoghi densi di memona assai 
più empaticamente degli altri 
Uncini chiama i suoi ultimi la 
vori semplicemente «spazi di 
ferro» geometrie originarie 
con accenni di turbamenti e 
moli che contrastano con 
I immobilità austera delle 
strutture e che vengono am
plificati dai reticolati fittissimi 
e vibranti Zono fende gli am 
blenti millenan quasi sconsa
crandoli con linee di forza e 
tensioni aeree ali inquieta ri 
cerca di purezza bilancieri 
giavellotti, fili stelle che si 
sorreggono quasi per sfida 

[trasentano non se stesse ma 
e tralettone che esse indica

no le energie compresse e in-
quiete che I artista va espri
mendo nel suo percorso leb 
bnle Mattlacci il più ramanti 
co e «avventuroso» ha altra 

versato il concettuale per tor
nare nel grembo del mW, del. 
le memorie collettive e dalli 
sensualità pnmordiale, (e tue, 
opere hanno un sapore alene. 
mico non senza quella froditi 
che alleggerisce Sptgriuto e 
Trotta afiondano nella lem 1* 
propri! creatività, operando 
audacie formali con la materia 
più antica e col metallo Ma 
nel complesso, l'elevazione 
dalla sordità materica « dilla 
finzione non * altissimi, In 
questa epifania mancata Nel. 
I indimenticabile retrospettiva 
dell anno scorso dedicata al 
grande Fausto Melotti, la forte 
presenza delle sculture imi». 
deva musicalmente gli spati di 
queste cripte basillane dialo. 
gando con gh affreschi, dan
do vita alle rocce, alle grotte, 
alle muffe e ali aria, coloran
dola di emozioni 11 rito mira-
coloso dell arte che sfida il 
tempo si era compiuto Sta
volta propno no E ce ne di» 
spiace 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un recital della grande Al debutto anche 
attrice napoletana una interessante novità 
ha aperto con successo di Roberto Cavosi, 

; •'*- il festival di Todi intitolata «Lauben» 

J\ipella, appunti di memoria 
, Lo spettacolo si chiama / / sogno dì Pupetta- e 
Impe l la , l'avrete capilo, è la nostra più illustre attri
t e * , che qui a Todi ha inauguralo un festival che 
spunta a diventare uno degli appuntamenti (ISSI del-
• Mi scena di fine estate con una grande quantità di 
ifiOVità. Quest'anno per esempio, fra i tanti debutti, 
c'è da segnalare un testo assai interessante, intito
lato Lauben e scritto da Roberto Cavosi. 

<_J DAL NOStM) INVIATO 
NICOLA FANO 

Baal TODI Sarebbe bello fare 
una prova far recitare a Pu-
pella qualcosa di assoluta
mente astruso Magari un ri
cettario, oppure l'elenco de! 
telefono L effetto sarebbe 
meraviglioso se ne delude
rebbe Il pubblico e rimarrem
mo a bocca aperta noi appas
sionali che da anni la inse 
gulamo ovunque Non è uno 
tenario La battuta (affettuosa 

.» D M una volta tuli altro c|ie 
retorica) che circola intorno a 

-Pupellae che lei e l i teatro 

Sielunque cosa faccia o dica 
r questo non e è bisogno di 
re troppo peso a ciò che 

Pupella ha delio qui a Todi in 
|in piccolo e accogliente tea

trino (si chiama Nido dell'A
quila dell'aquila nel senso 
che fino a qualche anno fa i 
tudertlrfl ci tenevano un'aqui
la, il loro simbolo) Semmai 
conta sapere come lo ha fatto 

Pupella ha recitato cose no
ie e gii sentite auoi «pensiero 
(li chiama cosi, In reali a sono 
poesie), oppure brani di quel
lo spettacolo memorabile che 
fu Misera'e Maggio che cin 
que anni fa Antonio Calenda 
tirò fuòri dal cuore del teatro 
popolare napoletano e dal re 
periodo della M a l i a Mag 
g n Poi parole cosi, Improvvi
sale, sulla sua storia, sulla sua 
famiglia d'arie una sorta di 
enorme compagnia di teatro 

con ruoli rigorosamente stabi
liti Ma anche brevi traili di un 
repertorio che ormai ci appa
re quasi ianlaslico, perché so
lo Pupella e pochissimi altn 
allori Sono in grado di inter
pretarlo macchiette, canzoni. 
figurine tratteggiate ad arte da 
auton come Maldacea o VI-
viani 

A Pupella basta un gesto, 
oppure è sufficiente una 
smorfia appena accennata per 
ricostruire un pezzo di memo
ria teatrale che immediata
mente ci si offre davanti agli 
occhi come uno spicchio di 
vita vissuta. Vita vissuta da al
tri su palcoscenici d'altri tem
pi e ormai malauguratamente 
sepolta da mercante d'ogni -
modesto - genere Chi cono
sce Pupella anche dietro le 
quinte, non ignora la sua gran
de capacità •criticai e cono
sce certi suoi giudizi allo ates
so tempo lapidari, fulminanti 
e saggH L'aliTa aera a Todi ce 
ne ha ollerto uno dal pregevo
li contorni' «Il teatro che vedo 
fare inquesle stagioni - dice -
mi sembra un enorme, splen
dido uovo di pasqua L'Involu
cro è ricco e colorale, tarilo 

da farci presagire o sognare 
fantastiche sorprese Invece 
poi dentro ci trovi solo un por
tachiavi striminzito e pure tin
to. < 

Ma Pupella non è solo im
provvisazione e memora; per
sonali È teatro, come s'è del
lo È teatro quando si muove, 
quando sta in silenzio e quan
do piega la testa di lato per 
esprimere la sua divertita 
complicità con ogni spettato
re E teatro quando accenna a 
brani del suo passato, come 
qui a Todi, con quella Do/in 54-
girne, povera girovaga, che 
raccontaal pubblico le sue di
sgrazie ammiccando e chie
dendo in giro se qualcuno co
nosca un uomo disposto a far
le da matitp // sogno di Pu
pella è proprio questo, un 
riassunto di vita e cose di tea
tro, magan diverso sera per 
aera, nel quale i monologhi di 
Pupella sono intervallati da 
pantomime o brara musicali 
(le coreografie sono di Leda 
Lorodke e le musiche di Ma
rio Pagano, di Walter Manfre 
la regia). Ma sarebbe sbaglia
lo definire lutto ciò uno spet
tacolo non lo è e probabil

mente non lo vuole nemmeno 
essere Sono appunti di me 
moria di una grande attrice 
che, tutto sommalo non rie
sce ancora a stare lontana dal 
palcoscenico Perche - e Pu
pella lo ha sempre spiegato 
bene - essere allori significa 
prendere confidenza con la 
gente Significa saper comuni
care solo con tante persone 
tutte insieme Ecco, Pupella 
ancora non riesce a rinuncia 
re a questo dialogo ravvicina
lo, a questo appuntamento 
con il mondo 

Ma a Todi, come s'è dello, 
c'è stato anche altro II cartel
lone, infalli, puntava e punta 
Ori chiude domenica prossi
ma) su una grande messe di 
novità allestite (magari con 
pochi mezzi) in vari luoghi del 
centro storico AITOdeonSan 
Niccolò, allora, è andato in 
scena Lauben, scrino dal gio
vane Roberto Cavosi, direno 
da Patrick Rossi Gastaldi, con 
Barbara Valmonn e Manna 
Giordana protagoniste sulla 
scena accantoaFedenca Pau-
HlloePinoSlrabioli È una sto
ria roeranese in epoca asbur 
gka. si parla della eonvivema 

Pupella Mtggm, di nuovo in scemi a Todi 

di due prostitute Uria delle 
due aspella un figlio e decide 
di tenerlo per crescerlo con 
I amica, rifiutando la proposta 
di matnmomo «riparatore* di 
un ncco e aristocratico ufficia 
le Una storia in stile fine im 
pero, vista con gli occhi (po
polari) di una strana provin 
eia Potrebbe sembrare un 
esperimento schnitzleriano, 
ma solo a prima vista Le due 
protagoniste, infatti, alla fin fi 
ne risultano uniche ( e vere) 
vincenti in un mondo sulla via 
della frantuiMziane («Slamo 
nel 1B9S, chi » scandalizza 
più se un ufficile sposa una 
puttana», spiega l'aspirante 
marito e aggiunge «La Vienna 
aristocratica pullula di ex prò-

fl Canzoniere suona la storia. Vent'anni dopo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 

lÉ'fflSErtóe II giorno più 
S | M a Festa è lindo 
con II pubblico tulio in piedi 
Sdì palco II Nuovo Cantoniere 
Italiano al completo, barba e 
chitarre comprese In platea 
duemila persone, accalcale 
sui gradini dell'anfiteatro, ar
rampicale- sulle transenne, 
proni* a uno scroscio emoti
vo da aspettare In sllcmio Chi 
l'avrebbe mal dello E loro ec
coli-11, lutti e venticinque, da 
faoto Pielrangeli - l'unico 
«tre.siipermelie di sorridere -
*,,PoHtoCitr«hl che siederà 

uno strumento dietro l'altro, a 
Giovanna Marini che fa da 
molla morale, a Caterina Bue-
no, cnppelllnoTosa e voce re
ca, c i» si commuòve GII or
ganizzatori non se l'aspettava
no «L idea era bella., dicono. 
•Ci piaceva far cantare questi 
anni, invece di parlare» | ven
ticinque del Canzoniere, infat
ti, senza musica non dicono 
neanche •buona sera» 

L inizio è subilo un salto In 
dieflo. lo slesso inizio di venti 
quattro anni la esatti E il 
1 Musiamo aSp9tel0.il Nuo

vo Canzoniere attacca il con
certo al buio intonando .Bella 
Ciad» e lo finisce con la platea 
ridonamela, tra fischieurla: 
quella, canzone, «QM&RP}»»)* 
la prima guerra mondiale, fari 
scattale denunce e proteste. 
Qui, Invece, nulla. Il pubblico, 
a Campi Blsenzio, ordinato, 
compresso, non batte ciglia 
Chi va ad ascoltate il Nuovo 
Canzoniere Italiano non ci va 
per fischiare Sa cosa aspettar 
si, dalla prima «Bella ciao» fi
no all'ultima nota dell'Intema
zionale E lo sanno anche I 
musicisti che a quelle canzoni 
non hanno aggiunto nemme 

no una virgola. 
E il rullo all'indletro comin

cia, prima con canzoni più re
centi (qualcuna è tratta dal-
l'uHImo Ip ci PWrangeli 7or 
lane le sirene), qualcun'ailra 
intonata da musicisti che con 
H pubblicò e le chitarre non 
hanno più a che fare da un 
pezzo Li hanno richiamati dai 
loro rispettivi lavon, a scuola, 
in Comune, in ufficio Hanno 
avuto bisogno di poche prò 
ve le parole le ricordano tutte 
dalla prima all'ultima, e le 
canticchiano fra le labbra an 
che quando non tocca a loro 
Poi cominciano, a companre 

dal nulla termini di un altro 
vocabolario Berte» parla di 
•sampietrini-, Ivan Della Mea 
d iv i z ia , e poi borghesi, ope
rai, emigrati, risaie! cariche 
Micce sulle emozioni La bal
lala di Caterina Bueno è come 
un dettaglialo plano sequenza 
su un paio di •bafletlini* di 
proprietà di AridcJfo Moscati 
tagliati dalla polizia pnma di 
entrare in carcere li dentro e 
proibita l'identità Gualtiero 
Bertelli, invece, ritrova la sua 
•Nrna» quella moglie che è un 
lusso per il lavoro che fa, e 
strappa i primi applausi a sce

lta aperta È latta, miccia ac
cesa quando Ivan Della Mea 
ruggisce un .Calabresi e tu 
Giuda assassini» nella ballala 
su Pinelli, scoppia un'ovazio 
ne che continuerà a più npre-
se Su quel palcoscenico stan
no scorrendo trent'anni di 
stona italiana Anche se le 
•cantacronache. di Tonno 
(quando i testi delle canzoni 
erano firmati Gafvmo) sono 
lontane, in mezzo alle rime 
baciate è come trovare reso
conti-di giorrialit sono filli di 
date, si pirla di giorni, di meai ' 
perfino dhlempèratureiQuel-

slitutet Ciò che colpisce, allo 
ra, è I ambientazione, la scelta 
di Merano come universo mi
nuscolo e lontano,, dal quale 
far partire una sorta di rivinci
ta delle classi più deboli Un 
bel testo, insomma, con den
tro una inconsueta passione 
per I intreccio drammaturgi 
co E, qui a Todi, sostenuto da 
una regia ricca di trovate (1 
personaggi secondari, per 
esempio, entrano da un arma
dio come fossero scheletri o 
solo sogni scomodi) è da 
un interpretazione che evita 
sempre il pencolo del «dram 
ma realista» di fine secolo 
Uno spettacolo che varrebbe 
la pena riproporre nella sta
gione invernale 

la sera a Milano era caldo» La 
canzone d augurio di guari 
gioire post attentato a Togliat
ti, è come la cronaca Scrupo
losa di un cantastorie Giovan
na, Marmi la canta, e la gente 
comincia ad avvicinarsi al pal
coscenico Anche la chitarra 
era uno strumento da ascolta 
re da vicino E il Nuovo Can 
zomere, nunito per la pnma 
volta dopo quindici anni 
chiude il concerto ancora 
senza dire una parola di arri 
vederci Ci penserà il coro di 
Orgosolo a salutare da un an 
gold sfumando le sue canzóni 
parlate- •>• 

• N O V I T À " 

Via libera 
per Baudo 
a Raiuno? 
wm E se provassimo con 
Baudo7 Sembra che circoli 
questa voce a Raiuno e Giù 
seppe Rossini, direttore della 
maggiore tv ha dichiarato a 
Venezia (dove accompagna i 
film prodotti dalla rete) che 
non ha «particolari preclusio 
ni* per un eventuale rientro 
del presentatore Anzi «Certa 
mente. Baudo rimane un per 
sonaggio di grande richiamo.» 
ha detto, aggiungendo «E pur 
vero che gli appuntamenti im
portanti della prossima stagio
ne sono già tutti predisposti 
ma se Baudo chiamasse si pò 
Irebbe cercare, anche se con 
difficoltà, un'occasione ade
guata al suo personaggio» E 
ancora «Chiami, poi si ve
drà . 

Basterebbe dunque una te
lefonata per ricucire lo «slrap-
po» tra la Rai e Baudo, inizialo 
in diretta televisiva meno di 
due anni fa (era la finalissima 
di Fantastico 86J}7) e reso 
definitivo dal passaggio del 
presentatore alle reti Finiti 
vest? Quello che sembra or 
mai certo, secondo Rossini, e 
che non sarà pero il festival di 
Sanremo - come si era ìpottz 
zato - a offrire l'occasione per 
questo rientro 

J POLEMICHE 

Le Pon-Pon 
continuano 
la protesta 
aBai «Ragazze tenete duro 
senza di voi la trasmissione 
non si fa» Così Marisa Launlo, 
prossima presentatrice di Do
menico in, si è rivolta al grup
po di ragazze riunite intomo 
alla statua del cavallo di fronte 
ali Ingresso della sede Rai di 
viale Mazzini Le aspiranti'ra
gazze pon pon» erano infatti 
li, ien, per contestare le nuove 
condizioni economiche offer
te dalla Rai inferlon a quelle 
della passata edizione (men
tre ci sarebbe stala al contra
rio una promessa d'aumento). 
•Ci hanno detto di decidere 
entro domani, altrimenti per 
diamo il posto» dicono le ra
gazze Fino ad ora hanno Uh 
malo solo in ire Le altre sono 
decise a non accettatene nuo
ve condizioni La mancala as
sunzione delle ragazze, che 
dovranno essere impegnate 
per tre giorni alla seminarla 
per le prove e la realizzazione 
del programma, fino al prossi
mo giugno, sta creando gì* di
versi problemi agli autóri di 
Domenica in Ormai non 
manca molto al «via» ed èjie-
cessano iniziare anche con il 
lavoro in studio, quindi con le 
40 ragazze «Pon-Pon» d»Hi 
corre del programma , 

D NOVITÀ 

Raidue sogna Cellini 
e Machiavelli, 
ma aspetta Renzo Arbore 
BSS -Renzo Arbore sta pen
sando, o forse preparando, un 
nuovo programma Anche se 
il canovaccio non è definito» 
l'anticipazione e di Luigi Lo
cateli!, direttore di Raidue 
(anche lui a Venezia) Il ntor 
no di Arbore è per Locateli!, 
•una scelta quasi obbligata», 
dettata .dal successo ottenuto 
con programmi di qualità 
presso un pubblico mtelligeri 
le ed esigente nella fascia 
delle 22 30» Per quanto ri
guarda il cinema in tv Locatig
li - che ha portato a Venezia 
Caro Gorbaciov di Lizzani e 

Alesaggio nella nebbia, il 
film di AnghelopUtat copra-
dotto con la Grecia - anticipa 
una produzione «di alttu'mo 
livello» sulla figura di Benve
nuto Celimi, prodotta insieme 
alle tv di Germania, Francia, 
all'inglese Bbc e con un par 
tner Usa E questa una delle 
opere più ambiziose a cui si 
appresta a lavorare Raidue 
Seguirà con un progetto prò» 
duttivo simile, anche uno aca* 
negatalo sulla vita di Niccolò 
Machiavelli Ma In attesa del 
kolossal, tutte le speranze del
la rete sono appuntate «UHI 
buone idee di Arbore e del 
suoi collaboratori 
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lianl _____ 

1J.J0 

0.40 CtCUSMO. Giro di Stelli. 
iv.ssmmt™"™-

«gff i l 

10.10 

1 * . M 
1 » J 0 
1 « 3 0 

t».oo 

i?«» 

ttrU 
11,1* 
I M I 
Tt.4l 
Z0.30 
aMo 
.Mas 
21.10 

LA C A M NELLA PRATERIA. Tata-
nm _, 
STORIE PI VITA, T.l.lilm 

IL M A H EREDITARIO Film 

MOTlt . Telefilm _ _ _ 

SENTIERI, Scaneanlato 

IL DOTTO», KILDAK1. T«l«tllm 
HUNTER IL SELVAOOIO. Film con Pa 

ÌarOToole John Standing ragia di Cliva 
ìonnar 

DOPPIÒ SLALOM Quii 
C'SST LA V I I . Qui» 
I CINQUI DSL QUINTO PIANO Tale-
__!__, 
LOVI BOAT Telelilm 
TWA MOGLI! t MARITO 
HSTIVAL1AR Con G Seoul 
PASSIAMO LA NOTTI INSIEMI. 
Gioco » qut con Marco Prtdolln 
CINIAMANDO ConM Comnio 
I DANNATI Film con Richard Sasahart 
Garv Merril 

omxHJe 

«.co 
ISSO 

14.S0 

14.40 

CUORI. ScmgglMo « m i e da Luigi 
Comancinl 12- ponlilal 

TOSOmTRIOICI .TO»DW)OINI 

TP» OttS QUATTORDICI ITRSUTA 

H P J A C I R I ^ M U - I S T A U . Un pro-

wiHTima uaspan wasania waria r-iayi 

I R K «. VICHIIIMO. Film con Gordon 
MUclu*. Giuliano Gamma, ragia di Mario 

SO T01SPORTURA is.: 

I M I 

ISSO 

M.1S 

toso 

a i . 1 0 

2 1 . » 

2 1 2 0 

21.10 

0.10 

0.1S 

l i a T O'ANOUO SUPtRSTAR. Tsl-
filffl «il pnweipa azzurro» 

M1TSO a. TUJOKHWALS 

TP» LO SPORT 

L 'AMSMO OSLU S I T T * PRSCCI. 
F|lm con William Holdtn, [annef Parkar, 
ragia d* John Stufgaa 

T M STASIRA 

APERTO PfR F IRK Spatlacoto con 
Stafano Antonucci Ragia di Giovanni Ri 
bM 

T02 MOTTI FLASH 

H PIACISI 01A1ITARI 

APPUNTAM1NT0 AL CINtMA 

SALVATORI OHIUANO. Film con 
Salvo Rondone ragia di Francesco Rosi 

,illllf::lFilillf:|5l!!iilF'lllfill!»itf 

LA T W A W OIOANTI. Tatafilm 

CHOPPSR SQUAD. Tatstilm 

RALPH SUPIRMAXKROI. Telafitm 
«La miniera maledetta» 

• . a * 
10.11 

11.01 

1 2 0 0 _^ 

1 1 0 0 CIAO CIAO 

14 00 P l t JAY T t U V W O N 

1S.00 MAROCASTLE AND McCORMICK. 
TalaMm con Brian Kanh 

1S.00 SIMSUMSAM Programma por r «palli 
11.00 L'UOMO DA S I I MILIONI DI DOUA-

Wl TBlBlllmPonLaaMa>ors 

1 1 0 0 CHIPS T.lalilm 

20 00 CARTONI ANIMATI 
20 SO PIEDONE LO SBIRRO Film con Bud 

Spannar ragia di Stano 
22 21 VENT'ANNI DOPO Con H Honnia 

23 2B TENNIS U ». OPEN 

O S I Al CONFINI DELLA RE ALTA Tolelllm 
«Le «carpe dal morto» 

OmflTRC 
11.00 ISA0Aa»SIS .0 iM Maralva 
14.00 T IUOIORNAU REOIONAU 
" - 1 0 " " S I C A DELIA CONTRORA 
11.00 S1ASUAU; CAMPtONATO 

17.00 SPSCUOSJ1AH* 
ir.sr 

1 0 4 0 « A I M P R I R I A . Schaoo» 
20.00 BOI . Laboratorio wlanzla 
20.30 PROPISSIONS PSRSCOtO. Tatafilm 
a i .S0 T O I SERA 
21.10 I RKRIDEIXA PALUDE StLIN-. 

.. » Film con Kaith Carradme Frod 
>«rd, ragia di Waliar Hi» 

« L I O UNASERA.UNUORO 
21.2S T O I NOTTE 
21.40 V M O ^ M C f n A . Film cui Oierlda-

ana Cacca Oaniata Nuccetalli 

«Salvatore Ciullano» (Raidue, ore 0 ,15) 

1 lllllllll 

S.1S 

1 1 0 0 

12.00 

12.30 

1S.S0 

1S.10 

11.30 

1S.30 

1S.30 

2 0 3 0 

33.40 

0.10 

0.40 

LA VITTIMA. Fitti con W Pavana 

GIORNO PIR GIORNO. Talatilm 

V IOI I I TROPPO VICINI. TalaMm 

IN CASA LAWRENCI. Tetrtilm 

DITICTIVE PER AMORI Totolilm 

MARY RINJAMIN. Tolatilm 

MARY TVLER. Talatilm 

OLI KTOCCASWJ Talalilm 

IL PONTI SUL FIUMI KWAI Film 
con Alee Gulnnas regia di David Lean 

ALFRED HITCHCOCK PREUNTA. 
Talatilm , 

VIETNAM CORAGGIO SOTTO I I 
FUOCO 2-parta 

PENNE NERE Film con Marcello Ma 
«troianni 

11.40 

1 7 X 0 

1S.O0 

20.00 

30.30 

T I N N I I : U » . OPEN 

SPORT SPETTACOLO 

TENNIS. Tomeo U S Open 
(aintesi del primi incontri delta 9* 
giornata! 
CALCIO-COPPA CAMPIONI 
Dinamo Barlino-Wardar Brema 

B.Opon. In differi
ta da Fluahmo Maadovvs (Tela 
cronaca di Rino Tomrnasi e 
Ubaldo Scannagattal 

® 
14.11 PltlllSEEPAIUJTTiS 

17.00 CARTONI ANIMATI 1 

ISSO «RSUANTI. Nova!, 

a0.30 PSIMl MtTALLURGKO FE
RITO NELL'ONORE Filtri con 
G Giannini 

33.40 COLPO GROSSO. Quiz 

21.40 SWITH. Tatafilm 

NI 
«Al 
ISSO LA PAROLA A; 0 0 0 DYLAN 

18.00 LA PAROLA Al CLANNOD 

2 3 0 0 SUSTE»POINDEKTER 

OSO LA LUNGA NOTTE ROCK 

.®tea]e 
1 1 0 0 
1SO0 
18.00 
18.00 
20.00 

30.30 

33.30 

OBIETTIVO SEUL 
HELLO GOOOSVE. Film 
PLAMmaOROAD Telefilm 
APPESI A UN FILO. Telefilm 
TELEOKMNALE 
Saul 
1 PESATI OEUO 
Film con R Unch 
TMC SPORT. 

Obiettivo 

SPAZIO. 

LO SQUADRONE DEI DRA
GHI VOLANTI. F.lm 

O ^ C ? 

14.00 LOTTA PER LA V n A Film 

1S4S DOTTOR JOHN Telatimi 

ISSO M'AMA NON M'AMA Quii 

20.30 DILLINGER Film 

22 30 SENNY HILL SHOW 
1 

23.00 UN SALTO NEL S U » 

m •̂•iin^n.' -::; .;>,.. iiim î 

15.00 H. TESORO DEL SAPERE 

1 8 0 0 ROSA SELVAOOIA 
18 00 IL PECCATO DI OVUK 
19 00 UN'AUTENTICA PESTE 
20 26 UH UOMO DA ODIARE 
2 1 SO ROSA SELVAOOIA 

R A D I O H''.;-'̂ ',:̂ - :i .;ìi: ,î .',,- :-,̂  .:-'..A -̂.n̂  il"dli".«i'i#i 

RADIONOTIZ IE 
4S0GR2 NOTIZIE 7GR1 720GK3 7 3 0 
GR2 RaOIOMATTINO S Gfl I e 10 GH2 HA 
0IOMATTIN0 8 30 GH2 NOTIZIE 8 48 
GR3 18 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 48 GR3 12 GUI 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 38GR2 
RADIOGIORNO 13GR1 13 30GR2RAOIO 
GIORNO 1148 GR3 13 30 GR2 ECONO 
MIA 18 SO GR2 NOTIZIE 18 30GR2N0TI 
ZIE 18 4BGR3 13GR1SERA 13 30GR2 
RADIOSERA 2 8 4 3 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE U G R t 

R A D I O U N O 
Onda vnito 6 03 6 66 7 56 9 56 I I 57 
12 SS 14 67 16 67 18 56 20 67 22 67 
8 R«clK> anchioastats 1 1 3 0 Via Asiago Ten 
da «stala 14 Sotto II «agno del sola 18 II 

PegHiena «aiata 17 30 Rodiouno lazi 8B 
19 25 Audlobo» 20 30 Napoli del poeti 21 
Donne donne «term dei 

R A D I O D U E 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 2? 1127 
1326 15 2? 16 27 1 ; 27 18 27 1926 
22 27 61 giorni 9 10 Taglio di H m 10 30 
Estiva) 13 4B Strani t r cordi 16 Agosto 
moglie mia non li conosco 1S 46 Estate por 
tutti 1 8 3 2 Prima di cena ISSO Colloqui 
Conversazioni privale con gli ascoltatori nelle 
lunghe «ere destate 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 0 Preludio 
7 30 Prima pagina B 30-1O3O-11 60 Con 
certo del mattno 12 Lane in questione 
12 30 Pomeriggio musicale 15 45 Festival 
jazz 22 60 La povertà nel cito a del benesse 
re 23 20 II Jazz presenza G V gna 

SCEGLI IL TUO FILM 

14.11 SCARFACE 
Ragia di Howard Hawka, con Paul Munì, Karan 
Morlay. Qaorge Raft. Usa (1932) 
Frasche nella memoria le gesta di Al Capone Al 
punto efie il grande Hawks ne fa un film, che insieme 
con «Piccolo Cesarea di Mervin Le Roy può esaere 
considerato il pio classico dei gangster moviea Al 
criminale che «padroneggia nella Cingano dagli armi 
trenta viene appena cambiato il nome (in Tony Ca-
monte) E di lui vengono raccontate, insieme con la 
azioni «pubbliche», anche il morboso attaccamento 
alta sorella e il difficile rapporto con I amico-luogrjte-
nente 
RAIUNO 

20.S0 L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE 
Ragia di John Sturgea. con William HeMan, 
Eleanore Parkar. Usa (18531 
Western classico ambientato durante la guerra d) 
secessione Un gruppo di prigionieri sudisti a rin
chiuso nel Forte Bravq governato dal temuto capita
no Rover Uno di loro nasce a fuggire, aiutato da una 
giovane donna innamoratasi di lui Intanto il forte 
comincia ad essere assediato dai pericolosi mdtam 
Mescaleros 
RAIDUE 

20.30 DILLINGER 
Regia di John Miliua, con Warren Oates. Bari 
Johnson Usa 11973), 
Ancora un gsngster che ag) negli Stati Uniti degli 
anni trenta Rapine omicidi plurimi e travagli esi
stenziali sono raccontati dal capo della polizia Melvin 
Purvis che di «Dillinger» rievoca anche la cattura a 18 
tragica morte Sullo sfondo la grande crisi economi
co finanziaria successiva al crollo della borsa dal 
29 

ODEON TV 

20.30 IL PONTE SUL FIUME KWAI 
Rag» di David Lean, con Alee Guinneas. Wil
liam Holdan, Jack Hawkina Gran Bretagna 
11957) 
Il fiume Kwai è n\ Malesia e le truppe giapponesi per 
costruirvi un ponte, decidono di utilizzare la mano
dopera di un gruppodiprigionien inglesi, guidati dal 
colonnello Nicholson Questi accetta di collaborare, 
ma la fine della seconda guerra mondiale non e 
lontana Regia sceneggiature, fotografie, montag
gio colonna sonora e attore protagonista premiati 
con I Oscar nel 1957 
RETEO.UATTAO 

21.30 I GUERRIERI DELLA PALUDE SILENZIOSA 
Regia di Walter Hill, con Power» Booti)», Keffli 
Corredine Usa (19811. 
Paludi sono te terre poco esplorate delia Louisiana 
del sud dove ancora vivono i gaiun, comunità gelosa 
delle proprie tradizioni e del proprio isolemento E 
con loro che dovranno vedersela nove soldati della 
Guardia Nazionale malauguratamente avventuratisi 
in quei territori ' 
RAITRE 

00.15 SALVATORE GIULIANO 
Regia di Francesco Rosi, con Frank Wotff, Salvo 
Randone Italia (1962). 
Terzo «gangster» della serata Tale fu infatti Salvato
re Giuliano e più che in ogni altro caso le gesta di 
questo criminale made in Italy furono Intrecciata} con 
le condizioni sociali e le contraddizione politiche del 
paese Rosi racconta le gesta di Giuliano sotto torma 
di inchiesta, indagando sui luoghi e i misteri che 
circondarono la sua leggenda Con secca spettacola
rità senza compiacimenti 
RAIDUE 

20 l 'Unità 

Martedì 
6 settembre 1988 

http://Sp9tel0.il


CULTURA E SPETTACOLI 

• XLV MOSTRA» 
INTERNAZIONALE 
• DEL CINEMA» 

E Zeffirelli 
fe lezione 
di pernacchie 

Mi Taylor nel «Giovane Toscantni» di Zeffirelli 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

f a * VENEZIA Crediamo di 
doverlo confessare, / / giova' 
ne Toscaninlé stalo un trion
fo. Risaie oceaniche hanno 
accompagnato la prolezione 
perla atampa del film di Fran
co Zeffirelli. Eh si, Il regista 
toscano ha fatto cèntro. Ha 
firmateli più bèi film comico 
oleilà storia, 

M , si va alla conferenza 
stampa e si scopre che qual
cosa non quadra, Zellirelll 
giura di non aver affatto volu
to realizzare una commedia. E 
allora? E allora si spiega l'al
fa) reazione della stampa, 
tempre alla slessa proiezione: 
nella Sai» Perla gremita, circa 
480 'giornalisti non sono stati 
«Itti un minuto. Quando itoli 
ridevano, fischiavano Borda 
te di ululati che nemmeno To 
ticariinl redivivo avrebbe sapu-
lo dirigere con cotale perizia. 
• E gli Stessi ululali accolgo
no Zèllìrélll all'ingresso della 
Conferenza stampa, il regista 
.risponde con una pernacchia 
«ommessa, ma casualmente 
*- lanciata proprio a dicci cen
timetri di disianza dal vostro 
ctonia». Possiamo testimo
niate, perciò. Poi partono le 
domande è, nonostante le 
raccomandazioni di un prece-
cupaUssimo Maurizio Costan
zo, è subito baruffa. Un gior
nalista brasiliano accusa subi
to Zeffirelli, a muso duro, di 
(nlsilfleazlone storico-geo
grafica, Prima dì tutto perché 
nel film I brasiliani parlano 
spagnolo anziché portoghese, 
e questa è davvero grossal 
Inoltre perchè non furono al
iano Toscanini e la cantarne 
Nadlna Bulichoff a far finire la 
«chiavili! in Brasile come sem
brerebbe dal film, «Che io non 
conosca la storia del suo pae-
W è peccato veniale, che non 
la conosca lei e un po' più gra
ve-, risponde Zeffirelli. E testa 
della sua Idea, senza rispon
dere, in sostanza, alia doman
da. Ovviamente anche il colle
ga brasiliano non si sposta di 
un millimetrai E perché do
vrebbe? 

Ut seconda domanda, Inve
ce, ottiene un uragano di ap
plausi, SI alza un collega, ita
liano stavolta. Il aio film è 
un'antologia di spot pubblici
tari, dal Nescató all'Amica Ge
lateria del Coreo: e un modo 
di lare cinema popolare? Zel
lirelll la la faccia permalosa e, 
anche qui, noti rispónde. A 
questo punto il microfono 
passa a una lllosa (anche Zef
firelli rie ha). Il suolllfn viene 
fischiato non perché è brutto, 
ma a causa delle sue opinioni 
su Scorsese- li sUo film è una 
vittima. Chi toglierà la corona 
di spine al suo film? Qui Zeffi
relli risponde: .11 pubblico.. In 
sala si latra, si strepita, SI bai' 
tono 1 piedi. L'atmtìsféra è a 
metà fra Hebapoppln e la 
curva Sud. 

Una signora domanda: per
che Liz Taylor nel film sembra 
imbalsamata? «MI sembra 
un'Interpretazione maiuscola. 
Forse lei è invidiosa. Ma non 
tutte potete essere belle come 
Liz». Ma, senta, se il pubblico 
rideva un motivo Ci sarà.., 
«Aspettiamo una proiezione 
più civile e meno prevenuta». 
Ma lei il film l'ha visto? «Solo 
venerdì sera, a missaggio ter
minalo. Abbiamo lavoralo du
ro per far conienti i produtto
ri. lo a Venezia non ci volevo 
venire. Ma poi mi sono lascia
lo indurre In "tentazione".,... 
Per la cronaca, questa battuti-
na è l'unico riferimento al film 
di Scorsese che Zelllrelli si sia 
permesso ieri. Una collega 
svedese ha tentato di sfrucu-
oliarlo ulteriormente, ma lui 
ha risposto - una volta tanto, 
a ragione - che ormai tutti 
hanno la nausea su questo ar
goménto. Ha concluso an
nunciando che ora farà un 
film sul suoi genitori e sulla 
sua gioventù a Firenze. Forse 
parlerà anche di quando nel 
'43 andò in montagna con i 
partigiani, anche a costo (ci
tiamo testualmente da varie 
interviste comparse sui quoti
diani di ieri) «dì rischiare di 
incontrare, lassù, genie anco
ra peggiore dei fascisti: i co
munisti.. OAI.C. 

Alla Mostra di Venezia il film di Squitieri dal romanzo 
di Nanni Balestrini: un'opera civile sui nostri 
anni di piombo, in bilico tra la finzione e il documento 
storico. Fischi per il «Toscanini» di Zeffirelli 

1 nostri a n n i d i p i o m b o a l ia M o s t r a d i Venez ia . C e 
lì ha por ta t i , c o n la sol i ta i r ruenza, Pasquale Squi 
t ier i , regista d e g l i Invisibili, t rat to d a l l ' o m o n i m o 
r o m a n z o d i N a n n i Balestr ini . E u n f i lm civi le, a 
m e t à s t rada tra la f inz ione let terar ia e il d o c u m e n t o 
s tòr ico , m a questa sua ambigu i tà l o r e n d e p o c o 
scor revo le e n o n c o m p l e t a m e n t e riuscito p r o p r i o 
d a l p u n t o d i vista s t re t tamente c inematogra f ico . 

__ DA UNO DEI NOSTW INVIATI 

S A U R O B O H E L U 

• • VENEZIA. Di scena gli 
«anni di piombo» ed I loro im
mediati strascichi sugli scher
mi del Lido. Pasquale Squitieri 
ha preso di petto questo intri
cato tema e, rifacendosi al li
bro per qualche parte auto
biografico d) Nanni Balestrini 
Gli invisibili, ha proporziona
lo una vicenda torva e tetra di 
uguale titolo. Con attori poco 
noti, da Alfredo Rotella a Giu
lia Fossi, da Igor Zalewsky a 
Victor Cavallo, e con un ap
pròccio insieme realistico e 
un po' avventuroso. Il regista 
napoletano si è calato, dun
que, nell'ingranaggio inferna
le terrorismo-repressione, 
dando nel complessò un qua
dro grosso modo indiziario, 
quantomeno sintomatico di 
tale stesso fenomeno. 

Certo, non tutte le implica
zioni Weologìco-politiche ed 
anche sociologico-morali che 
una simile materia necessaria
mente viene ad esprimere 
emergono nel film di Squitieri 
col rigore, con la lucidità ana
litici che l'esame di una tale 
bruciante questione compor
ta. La cosa, del resto, è spie
gabile, dal momento che trac
cia portante del film risulta 
privilegiatamente il libro di 
Balestrini, notoriamente 
schierato, in passato e tutt'og-
g), su posizioni di aspra pole
mica verso i poteri dello Stato, 
la liceità di alcuni procedi
menti giudiziari e, ancor più, 
sul peso e sul destino dei «mi
litanti rivoluzionari- condan
nati a prolungale pene deten
tive. 

Ma poi chi sono realmente 
Gli invisibili? Una domanda 
chiave cui Nanni Balestrini ha 
risposto a suo modo, in termi
ni ovviamente partigiani, nel 
corso di una intervista a Clau
dio Altarocca in occasione 
dell'uscita del libro già men-
sionato. Riferendosi infatti 
agli attivisti di Autonomia, lo 
scrittore sostiene che in fondo 
si trattava di giovani «venuti su 
come una fiammata dopo il 
'68 e poi scomparsi, perduti 
nelle carceri, nella droga, nel 
terrorismo. Qualcuno, pochi, 
è pure tornato a casa. Schiac
ciati tutti dallo scontro bestia
le fra la repressione dello Sta
to e la lòtta armata. Ma che 
cosa volevano, in principio, 
quei ragazzi? Qualche canti
none dove ritrovarsi... Invece 
non glieli davano. E allora rea
givano». 

Una valutazione particola
re, questa, che per larga parte 
ci sembra troppo minimizza-
trice, semplificatrice per con
vincere appieno e che per tan
te altre ragioni appare precipi
tosa in modo sospetto nel li
quidare, nel l'esorcizzare fasi e 
momenti pure inestricabil
mente complessi tanto dall'in
sorgenza terroristica, quanto 
del ristabilimento dell'ordine 

democratico. Comunque, una 
valutazione discutìbile, ma le
cita, plausibile sul planò del 
dibattito delle idee. 

Ciò che, per altro, Pasquale 
Squitieri è riuscito a trasporre 
sullo schermo, crediamo ri
manga mòtto al di qua di tali 
pacate, legittime argomenta
zioni. Sempre indeciso tra ri-
costruzione di (aglio docu
mentario e opera di finzione, 
Gli invisibili cinematografici 
tendono a mettere la sordina 
alle motivazioni di fondò di 
specifici eventi, mentre al 
contèmpo enfatizzano, pro
spettano nella concitata di
mensione dì folate protestata
rie raggrovigliata progressio
ne di situazioni e personaggi 
tipici di traumatiche esperien
ze esistenziali, 

In breve. Primi anni Ottan
ta. E il culmine dell'offensiva 
terroristica generalizzata. Di lì 
a poco la sempre più Incisiva 
azione delle fòrze dell'ordine 
avrà ragione anche delle fran
ge più violente dell'eversione 
armata. Sirio, un militante dei 
movimenti di sinistra, oltretut
to fratello ih dissidio di uno 
dei primi terroristi operanti 
nella clandestinità, Apache, 
viene a sua volta arrestato, 
sembrerebbe incolpevole, e 
sottoposto a rudi ma infrut
tuosi interrogatori. Così, nella 
dura, spietata vjta del carcere, 
anche Sirio finirà per orientar
si verso la risposta radicale al
la repressione dello Stato, pur 
rifuggendo ssmpi* e- comun
que dalla scelta estrema della 
lòtta armata. Affetti familiari, 
sentimenti amorosi, naturali 
slanci verso una vita pacifica, 
tulio viene travolto hello 
scontro successivo determi
nalo da urta violentissima ri
volta capeggiata dai detenuti 
politici in un carcere di massi
ma sicurezza. 

Nel finale del film nuovi 
scorci narrativi si articolano 
forse con maggiore concate
nazione di causa ed effetto. 
Fino a sublimarsi in quell'ac
quietato, ammonitore mo
mento in cui, stroncata la ri
volta, dalle finestre della pri
gione ogni singolo carcerato 
accende è protende nel buio 
della notte la sua fiaccola, em
blema dì protesta, di richiesta 
di solidarietà verso il mondo 
circostante, per altro distratto 
e indaffarato dall'eterno fluire 
delle cose. 

Film dal chiaro intento civi
le, Gli invisibili non riesce 
forse quasi mai a dare forma e 
senso compiuti ad una perora
zione che ostenta manifesta
mente le ragioni di una sola 
parte in causa, Sé poi si ag
giunge il fallò che, come si di
ce, il film marcia sul doppio 
binario della ricostruzione do
cumentaria e della fiction av
venturósa, si può constatare 
agevolmente che la saldatura 

Un'inquadratura degli «Invisibili», Il nuovo film di Pasquale Squitieri 

tra queste due componenti 
non si verifica proprio, In fon
do, diremmo, per essere «invi
sibili» questi eroi eponimi so
no fin troppo corposi, ingom
branti e soprattutto scarsa
mente convìncenti. 

Un film sovietico di sofisti
catissima fattura è stato pure 
presentato nella rassegna 
competitiva. Parliamo del, film 
// monaco nero, uh celebre e 
incompiuto racconto cecovia
no portato sullo schermo dal 
poco ortodosso cineasta Ivan 
Dikovìcnij. Il suo film sì lància 
a corpo morto in una tortuosa 
vicenda ove un ricco signore, 

con qualche problema menta
le, si sposa con una bella ere
ditiera, salvo ricredersi subito 
dopo, tutto preso come è dal
l'ossessione dllip fantomatico 
-monaco nero» suo confiden
te : privilegiato V ineffabile 
muffire à pensef, tL'ope>a in 
questione e certo, realizzata 
con buona mano, recitata da 
interpreti bravissimi, ma nel» 
l'insieme risulta soltanto una 
tardiva e forse manieristica va
riazione sul tema della ceco-
vianità ben temperata, cioè i 
rimpianti, le nostalgie, il giar
dino della vita, la dissipazione 

d'ogni giórno. Tutto un arma
mentario, per raffinato che 
sia, ampiamente, irrimediabil
mente déjà vu. 

Visto anche; come Evento 
Speciale, Il giovane Toscani-
nidi Franco Zeffirelli. L'unica 
cosa notevole da riferire a 
proposito di tale medesimo 
Evento è che, alla Sala Excel: 
sior, in quella Grande e alla 
Pèrla; dovunque il film è statò 
proiettato, ha riscosso l'unani
me, travolgente boato di vi
branti rifiuti. Noi non abbiamo 
fiatato per la circostanza. E 
non intendiamo aggiungere 
alcunché neanche ora. 

ma solo per pochi 
DA UNO DEI 

M VENEZIA. Credevate, per 
oggi, di cavarvela? Invece la 
Scorsese-story continua. Ed è, 
ormai, ufficiale: siamo giunti 
alla follia. 1) Lido sta impaz
zendo, una frenesia collettiva 
ormai priva dì freni inibitori. 
Colleghi della stampa che no
leggiano potenti motoscafi 
per inseguire il regista in giro 
per la laguna (è arrivato ieri al 
Danieli di Venezia). Organiz
zazioni cattoliche, le più mi
nuscole e disparate, che tele
fonano alle agenzìe di stampa 
dettando comunicati deliran
ti. E poi, i fatti. Quelli, sì, piut
tosto gravi. 

Il «fatto» di ieri è il seguen
te: le due proiezioni cittadine, 
previste come per ogni film 
della Mostra, sono state an
nullale. Dovevano svolgersi a 
Campò S. Paolo a Venezia, il 
girono 8 alte 21, e a Mestre, il 

giorno IO sempre alle 21 . La 
iennale le ha cancellate, uni

lateralmente, su richiesta del
la Uip, distributore italiano del 

NOSTRMNVIATI . ,, 

fi|ni. Alla sede dèlia Uip, nel
l'hotel Excelsior, confermano 
senza sbilanciarsi: ufficial
mente è perché i| film non ha 
ancora il visto di censura, ma 
questo vale per tutte le pellì
cole della Mostra che vengo
no regolarmente proiettate a 
Venezia e a Mes)ré e non solo 
per il Cristo di' Scorsese. In 
realtà, probabilmente, si te
mevano disordini, nonostante 
l'ufficio cinema del comune 
(nella persona del responsabi
le Roberto Ellero) fosse da 
giorni in contatto con la Digos 
e con la questura, che aveva
no assicurato il pieno appog
gio perché !e due proiezioni 
avvenissero senza incidenti. 
La decisione della Biennale è 
piuttosto singojare: una posi
zione così supina di fronte alle 
richieste dei distributori è 
quantomeno in contraddizio
ne coni) comportaménto dei 
giorni scorsi, allorché la Bien
nale ha difeso la presenza del 
film al Udo contro tutto e tutti 

Intanto i cattolici non de
mordono. Ma.questi, franca
mente, sono colpi di spillo, 
sussulti disperati dopo che le 
due «fonti* cattoliche più inv 

' portanti (la conferenza epi-
•• scopale e CI) hanno negato 
; appoggio a qualunque mani-
: festazione. Un fantomatico 

«Comitato antiblasfèmo», affi
liato alla solita organizzazione 
«Reagire», ha indetto per mer
coledì una «funzione di espia
zione e di riparazione per la 
sacrilega proiezione», in piaz
za S. Marco. L'altrettanto fan
tomatica rivista Sì sì no no, 
vicina ai fefebvriani, attacca là 
posizione moderata dei ve
scovi definendo il film «diabo
licamente osceno». Ma ere-

1 diamo che il peggio, su questi 
toni medioevali, debba anco
ra venire. . 

Un'ultima notizia, che non 
riguarda Scorsese: Lina Wer-
tmuller; al Lido come mem
bro della giuria, è il nuovo 
commissario straordinario del 
Centro sperimentale di cine-
matogralia. L'ha nominata ieri 
il ministro Carrara. Q Al.C. 

Martin Se orse» fotografato dopo ri IUO amvo a Vmtna 

Parla Squitieri 
«Uh film 
per ricontare» 
Giornata tutta italiana, ieri, alla Mostra, e conferen
ze stampa insolitamente presidiate dal servliio 
d'ordine. Sarà la sindrome Scorsese che ormai fa 
vittime a valanga, sarà la preoccupazione che i 
giornalisti potessero linciare Zeffirelli (o vicever
sa), o sarà la paura del 77 «rimosso» che è al 
centro del film Gli invisibili di Pasquale SquitierJ? 
La parola al regista e a Nanni Balestrini. 

DA UNO M I NOSTW INVIATI 
ALBERTO CRESPI "*" 

• B VENEZIA. Con formula 
arcaica, CU invisibili imo dì 
quei film che fanno discutere. 
Dopo Appuntamento a L'oer-
poolàl Giordana, è il secondo 
film italiano che spacca la Mo
stra in due, e questo - se per
mettete - è un piccolo, con
fortante segno di vitalità, Squi
tieri era talmente preparato a 
questa eventualità che si è 
sentito In dovere di esordire 
cosi: .11 mio film ha sicura
mente dei ditelli. Anche difet
ti tecnici, di realizzazione. Ma 
vorrei chiarire una cosa. Per 
film del genere, di Impegno 
socialei noi «cineasti 'italiani 
operiamo ih; uria situazione -da 
Terzo móndo/Non ci sonò né 
i soldi, né la volontà per que
sto tipo di opere. Prima di par
lare di eventuali, carenze vor
rei teneste conio di questo fat
to.. 

È anche pronto agli attac
chi, Squitieri. E li esorcizza a 
modo suo, con toni da tribu
no: «Se.mi attaccale, sarete 
vota perderci. Dite pure che II 
film è filo-terrorista, fascista, 
zarista. E vedrete che al pros
simo festival yi abbufferanno 
di Zeffirelli». Ormai è ia Mo
stra delle frecciate. Al Lido si 
spara ad alzo zero. 

In realta, la conferenza 
stampa di Squitieri è tranquilla 
e seria, quanto quella di Zeffi
relli è stata turbolenta e grot
tesca. E il regista, affiancato 
dall'autore del romanzo Nan
ni Balestrini, può spiegare an
che con toni pacati il significa
to della propria opera. «Il sen
so è tulio nel titola, Gli invisi
bili. lo'e Balestrini partiamo di 
una generazione che è stata 
cancellala. Perché in questa 
società cosi uisibtte, così pie
na di immagini, chi è fuori 
dell'immaginario collettivo 
non esiste. Il mio inlento era 
quello di mostrare al più gio
vani che questa generazione, 
invece, c'è stata, che non era 
da buttare, che in essa c'era
no pazzi e paranoici, come 

dovunque, ma che non e n e o 
tulli pazzi e paranoici, che 
non meritavano di eaere cosi 
brutalmente repressi. Votavo 
parlare del degrado culturale 
che ci circonda. Perché lo 
credo che il cinema s l a m i 
riassunto della cultura di un 
paese, e se in questa Moina 
stiamo tutti ad interrogarci t u 
Maria Maddalena e sul setto 
di Gesù, vuol dire che slamo 
un ben strano paese.. 

Qualcuno trova l'analisi dal 
7 7 , dell'autonomia, dèi terro
rismo presentata dal film un 
po'schematica. Squitieri «Ba
lestrini non sono d'accordo. Il 
primo alferma: .11 7 7 era un 
momento in cui, almeno, era 
mollo chiaro ciò che noti si 
voleva: una famiglia muta, una 
fabbrica assassina, un consu
mismo esoso e assurdo, una 
magistratura a caccia di dela
zioni. Avrei potuto late un Min 
per ciascuno di questo argo-
memi. Ho dovuto riassumere. 
E racchiudere, nel carcere idi 
Urani, un microcosmo, una 
metafora di quell'altro, enor
me carcere che stava dall'al
tra patte delle sbarre». Bale
strini conferma:. «Il filma sinv 
bolico, non realistico. Anche 
se tulli i fatti che narra - come 
nel romanzo - sono veri, non 
c'è nulla di inventato». 

Squitieri conclude negando 
che il film sia «perdonista». 
•Non mi interessa ta politica 
del perdono. Perdonare è co
me vergognarsi. È Imitila. 
Quel che mi interessa, è capi
re. Capire perché sia avvenuto 
questo scontro tra fratelli, tra 
vittime». Un'ultima curiosila: 
perché, durante la rivolta: d i 
Iran! messa in scena nel lìlm, 
Toni Negri ascolta la musica 
di Wagner? «Vi sembrerà stra
no, ma è andata davvero cosi. 
Mi hanno assicurato che du
rame quei giorni Negri alava 
chiuso nella sua cella ascol
tando instano t Isotta, per 
dimostrare che non condivi
deva tutto quello che stava 
succedendo. Per isolarsi,..». 

«Patti Rocks», tra sesso e solitudine 
gesso: parlato, irrìso, consumato, Ce n'è in abbon
danza nel film americano Patti Rocks, scovato dal
la Settimana della critica e proposto ieri alla Mo
stra, Rue amici che sì rivedono dopo sei mesi, un 
Viaggio in macchina notturno, una donna incinta 
iphe rivendica la propria libertà sessuale. Uno psi
codramma on. the road scritto e diretto da Davide 
Burton Morris, pensando un pò* a John Cassavetes. 

ì PA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

7~ " M ICHELE A N 8 E L M I 

« • VENEZIA. Domanda; «Ma 
cosa sono le donne per le? 
Solo un buco in cui venire?». 
Risposta; «Bàsicly» («Princi-
pai mente..). La guerra dei ses-
f i approda alla Mostra con l'a
mericano Patti Rocks, uno d i 
quel nitri indipendenti che li
tio a qualche anno fa avrebbe 
fatto la felicità del Florence 
Film Festival. Lo ha scritto e 
diretto David Burton Morris, 
Recuperando i personaggi del 
tkto precedente Loose Ends 
É1975) e immaginando una si
tuazione-limite, un po' alla 

Cassavetes. Introdotto dalla 
morbida chitarra slide di 
Doug Maynard e da una dida
scalia che recita «Dodici anni 
dopo», Patti Rocks è una lun
ga, beffarda, amara chiacchie
rata attorno al sesso. Il sesso 
prima visto dagli uomini e poi 
messo a confronto con le 
emozioni di una donna, ap-
punto Patti Rocks. 

Billy, un ragazzone ali ame
rica?* che lavora sulle chiatte 
dell'alto Mississippi, chiama 
per telefono il suo vecchio 
amico Eddie. Sono sei mesi 

che non si sentono e l'incon
tro non è dei più cordiali (Billy 
una volta faceva il meccanico 
nell'officina di Eddie). Due o 
tre birre, ciao come stai, hai 
sentito che freddo, infine la 
verità. Billy ha messo incinta 
una ragazza incontrata in un 
bar, lei non vuole abortire e 
adesso lui non ha il coraggio 
di dirle che è sposato con pro
le. «Perché non mi accompa
gni giù da lei? Con le avrò la 
forza di parlarle», implora Bil
ly; Eddie, pur recalcitrante, ci 
sta. 

Comincia cosi, in un Min
nesota ghiacciato e natalizio, 
il viaggio in macchina dei due 
amici. Un po' come succede
va in Marilù la chiacchiera tri
viale (è il trionfo della parola 
•fuck» e dei suoi composti) la
scia via via il campo al reso
conto agro: Eddie si è separa
to dalia moglie ma la ferita 
brucia ancora, Billy vive la sua 
esuberanza sessuale come un 

antidoto alla noia domestica. 
Lungo la strada schiacciano 
una puzzola (che riduce Billy 
in mutande |ier via del liquido 
nauseante) e vengono abbor
dali da una biondona più fis
sata col sesso di loro. Parente
si ironiche in vista dell'incon
tro decisivo. Che sarà più ar
duo del previsto, ma anche 
più inatteso. Spinto da Biily a 
parlare, Eddie finisce nel tetto 
di Patti e ci fa l'amore dopo 
aver scoperto che la ragazza, 
intelligente, sessualmente 
emancipata, per niente illusa 
sul conto degli uomini, si sen
te sola come lui. All'alba i due 
uomini ripartono: Billy sem
bra più tranquillo (il suo matri
monio non è in pericolo), Ed
die forse rivedrà Patti che ha 
deciso di tenersi il bambino,.. 

Dice il regista: «Volevo fare 
un film che gli spettatori non 
dimenticassero una volta usci
ti dalla sala. Per questo mi so
no spinto il più possibile "al 

limite", nella consapevolezza 
di non avere niente da perde
re». Bersaglio centrato (anche 
se la censura l'ha vietato per il 
linguaggio e più di un crìtico 
t'ha definito «indecente e vol
gare»)- In effetti, Patti Rocksè 
una commedia che stordisce; 
tutto quel discorrere di sper
ma, pampini e scopate offen
derà magari qualche anima 
candida, ma l'effetto - crede
teci - non è gratuito, corri
sponde alla desolazione esi
stenziale dei due uomini, alla 
loro immaturità sessuale, fa
cendo tutt'uno con lo stile 
secco, naturalìstico delta re
gia. Sorprendenti per intensità 
e misura i ire interpreti Karen 
Landry, Chris Mulkey e John 
Jenkìns (è un Eddie in bilico 
tra Ben Gazzara e John Cassa
vetes), ai quali si deve la 
«scrittura» dei dialoghi. Me
schinerie e parolacce prese 
dalla vita e tradotte in una 
strana forma di poesia. Distri
butori italiani, fatevi sotto! 

I misteri dell'Armenia 
OA UNO DCI NOSTRI INVIATI 

David Burton Morris in «Patti 
Rocks» 

Bai VENEZIA. Cinema di poe
sia, ermetico e prodigioso, 
che riflette sulla morte di una 
cultura e sul genocidio dì un 
popolo, Komitas (Venezia 
orizzonti) è un film di non agi
le lettura che però scava den
tro, condividendo con il regi
sta (da tempo emigrato a Ber

lino Ovest) un'angoscia pro
fonda, il senso dì una lenta 
profonda che non si rimargi

nerà mai, sanguinando all'infi
nito. La ferita è lo sterminio 
del popolo armeno ad opera 
dei turchi nel 1915: due milio
ni di morti, un patrimonio arti-
stico-culturale distrutto, bi 
questo ci vuole parlare il regi
sta Don Askarian ricorrendo 
alla trasfigurazione poetica e 
usando, come punto di visia, 
il personaggio realmente esi
stito del geniale compositore 
armeno Soghomon Soghomo-
nian, chiamato appunto Ko
mitas. E lui - che vediamo va
gare nel giardino (reale o im
maginario?) del manicomio in 

cui tu rinchiuso e morì senza 
più comporre niente - il testi
mone lucidamente attonito di 
quel massacro. Nella sua 
mente si affollano incubi e 
meraviglie, il suono dei tam
buri e le voci dei conladini, il 
profumo della sua terra e l'o
dore acre del sangue. Dodici 
quadri: per svelarci le bellezze 
di un mondo squarciato dal 
coltellaccio ricurvo dei turchi 
e ricordarci che, di fronte a 
così tanta violenza, anche l'ar
te può decidere di tacere. 

Dice Askarian: .Di tanto in 
tanto i cadaveri degli assassi
nati si rigirano nelle loro tom
be invisibili, provocando quei 
terremoti In Turchia che gli 
scienziati addebitano alle mu
tazioni della crosta terrestre. 
La mia unica speranza sono i 
poveri resti di bontà e bellez
za che stanno morendo nel 
cuore umano». Il suo, come 
avrete capito, non è un ap
proccio politico al tema del

l'olocausto armeno; il monito 
per quei milioni di morti si sal
da, in Komitas, alla ricérca d i 
un'equilìbrio spirituale che ri
fiuta, in quanto effimera, la 
mera conoscenza. E il trionfo, 
insomma, di una magia antica 
che si combina alla luce e alle 
forme della natura; un tonto 
di liquidi (acqua, umori, colo
ri) al quale lo spettatore può 
affidare i significati più diversi. 

La lezione di Paraglanov e 
di Taritovski (per quanto tosi 
diversi tra loro) sembra fon
dersi proficuamente in questo 
film suggestivo (costato tre 
anni di lavoro e di riprese) dal 
quale si esce ammaliali e con 
la voglia di saperne dì più sul
l'arte di quel popolo ancora 
oggi al centro di controversie 
etniche. Spiega il regista, rifiu
tando ogni interpretazione 
simbolica dì Komitas «Que
sto film non l'ho costruita, 
non l'ho concepito. Posso sor 
lo dire che sarei morto da 
tempo se non l'avessi girato» 

OMUn. 
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Olimpiadi 

E Seul 
boicotta 
Cuba 
wm SEUL II Comitato olimpi
co Intcmaiionale ha dato or
dine agli organizzatori delle 
Olimpiadi di Seul di non con 
cedere i documenti d accredi 
to a dieci funzionari sportivi 
cubani come misura punitiva 
per il boicottaggio dei Giochi 
sostenuto inizialmente da Cu 
ba La notizia è stata data Ieri 
dal Comitato olimpico sudco
reano, che ha inoltre precìsa
lo che I dirigenti dello slesso 
comitato hanno già latto sa 
pere di voler osservare I invito 
del Comitato olimpico Inter 
nazionale, Assieme a Cuba 
anche Albania, Corea del 
Nord, Etiopia e Mauritius ave 
vano annunciato che non 
avrebbero preso parte ai Gio 
chi Nonostante il boicotta» 

Sto Iniziale, Cuba aveva però 
«ciao In seguito di inviare 

dieci lunzlonari e alcuni atleti 
per partecipare alle gare di 
pugilato, corsa, ciclismo e 
nuoto la notizia e stala ac 
colta con una certa sorpresa 
NegU ambienti sportivi di Seul 
ci ai attendeva un atteggia 
mento simile a quello adotta 
lo In occasione delle scorse 
Olimpiadi di Mosca e di Los 
Angeles, quando I lunzlonari 
del paesi dichiaratisi a favore 
del boicottaggio del Giochi 
erano stali in un secondo tem
po regolarmente accreditali 

Urss 

Rubli 
per una 
medaglia 
assi MOSCA Dodicimila rubli 
(24 milioni di lire) per una 
medaglia d'oro cinquemila 
per una d argento (10 milioni) 
e tremila per una di bronzo 
(sei milioni) queste le ricom 
pense che gli atleti sovietici 
otterranno se a Seul riusciran
no a salire sul podio Non si 
tratta di professionismo? -No. 
ha risposto categorico in Una 
conferenza stampa II presi 
dente del comitato olimpico 
nazionale sovietico Marat 
Gramov «La stessa carta olim
pica" ha spiegalo -prevede 
che in preparazione ai giochi 
e nel corso del loro svolgi
mento un atleta debba ollene 
re una certa remunerazione» 
E questo è «uno dei tanti modi 
per ricompensare un alieta 
dei suoi sforzi» Sforzi che so 
no Intensi e durano anni ed 
anni Se il salarlo medio di un 
operaiq e di 200 rubli 
(400 000 lire) è giusto che un 
atleta che vince le olimpiadi 
(cosa che accade non più di 
una volta ogni quattro anni e 
difficilmente più di una volta 
nella vita) abbia un compenso 
sessanta volte maggiore 

Finora ha dello il direttore 
di «Sovletsky sport» Mikhail 
Dmilrleyev se si otteneva una 
ricompensa di 100 dollari era 
tanto 

Baseball. I Mondiali 

Oggi nelle semifinali 
Asia contro America 
aspettando Usa-Cuba 
È finita la prima fase dei trentesimi campionati del 
mondo di baseball. A superare il primo impegnati
vo esame sono state nell'ordine Cuba, Stati Uniti, 
Taiwan e Giappone, Nessuna grossa sorpresa, an
che se l'eliminazione del Canada - dopo la sconfit
ta nel confronto diretto col Giappone - non era del 
tutto prevedibile, L'Italia è finita al nono posto. 
Oggi a Parma semifinali, domani finali 

• • PARMA I canadesi, non 
particolarmente brillanti net 
larici (a deferenza dell'Olan 
da), hanno conquistato co
munque uno dei mignon 
planamenti della loro storia 
con la «prepotenza» di un al 
tacco in cui Sawklw ha latto 
la pane del leone e la buona 
prestazione di bei sei uomini 
che alla line hanno latto regi
strare una media nel box di 
battuta superiore a 350 Alle 
spalle del Canada il Portori
co, la squadra rivelazione 
delle prime giornate e che ha 
poi ceduto alla disianza Le 
beile Individuami del prima 
base Garcia e dell esterno 
Morale» non sono bastate a 
fronteggiare il rumo delle 11 
partile in 12 giorni Più sotto 
un Nicaragua sui livelli che 
gli venivano riconosciuti e la 
•delusione» Sud Corea I co 
«ani hanno fornito la peg-

Rlor prova nella stona delie 
ira partecipazioni ai mon

diali, In particolare la prova 
l'hanno lalllla nel settore of
fensivo, mentre come >pi-
Ichers» non sono dispiaciuti 

Nelle ultime posizioni, alle 
spalle dell'Italia (nona), 
Olanda, Anlille olandesi e 
Spagna 

Oggi l'attenzione sarà tutta 
per le semifinali Nel pome
riggio si fronteggeranno Cu 

ba-Giappone, in serata Usa-
Taiwan, l e favor gè sano, ov
viamente le due squadre che 
si trdVtfrio al primi posti alla 
finWlel' «round «rebin» Cuba 
e Usa 

Gli statunitensi nella prima 
serie di incontri hanno mes
so in vetrina il miglior parco 
lanciatori Naturalmente con 
a fianco un ottimo attacco II 
loro problema potrebbe es
sere I inesperienza, data l'età 
media del giocatori (venti 
anni) soprattutto quando 
dovranno verosimilmente af
frontare ancora Cuba 

Taiwan in teoria, può pre
sentare una serie continua di 
cambi sul mante, non aven
do oltretutto nulla da perde 
re Non pare però nelle con
dizioni di poter reggere il 
confronto con il «llneup» 
americano più o meno co 
me nel girone di qualifi 
cazione, quando ad imporsi 
sono stati gli Usa con il pun
teggio di 9 a I 

I cubani invece si sono 
confermali distruttivi con la 
mazza in mano 376 di me
dia battuta, 683 di media-
bombardien Una valanga di 
fuoricampo ali attivo (28, 
contro | 19 degli Siati Uniti, 
secondi come numero di 
«homeruns» a livtllo di squa 
dra) 

BREVISSIME 
Le quote del Totip. Queste le quote Totip del concorso n 36 ai 
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U colonna vincente X 1,1 X I 1, I I X I 2 2 

Trattativa Tyson-Damlanl. Il procuratore Umberto Branchini 
ha prospettato la possibilità di un incontro nel giugno 
dell 89 tra Tyson e Damiani a San Siro Sono in corso trattati 

mese. L attaccante cileno del Bologna Hugo 
Rublo, dovrà restare fermo un mese a causa di una distorsio 
ne del ginocchio sinistro con interessamento del legamento 
collaterale interno 

C.F, della Federcalclo. Giovedì prossimo si svolgerà a Roma il 
Consiglio federale della Federcalclo Matarrese terrà una 
conferenza slampa alle ore 13, nella sede federale 

liKrrogaiiotK Pel sul caro-prezzi. L'on Capnli del Pei ha 
interrogato il ministro Carraro per sapere quali iniziative 
intenda assumere per arginare il rincaro del prezzi del bi 
alieni negli stadi applicati dal presidenti in occasione della 
Coppa Italia 

I peaUttUctl per Seul. Partono oggi per Seul i pentatleti che 
prenderanno parte alle Olimpiadi SI tratta di Daniele Maia
la, Carlo Massullo, Gianluca Tiberti e la riserva Roberto 
Bomprezzl 

OUapwl, alcol senza Uniti. Le automa coreane hanno latto 
totale marcia indietro sul provvedimento che vietava di por-
lare bevande alcoliche all'Interno di villaggio olimpico Di 
fronte alla critiche hanno tolto I embargo 

Giugglotlo al Geno*. Il Bologna ha ceduto Quaggiotto in pre
stito al Genoa e Ottoni in comproprietà al Padova 

Ollxaladl, muore atleta britannico. Stephen Cooper, selezio 
nato dalla Gran Bretagna per Seul nella lolla libera, è morto 
In un ospedale di Londra per le ferite riportate In un inciden
te stradale 

Ballerini leader nel "Catalogna». L Italiano Franco Ballerini è 
balzato in testa alla classifica del Giro di Catalogna al termi 
ne della quarta tappa vinta dallo spagnolo Iglesias Rota e 
secondo con lo stesso tempo di Ballerini 

Trauma cranico per il campione uscito di strada mentre guidava l'auto della moglie 

Tyson messo ko da un albero 
Dopo le voci secondo cui picchiava e terrorizzava 
la moglie, quelle secondo cut era la moglie a spol
parlo vivo, dopo la rissa di due settimane fa in una 
strada di Harlem, un altro guaio per il campione 
dei massimi è andato a sbattere contro un albero 
con la macchina. Nonostante i disastri a catena, 
però, il suo manager rassicura il 22 ottobre sarà 
sul ring contro Frank Bruno 

MARIA LAURA RODOTÀ 
•Sì WASHINGTON I suol mi
lioni di dollari sono tra 1 più 
rapidamente (e precocemen 
te) guadagnati della storia 
americana ma danno ormai 
l'impressione di poter sparire 
altrettanto rapidamente Sua 
moglie è sull ùltimo numero 
della rivista .Harper s Bazaar» 
come una delle dieci donne 
più belle degli Stati Uniti, ma 
non è certamente quella che 
gode della migliore stampa. E 
lui Mike Tyson, ventiduenne 
campione mondiale del pesi 
massimi, sta vivendo una vita 
dalla trama sempre più esage
rata I (limacci sull ascesa e 
caduta del grandi sportivi 
sembrano, al contrario, rac
contai minimalisti Tyson 
combatte contro Leon 
Sphinx? I| patron dell incon
tro non è altri che il rnegaps-
lazzinaro più famoso del mon

do Il newyorkese Donald 
Trump ad Atlantic City la tri 
buna «celebrità» trabocca e 
lui vince in" novanta secondi 
Tyson guadagna moltissimo? 
La lite tra managers e ex ma
nager* su cosa spetta a chi e 
pubblica e feroce come po
che Tyson si sposa? Ovvia-' 
mente, la prescelta Robin Gì-
vens e già nota perché recita 
in una siluatìon comedy tele
visiva ed è in cima alle classi
fiche americane come bellez
za e sex appeal, ma racconta 
troppe cose non vere su di se, 
ha una madre-avvoltoio, non 
si capisce che succede tra le) 
e il marito pugile anche se pa
re evidente che lei non abbia 
problemi a spendere e a farlo 
spendere E poi Tyson attra
versa un periodo confuso? 
Non lo fa, certamente in pri
vato due settimane la sono Mike Tyson H viso coperto, imiti lo da e medico in autoambulanza dopo l'incutente 

volati pugni tra lui e il passato 
avversano Mitch Green da
vanti a un negozio di Harlem, 
nsultato della nssa di pnma 
mattina, una fattura non grave 
a una mano e lo spostamento 
della data del suo prossimo 
match con Frank Bruno, 
dall'g al 22 ottobre L incon
tro non verrà rimandato ulte
riormente, ha garantito però il 
manager di Tyson, Bill Cay-
ton, a causa del suo ultimo 
exploit finito sulle prima pagi
ne I incidente stradale di do
menica sera avvenuto vicino 
al suo campo di allenamento, 
nel nord dello stato di New 
York 

•La macchina è andata a 
sbattere contro un albero e, 

rer il contraccolpo è Imita tra 
cespugli», ha raccontato Ca

ntine Ewald, proprietaria del 
terreno dove e avvenuto I in
cidente (e cognata di Cus 
D Amato, il primo manager di 
Tyson, quello che aveva sco
perto nel delinquente minori
le di Brooklyn un potenziale 
campione, e l'aveva portato 
qui a vivere ed allenarsi) «È 
stata una brutta botta, Mike ha 
fatto barba e capelli ali albe
ro, subilo dopo, mi è rimasto 
un po' sotto shock» «Le sue 
condizioni sono stabili», ha 
fatto sapere Caroryn Brilton, 
che lo ha in cura al Columbia 

Presbyterian Medicai Center 
«Ha sofferto un trauma crani
co non grave «qualche lesio
ne minore alla.gabbia toraci
ca» «Gli esami, per il momen
to non indicano nulla di gra
ve», dichiara Cayton «Certo, 
se e è qualcosa di non perfet
tamente funzionante, Mike 
non combatterà'! Ma mi sem
bra che vada tutto! bene» Ro
bin Givens Intanto (la màc
china era sua ma lei non era 
li) è arrivata In ospedale a tra
vare il marito coprendosi co
me a volte le capila la faccia 
davanti ai fotografi La polizia 
stradale ha annuncialo che, 
sull Incidente, non verrà aper
ta un inchiesta 

Ora, in attesa del parere fi
nale del medici, Tyson cerea 
di rimettersi dall'ennesima di
savventura Ma intanto, altri 
esperti, questa volta pubblici
tari, stanno diffondendo 
un'altra diagnosi questa vol
ta, decisamente negativa No 
nostante la coppia Tyson-Gi-
vens abbia appena girato uno 
spot televisivo per la Riel-Pe-
pai, ora in, onda pare Che il 
pugile sia diventato poco ap
petìbile come veicolo'pubbli
citario I suoi troppi guai ri
schiano di sovrapporaff ll'ljn-
magme del campione é del 
prodotto Per Tyson potreb
be voler dire qualche soldo In 
meno 

A Seul 
Muri 

sono in 

medaglie d'oro., 

d'oro e d'oro. 

•o a Vuì 

Iclnno...erario. 

Seul '88: Telemontecarlo è l'unica TV 

che prèmi» jl primo, il secondo e il ter

go* claBsificaWtJon urroro, un oro e un 
. . - , . i •> . , 

oro. Sintoninàti. Tutti i giorni, dalle 

20,30 alle 22,30. Telemontecarlo met

te in palio tre medaglie d'oro - da 

2.000.000dilireruna-trachi rispon

de a domande legate al programma su 

Seul trasmesso in quel momento. In 

tutto, si vincono 42 medaglie d 'oro. 

E ancora: 

8,30-12,00, sveglia in diretta da Seul, 

con le grandi gare della giornata, in 

anteprima dai nostri inviati. 

13,30 - 14,30, eintesi della giornata, 

Commenti sugli eventi, risultati, me

daglie, record. 

20,30 - 22,30, ricco gioco £ grande 

spettacolo. "Il protagonista*', ovvero 

l'atleta che più ha brillato. "Axzurns-

simo", ì successi italiani del giorno e 

le speranze di domani. "Koreana", 

folklore, costumi e vita di questo 

paese. "Il medagliere", quadro del» 

le medaglie del giorno. Chi ama lo 

sport menta un premio. Chi ama Tele

montecarlo ne merita 42. Tuttid'oro. 

^ ^ iBi/AOtmtmo 

TV senza frontiere. 
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Domani Tanti «buchi» e problemi Milan senza Gullit e Baresi 
il via tra infortuni e squalifiche Assenti Zenga, Matthàus, 
alle Coppe per le sei italiane Serenai Giannini, Careca, 
mm^^^mm^ impegnate nel primo turno Alemaò, Tricella e Galia 

Partenza ad handicap 
per il viaggio europeo 
Infermerie superaffollate e squadre con formazioni 
prive; di tanti big. Così le squadre italiane si prepa
rano domani ad esordire nelle coppe europee. E 
un fatto inedito. Qualche defezione è un fatto nor
male nel calcio, ma una lista cosi lunga rappresen
ta un fatto nuovo. Colpa di una attivila troppo in
tensa e di sistemi di preparazione portali a volte 
all'eccesso. 

M O L O C A M U O 
• • ROMA, Alle Coppe euro
pee con le stampelle. Le Italia
ne, questa volta, si presentano 
Còsi al primo importante ap
puntamento della stagione. 
Qualche squalifica e tanti in
fortuni: queste le caule delle 
numerose delezioni, un po' 
scontate, uh po' residuo del
l'ultima giornata di Coppa Ita
lia, che sono venule a compii-

Milan 
Berlusconi 
in tribuna 
a Sofìa 
MILANO,™ Orma) * un disti
co: dovunque ve ti Milan sto» per 
vincer*, |A l i con 11 Reil Madrid, 
Immaginiamoci con i modesti bul
gari del VUochi Sofia che domini 
•enCort 19.30) l i squadra rosso
neri Incontrerà per il primo turno 
della coppa dei Campioni. Arrigo 

, Sacchi, naturalmente, Unge di im
porre brusche (renate egli enlusia-

; sml, però il clima che si avverte 
all'Interno della società è all'Im
pronta de) massimo ottimismo. 

, L'unico, problema. oltre afe .a»?, 
. seme scorale di Ancelolti e Ba* 
resi, è dito dill'ormal sicuro rbr 

> (alt di Ruud Culi» alflitio dal «olilo 
dolore • un nervo del glnochio 
destro. Problema? Neanche trop
po perenti Milan, come hi dimo
strato nel giorni sconi, può per-
metlersi di assorbire assense im
portanti come quella dell'olande
se senta risentirne mìnimamente, 
TVoppo euforia, dunque? Sacchi 
lo pensi mi sotto sotto non ne fa 
certo un dramma. Buone notule, 
Inoltre, vengono da Van Basten 
che è perfettamente guarito e si
curamente sari in campo Questi 
mattini 1 rossoneri svolgeranno 
un ultimo allenamento i Milanel* 
lo Poi, alle H.3G, prenderanno il 
volo dalla Malpensi per Sofia, 
Berlusconi raggiungerà la squadra 
domani sera, Il match verri tra-

• smesso in direttaci930) su Rai* 
no. 

care I progetti del tecnici. La 
lista è funga, I nomi Importan
ti. Da Gullit, a Giannini, d« Ca
reca a Serena, e Matthius tan
to per citarne alcuni, anchese 
l medici stanno lavorando so-. 
do per tentare di rimetterli in 
piedi nei tempi consentiti. , 

Nessuna delle sei squadre 
italiane è esente da questo pe
sante handicap, come (base 

Sampdoria 

ABonomi 
la maglia 
di Victor 
, M GENOVA. .Accontentar
mi di un pareggio? Nemmeno 
per idea. Siamo superiori e 
dobbiamo vincere. Il calcio 
svedese ha ottime tradliionl, il 
Norrkoeping; è squadra piena 
di orgoglio e di grande Iona 
lialca, ma, noi non possiamo 
avere paura. Tecnicamente 
slamo più (orti e sul campo 
dobbiamo dimostrarlo.. Vuja-
din Boskov è sul piede di 
guerra. Sono mesi che aspetta 
questa alida* ora che * arriva
la non è disposto ad «con
tentarti, Sogna Un trionfo blu-
cerchiato e non lo nasconde: 
•In Coppa Italia abbiamo In
cantato, segnando a ripetlaio-
ne. E allora perché non dovrei 
essere ottimista?-. Manderà I 
suoi airaasallo, su questo non 
ci sono dubbi: «Loro giocano 
a rana, Vlalll e Mancini do
vranno approliilarrtei ma so-
prattutto non dovremo (arci 
impressionare dal loro pres
sing asfissiante, cercando di 
ribattere colpo su colpo. Guai 
se lasciassimo a loro i'InWall-
va*. Gii decisa la formazione: 
sarà Bonomi a sostituire lo 
squalificato Victor, mentre 
Vlerchowod, che sembrava ih 
forse per una contrattura ri
mediata a Padova nell'ultimo 
turno di Coppa Italia,: sari si
curamente in campo, OS.C 

scoppiata un improvvisa epi
demia. Colpa di un'attività 
tròppo intensa oppure della 
durezza della preparazione 
precampionato? Diciamo di 
tutte e due, soprattutto di 
un'esasperazione di tutte e 
due 1 motivi. Di certo queste 
infermerie superaffollate noh 
sono soltanto frutto di sfortu
nate coincidenze. Fortunata
mente le avversarle in questo 
primo turno non sono di pri
missimo piano, anche se i mi-
sieri delle coppe sono infiniti 
e imprevedibili, e questo con
sente di poter affrontare II 
problema con preoccupazio
ni limitale. Il più penalizzalo è 
il Milan, che deve fare a meno 
di alcune pedine fondamenta
li del suo schieramento. Oltre 

.ad Ancelolti. Sacchi dovri fa
re a meno di Gullit e Franco 
Baresi, appiedato da un turno 
di squalìfica dall'Uefa. Un ter
zetto sul quale ruota tutta la 

Roma 

Voeller 
prepara 
le valigie 
ssa ROMA. La Roma e Voel
ler - alla vigilia della partila di 
Coppa col Norimberga - sono 
a un passo dal divorzio. Nel 
senso che, se oggi a Trigona 
nell'incontro programmato 
da un palo di giorni, il presi
dente Viola e il tedesco non 
troveranno l'accordo, ci sono 
ottime possibilità che II buon 
Rudi faccia mesto ritorno in 
Germania, Non è infatti un mi
stero che Uedholm da tempo 
chieda un difensore e al tem
po slesso al •Barone» cresce 
un attaccante. Renato e Rizzi-
lelll bastano. Dall'odierno in
contro Viola-Voeller, dunque, 
ci sari una schiarita anche sul
la formazione che domani al 
Flaminio (16.45) giocherà col 
Norimberga. Non sari della 
partila Giannini, che sconta 
un turno di squalifica intema
zionale: in campo invece an
drà sicuramente Andrade, 
malgrado II brasiliano sia an
cora lontano da una condizio
ne accettabile. Il Norimberga 
peraltro non sia entusiasman
do in campionato, dove e ap
pena oliavo: e nell'ultima par-i 
Illa giocata ha perso addirittu
ra con l'Einlracht Francofone, 
ultimo in graduatoria. Poco 
brillante anche l'attaccante 
Eckslein, unico nazionale nel
la formazione di Hermann 
Gerland. 

Sotto l'ombrello ancora Lendl 
Mal La pioggia ha concesso una tregua ai 
Campionati Usa di tennis. Dopo una giornata 
Intera di vacanza si è ripreso a giocare. Dome
nica tutti gli incontri erano stati rinviati, scom
paginando Il programma. I match slittati si so
no disputati ieri: Il cecoslovacco-statunitense 
Ivan Lendl ha battuto Scott Davis 6-1 6-4 6-3 

mentre l'inossidabile Connors ha superato il 
sudafricano Aldrich per 6-3 6-2 6-3. Prima sor
presa nel torneo maschile con l'eliminazione 
dello svedese Jarrld ad opera dello svizzero 
Elasek. Tra le donne Gabriela Sabatini ha vinto 
per 7-5 6-4 contro la Rehe. Nella loto quattro 
ombrelli e quatto spettatori all'ingresso dei 
campi di Flushing Meadow. 

7 .juadra. Soprattutto I assenza 
di Baresi è quella che preoc
cupa maggiormente Sacchi, 
poiché il capitano garantisce 
una copertura e una propul
sione del gioco che nessun al
tro rossoneri è in grado di ga
rantire. Se Sacchi Valle prese 
con mille problemi, Bianchi 
non sta megliotiAnche il Na-. 
poli lamenta "assenze imper
lanti, olire ud accusare diffi
coltà di gioco, che, per II mo-
mento, hanno smorzalo gli 
entusiasmi. Comunque si spe
ra nel miracoli e di rimettere 
In piedi Careca,-che sembra 
abbonato ad andare in tilt alla 
prima delle e é S f i i • (l'anno 
scorso fu assertiva Madrid 
contro il ReaD.il brasiliano ha 
solfeno di una floogosl bron
chiale, t i . e latta particolar
mente sentire nel giòco offen
sivo degli azzurri. Ecco per
ché Blanch!" spera ardente
mente in uh recuperò' in extre-

Rudi Voeller v, 

Lothar Matthàus 

mls, perché la sua assenza ha 
finora penalizzato (orterhenle 
l'attacco. Incerta anche la 
presenza di Atemao, Franchi! 
e Fusi. 

La Juve dovri fare a meno 
di Tricella, Galla, Magrin e Fa-
vero. ma Zolf nèh si lamenta 
più di tanto. C'è sempre il vec
chio Cabrinl pronto a risolve
re ogni problema... Di rilievo, 
ma limitale le assenze nella 
Roma, nella Semp e nell'Inter. 
La Roma sari priva del suo re
gista Giannini, uno che conta 
nello scacchiere glallorosso e 
di Voeller. Ma in quest'ultimo 
caso Liedbofm non sembra 
dolersene mòtto, al contrario 
di Trapattonl che invece non 
potrà utilizzare Serena, l'unica 
sua vera punti e Matthàus, il 
tedesco che avrebbe dovuto 
cambiare la faccia alla squa
dra nerazzurra. Nella Samo 
non giocherà Victor, squalifi
cato Ball'Uéfa. 

Inter 

Trapattoni 
subito 
sott'esarne 
BB MILANO. È un Inter in
quieta quella che si sta prepa
rando al primo appuntamento 
di Coppa Uela con gli svedesi 
del Brage. La sconfitta con il 
Brescia in Coppa Italia, e le 
conseguenti tensioni inteme, 
hanno lasciato un brutto stra
scicò all'Interno della sociali 
è tra I suoi supporter. Oltre a 
questi problemi, la squadra 
nerazzurra domani sera dovrà 
presentarsi con una formazto-
ne alquanto rimescolata: Se
rena, colpito da uno stiramen
to al quadricele sinistrò, la-

ìoWn*«!tó« 
thausfbloccato da una squa
lifica) verri sostituito da Mal
leoli. Infine Zenga, che non 
ha del lutto smaltito il gonfio
re al ginocchio, salteri il 
match lasciando il postò a 
Malgiogllo. 

Le premesse, dunque, non 
sono motto tranquille anche 
se gli svedesKarrivati ieri a Mi
lano: si sono allenati sul terre
no del Meazza) non sembra
no davvero un ostacolo insu
perabile. Ieri Trapattoni. assai 
nervoso perché attorno alla 
sua panchina sono: circolate 
voci di un possibile ricambio 
con Fascera, ha smentito 
qualsiasi difficoltà interna..La 
partita comincerà alle 20. Il 
pubblico dovrà recarsi ufo 
stadio solo con mezzi pubblici 
perché, a causa dei lavori di 
ristrutturazióne dello stadio, i 
parcheggi sono impraticabili. 

Gullit forfait in Bulgaria, Van Basten ci sari 

Juventus 

In Romania 
dopo viaggio 
avventuroso 
••BUCAREST. La Juventus 
ha affrontato ieri un viaggio 
molto più difficoltoso del pre
visto per raggiungere Galali -
centro siderurgico sul Danu
bio - dove domani affronterà i 
romeni dell'Oteltul. La corniti* 
va bianconera è partita dal
l'aeroporto di Caselle alle 
9.45, ma due ore dopo l'aereo 
ha compiuto una sosta impre
vista a Timisoara: tutti a terra 
p»,un'ora e arrivo a Bucarest 
con notevole ritardo. Dalla 
-capitale romena la Juve ha poi 
raggiunto Galatì ai>ordo di un 
pujfinann (altna 4 « e di xieg-
gip). Zoff si tqsva a.doverfare 
a meno dì quattro uomini: Tri-
cella e Magrin, infortunati. Fa-
vero e Calia squalificati. L'alle
natore della Juve dovrà rive
dere la difesa, che fra le altre 
cose in Coppa Italia si è rivela
ta il punto dolente della squa
dra (6 reti subite In 5 incori-
tri). Probabilmente gioche
ranno Napoli e De Agostini 
terzini, con Bruno stopper; 
Cabrìni o Bonìnì.sostituiranno 
Galia. Rientrerà invece Alto-
belli che ha l'occasione per 
staccare Altafiru; nella classìfi
ca dei goleador «italiani» in 
Coppa: al moménto hanno se-

Snato entrambi 35 reti. Oggi la 
uve sosterrà lìUjimo allena

mento hello stadio «Dunarea» 
dove domahi giocherà alle 16 
locali (ore 15 italiane). C'è 
grande attesa: ta capienza del
lo stadio è stata aumentata da 
18 a 25mila posti. 

Napoli 

Torna 
a casa 
al S. Paolo 
s V NAPOLI, Più Careca che 
Alemao. Molto probabilmen
te Bianchi getterà nella mi
schia l'attaccante, anche se la 
bronchite lo ha molto debili
tato, e forse rischiara il cen
trocampista (più facilmente 
sostituibile con Fusi o Roma* 
no). Careca si è allenato ieri 
con il gruppo, il medico ha 
dichiarato di avere ancora 
grosse perplessità sul suo im
piego contro i greci del Paok. 
•Ho le mie responsabilità, bi
sogna ancora vedere come 
reagirà l'apparato respiratorio 
sotto sforzo». Migliora invece 
Francini. mentre Renica e Fusi 
sono recuperati. Per il libero è 
arrivato anche un chiropratico 
fiammingo, Gert Meersmann. 
Maradonà appare invece In 
ottima forma: «Spero di vede
re un Napoli aggressivo, se 
con II Bologna giocando male 
abbiamo vinto figuriamoci co
sa succederà mercoledì gio
cando bene..., il discorso con 
i greci dobbiamo chiuderlo al 
san Paolo». 

Il Napoli è in ritiro da ieri 
mattinai oggi è prevista una 
doppia seduta d'allenamento. 
La prevendita va bène. Mara
tona lancia un allarme sul ter
reno di gioco: «Era il migliore 
d'Italia, oggi è il peggiore: la 
palla non rimbalza neppu
re...». DL.S. 

,™— Atletica. Campionati italiani Mennea ci riprova 

lentissimo sprint azzurro 
rirriducibile uomo? 

All'atletica leggera italiana si offre un test assai 
importante stilla pista e sulle pedane della vecchia 
Arena milanese.. Dietro l'angolo c'è Seul e non c'è 
più tempo per giocare. Pietro Mennea, per esem
pio, sarà costretto a correre tre volte, stamattina e 
stasera, contro i giovani e i meno giovani, sui cento 
metri. E questo sarà uno dei temi. L'altro bel tema 
di oggi è legato ai cinquemila di Stefano Mei. 

REMO MUSUMECI 
• s i MILANO. Stamattina alle 
11 i 100 metri designeranno i 
semifinalisti. Alle 20 i superarti 
si giocheranno la finale. Ci sa
rà, tra gli otto che si batteran
no perii podio - e per qualco
sa di più, Seul, per esempio -, 
il vecchio campione pugliese? 
Lo sapremo stasera. E sapre
mo di più del giovane talento 
ligure Ezio Madonia, oggi sen
za dubbio numero uno dei ve
locisti sulla distanza corta. Lo 
sprint è malato. Stefano Tilli e 
Pierfrancesco pavoni non 
mantengono quel che pro
mettono e si sperperano mol
to in lamentazioni eccessive. 
Antonio Ulto è sprofondato in 
una crisi nera e inspiegabile. 
Cario Simioiiato è in troppo 
lenta ripresa. Michele Lazzaz-
zera è solo bravino. Ma tutti, 
comunque, guardano con oc
chi poco benevoli il perturba
tore delkquiete e cioè Pietro 
Mennea. E un bel tema, quello 

del vecchietto che si intrufola 
tra i giovani. Un tema pieno di 
thrimng. 

L'altro tema della prima 
delle tre serate è legato al 
campione d'Europa dei 1 Orni
la Stefano Mei che all'Arena 
correrà i 5mila e ì 1500 metri. 
Il ragazzo è reduce da una bel
la corsa sui tremila a Cagliari. 
Non è ancora in perfetta salu
te (tanto per cambiare ha il 
raffreddore) ma ha una ferri* 
bile voglia di dare e di fare. Il 
bello di questo fragile ragazzo 
dal cuore indistruttibile e che 
sa porgere la sua disperata vo
glia di tornare quel che era 
con una disarmante dolcezza. 

Sui cinquemila il campione 
d'Europa dovrebbe trovare 
Alberto Cova che però non è 
detto che se la senta di impe-

{jnarsi in una corsa aspra - ta-
e la vuol far diventare Stefano 

che non cerca una vittoria tat
tica - ed è dunque possibile 

che Alberto si limiti a guarda
re i compagni dalla tribuna. 

La prima giornata assegne
rà i titoli del martello, del di
sco (uomini e donne), del tri
plo, dell'alto (donne), della 
marcia (uomini), dei tremila, 
dei 100 (uomini) e dei cinque
mila. Il migliore dei martellisti 
azzurri, Enrico Sgrulletti, e il 
migliore dei discoboli. Marco 
Martino, cercheranno di ac
ciuffare all'ultimo momento il 
limite olimpico. Ma gli si chie
de praticamente l'impossibile 
perché il Coni non accette
rebbe un minimo striminzito 
dopo un'annata senza scintil
le. Certo, non è colpa dei ra
gazzi se per quasi tutta la sta-
§Ìone gli sono mancati i punti 

i riferimento di carattere tec
nico. Ma questa è la dura real
tà ed è difficile che possa es
ser cambiata nell'ultima gara 
utile. 

Domani toccherà all'altra 
grande malata Gabriella Do
no. Ma per lei sarà ancora più 
difficile perché se non ha tro
vato il limile in gare ben forni
te di lepri non si vede come 
possa trovarlo in una corsa 
per il titolo tricolore. E non è 
nemmeno detto che alla cam
pionessa olimpica riesca di in
dossare la maglia tricolore 
con la spietata concorrenza dì 
Valentina Tauceri e di Roberta 
Brunet. 

Nella prima giornata sarà 
interessante seguire Maurizio 
Damilano, campione del 
mondo dei 20 chilometri, im
pegnato sui 1 Ornila metri. Il 
campione è reduce da una in
teressante esperienza ad alta 
quota. Si offrirà un test assai 
interessante che dovrà dargli 
molte risposte. Il campione si 
è impegnato in una vicenda 
assai complessa dove ogni co
sa è stata pesata con estrema 
cura. Il computo dei tempi di 
lavoro in quota è stato misura
to al centesimo, ogni errore 
potrebbe esser fatale. Il cam
pione e i tecnici avranno sta
sera utili indicazioni. Maurizio 
è uno dei pochi atleti da po
dio e dovremo tenercelo 
stretto. 

Quali che siano i responsi 
della pista e delle pedane sa
ranno Campionati diversi dal 
solito. Perchè cadono nella vi-
gilia dei Giochi - ì primi non 

oicottati dal 1976 - e perché 
avranno l'arduo compito di ri
dare salute a un'atletica mala
tìccia dopo i drammi, le pole
miche, le lacerazioni. Saranno 
Campionati milanesi e cioè 
ospitati dal capoluogo della 
regione dove forse è più aspra 
la contestazione all'attuate di
rigenza della Fidai. È pensabi
le che il presidente Primo Ne-
biolo tenti di convincere i re
calcitranti ad attenuare la ten
sione. E sarà anche quella 
un'impresa disperata. 

Gianni Agnelli 
e un ambasciatore 
per Zavarov 
a Torino 

Da Roma arriverà l'ambasciatore sovietico in Italia. Nikolaj 
Lunkov (nella foto), che può vantare un passato illustre di 
calciatore. E a Tonno ci sarà persino t'Avvocato ad atten
dere Alexander Zavarov, mezz'ala sovietica ingaggiata dal
la Juventus per colmare il vuoto apertosi dopo ti ritiro di 
Michel Platini. Zavarov metterà piede in Italia giovedì mat
tina. a Milano, dove lo attenderà l'intero staff tecnico de la 
Juve, che l'accompagnerà a Torino per l'ora di pranzo. Nel 
pomeriggio Zavarov si recherà al campo Filadelfia per far 
conoscenza con i nuovi compagni di squadra. 

Pisa, Anconetani 
decide silenzio 
stampa fino 
a giugno 1989 

Il presidente del Pisa, Ro
meo Anconetani, ha smen
tito la dichiarazione secón
do la quale la società era 
intenzionata a cedere alcu
ni giocatori alla riapertura 
del mercato. Dopo aver de
finito «infondate» te dlchie-

—mm^^^^^^~ razioni attribuitegli, ha an
nunciato che da «domani (oggi per chi legge), comincerà 
il silenzio stampa di tutti I Tesserati delPiaa fino al 30 
giugno del 1989, in quanto - ha aggiunto - con queste 
notizie sì distrugge la società.. Oggj Anconetani farà In 
proposito una comunicazione ufficiare scritta. 

Guida della nazionale ingle
se, con tanto di fascia dica-Troppo alcol 

Ritirata 
la patente 
a Brydn Robson 

piiano, per tre anni Bryan 
Robson non potrà guidare 
macchine. Fermato per un 
controllo, fi calciatore si 
era rifiutato di sottoponi al-
le verifiche sul tasso alcoli^ 

^ ^ " " • • • ^ ^ ^ ^ co nel sangue. Cosi un giu
dice gli ha Inflitto la sospensione delta patente per tre anni, 
multandolo anche per 250 sterline (575mila lire), Era Io-
scorso 23 giugno quando, verso (alba, alcuni agenti si 
imbàtterono In Robson in piedi accanto alla sua auto sul 
vialetto di accesso ad una stazione di servizio di un'auto
strada. Là prova del palloncino risultò positiva. Portalo alla 
stazione di polizia, Robson rifiutò di sottoporsi al test che 
avrebbe potuto definirne esattamente il grado di alcole-
mia, Robson era incappato in un'analoga disavventura nel 
1982: allora la patente gli era stata ritirata per un anno. 

Mercato bis 
per Giordano 
destinazione 
Pescara? 

Contraddicendo D'Annun
zio, settembre potrebbe ve
dere il calciatore Bruno 
Giordano, ex Lazio ed ex 
Napoli, emigrare verso IA-
bmzzo, con destinazione 
Pescara. Il suo procuratóre 
sta trattando con le due so* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ cletà. Trattativa quasi con
clusa per Salvatore Bagni al Bologna, anche se l'allenatore 
del Como, Rino Marchesi, lo vorrebbe nella sua squadra. 
In lista di partenza sarebbe il tedesco dalla Roma Rudi 
Voeller: andrebbe all'Amburgo. Anche il portiere Franco 
Tancredi, che non ama la panchina, avrebbe le valigie 
pronte. L Avellino è Interessato a Pruzzo e Baldieri, mentre 
Il Lécce vorrebbe Policano dalla Roma, che potrebbe 
prendere Ferrarlo. Sì andrà avanti fino al 29 settembre. 

Arbitri 
e guardalinee 
Via al corso 
di Coverdano 

Guardalinee, una prori 
ne che cambia, Le nuove 
tecniche di gioco, soprat
tutto l'evoluzione dal mar
camento «ad uomo» a quel
lo «a zona*, modificano 
compiti e funzioni della ca
tegoria. Lo ha spiegato il 
comlstario della Can (Co

mitato arbitri nazionale), Cesare Gussonl. in una sorta, di 
prolusione all'annuale corso di aggiornamento per arbitri 
e guardalinee organizzato dall'associazione Italiana arbitri 
e che si svolgerà, come di consueto, al centro tecnico 
federale d Coverciano. Gussonl ha illustrato ad aroiri e 
guardalinee le nuove disposizioni della Can per la stagione 
calclstica.1988-89. Perle terne arbitrali - ha dello - sTipre 
un Deriodopaitlcolarrnente difficile, durante il quale i me-
lodi di lavoro dovranno essere a ' * ' 

sz%m< giocale disposto dai tecnici delle squadre. Per quanto 
riguarda i guardalinee, sta diventando sempre più difficile 
il compito dì rilevare le positroni di fuorigioco e le Irrego
larità che vengono commesse in meta campo sempre più 
affollate». 

Il presidente della Motori 
Moderni, Piero Mancini, M 
annunciato oggi a mente 
la firma di un accordo per 
la produzione di un nuovo 
motore •Subaro-Motqri Mo
derni, di 3500 ce, 12 cilin
dri. 6 0 valvole, boxer, 
iettato dall'ingegner 

Accordo 
Motori Moderni 
e Subaru 

Chili e che sari presentato ufficialmente a Milano domani. 
•Sono arrivali In Italia | signori Kuke e Takaoka, responsa
bili della Subaru giapponese con I quali ~ ha detto - abbia. 
mo già avviato alcuni incontri per. definire I programmi 
sportivi del prossimo triennio. In questi giorni stiamo met
tendo a puntò le forme di collaborazione per questo moto
re che dovri essere sviluppato al massimo delle sue presta-

ENRICO CONTI 

Gennaro Di Napoli nome nuovo dell'atletica azzurri 

LO SPORT IN TV 

23.30 Atletica leggera, da Milano, campionati Italiani; 
0.40 Ciclismo, da Siracusa, Giro Sicilia dilettanti. 

Raldue. 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 1S Baseball, da Parma, campionato del mondo; 18.45 

Tg 3 Derby. 
Ittita !. 23.25 Tennis, Usa Open. 
Odeon, 23.20 Top Motori. 
Tmc. 13 Obiettivo Seul-Sport news-Sportissimo; 20 Obiettivo 

Seul; 23.10 Tmc Sport. 
Telecapodlstrta. 13.40 Tennis, Usa Open; 17 Sport spettacolo; 

Basket Nba, Oklahoma-Arizona; 19 Tennis, Usa Open; Spor-
lime; 20 Calcio, Dinamo Berlino-Werder Brema (Coppa 
Campioni). 
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Olimpiadi S i l i 
Conto E 
alla rovescia u 

L 
8 8 

Tutto sembra lucido, ordinato Riuscirà il mondo occidentale 
ma lo sviluppo forzato a tenere il passo 
ha lasciato le sue tracce con la landatìssima Corea? 

Seul, la metropoli «veloce» 
• i SEUL «Il regno da noi conosciuto con II 
nome di Corea, e dal nativi chiamato Tiozen-
louk, o talora Kaoli è In verità mollo perico
loso e per gli stranieri assai disagevole • Que
llo, nel 1668, scriveva nelle sue memorie II 
marinalo olandese Hendrick Hamel, il primo 
occidentale che ebbe, suo malgrado, l'oppor
tunità di descrivere dettagliatamente gli usi e 1 
costumi di un paese definito allora - e cosi fino 
agli Inizi di questo secolo - «chiuso, eremitico, 
Inaccessibile.. Il pessimismo di Hamel aveva, 
In effetti, piti di una buona gluslllicazlone la 
sua nave, lo «Speme» di proprietà della Com
pagnia olandese delle Indie orientali, aveva 
latto naufragio nel Mare del Giappone, mentre, 
sul finire del 1653 veleggiava da Taiwan verso 
Il porto di Nagasaki Avventurosamente sbar
calo con altri trenta compagni sulle sponde 
dell'isola di Cheju, la stessa che giorni fa ha 
trionfalmente accolto la fiaccola olimpica, Ha
mel, latto prigioniero, era stalo trascinato in un 
lungo e davvero disagevole viaggio a piedi ver
so la regala di Seul, dove re Hyojong, 17* mo
narca della dinastia Yi, I aveva amabilmente 
messo al corrente d'una spiacevole verità non 
rientrava tra le abitudini del paese lasciar ripar
tire, carichi di notizie, quegli stranieri che, per 
volontà o per errore, avessero toccato li suolo 
coreano E dunque si rassegnasse a morire nel 
suo regno e mostrasse, scopo oflerta lavoro, 
ciò che sapeva lare Solo dopo 12 anni e due 
mancali tentativi di tuga - seguiti dalla punizio 
ne del caso una dolorosissima bastonatura 
delle piante dei piedi - I olandese riuso a ri 

Guadagnare le sponde del Giappone e di il, a 
tornare In patria Era il settembre del 1666 
Altri tempi, si dirà E tuttavia ancora oggi, 

mentre la Corea del Sud si appresta a celebra
re le sue fastose nozze con I) mondo, la sindro
me di Hamel - ovvero il terrore di non poter 
p|0 abbandonare II paese nel quale si è più o 

-]d volontariamente sbarcati - toma con 
diverse cause, ad assalire 11 visitatore occl-

!, Ogni qualvolta ad esempio, si immer-
chilometrico labirinto del tunnel pedo-

4m, montante l'automobile, obbliga chi 
cammina ad Una stentala vita di sottosuolo 
Uscire, In verità, al può uscire, ma quasi sem
pre lontani dal posto desiderato, o comunque 
in un panorama che, anche In assenza di erro
re, Immancabilmente appare quello di un'isola 
sconosciuta ed ostile, un luogo abbandonarle 
soltanto attraverso un'altra immersione, il pun-

Seul, capitale di quello che, ancora un 
secolo fa, veniva chiamato «l'inaccessi-
bile regno», si appresta a celebrare, 
con le venttquattresune Olimpiadi, il 
grande rito del suo awenutp ingresso 
nell'universo dei potenti E pronta? 
Una prima occhiata sembra piuttosto 
suggerire, al visitatore occidentale una 

DAL NOSTRO INVIATO 

domanda rovesciata starno pronti noi 
a tenere il passo con un paese lanciato, 
a folle velocità, verso il futuro7 La Co
rea, uscita a ritmi vertiginosi da un pas
sato immobile, riflette le contraddizio
ni e le inquietudini di un mondo che, 
ad Est come ad Ovest, sta rapidamente 
cambiando 

MASSIMO CAVALLINI 

lo di partenza di un altro viaggio verso I Ignoto 
alia mercè di correnti umane ordinalissime ed 
imperscrutabili Naufraghi, come la ciurma 
dello «Sperwer. Ed assaliti dal dubbio d'esse
re, come i marinai olandesi, prigionieri della 
terra che ti ha salvato 

E una sensazione sottile ma insistente Ha
mel ed I suoi non avevano potuto lasciare la 
Corea perché l'«inaccessibile regno, voleva 
preservare se stesso da ogni possibile cambia
mento Oggi, al contrario, lo straniero si sente 
perduto in una realtà che gli sfugge perché 
attraversata da un processo di trasformazione 
troppo rapido Tanto rapido che, nello sgo 
mento di ogni demersione, è lecito chiedersi 
se II senso di estraneità sia il prodotto di un 
errore di percorso o più semplicemente, del 
latto che la città è nel frattempo, cambiala 
Ventiquattr'ore la davanti al tuo albergo, non 
e era che una splanata Oggi ci sono le tonda 
menta di un nuovo grattacielo Sembra di vive 
re ali interno di un film accelerato, In una pe
renne e quasi caricaturale alterazione dei mo 
vimentl, come sospinti a forza ali intemo di 
una vecchia, e per altro serissima, comica di 
Ridollni 

Chiedersi se Seul sia pronta per le Olimpiadi 
- come sussiegosamente fanno molti osserva 
lori occidentali - non è in realtà che un grotte 
sco strumento di autodifesa, affidato ali analisi 
di dettagli insignitali! la qualità dell'Inglese 
degli interpreti, le difficoltà di trovare un taxi, 
la qualità dei materassi nel villaggio olimpico o 
quella dei ristoranti Un modo, in sostanza per 
eludere il vero ed opposto interrogativo solle
valo da questa Corea olimpica Vale a dire 
siamo pronti noi a seguire Seul palla sua verti
ginosa corsa verso il futuro? Giorni fa il sinda
co della «Milano vicino ali Europa., Paolo Pll-

interi in visita alla città è stato generoso nei 
suoi commenti bravini questi coreani, ha det
to, si faranno Ma la verità è che, nei soli Ire 
giorni della sua permanenza nel paese, questi 
volonterosi apprendisti hanno costruito più 
chilometn di metropolitana di quanti ne siano 
stati latti lungo la «linea 3» (quella «che avan
za.) in quattro anni 

Seul corre veloce, velocissima Nel 1953, 
quando la guerra venne congelata al 38* paral
lelo, aveva un milione e mezzo di abitanti Fan
tasmi affamati in una città distrutta Le indu
strie e le materie prime erano rimaste al Nord 
Nel 1970, quando inizio la «grande nncorsa., 
tra le sue strade vivevano meno di 5 milioni di 
persone Oggi'quasi 11 milioni di anime si 
muovono nella luccicante baraonda di una cit
tà che continua ad espandersi e a cambiare 
volto quasi i suoi grattacieli non fossero che le 
quinte di un gigantesco teatro II «vecchio, a 
Seul non esiste Esiste i antico, pietrificato nei 
resti di un legno rinserratosi per secoli nel 
fulgore che ancora risplende nella magnificen
za del Namdaemun - la «porta del sud. ormai 
ridotta ad uno splendido rondò - o del Kyon-
gbok, Il palazzo reale, o, ancora,nel giardino 
segreto (Il Piwon) nascosto tra le mura del 
Changdok Ma si tratta solo di reliquie che, 
nella Toro solenne immobilità, fanno ancor più 
risaltare i ntrnl ossessivi del presente, il senso 
del nuovo anzi, del nuovissimo che traspira da 
ogni poro 

La città appare impeccabile, tirata a lucido, 
ostentatamente perfetta In ogni dettaglio Le 
statistiche informano che ogni giorno a Seul, 
vengono Immesse nel traffico 300 nuove auto 
Tantissime, Kppure osservando le Immense e 
non attraversabili superstrade che solcano la 
metropoli, l'impressione è che, in effetti, tutte 

trova in nessun vocabolario d'Inglese. Ma è 
certo che, Olimpiadi a parte, la fulminea è tu
multuosa crescila di Seul, nonostante I « n i 
altissimi costi sociali, non ha provocalo et» Hi 
piccola parte disastrosi fenomeni crei riempio
no le slrade delle metropoli terzomondiste che 
la precedono, o la seguono, nella non edoV 
canta classiHca di «più popolata del more»». 
Nessun colpo di scopi, per quanto energico. 
potrebbe cancellare, seppur temporaneamen
te, le favelas di Rio, le baraccopoli di OttVditt 
Messico o )a lame di Calcutta. E neppure* 
miseria endemica cresciuta dentro le cattedra
li del «primo mondo. Quattro anni fa, nate 
ricchissima Los Angeles, ogni orgogliose «Ibi 
olimpica illuminava, per le vie di Down Town, 
il triste ritomo alla «la di migliaia di sdnta 
casa, di ubriachi, di drogati, di pani, In Imo 
spettro che pareva illustrare tutte le gradazioni 
della disperazione umana A Seul, fuori dal 
fragoroso scorrere delle grandi arterie citi*** 
ne, ti incontrano soltanto I segni di un Incredi
bile sopraffollamento Ma restano ordinale Im
magini da alveare, da formicaio O meglio, co. 
si sembrerebbero, se i ritmi della natura non 
risultassero, In ogni angolo di questa città, tan
to drammaticamente alterati 

Tulio perfetto, dunque? Parrebbe di «1, al
meno secondo i discutibilissimi canonldefle 
filosofie che misurano II benessere umano in 
puri termini di percentuali di crescita. Ma an
che, come si dice, troppo perielio per essere 
vero E Matti questa Seul ordinata, lucida e 
frenetica, vera non è Fortunatamente Anzi, 4 
saperla osservare, non è che l'imperfettissimo 
specchio di un ancora lllegibile groviglio di 
contraddizioni Quella, Innanzitutto, Ira uno 

le vetture in circolazione siano appena uscite 
dalla labbnca Non un gibollo, non una carroz
zeria meno che luccicante Quello della ruggi
ne sembra essere, qui a Seul, un colore scono
sciuto, uno schizzetto di fango sopra il para
fango può lare sensazione I marciapiedi sono 
specchi sopra i quali una cicca o un biglietto 
dell autobus gettato risaltano come profananti 
eccezioni E questo non solo nel centro, orgo 
gliosa vetrina della Seul olimpica, ma anche tra 
I colori ed i richiami del mercati all'aperto nei 
quartieri popolan I mendicanti sono rarissimi 
e quasi sempre, in segno di vergogna, si copro

no il viso con un panno, come lebbrpsi medie
vali 

Certo, in questi mesi che precedono le 
Olimpiadi, molla spazzatura è stata nascosta 
sotto i tappeti Più di Un pezzente è finito, per 
pun motivi estetici, nel chiuso di qualche pri
gione Le baraccopoli sorte sulle colline e lun
go le sponde del fiume Han, vero cuore della 
città, sano state abbattute, mentre 34 chilome
tn d argine venivano, ovviamente a tempo di 
record, nsistemate È quella che le autorità di 
Seul chiamano, ad uso degli stranieri, «beautifi-
cation., abbellimento, una parola che non si 

sviluppo forzalo maturalo nel guscio dell'auto-
ntarismq militare, e la nuova crescila di una 
classe media colta e democratica Quella tra la 
vecchia anima confuciana e larrembentiedo-
nismo consumistico E ancora quella che con
trappone i «dragoni» delle nuove economie 
asiatiche alle vecchie centrali - americane, eu
ropee e giapponesi -de l capitalismo Banane-
rionale Quella, Infine, che attraversa tur» un 
mondo che, ad Est come ad Ovest, » ta*rfloìrl 
un'epoca di trasformazioni profonde ed>kfn- '* 

E questo - al di là di statistiche «rioppoL 
perfette. - il vero ed allaaelnim» « H M 4 1 ? 
Indagine ch« al ajie,di Ironie * quenoi-awi- ' 
verso le Olimpia*, si apprestano a , r — J - ^ " 
Seul 

BENT0RMH 
FIAT VI OFFRE LE CHIAVI 

DELLA CITO! 

PER FESTEGGIARE MOSTRO RIENTRO 126.PANDA E UNO VI VENGONO INCONTRO. 

Settembre: la viti riparte a pieni gin- n dinamismo 
scorre lungo le arterie cittadine. E' normale, e set-
tentare. Quella che è invece assolutamente speciale è 
l'offerta Fiat che vi permetterà di entrare comoda
mente in possesso delle chiavi della città: 126, Pan
da e Uno, Tre vetture tagliate m misura per la vita 
moderna, tre vetture in grado di aprire nuovi orò* 
ionUall'mten>o(kQeaiTolkte giungle metropoliUM. 

Se preferite acquistare a rate, lino al 30 
bre, scegliendo 126, Panda e Uno» potrete ri
sparmiare d 25% sull'ammontare degli intern
ai. Un risparmio veramente notevole; in contati
ti sarà sufficiente versare Iva e messa in strada. 

Se oltre al piacere del risparmio volete poi 
gere i vantaggi del Diesel, le Gncessìonarie e le 
Succursali Fiat hanno la formula giusta: sino al 30 
settembre avrete una riduzione sul presta di listi
no chiavi in mano pari al valore del superboUo 
per un anno. Non c'è che dire, il rientro in attività 
non poteva iniziare in modo migliore. Bentornati. 
Speciale affetta valida per tutte le vetture 126, Panda e Uà* dì-
spombili per pronta consegna. Offerta non cumulablle con altre 
iniziative in corso e valida imo al 30 settembre 1988 in baie ai 
prezzi e ai lai» in vigore ili'1/9/88 Per le formule Sava occor
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibthtàrtcluesli, 

F/l/A/T. 

24 l'Unità 
Martedì 
6 settembre 1988 
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